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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Schermaglie fra i partiti della vecchia maggioranza mentre riemergono i grandi temi sociali 

Tra dispute e contrasti 
vogliono rimettere 

in piedi il pentapartito 
Craxi attacca la DC, ma sconfessa Formica - I democristiani, soddisfatti, parlano di 
collaborazione - E Spadolini non vede una «soluzione politica» senza intesa tra DC e PSI 

Il vero «nodo» 
per i socialisti 
di CANDIANO FALASCHI 

P ASSOLUTAMENTE vero 
• ^ che il dato del 26 giugno 
tira impietosamente le som
me di un periodo di quattro 
anni percorso dall'inizio alla 
fine dai segni dell'insufficien
za politica e del malgoverno. 
Con il suo tracollo elettorale, 
la Democrazia cristiana paga 
però responsabilità che vanno 
ben oltre l'ultima legislatura, 
fallimentare e sussultorìa. È 
vecchio e incancrenito il male 
messo ora, e così bruscamen
te, in evidenza. Ciriaco De Mi
ta ha funzionato da elemento 
catalizzatore: ha fatto esplo
dere il lungo accumulo delle 
contraddizioni democristiane 
con un tentativo al quale era 
stato dato il timbro della «mo
dernità» ma che, nella sostan
za, consisteva nel ridare slan
cio a una DC più for-emente 
collegata con il padronato.e 
decisa a riconquistare In pie
no la propria egemonia. Il tra
pianto non è riuscito. Le urne 
hanno radiografato un indi
scutibile processo di rigetto, 
più evidente quanto più ci si 
avvicina ai punti nevralgici 
della nazione. 

Nel partito socialista — 
cioè nella forza che rappre
senta l'altro versante delle 
passate coalizioni — il lieve 
aumento percentuale rispetto 
alle elezioni politiche del 1979 
è staio accolto con delusione 
più o meno apertamente con
fessata. Non si può certo par
lare di «onda lunga* pro-socia
lista, specialmente quando 
nei grandi centri urbani — 
crogiuoli indicativi delle novi
tà che scuotono l'universo so
ciale — il dato nazionale del
l'I 1,5 per cento cala al più 
modesto 10 per cento. E non 
sono in giuoco solo le cifre, 
per importanti che siano. Si 
tratta infatti di mettere a 
confronto gli esiti politici ed 
elettorali di oggi con le ambi
zioni proclamate prima nel 
congresso socialista di Paler
mo, poi a Rimini. Le ipotesi di 
allora non hanno avuto ri
scontro nella realtà. Tutta 
una politica è da ripensare 

Bisogna dire che tra i socia
listi si sta facendo strada la 
consapevolezza dell'impossi
bilità di andare avanti lungo il 
vecchio percorso. Non si spie
gherebbe altrimenti l'apertu
ra di un dibattito esplicito e a 
più voci come quello dell'ulti
ma direzione socialista, il pri
mo dibattito «vero* dopo una 
fase abbastanza lunga di de
pressione della dialettica in
terna e di uniformità un po' 
forzata. È cominciato nel PSI 
un travaglio che forse non sa
rà facile governare verso 
sbocchi chiari e netti. Ma è 
importante che il discorso si 
riapra. C'è in questo un rifles
so non trascurabile di quel si
sma politico che è stato il 26 
giugno, anche se è chiaro fin 
da ora che tra i dirigenti del 
PSI vi è chi è deciso a restare 
fermo sulla vecchia strada 
(magari appena appena ab
bellita con una superficiale 
mano d'asfalto), mentre altri 
tendono invece ad andare al 
nocciolo della questione e a 
mettere in forse proprio la 
politica che ha dato questi 
frutti. 

Non vi è bisogno di ricorda
re che adesso occorrerebbe ri
specchiare con maggior lim
pidezza, anche nella vita in
tema dei partiti, le esigenze 
di rinnovamento. Nel voto è 
facile leggere attraverso mol
ti «segnali» l'insofferenza nei 
confronti di vecchi riti, e la 
domanda di un modo di gover
nare degno di questo nome. 
Un punto chiaro, perfetta
mente spiegabile, delle divi
sioni che hanno portato alle 
elezioni anticipate è quello 

della politica economica. 11 
PSI si è schierato al polo op
posto rispetto a De Mita-An-
dreatta-Goria. Ha rifiutato il 
thatcherismo all'italiana. È 
stato un bene, perché ora sì 
dovranno fare i conti con i 
danni provocati dalla DC nel 
campo dei rapporti sociali 
(vedi contratti) e in quello del 
mancato rispetto degli impe
gni governativi (vedi le defati
ganti mediazioni di Scotti sul
l'accordo di gennaio). Ma si 
pensi anche alla questione — 
sollevata con tanta convinzio
ne da Riccardo Lombardi — 
dell'installazione degli euro
missili. È passato il tempo 
delle banalizzazioni elettora
listiche. Non sì tratta affatto 
di rinunciare a dare una ri
sposta ai missili sovietici, ma 
dì saggiare tutte le possibilità 
della trattativa Est-Ovest, 
non di comprometterla. Non 
ci sfugge che nella discussio
ne in corso tra i socialisti vi è 
stata un'eco di questi proble
mi E non ci sfuggono neppure 
gli accenti autocritici e di 
condanna degli episodi che 
Giorgio Ruffolo ha fatto risa
lire a «tendenze degenerative» 
e a «smagliature di costume». 

Il punto nodale resta quello 
del ruolo del PSI, della sua 
collocazione. L'idea dello 
sfondamento a sinistra non a-
veva, né politicamente né cul
turalmente, solide basi. E in 
ogni caso essa è fallita. È ne
cessario prenderne atto. Ed è 
da qui che deve partire la ri
flessione (urgente, immedia
ta) sul compito della sinistra, 
presa nel suo complesso, nella 
crisi italiana. Lo si vuole indi
viduare con schiettezza que
sto compito, oppure — anche 
per l'avvenire — si pensa di 
esaurire la funzione dei socia
listi nell'intesa di governo con 
la DC? A questo interrogativo 
è oggi più che mai diffìcile 
sfuggire. Rino Formica ha 
fatto nei giorni scorsi una pro
posta di governo in parte con
fusa, in parte addirittura in
decifrabile. Tuttavia, qualco
sa di nuovo egli ha fatto intra
vedere. Ha usato la parola 
maledetta: «alternativa». Ha 
parlato del rapporto con il 
PCI. E per questo è stato ber
sagliato nel modo più feroce, 
dalla DC e anche da altri. Ec
co la riprova che il nodo sta 
proprio qui. 

La sinistra italiana ha già 
pagato e paga tuttora la ri
nuncia del PSI a presentarsi 
dinanzi all'elettorato forte di 
una proposta alternativa. La 
richiesta di cambiamento (?-
stesa e profonda, come abbia
mo visto) non ha trovato così 
la sponda di una risposta ro
busta anche se articolata. Vi è 
stato persino il contrario: la 
profferta di un patto a due ri
volta alla DC. Ciò ha tarpato 
le ali a una possibile avanzata 
della sinistra e del medesimo 
PSI. 

Le potenzialità di una poli
tica di alternativa democrati
ca sono quindi grandi, e oggi 
più di Ieri Noi seguiremo in 
questo spirito, con molta at
tenzione, il dibattito che si è 
aperto tra i socialisti, Siamc 
appena agli inizi di ima rifles
sione che ci interessa da vici
no. Nessuno, tuttavia, deve, 
farsi illusioni sulla disponibi
lità del PCI nei confronti di 
formule politiche pasticciate 
ed equivoche, che tendano ad 
eludere il risultato elettorale 
e ad offuscare il dato prima
rio della forza dei comunisti 
italiani II risultato elettorale 
non suggerisce né ripiega
menti, ne soluzioni non chia
re. Con il documento della Di-
reziooe, il PCI si è dato il 
compito di portare ancora più 

tvanti una linea impegnativa. 
'. un compito che non consen

te rinunce. 

ROMA — Si sgranano le riu
nioni delle direzioni dei par
titi, e per quanto riguarda 
quelli di maggioranza ognuna 
conferma 1 impressione la
mentata dal socialista Signo
rile: 'Una sorta di avvio del
la legislatura in trincea», 
ciascuno in attesa della mos
sa altrui. Il rimprovero di Si
gnorile ha evidentemente 
una punta rivolta anche ver
so il suo stesso partito. Ma 
chi si aspettava almeno dai 
repubblicani, forti del loro ri
levante successo elettorale, 
un atteggiamento più gari
baldino na dovuto costatare 
ieri che anche loro preferisco
no (per il momento) la trin
cea. 

Spadolini non si è sbilan
ciato, né con la sua Direzione 
né coi cronisti, sulle prospet
tive di governo. Ha dichiara
to una sola ferma convinzio

ne: 'Non vedo una soluzione 
politica della crisi al di fuori 
di un accordo programmati
co che coinvolga egualmente 
DC e PSI. L'alternativa e-
ventuale trascende la sfera 
dei partiti, e investe quella 
del presidente della Repub
blica: 

Ma Spadolini, di questa i-

t)otesi, rifiuta financo di par
are per non indebolire le già 

stentate possibilità della 'so
luzione politica» a cui egli 
tiene. Sta di fatto che, al di là 
delle preferenze del segreta
rio repubblicano, democri
stiani e socialisti continuano 
ad accapigliarsi come nei mo
menti più aspri della campa-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGG. 3 E 4 

In Siria una missione 
algero-saudita e una 
delegazione delTOLP 

Duplice missione nella capitale siriana, mentre nella valle 
della Bekaa viene rispettata la tregua concordata fra OLP e 
ribelli giovedì sera. A Damasco si è recata una missione alge
ro-saudita per proporre un vertice a quattro, fra re Fahd 
d'Arabia, l'algerino Bendjedid, il siriano Assad e il leader 
palestinese Arafat; la missione tuttavia non è stata ricevuta 
dal presidente siriano. Da Tunisi è partita per Damasco an
che una delegazione del comitato esecutivo dell'OLP, nel ten
tativo di arrivare a un superamento del contrasto con la Si
ria. Nella foto: Arafat dopo la riunione. A PAG. 2 

Nell'interno 

Negri 
neo-eletto, 
gazzarra 
in aula 

Alla ripresa oel processo «7 
aprile» Toni Negri, neo-de
putato e In procinto di essere 
scarcerato, non ha voluto 
proseguire Finterrcgatorio. 
Gli altri imputati hanno in
veito contro il Pm Inscenan
do una gazzarra. L'udienza è 
stata aggiornata al 26 set
tembre prossimo. A PAG. 3 

// grande 
esodo 
sotto 

la pioggia 
E cominciato tra grandi 
piogge, soprattutto nelle cit
tà del Nord, il grande esodo 
delle vacanze, che coinvolge 
— in luglio — circa sei milio
ni di italiani Intanto sulla 
costiera amalfitana II sabato 
e la domenica le auto della 
Campania potranno circola
re a giorni alterni. A PAG. S 

Contratti ad una stretta 
Comincia la trattativa a oltranza 
Forse gli industriali ci ripensano 

Per i metalmeccanici ieri faccia a faccia al ministero del Lavoro - Scotti: «Se non si arriva a un accordo, 
mercoledì proposta conclusiva» - Riduzione d'orario, questione controversa - Contrasti nella Federmeccanica 

ROMA — Non è ancora la svolta, ma 
qualcosa comincia a muoversi per 1 
contratti dell'industria privata, a co
minciare da quello più controverso 
dei metalmeccanici. Ieri pomeriggio 
il ministro del Lavoro, Scotti, ha ina
spettatamente convocato, e messo 
attorno allo stesso tavolo, il consi
gliere della Federmeccanica, Mortll-
laro, e 1 segretari generali della FLM, 
Galli, Bentlvogll e Veronese. Poco 
più di due ore di confronto, e di bi
lancio politico di questa vertenza 
lunga ben 18 mesi con diTnezzo una 
competizione elettorale che ha se
gnato la sconfitta della DC e dell'al
leanza centrista con la Confindu-
stria, hanno consentito di individua
re margini per la stretta del negozia
to. È stato lo stesso Scotti a dire alle 
parti che, a questo punto, ritiene pos
sibile avviare la fase finale per 11 rin
novo del contratto. Il ministro ha an
che indicato una scadenza: mercole
dì prossimo, altrimenti avanzerà 
una proposta conclusiva. 

Il sindacato del metalmeccanici 
ha, però, un'estrema cautela su que
sta nuova fase. In un comunicato, 
infatti, afferma di aver dato il pro
prio consenso alla procedura propo
sta da Scotti «pur mantenendo la 
convinzione che restano consistenti 
margini di dissenso con le posizioni 
finora espresse dalla Federmeccani
ca». Ma la FLM non vuole «affatto 
sottrarsi a dare una prospettiva con
clusiva alla vertenza». 

Già lunedì al ministero del Lavoro 
riprenderanno gli incontri. Il pro
gramma proposto da Scotti prevede 
che oggi e domani le parti definisca
no formulazioni scritte sulle posizio
ni espresse nel giorni scorsi in sede 
tecnica su tutti gli argomenti della 
vertenza, così da poter cominciare a 
trattare ad oltranza. Lo stesso Scotti 
ha fissato l'ordine del giorno: lunedì 
si discuterà delle retribuzioni e dell' 
inquadramento, martedì dell'orarlo 
dì lavoro. Il ministro è intenzionato 
in questo modo a costruire la media

zione passo dopo passo insieme ad 
entrambe le parti. Ma ha avvertito 
che «se permanessero elementi di 
dissenso, formulerà mercoledì, se
condo il mandato ricevuto dal presi
dente del Consiglio, una Ipotesi con
clusiva». In tal caso dovrebbe essere 
prendere o lasciare, come è già avve
nuto il 22 gennaio per la trattativa 
sul costo del lavoro. 

La proposta risolutiva il ministro 
avrebbe dovuto presentarla già l'al
tro giorno, ma si era trovato di fronte 
a un secco «no» di Mortillaro motiva
to con la logora affermazione del 
contratto di natura esclusivamente 
tecnica. La preoccupazione della Fe
dermeccanica e della Confindustria, 
in questi frangenti, è di far passare 
più acqua possibile sotto 1 ponti della 
consultazione elettorale, così da 
scindere le proprie responsabilità da 
quelle della DC colpita da una emor
ragia di voti di dimensioni storiche. 

Scotti ha fatto buon viso a cattivo 
gioco, probabilmente anche per un 

calcolo politico tutto interno alla DC. 
Se la sua posizione si è rafforzata 
nella DC (visto che il segno della 
sconfitta è costituito dal rigore a 
senso unico opposto da De Mita, Car
li e Goria alla linea della mediazione, 
e del consenso sociale sostenuta da 
Scotti) per poterla mettere al riparo 
dal rcgolamen to dei conti interno 
allo scudocroclato ha bisogno di con
solidarla con il risultato del contrat
to. Tanto più, nel momento in cui il 
governo di cui fa parte è stato ogget
tivamente indebolito dall'esito del 
voto e ora è praticamente ripudiato 
da tutti 1 partiti della maggioranza. 

Scotti, pur di non dichiarare falli
mento un'altra volta ha aggirato l'o
stacolo, puntando le sue carte sulla 
debolezza politica degli Industriali. E 
ha cominciato a raccogliere I primi 
risultati. Negli Incontri tecnici dei 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Arriva la disdetta 
dei fitti per tre 

milioni di famiglie 
La minaccia di sfratto prepara nuovi aumenti - Una 
forma di pressione per liberalizzare il mercato 

ROMA — Almeno tre milioni di fa
miglie — si calcola — hanno ricevu
to la disdetta dell'affitto di casa. Si 
tratta finora di circa il 60-70% delle 
famiglie che abitano In un alloggio 
in locazione. In previsione della sca
denza del 31 dicembre di un milione 
700 mila contratti, stanno arrivando 
in questi giorni altre centinaia di mi
gliala di disdette. Le raccomandate 
che 1 postini stanno recapitando non 
sono che il preludio dello sfratto. In
fatti, secondo l'attuale disciplina, 
dopo sei mesi dalla comunicazione 
della disdetta, le «finite locazioni» 
vengono automaticamente convali
date in Pretura dal giudice. 

Avremo dieci-dodici milioni di ita
liani cacciati dall'abitazione e messi 
sulla strada? Non è tanto dì questo 

che si tratta. Le disdette, infatti, non 
si tramuteranno tutte In sfratti. La 
disdetta è un'arma usata dalla pro
prietà che pone l'inquilino dinanzi al 
bivio: o lo sfratto (che è sicuro ed Im
mediato, senza appello. Per le «finite 
locazioni» il proprietario non ha nep
pure bisogno di Invocare la giusta 
causa o qualsiasi altra giustifi
cazione) o sottostare al pagamento di 
un affìtto più caro, al di fuori dell'e
quo canone. Già In questi giorni, so
prattutto nelle grandi città, numero
se famiglie, poste dinanzi al ricatto 
dello sfratto, sono state costrette a 
passare da un affitto mensile dì 300 

Claudio Notari 

(Segue in ultima) 

Scontro italia-CEE 
ma all'italsider 

sono 8000 i sospesi 
De Michelis: faremo saltare il trattato della CECA 
I lavoratori pagano i ritardi e gli errori del governo 

ROMA — Dopo tanti silenzi 11 gover
no italiano alza la voce contro le de
cisioni CEE per la siderurgia. De Mi
chelis proprio ieri sera ha minaccia
to di far «saltare il trattato Ceca». 
Peccato che PItalsider (gruppo pub
blico) si awii ad accettarle, anche se 
ufficialmente lo smentisce. Ieri, in
fatti, ha comunicato al sindacato che 
prorogherà di sei mesi la cassa inte
grazione per ottomila lavoratori. Lo 
stabilimento più colpito sarà quello 
di Bagnoli, dove non verranno ria
perti alcuni reparti che avrebbero 
dovuto riprendere a funzionare in 
luglio. Complessivamente saranno 
sospesi sino a gennaio circa seimila 
lavoratori. Stessa sorte toccherà a ol
tre duemila dipendenti di Cornlglia-
no, mentre per Taranto non sono 

state prese ancora decisioni definiti
ve, ma si parla della possibilità di uti
lizzare la cassa integrazione per oltre 
tremila operai. Tutti i provvedimenti 
dureranno sino all'inizio dell'84. 

La FLM ha giudicato gravissimo 
l'atteggiamento della Italsider che 
«si è subito adeguata alle decisioni 
CEE con uno zelo contraddetto dallo 
stesso comportamento del governo». 
D'altro canto — sostengono 1 sinda
cati — 1 nostri ministri hanno gra
vissime responsabilità nei confronti 
della siderurgia italiana: non hanno 
mal preparato un piano unico che 
mettesse Insieme 11 settore pubblico 

Gabriella Mecucct 

(Segue in ultima) 

Missili: 
Kohla 
Mosca 
lunedi 

Mentre Mosca smentisce 
contrasti sui problemi Est-
Ovest all'Interno del Patto di 
Varsavia, 11 cancelliere tede
sco occidentale, che lunedì si 
recherà a Mosca, ha espresso 
ottimismo sulla possibilità 
di un «risultato concreto» en
tro l'anno nel negoziati di 
Ginevra. A PAG. 7 

/ / Palio 
di Siena, 
effimero 

più antico 
Oggi la tradizionale festa in 
Piazza del Campo, la contesa 
dove cavalli e fantini diven
tano il simbolo della tradi
zione, della letteratura e de
gli umori popolari. Ne spiega 
Il senso un articolo di Rober
to BarzanU, vicesindaco di 
Siena. A PAG. 20 

fio' vt cose 

gSH& 6V0CATÙ», 

Domani 
sull'Unità 

Dopo lo scossone del 26 giu
gno: D Intervista ad AJessar*: 
dro Natta sul mancato succes
so sociaSsta. D Intervista • 
Giuseppe Chiarente sul erotto 
democristiano. D Intervista • 
Bruno Trentin suirinffuenxa 
detto scontro sociale nel voto. 
D Un articolo di Adiate Oc-
chetto SUB* ripresa nel Mezzo
giorno. O Un'analisi di Gian
franco Pasouino sui mutamenti 
nel sistema politico. D Un arti
colo di Stefano Rodotà sul voto 
di protesta. O Un rendiconto di 
Fabio Musai su coma fl PCt ne) 
condotto la campagna elettora
le. D Una riflessione di Laura 
BasSo che metta a raffronto 9 
voto ftaKano e queHo inglese. 

RAI, il voto dice che c'è bisogno di una vera riforma 
La ^questione RAI» è ri' 

proposta per Intero dal si
gnificato politico del voto del 
26 giugno. Alla riduzione del 
peso politico ed elettorale 
della DC sì i saldata una 
spinta chiara alla fine del 
predominio del partito scu
docroclato che ha condizio
nato e oppresso, in questi an
ni, la vita della società italia
na. 

Anche per la RAI, dunque, 
si chiude una fase storica. In 
uno del comparti decisivi 
della vita del Paese per in ter! 
decenni la DC ha operato 
con una pesante ambizione 
egemonica e con una spre
giudicata politica di occupa
zione del potere. La RAI, ser
vizio pubblico, sostenuta dal 

contributo del cittadini è 
stata piegata a logiche di 
parte, fatta oggetto di ripe
tuti assalti del'predoni» del
la lottizzazione. La RAI, ser
vizio pubblico, cervello deci
sivo della nostra industria 
culturale ostata burocratiz
zata da una »partltlzzazione» 
funzionale al controllo e lo-
botomlzzata perché le fosse 
impedito di esprimere le po
tenti energie e possibilità 
creatrici di cui poteva e può 
disporre. 

Il significato profondo del 
voto del 26 giugno è anche 
una protesta verso un certo 
modo di intendere le funzio
ni di governo, verso un certo 
rapporto tra partiti e società. 
Quel segnale non può essere 

disatteso. Beco perché alla 
RAI è necessario e urgente 
che le cose cambino. Ipartiti 
hanno dimostrato, neWaf-
frontare 1 problemi della 
RAIe dell'intero sistema del
le comunicazioni di massa, 11 
loro volto peggiore: Il mini
mo di capacita di governo, Il 
massimo di occupazione del 
potere. La storia di questi 
anni è piena di nomine e di 
giornalisti e direttori caccia
ti, o non u tillzza ti perché non 
ubbidienti. È vuota Invece 
dell'esercizio delle funzioni 
di •governo»: nessuna legge, 
dopo otto anni, per 1* regola' 
tiìentazione delle private, 
nessuna revisione della ri-
forma RAI, nessun piano or
ganico per la telematica. Al

tro che modernità! La mo
dernità è. In questo campo, 
la capacità dì Interpretare, 
guidare, governare 11 nuovo. 
La DC e i partiti del governo 
hanno pesantemente abdi
cato a questo compito, la
sciando la RAI esposta ad un 
regime di concorrenza non 
controllata all'Interno della 
quale 11 servizio pubblico si 
muove, per effetto del pesan
te controllo partitico, con 
goffa pesan tezza e con scarse 
idee. 

Per ironia della sorte 1 
giornali di martedì che pub
blicavano le cifre del crollo 
de hanno reso noti anche I 
dati sorprendenti delle rile
vazioni sull'ascolto del mese 
di maggio. La RAI è, per la 

prima volta, In posizione su
balterna rispetto all'emit
tenza privata e locale. Uno 
del grandi network. Canale 
5, dopo aver superato l'ascol
to della seconda rete insidia 
ora da vicino, poche centi
naia di migliala di telespet
tatori, l'ascolto della prima 
e, nel complesso, I grandi 
gruppi privati nazionali, an
che senza le emittenti locali, 
superano le tre reti RAI 

Sono da ti sconcertan ti che 
testimoniano della crisi pro
fonda In cui la RAI versa. L' 
azienda è stata costretta a 
rincorrere le private sul loro 
terreno, priva di una strate
gia aziendale all'altezza del
la sfida del tempi. La RAI è 
stata trasformata nella *plù 

grande delle private», in un 
terminale passivo e subalter
no di prodotti di importazio
ne, immiserita nelle capacità 
produttive, burocratizzata 
fino a renderla priva del di
namismo necessario. 

La politica delle forze di 
maggioranza, lo diciamo 
senza spirito di propaganda, 
ha prodotto ed aggravato 
questa crisi. Si intenda, dun
que, 11 risultato del 26 giu
gno, Il suo significato politi
co e culturale più profondo. 
Dalla crisi del predominio de 
e dall'inevitabile ridimensio
namento del suo potere di 
controllo sull'azienda non 
traiamo da parte nostra la 
convinzione che si debba ri
cercare un •allargamento» 

del potere. Son rivendichia
mo cioè un semplice »rlequl-
llbrto» degli assetti di potere 
nell'azienda. Ci battiamo, In
vece, perché la RAI possa es
sere salvata, perché venga ri
lanciata la presenza pubbli
ca nel sistema audiovisivo. 
La RAI deve essere una 
grande azienda moderna, 
centro propulsivo della no
stra industria culturale, 
frontiera verso il nuovo pro
posto dallo sviluppo della 
cultura Italiana e della pre
potente rivoluzione tecnolo
gica in atto. La RAI deve es
sere dunque sottratta al con-

Walter Veltroni 

(Segue in ultima) 
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l'Unità SABATO 
2 LUGLIO 1983 

Mentre l'OLP manda una sua delegazione a Damasco 

Algeri e Riyatl mediano 
fra Siria e palestinesi 

Missione algero-saudita nella capitale siriana per proporre un vertice re Fahd-Bendjedid-Assad-Arafat, 
ma il presidente non la riceve - Rispettata la tregua nella Bekaa, dove la tensione resta acuta 
BEIRUT — Tregua d'armi 
nella Bekaa, tentativi di me* 
diazione ad alto livello fra 
Siria ed OLP: la giornata di 
Ieri sembra aver portato una 
sia pur lieve schiarita nella 
drammatica crisi siro-pale-
stlno-palestlneso. La situa» 
zlone resta tuttavia estrema
mente tesa e pericolosa, e lo 
confermano le difficoltà che 
sembra aver Incontrato fin 
dal suo Inizio la più autore
vole delle mediazioni, quella 
congiunta dell'Arabia Sau
dita e dell'Algeria. 

Ieri è stato annunciato V 
arrivo a Damasco di una de
legazione ad alto livello alge
rina e saudita, latrice di un 
invito congiunto al presiden
te Assad a partecipare lunedi 
a Taif, in Arabia Saudita, ad 
un vertice a quattro con re 
Fahd, col presidente algeri
no Bendjedid e con il leader 
palestinese Yasser Arafat. 
Ma poche ore dopo il loro ar
rivo, 1 delegati algerini e sau
diti sono ripartiti da Dama
sco, dopo un incontro con 11 
ministro degli esteri Khad-
dam, senza aver visto Assad 
e senza fare dichiarazioni; da 
parte siriana, l'agenzia SA
NA si è limitata a riferire che 
si è concordato di •prosegui
re gli sforzi politici per trova
re un compromesso». 

Sembra dunque che il ver
tice di Taif non si farà, mal
grado le pressioni di re Fahd 
e del presidente Bendjedid 
che si erano ripetutamente 
consultati telefonicamente 

Re Fahd di Arabia 

prima di formulare la loro 
proposta ad Assad. 

L'esito della missione al
gero-saudita non sembra 
troppo di buon auspicio per 
un'altra missione partita ieri 
alla volta di Damasco, su de
cisione del Comitato esecuti
vo dell'OLP. Si tratta di una 
delegazione di sei esponenti 
palestinesi, nessuno dei qua
li direttamente impegnato 
nella contesa in corso, che 
dovrebbero incontrarsi con il 
siriano Khaddam. La com
missione dovrebbe anche re
carsi nella valle della Bekaa 
per prendere contatto con i 
ribelli di Al Fatah. Probabil
mente proplo in rapporto al-

Hafez Assad 

la visita di questa Commis
sione gli esponenti del grup
po di Abu Musa hanno di
chiarato che la tregua con
cordata fra le due parti in 
lotta giovedì sera «durerà un 
giorno o due». In effetti ieri 
la tregua è stata rispettata 
almeno per la parte relativa 
alla cessazione del fuoco; è 
stata invece ignorata la di
sposizione che prevedeva il 
ritorno delle opposte forze 
sulle posizioni occupate al 
momento degli scontri. Te
stimonianze dalla Bekaa ri
feriscono che al contrario i 
ribelli continuano ad asse
diare le residue posizioni di 
Al Fatah; mentre nel nord 

Chadli Bendjedid 

una ventina di carri armati 
siriani hanno preso posizio
ne per la prima volta intorno 
al campo profughi di Badda-
wi, presso Tripoli, dove si 
trova l'attuale quartiere ge
nerale dell'OLP. Si è anche 
saputo che ai ribelli si sono 
uniti gli elementi del gruppo 
di Abu Nidal transfuga da Al 
Fatah da molti anni e re
sponsabile di sanguinosi a-
zionl terroristiche anche 
fuori del Medio Oriente non
ché, tre mesi fa, dell'assassi
nio a Lisbona del collabora
tore politico di Arafat, Issam 
Sartawi. 

In questa situazione, cir
colano le voci più disparate. 

Ieri mattina l'agenzia ameri
cana AP annunciava che il 
ministro degli esteri siriano 
Khaddam sarebbe andato a 
Tunisi per incontrare Arafat 
(ma come si è visto Khad
dam era a Damasco per rice
vere gli emissari sauditi e al
gerini); il settimanale fran
cese «Nouvel Observatcur» 
sostiene che Arafat è sfuggi
to a un attentato poco prima 
di essere espulso dalla Siria; 
il giornale libanese «Al Ha-
wadess» afferma che lo stes
so Arafat si sarebbe dimesso 
la settimana scorsa ma che 
le sue dimissioni sono state 
respinte dal Consiglio rivo
luzionario di Al Fatah. Sono 
tutte voci scarsamente at
tendibili e comunque non ve
rificabili. È invece un dato di 
fatto il sondaggio effettuato 
in Cisgiordania dal «Jerusa-
lem Post», il quale ha accer
tato che oltre 1192% del pale
stinesi del territorio occupa
to sostiene pienamente Ara
fat. 

A Tel Aviv intanto il me
diatore americano Habib ha 
avuto un incontro col pre
mier Begin, al quale avrebbe 
chiesto, da parte di Reagan e 
di Shultz, di fissare formal
mente un calendario per il 
ritiro israeliano dal Libano, 
nella speranza che ciò indu
ca alla fine anche la Siria a 
decidere il ritiro delle sue 
truppe. Gli israeliani, dicono 
le fonti, hanno mostrato 
•scarso entusiasmo». 

'Non voglio stare a questo , 
vecchio gioco. Siamo esseri 
umani, abbiamo II diritto di 
vlvéw In uno Stato Indipen
dente. L'anno scorso, voi In' 
glesl avete fatto alle Fal
kland una grande battaglia 
per l'autodecisione dì mll~ 
leottocento persone. E che 
mi dice dell'autodecisione 
per cinque milioni di palesti
nesi?: Al giornalista che lo 
vide a Beirut durante l'asse
dio e che lo ha nuovamente 
Incontrato su una collina 
presso Tripoli, una notte del
la settimana scorsa, Arafat 
non sembra più 'lo stesso uo
mo». È stanco, avvilito, rea
gisce con Irritazione all'ine
vitabile domanda circa la di
sponibilità dell'OLP a ^rico
noscere Israele: 

E quando l'mterlocutore 
obbietta che sulle Falkland, 
in Gran Bretagna, si è di
scusso, sottintendendo che 
l'OLP ha lasciato invece ca
dere l'appello di Issam Sar
tawi per un dibattito sull'i
potesi del riconoscimento 
come mezzo per evitare la 
guerra del Libano, sbotta: 
'Che cosa è, un'offerta uffi
ciale? Non posso rispondere 
sul se. Devo fare 1 conti con 
la realtà, con l fatti*. 

Un uomo depresso, ango
sciato. La «realtà» è quella 
che John Le Carré, scrittore 
che ha una lunga consuetu
dine con 1 conflitti più spie
tati e con le situazioni più 
crude, descrive dopo una vi
sita all'hotel tunisino che o-
spita i combattenti palesti
nesi di Beirut: uomini segna
ti dall'amarezza della scon
fitta e di «un esilio di più», 
rosi dal senso di colpa del so
pravvissuti; 'troppe giovani 
mani tremanti, troppe gio
vani carnagioni sHgurate 
dall'acne, troppi giovani mu
tilati nelle loro sedie a rotel
le»; e meno tollerabile di ogni 
altra menomazione, la con
sapevolezza che 11 prezzo più 
alto è stato in realtà pagato 
dalle donne, dal bambini, 
dalle madri, dagli anziani. I 
*fatti» sono la divisione e la 
rissa fomentati dalla Siria e 
dalla Libia nelle file del mo
vimento palestinese e della 
sua avanguardia, l'attacco 
proditorio sferrato da un 
paese arabo 'fratello; i molti 
segni che annunciano (Ara
fat stesso li sottolineerà po
chi giorni dopo, lasciando 
Damasco) »un nuovo massa
cro, paragonabile a quello di 

La pace 
ha bisogno 
di un'OLP 

unita 
e vitale 

Sacra e Shatila, nella valle 
della Bekaa e a Tripoli, per 
completare l'opera Interrot
ta l'anno scorso: 

»Slamo esseri umani» ri
corda Arafat. Ecco qualcosa 
che l'America di Reagan 
sembra propensa a mettere 
cinicamente a frutto, nella 
speranza di estromettere 
l'OLP dal gioco, e che la stes
sa opinione pubblica euro
pea troppo facilmente di
mentica, scivolando dalla 
sponda delle buone Intenzio
ni verso le sabbie mobili del 
gioco tsraelo-amerlcano. Ec
co ciò che la stessa denuncia, 
legittima e necessaria, delle 
sanguinose sopraffazioni di 
Assad, rischia di mettere In 
ombra: dietro lo scontro fra
tricida nella Bekaa ci sono 
anche il dolore, la collera, 11 
senso di giustizia umiliato di 
'esseri umani». Nessun grup
po dirigente può portare a-
vantl la sua politica, anche la 
più Illuminata, se II contesto 
in cui essa si muove le pre
clude la possibilità di con
quistare gli uomini. 

Le prossime settimane di
ranno se, come profetizza il 
*Times», Arafat *non è più e 
non potrà mai più tornare a 
essere II capo indiscusso». In 
tempi più lunghi, gli storici 
accerteranno in quale misu
ra 'errori» dell'OLP abbiano 
contribuito a farsi che, come 
avvertiva amaramente Sar
tawi, l palestinesi siano ri
cacciati sempre più lontano 

dalla loro terra, sicché l loro 
prossimi congressi Tischie-
ranno di tenersi alle isole Fi
gi». Afa è chiaro fin da ora 
che un peso enormemente 
più grande ha avuto in que
sto destino e nel rendere 
nuovamente esplosiva la si
tuazione nel Medio Oriente, 
ti 'vecchio gioco» in cui gli 
Stati Uniti si sono con tanta 
perseveranza esercitati in 
questi anni: quello che consi
ste nell'esigere dalle vittime 
il massimo della rinuncia e 
nell'accordare al tempo stes
so ai persecutori il massimo 
dell'indulgenza. 

Si possono cogliere già og
gi nel commenti Internazio
nali accenni espliciti alla ce
cità (o alla perfidia?) della 
politica reaganiana, che gli 
alleati europei hanno colpe
volmente assecondato, con
tribuendo così, anziché al 
consolidamento delle forze 
moderate In seno all'OLP e 
all'ampliamento della loro 
influenza, al loro Isolamento 
e forse alla loro caduta; e 
perfino tardivi riconosci
menti della coerenza e del 
senso di responsabilità di cui 
Arafat ha dato prova. Nelle 
dichiarazioni di uomini co
me Shultz quegli accenni 
hanno, è vero, il sapore di un 
*bacio della morte»; o rinvia
no (come quando Drew Mid-
dleìon parla sul *New York 
Times» delle *serle preoccu
pazioni suscitate dalla sfida 
ad Arafat nei circoli della 
"intelligence" degli Stati U-

nltl, della NATO e di Israe
le») al tema maniacale della 
'accresciuta presenza del 
Cremlino». 

Afa c'è anche chi tenta un 
discorso più serio, puntando 
su quella che 11 'Guardian» 
definisce 'la sola opzione 
meritevole di dibattito» — se, 
cioè, 1 palestinesi debbano 
essere aiutati a uscire dalla 
loro attuale, disperata condi
zione e ottenere un loro *ho-
meland» In Cisgiordania e a 
Gaza — e riscopre che, da 
una parte, l'OLP nel suo as
sieme e come tale ha detto sì, 
chiaramente ma Inutilmen
te, a questa soluzione; dall' 
altra, gli Stati Uniti e l'URSS 
avrebbero un 'Interesse co
mune» ad avviare soluzioni 
politiche valide per un pro
blema che, comunque, non 
scomparirà, e che Reagan 
farebbe bene a riconoscere 
questa realtà, Invertendo 
una rotta disastrosa. 

E c'è chi, come lì 'Times», 
constata che, nonostante I 
guasti provocati dagli Intri
ghi di Assad, resta vero che 
Arafat ha saputo costruire In 
questi anni attorno alla sua 
politica 11 consenso di »un'u-
dienza palestinese molto più 
vasta, essenzialmente civile; 
un'udienza composta da tut
ti coloro, nella diaspora o 
sotto l'occupazione Israelia
na, la cui necessità suprema 
è quella di un simbolo della 
loro Identità palestinese e 
della speranza che essa so-
pravvlverà» e che questo pa
trimonio non può essere di
sperso, né quella speranza 
delusa. 

Non entreremo, a questo 
punto, nel merito delle solu
zioni che questo o quell'arti
colista prospettano come 
'realistiche», in un'ottica che 
sconta già 11 pesante deterio
ramento subito dalla situa
zione in un anno dominato 
dalle scelte dello Stato-guida 
americano e dalia dilatazio
ne della logica atlantica. An
che battute parziali e restrit
tive possono avviare un di
battito, una mobilitazione 
che sono urgenti se si deve 
essere pronti a fronteggiare 
la probabilità di nuovi disa
stri. La pace ha bisogno di 
un'OLP vera, unita e vitale. 
L'OLP ha bisogno della pace. 
Occorrono, per la pace, 'fat
ti» di segno diverso da quelli 
che abbiamo conosciuto fi
nora. 

Ennio Polito 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I vigili urbani 
dirottano il traffico da corso 
Agnelli. L'ampio viale albera
to è invaso da una folla di al
meno tremila uomini e don
ne, che si accalcano davanti 
alla porta 3 della carrozzerìa 
di Mirafiori. Sul cancello, pa
vesato da cima a fondo con 
bandiere rosse e striscioni, i 
guardiani dell'azienda con
trollavano i tesserini FIAT, li 
fanno entrare ad uno ad uno 
sul piazzale interno. 

Sono i cassintegrati, i lavo
ratori che da anni la FIAT 
tiene fuori dalla fabbrica, so
spesi a «zero ore*. E non era 
affatto scontato che venisse
ro in tanti. Oggi — 1" luglio 
1983 — è la data fatidica en
tro la quale i cassintegrati 
speravano di essere richia
mati al lavoro, perché questo 
è l'impegno che la FIAT si 
era solennemente assunta 
con l'accordo dell'ottobre '80. 
Ma l'accordo è scaduto senza 
che la FIAT cominciasse 
nemmeno ad applicarlo. Fuo
ri dalle fabbriche, tolti coloro 
che si sono trovati un'altra si
stemazione per conto pro
prio, restano 17 mila cassin-
tergrati. Il governo, che si era 
fatto garante di quello «stori
co* accordo, continua a lavar
sene le mani. Così oggi i cas
sintegrati rientrano in fab
brica per un paio d'ore sol
tanto, per partecipare ad un' 
assemblea. La delusione, lo 
scoraggiamento, potevano 
indurre molti a restarsene a 
casa. 

Invece ci sono praticamen
te tutti: i cassintegrati della 
carrozzeria di Miralìori. quel
li del Lingotto, il grande sta
bilimento che la FIAT ha 
chiuso definitivamente. Ci 
sono anche cassintegrati del
la Materferro, che hanno già 
fatto la loro assemblea in fab
brica ieri e sono venuti sta
mane pure a questa: l'azien-

I sospesi rientrano per 
due ore alla FIAT, ma 
con maggiore fiducia 

Dopo il voto un clima nuovo - Assemblea con gli altri operai 
Proroga della cassa integrazione - Mercoledì trattative e scioperi 

da non li lascia entrare, e loro 
seguono il dibattito dietro il 
cancello, dalla strada. 

Molti cassintegrati hanno 
in tasca una lettera che la 
FIAT ha fatto pervenire loro 
proprio stamane: dice che l'a
zienda ha già provveduto a 
richiedere la proroga della 
cassa integrazione speciale 
per altri tre mesi, fino al 4 
ottobre, e sarà così «generosa» 
da pagare lei la settimana dal 
26 giugno, termine della vec
chia cassa integrazione, al 4 
luglio, data di avvio della 
nuova. «La FIAT — com
menta al microfono Cristofo-
ri, un delegato sospeso del 
Lingotto — ci dice in sostan
za di stare tranquilli e buoni 
fino a settembre, tanto i soldi 
continuano ad arrivare. Noi 
invece tranquilli non stiamo, 
e lo dimostra la riuscita di 
quest'assemblea». 

«Altro che tranquilli — re
plica un lavoratore accanto a 
noi —. Qui la FIAT cerca di 
diffondere il timore che ad 
ottobre ci siano licenziamen
ti, anche se questo non è pos
sibile, per indurre altra gente 
a rinunciare e ad andarsene. 
Ci sono cassintegrati che 
hanno ricevuto anche cinque 
lettere di convocazione dalla 
FIAT in un mese. A me, 
quando ci sono andato, han
no offerto dieci milioni e 
mezzo se mi dimettevo. Ma 
quando avessi finito questi 
soldi, che cosa fare?». 

Manca ancora qualcosa al
la piena riuscita della mani
festazione. L'assemblea è in
detta non solo per i cassinte
grati, ma anche per gli operai 
in produzione. Ed anche la 
partecipazione di questi la
voratori non è affatto sconta
ta. 

Le apprensioni si dissolvo
no quando si apre una porta 
della fabbrica e duemila tute 
blu sciamano sul piazzale, si 
uniscono ai cassintegrati. Si 
scambiano saluti, si incontra
no compagni che non sì vede
vano da tempo, si formano 
capannelli. Crolla la divisio
ne tra i lavoratori che per tre 
anni, pervicacemente, la 
FIAT ha cercato di costruire. 
Anche l*«effetto elezioni» si fa 
sentire. «In officina — ci dice 
un compagno — gli operai 
hanno sentito che la sconfitta 
di De Mita è anche una scon
fitta di Romiti, della linea 
che voleva far pagare tutto il 
prezzo della crisi ai lavorato
ri. C'è un'atmosfera più solle
vata, c'è più voglia di muo
versi, di reagire». 

Parla Mario Sepi, della se
greteria nazionale FLM: «La 

Operaio travolto e ucciso da una gru a Taranto 
TARANTO — Un operaio. Pancrazio Pertuso, di 
43 anni di San Pietro Vemotico (Brindisi), è 
morto travolto dal braccio di unagru che veniva 
montata nel porto mercantile di Taranto da per
sonale della ditta tPejrani», appaltatrice di lavori 
di manutenzione per conto deHltalsider. Sull'e

pisodio è stata aperta un'inchiesta da parte della 
magistratura. Sulla morte di Pancrazio Pertuso, 
la segreteria della FLM di Taranto ha emesso un 
annunciato nel quale rileva che «a distanza di 
qualche mese da quello che costò la vita a due 
lavoratori della "Cameva", ancora una volta una 
vita umana viene tragicamente stroncata». 

FIAT — dice — non ha pic
chiato duro solo sui cassinte
grati, ma anche su chi sta in 
fabbrica, con lo sfruttamento 
e l'aumento dei ritmi. Il rien
tro dei cassintegrati, anche se 
graduale, e la conclusióne del 
contratto dei metalmeccanici 
sono due obiettivi inscindibi
li. Si deve constatare l'unità 
nella lotta tra chi è dentro e 
chi è fuori». 

Il segretario piemontese 
della CGIL, compagno Berti
notti, attacca il governo: 
«Perché non muove dito per 
far applicare un accordo di 
cui era garante? Perché non 
fa un semplice decreto legge 
per rendere possibili i con
tratti di solidarietà?». 

Cassintegrati e lavoratori 
in produzione approvano as
sieme le proposte di lotta: 
mercoledì, giorno in cui ri-

firenderanno le trattative con 
a FIAT sui rientri, si faranno 

due ore di sciopero in tutte le 
fabbriche, mentre i cassinte
grati presidieranno lunedì e 
martedì i cancelli di Mirafio
ri, mercoledì quelli dell'U
nione Industriale, sede del' 
confronto. 

Al termine dell'assemblea 
un corteo di duemila persone 
esce dalla carrozzeria ed im
bocca corso Agnelli. Va alla 
5irta 21 della meccanica. 

ui, il 10 giugno, giorno della 
manifestazione dei 200 mila 
metalmeccanici a Torino, un 
crumiro aggredì un delegato 
in cassa integrazione, Aldo 
Neri. La FIAT ha licenziato 
colui che ha subito l'aggres
sione. Il corteo si congiunge 
con altri due provenienti dal
la meccanica e dalle presse. 
Anche la riuscita di questa 
manifestazione è un segnale: 
neppure alla FIAT certi me
todi possono continuare a 
passare senza risposta. 

Michele Costa 

Forte replica a Goria 
la colpa e della spesa 

Il ministro delle Finanze sostiene che le entrate dello Stato aumentano più del previ
sto - Era già nei programmi del vecchio governo l'attuazione di una stangata bis 

ROMA — Sull'economia (e 
in particolare sul disavanzo 
pubblico) ricominciano il 
balletto delle cifre e la giran
dola delle dichiarazioni. Go
ria l'altro ieri, uscendo dal 
consiglio dei ministri dove a* 
veva presentato l'aggiusta
mento del bilancio, aveva 
messo in guardia dal perico
lo che a settembre la situa
zione sfugga di mano perché 
non è stata realizzata buona 
parte della manovra, fiscale 
prevista. Ha replicato ieri 
Forte. «Tutto come previsto 
— ha rassicurato il ministro 
delle Finanze — l'ulteriore 
manovra sulle entrate (ac
corpamento dell'IVA, condo
no edilizio e imposta straor
dinaria perequativa) era già 
stabilito che dovesse avveni
re nella seconda metà dell' 
anno. È dunque errato soste
nere che il rinvio è stato de
terminalo dallo svolgimento 
delle elezioni». 

Forte, d'altra parte, si 
mette al riparo dalle critiche: 
«11 gettito — dice — ha supe
rato le previsioni consenten
do un miglioramento del bi
lancio di cassa». Il problema, 
dunque, non è nelle entrate, 
•il problema è quello del con
trollo delle spesi che, per la 
seconda metà dell'anno, 
comporta incrementi diversi 

Francesco Forte 

da quelli previsti inizialmen
te». La patata bollente torna 
nelle mani del ministro del 
Tesolo, ricominciando, così, 
quel tipico gioco a scaricaba
rile tra ministri democristia
ni e socialisti sul quale si è 
logorata gran parte della 
credibilità del dissolto pen
tapartito. 

Intanto, la preoccupazio
ne per lo stato dell'ei-onomia 
riaffiora dal giudizio dell'as-

Giovsnni Goria 

sociazione degli industriali 
chimici che, in una nota, ha 
sottolineato tutti i nodi che il 
nuovo governo, qualunque 
ne sia la formula e la compo
sizione «dovrà affrontare con 
l'impegno e la decisione che 
le situazioni di emergenza 
impongono». I nodi sono 
sempre gli stessi, mai sciol-
tiil'allo differenziale di infla
zione rispetto agli altri paesi 
industriali; il forte calo della 

produzione; il preoccupante 
aumento della disoccupazio
ne; le ridotte risorse finan
ziarie e l'alto costo del dena
ro. 

Tornando al bilancio pub
blico, ieri la «Gazzetta uffi
ciale» ha pubblicato i dati dei 
primi quattro mesi di quest' 
anno, dai quali risulta che il 
fabbisogno complessivo del 
settore statale (in pratica il 
deficit da finanziare) era sa
lito a 22 mila 608 miliardi di 
lire ad aprile. È il risultato dì 
43.219 miliardi di lire di en
trate contro spese finali per 
57.727 miliardi. Il saldo net
to, dunque, è di 14.508 mi
liardi ai quali vanno aggiun
ti 8.100 miliardi per opera
zioni di tesoreria. 

A tele fabbisogno si è 
provveduto attraverso vari 
strumenti (prestiti a medio-
lungo termine pari a 15.955 
miliardi, prestiti esteri per 
334 miliardi e con mezzi di 
Tesoreria per 6.319 miliardi). 
Tra questi mezzi c'è l'ac
quisizione dell'anticipazione 
straordinaria di 8 mila mi
liardi per far fronte alio sco
perto con la Banca d'Italia. 

L'andamento del fabbiso
gno nei primi quattro mesi, 
comunque, non lascia certo 
sperare che tutto sia sotto 
controllo come sostiene il 
ministro delle Finanze. 

Per i commercianti un impatto complicato da ritardi e pastoie burocratiche 

Registratori, per ora dicono «grazie» 
E venne 11 giorno del regi

stratori di cassa, ma i regi
stratori sono l'Araba Fenice. 
A Genova 11 signor Cabassl 
(dirige 11 club della pipa e or
ganizza quelle deliziose futi
lità che sono le gare di lento 
fumo)preme un tasto del suo 
superelettronlco registra tore 
e compare uno scon trino con 
la scritta 'thank you!». «Ha 
visto? Dovrebbe stampiglia
te II mio nome e Jf numero 
del codice fiscale; ma è un re
gistratore gentleman, si li
mita a ringraziare. Anche il 
nastro è quello di prima, mi
ca ha la memoria indelebile; 
se volessimo potremmo ri
batter* e azzerare tutto». 

mPcr ora non è cambiato 
niente — aggiunge 11 signor 
Ronzlttl, proprietario del ne
gozio di abbigliamento Ti-

no's — e a quanto pare nes
suno sa spiegarci nulla». *I1 
problema più grosso — os
serva a sua volta il titolare di 
un negozio di elettrodome
stici — è rappresentato dal 
fatto che se un cliente vuole 
sostituire il tv perché non 
funziona, diffìcilmente sare
mo In grado di soddisfarlo: 
questi sofisticati congegni I-
gnoranola voce sostituzione. 
Temo che, una volta ottenu
to 11 registratore di cassa o-
mologato, dovrò prepararmi 
a cambiarlo entro pochi me
si, e a trarne vantaggio sa
ranno soltanto le dodici case 
produttrici autorizzate». 

In realtà II governo sem
bra aver scelto, per I com
mercianti, un Impatto mor
bido e nello stesso tempo 
complicato da ritardi, pa

stoie burocratiche e confu
sione che rischiano dì vanifi
care le speranze di una mag
giore equità fiscale. Un im
patto soft, direbbero gli in
glesi, perché a partire da Ieri 
l registratori di cassa sono 
prescritti soltanto per gli e-
serclzl che nel 1981 hanno di
chiarato un giro d'affari su
periore al 200 milioni di lire; 
nel marzo 1984 toccherà agli 
Incassi di 100 milioni, porsi 
continuerà a scalare fino al 
1987. A questo punto, lavora
tori dlpenden ti a parte già da 
tempo, avremo finalmente 
un'Italia che paga le tasse? 

E II signor Cabassl ripone 
delicatamente una •Castello 
Collectlons» a sassofono (va
lore 300 mila Urei e insinua 
un dubbio: 'Dichiarare un 
giro d'affati di 50 milioni 
non significa sempre avere 

Incassato 50 milioni. Può 
succedere che un bar di lusso 
guadagni due milioni al 
giorno, si rifornisca alla Ri
nascente, non sia fatturato e 
sostenga che il giro d'affari 
non ha superato 150 milioni 
di lire all'anno. Come si fa a 
dimostrare il contrario? A-
vrà tempo fino al 1987 per il 
registratore di cassa, e intan
to continuerà ad evadere 
tranquillamente il fisco». 

E una possibilità che trova 
conferma anche negli am
bienti della Confesercenii. 
Ma l'impressione prevalente 
è che ad essere nel guai non 
siano gli esercizi più 'In», non 
foss'altro perché un registra
tore elettronico l'avevano 
già, anche se non ancora o-
mologato Un altro commer
ciante prestigioso Savlnelll 
(pipe, cadeau, scacchi elet

tronici), spiega che 'l'eccessi
va precipitazione ha portato 
a ben quattro provvedimenti 
nell'arco di 15 giorni. Ma per 
fortuna, aggiunge, io ero già 
attrezzato, anche se I famosi 
rotolinl speciali (quelli pre-
numerati, che fiscalizzano 
automaticamente) conti
nuano ad essere introvabili. 
Problemi grossi non do
vremmo averne». 

La situazione cambia 
quando si parla con com
mercianti meno affermati e, 
soprattutto, con gli artigiani. 
A Milano molti parrucchieri 
per uomo non si limitano a 
protestare, promettono una 
serrata generale. A Savona l 
ciabattini hanno già chiuso 
bottega «* tempo indetermi
nato'; m altre città l'esempio 
potrebbe essere seguito dalle 

lavanderie. 
Insieme ai registratori di 

cassa in questo caso sono 
cotto accusa le ricevute fi
scali che. a partire da ieri, 
devono essere rilasciate an
che da quasi tutti gii artigia
ni. 'Attenzione però — affer
ma Francesco Soliano, re
sponsabile nazionale della 
Commissione tributaria del
la CNA (Confederazione na
zionale artigianato) — noi 
non crediamo che tutte le 
proteste debbano essere ap
poggiate indiscriminata
mente. L'introduzione della 
bolla di accompagnamento, 
del registratori di cassa e del
le ricevute fiscali ha avuto 
sempre il nostro appoggio. 
Chi può negare l'esigenza di 
una maggiore giustizia fisca
le? Il fatui è che le norme so
no state interpretate In mo
do distorto e restrittivo. Gli 
artigiani, grazie a questa ln-
terpreiazione, dovrebbero 
fare le bolle d'accompagna
mento, cioè un documento 
vidimato; poi lo scontrino fi
scale del registratore di cas
sa, che è un altro documento 
vidimato; infine anche la fa t-
tura. Ma vi sono artigiani 

I registratori di cassa da ieri tono obMtgatorì in tutta Ittita 

che lavorano per l'esporta
zione, altri che vendono alle 
imprese industriali e I cui 
prodotti, comunque, non an
dranno mal al consumatore 
privato. Nel settore della ce
ramica artistica e dell'abbi
gliamento gli addetti posso
no essere anche più di 200 
per azienda. Come sì fa a so
stenere che devono tenere il 
registratore di cassa e rila
sciare la ricevuta fiscale? Nel 
rapporto con l'impresa Indu
striale il controllo c'è già: 
l'acquirente vuole cifre esat
te perché deve recuperare VI
VA, non è certo disposto a 
pagare 100per una fattura dì 
50. Quando nel 1976 il Parla
mento approvò I tre stru
menti — la bolla, 11 registra
tore e la ricevuta fiscale — 
non lo fece perché venissero 
applicati tutti e tre contem
poraneamente allo stesso 
soggetto. Tanto varrebbe, al
lora, esìgere lo scontrino sul
lo scontrino. Cosi si semina
no soltanto malcontento e 
sfiducia e si rischia di noi 
soddisfare la domanda di 
giustizia fiscale». 

Flavio Michelina 
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Il 12 si insedia il Parlamento, primo problema politico le nomine 

Presidenze Camere e commissioni 
P O per trattative senza pregiudiziali 

Napolitano: «Il problema dell'attribuzione di questi incarichi deve restare distinto dalle questioni relative alla formazione della maggioran
za e del governo» - Per il segretario del PRI Spadolini «nelle questioni istituzionali ci vuole evidentemente il coinvolgimento del PCI» 

ROMA — Il Parlamento eletto domenica 
scorsa si Insedierà martedì 12 luglio di pri
mo pomeriggio. Adempiute le formalità di 
convalida degli eletti, Camera e Senato 
dovranno procedere all'elezione del ri
spettivi presidenti e, a qualche giorno di 
distanza, degli uffici di presidenza e quin
di, ancora, dei presidenti e degli uffici di 
presidenza delie commissioni permanen
ti: quattordici a Montecitorio e dodici a 
Palazzo Madama. 

Che si tratti del primo problema politico 
di fronte al Parlamento, e con una sua 
specifica valenza, testimonia 11 dibattito 
che si sta sviluppando e nel quale la dire
zione del PCI è intervenuta l'altra sera e-
sprimendo l'opinione — ha ricordato Ieri 
il presidente uscente del deputati comuni

sti, Giorgio Napolitano — che «il problema 
dell'attribuzione degli incarichi per le pre
sidenze delle assemblee e delle commis
sioni debba formare oggetto di una con
sultazione tra tutti l partiti democratici, e 
debba restare distinto dalle questioni rela
tive alla formazione della maggioranza e 
del governo». 

•Si tratta di una distinzione importante 
e per noi nettissima», ha soggiunto Napo
litano: «Non solo non ci faremo attirare in 
alcuna confusione tra le due questioni, ma 
la respingiamo In via di principio. Garan
tire il corretto funzionamento delle Istitu
zioni è responsabilità che tutte le forze de
mocratiche sono chiamate ad assumersi; 
e noi diclamo che è giusto che esse le assu
mano in misura corrispondente alla rap

presentatività di ciascuna. In questo spiri
lo parteciperemo a discussioni e ad even
tuali Incontri tra i gruppi parlamentari, 
nel prossimi giorni». 

Giorgio Napolitano ha poi rilevato che 
«nello stesso spirito i comunisti ribadisco
n o il loro impegno a porre all'ordine del 
giorno del nuovo Parlamento — non ap
pena questo potrà Iniziare la sua attività 
— 1 più maturi e scottanti problemi di ri
forma delle istituzioni e di moralizzazione 
della vita pubblica. Ci auguriamo che per 
la rapida e corretta soluzione di tali pro
blemi si possano realizzare le più ampie 
convergenze». 

Una prima valutazione dell'iniziativa 
comunista è venuta, nella tarda mattina
ta dì ieri, dal segretario del PRI Giovanni 

Spadolini. Nel corso della sua conferenza 
stampa (di cui riferiamo per gli altri temi 
nella nota politica in prima pagina), 11 lea
der repubblicano ha sottolineato che «tut
to ciò che appartiene alla sfera istituzio
nale fa parte di un momento preliminare 
alla formazione stessa del governo, che 
può essere discusso a livello di gruppi par
lamentari anche nelle prossime settima
ne, prima e durante le consultazioni per la 
soluzione della crisi di governo». E Spado
lini ha aggiunto: «Nelle questioni istituzio
nali ci vuole evidentemente 11 colnvolgl-
mento del PCI senza però che da questo 
nascano conseguenze o Ipoteche di mag
gioranze politiche». 

g.f.p. 

ROMA — La Direzione del 
PCI, in accordo con gli orga
nismi dirigenti regionali e di 
federazione, ha deciso sul ca
si del parlamentari comuni
sti eletti in più circoscrizioni 
della Camera, oppure con
temporaneamente alla Ca
mera e al Senato. 

Ecco il quadro completo 
delle opzioni: 
• Abdon Alinovi eletto alla 
Camera nelle circoscrizioni 
di Benevento e di Napoli o-
pta per Napoli. Subentra Mi
chele D'Ambrosio. 
• Giulio Carlo Argan eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Roma e al Senato 
nel Collegio di Roma VII o-
pta per il Senato. Subentra 
Angela Glovagnoll. 
• Gianf ilippo Benedetti elet
to alla Camera nella circo
scrizione di Ancona e al Se
nato nel Collegio di Fermo o-
pta per il Senato. Subentra 
Paolo Guerrinl. 
• Enrico Berlinguer eletto 
alla Camera nelle circoscri
zioni di Milano, Roma e Pa
lermo opta per Roma. A Mi
lano subentra Alfonso Gian
ni (PdtlP) e a Palermo Giu
seppe Pernice. 
• Giovanni Berlinguer elet
to alla Camera nella circo
scrizione di Cagliari e al Se
nato nel Collegio di Iglesias 
opta per 11 Senato. Subentra 
Maria Cocco. 
• Gianfranco Borghlnl elet
to alla Camera nelle circo
scrizioni di Bergamo e di Mi
lano opta per Milano. Suben
tra Gino Torri. 
• Giuseppe Chiarante eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Cremona e al Senato 
nel Collegio di Mantova opta 
per il Senato. Subentra Pao
lo Zanlnl. 
• Gerardo Chiaromonte e-
letto alla Camera nelle circo
scrizioni di Potenza e di Lec
ce e al Senato nel Collegio di 
Napoli VI opta per il Senato. 
A Potenza subentra Ema
nuele Cardinale e a Lecce 
Bianca Gelli. 
• Andrea Geremicca eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Napoli e al Senato 
nel Collegio di Napoli V opta 
per la Camera. Subentra An
tonio Gioino. 
• Pietro Ingrao eletto alla 
Camera nelle circoscrizioni 
di Venezia, Roma e Perugia 
opta per Perugia. A Venezia 
subentra Renato Donazzon e 
a Roma Leo Canullo. 
• Nilde Jotti eletta alla Ca-

Ampio rinnovamento nei gruppi parlamentari 

Sono di prima nomina 
oltre il 40% degli eletti PCI 
È stato definito dalla Direzione nazionale il quadro completo delle opzioni - Le perso
nalità indipendenti sono 39 - Sei deputati e un senatore al PdUP - 44 le donne 

mera nelle circoscrizioni di 
Pisa e di Parma opta per 
Parma. Subentra Sergio 
Tardini. 
• Lucio Libertini eletto alla 
Camera nella circoscrizione 
di Torino e al Senato nel Col
legio di Casal Monferrato o-
pta per 11 Senato. Subentra 
Teresa Angela Migliasso. 
• Emanuele Macaluso eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Catania e al Senato 
nel Collegi di Siracusa e di 
Ragusa opta per 11 Senato. A 
Catania subentra Angelo 

Mancuso (indipendente). Al 
Senato scatta 11 collegio di 
Alcamo con Vito Bellafiore. 
• Andrea Margheri, eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Milano e al Senato 
nel Collegio di Monza opta 
per il Senato. Subentra Nel-
de Umidi. 
• Achille Occhietto eletto al
la Camera nelle circoscrizio
ni di Catanzaro e di Palermo 
opta per Palermo. Subentra 
Francesco Samà. 
• Ugo Pecchloli eletto alla 

Camera nella circoscrizione 
di Cuneo e al Senato nel Col
legio di Torino-Dora opta 
per 11 Senato. Subentra Alfio 
Brina. 
• Gino Torri eletto al Senato 
nel Collegio di Brescia e alla 
Camera nella circoscrizione 
di Bergamo (in seguito all'o
pzione di Gianfranco Bor
ghlnl per la circoscrizione di 
Milano) opta per 11 Senato. 
Subentra Valentina Lan
franco. 
• Aldo Tortorella eletto alla 

Camera nelle circoscrizioni 
di Milano e di Como opta per 
Milano. Subentra Ivonne 
Trebbi. 
• Paolo Zanini eletto al Se
nato nel Collegio di Crema e 
alla Camera nella circoscri
zione di Mantova (in seguito 
all'opzione di Giuseppe 
Chiarante per il Senato) opta 
per la Camera. Subentra 
Francesco Pintus (indipen
dente). 

• La Direzione del PCI ha, 1-
noltre, preso atto delle deci-

Appello alla collaborazione contro i «mali» della società 

l vescovi lombardi sul voto: 
difendere i ceti più deboli 

Monsignor Carlo Maria Marti
ni arcivescovo di Milano 

MILANO — Allarme e preoccupazione tra i 
vescovi lombardi dopo l'esito delle ultime e-
lezioni, sulle quali hanno svolto una riflessio
ne ed emesso una nota ufficiale nel corso del
la Conferenza episcopale regionale, riunita 
nella sessione ordinaria estiva. La preoccu
pazione riguarda Innanzitutto quello che de
finiscono «il prevedibile aggravarsi delle dif
ficoltà della nazione»; «il dilatarsi della crisi 
economica — dicono i vescovi —, l'esaspera
zione deila lotta politica e il progressivo dete
rioramento delle istituzioni sono pericoli non 
remoti». Per questo essi invitano «coloro che 
sono chiamati a reggere la cosa pubblica a 
ritrovare — al di là degli interessi di parte — 
una vera e duratura capacità di concordia e 
di collaborazione, ai fini di debellare i mail 
ormai Incombenti della mancata occupazio
ne giovanile, della disoccupazione, dell'infla
zione, della corruzione, degli attentati alla 
vita umana». Quest'appello, dicono 1 vescovi, 
«è rivolto nella dolorosa consapevolezza che 
sono di solito 1 più poveri e I più deboli a 
pagare 11 prezzo più alto della discordia, dell' 
instabilità, degli egoismi di partito e di clas
se*. Ma 11 documento non si limita a questo 

appello ad una nuova solidarietà tra le forze 
politiche e assume toni particolarmente al
larmati quando si riferisce al ruolo degli «uo
mini di sincera fede che con onestà e purezza 
di intenzioni si sono adoperati per l'afferma
zione degli Ideali cristiani nel campo sociale e 
politico (uomini così non mancano neppure 
al nostri giorni) e possono subire oggi la ten
tazione dell'amarezza e dello sconforto*. Alla 
presenza politica di ispirazione cristiana e 
sociale i vescovi rivolgono con «la loro grati
tudine l'esortazione a riprendere con corag
gio e slancio rinnovato la loro ardua missio
ne». 

E a questo punto i vescovi fanno seguire un 
ammonimento: «Le comunità cristiane non 
si lascino ammaliare da proposte estranee al
la nostra tradizione e lontane dai nostri prin
cipi». Il linguaggio curiale non impedisce di 
scorgere in queste parole la preoccupazione 
dell'episcopato lombardo nei confronti di o-
rientamenli politici, sociali ed economici, pu
nitivi nel confronti degli strati più deboli, co
me quelli che hanno ispirato la campagna 
elettorale della DC di De Mita e Carli e che 
sono così lontani dalle tradizioni popolari 
dello Scudocrociato in Lombardia. 

sioni dei seguenti parlamen
tari del PdUP e indipendenti 
eletti nelle Uste comuniste: 
• Enzo Enriquez Agnolettl e-
letto alla Camera nella circo
scrizione di Firenze e al Se
nato nel Collegio di Firenze 
III opta per 11 Senato. Suben
tra Gian Luca Cerrina Pero
ni. 
• Luciana Castellina eletta 
alla Camera nelle circoscri
zioni di Milano e di Perugia 
opta per Milano. Subentra 
Franco Proietti. 
• Lucio Magri eletto alla Ca
mera nelle circoscrizioni di 
Torino e di Catania opta per 
Torino. Subentra Salvatore 
Sanflllppo. 
• Ettore Maslna eletto alla 
Camera nelle circoscrizioni 
di Bergamo e di Como opta 
per Bergamo. Subentra 
Gianfranco Tagliabue. 
• Francesco Pintus eletto al
la Camera nella circoscrizio
ne di Como e al Senato nel 
Collegio di Varese (In seguito 
all!opzlone di Paolo Zanlnl 
per la Camera) opta per il Se
nato. Subentra Giuseppe 
Gatti. 
• Massimo Riva eletto alla 
Camera nella circoscrizione 
di Milano e al Senato nel Col
legio di Abblategrasso opta 
per il Senato. Subentra 
Gianni Grottola. 
• Stefano Rodotà eletto alla 
Camera nelle circoscrizioni 
di Milano e di Catanzaro o-
pta per Catanzaro. Subentra 
Eugenio Peggio. 
• Vincenzo Visco eletto alla 
Camera nella circoscrizione 
di Venezia e al Senato nel 
Collegio di Milano opta per 
la Camera. Subentra Sandri-
no De Tof fol. 

Il quadro completo delle o-
pzionl (e, quindi, i relativi su
bentri) consente di fornire 
alcuni dati statistici sugli e-
letti nelle liste comuniste. 

Innanzitutto le personali
tà indipendenti: sono in tut
to 39. Ventidue sono deputati 
e 17 senatori. Bisogna poi ag
giungere i 7 parlamentari del 
PDUP (6 deputati e 1 senato
re). Ancora una volta il PCI 
ha eletto un numero di don
ne che non ha paragoni con 
gli altri partiti. Si tratta di 44 
parlamentari: 38 deputati e 6 
senatori. 

E, infine, 11 grado di rinno
vamento: sono 131 i parla
mentari di prima nomina su 
un totale di 305 eletti. Siamo, 
quindi, oltre il 40 per cento. 

Generosi e arditi 
«in qualche modo 

II notista politico dell* 
•Stampa; Luca Giurato, sa 
anche essere un Informatore 
distratto oltre che dlsln volto. 
Una conferma di queste qua
lità l'ha data sicuramente Ie
ri con la nota nella quaìe ri
ferirà le posizioni assunte 
dal PSL Francamente, chi si 
fosse fermato alla lettura 
della 'Stampa' e di Giurato 
difficilmente avrebbe potuto 
cogliere 11 senso della riunio
ne della dilezione socialista 
che a noi è parsa ai un certo 
interesse. 

Si può leggere, infatti, sul 
giornale torinese che 'leader 
importanti e diversi come 
Martelli, De Michells e Si
gnorile sostengono che. In 
qualche modo, Il PCI va a-
scollato ed Inserito almeno 
nella trattativa per la rifor
ma Istituzionale: Davvero 
generoso Giurato, il quale in 
una frase cosi breve riesce a 
dire persino che il PCI 'in 

Ì
ualchc modo va ascoltato: 
la come? Stando sedu ti o In 

piedi, da lontanoo da vicino, 
in prosa o In versi? E dopo la 
•audizione*, finalmente, ti 
PCI potrebbe 'almeno essere 
Inserito nella trattativa per 
la riforma Istituzionale*. 
Grazie, Giurato, che 'alme-

» 

no» ci inserisci. Ci si potrebbe 
addirittura meravigliare di 
tanta generosità dal mo
mento che, subito dopo, Giu
rato aggiunge che *la situa
zione tra DC e PSI è peggiore 
di quella di prima e compli
cata dalla richiesta sociali
sta di considerare ti PCI: So
no proprio degli sconsiderati 
questi socialisti se si metto
no in testa Idee del genere In 
un momento come queste 
Quando, cioè, nessuno ci 
prende In considerazione, e 
quando nessuno pensava or-
mal di dover trattare col PCI 
quelle riforme istituzionali 
che 11 pentapartito potrebbe 
varare, come è risapu to, In 24 
ore. 

Insomma, occorre ammet
tere che la situazione si è fat
ta talmente burrascosa per 
cui J'«inserimento» del PCI In 
queste trattative è diventato 
una impresa così audace da 
scoraggiare i più temerari. 
Anche quelli che, come noi, 
hanno il coraggio di conti
nuare a leggere (per ragioni 
d'ufficio) le note di Giurato 
sulla 'Stampa* di Agnelli, il 
quale. In questo caso, non 
mostra di badare molto alla 
reputazione della professio
nalità FIAT. 

Devo confessare ai lettori 
una cosa terribile: per oltre 
un mese ho diligentemente 
ascoltato giornali radio e te
legiornali dalla mattina alla 
sera; ho sopportato viril-
men te la massa di parole e di 
immagini che si susseguiva
no dal microfoni e sul tele
schermi: e non ho capito 
niente, ho sbagliato tutto. La 
sconvolgente rivelazione l'ho 
avuta Ieri mattina sfoglian
do 'Il Giornale* dì Montanel
li, quando ho Ietto un artlco-
lc che comincia cosi: 'Fra le 
cause della sconfitta eletto
rale democristiana e della te
nuta comunista non va di
menticata la capillare, disln-
formante, faziosa e, vorrem
mo dire, stalinista attività 
della seconda rete televisiva 
di Stato: finanziata da tutte 
le tasche prevalentemente a 
beneficio del partito delle 
Botteghe Oscure. Un'attivi
tà, va detto, alla quale non 
ha fatto da contraltare la 
prima rete, afflitta anch'essa 
da cronico sinistrismo*. Così, 
In questa maniera categori
ca l'autore del *pezzo*, g.n., 
mi ha brutalmente rivelato 
che tutto quello che per oltre 
un mese avevo ascoltato, ri
ferito, criticato era stato un 
sogno, uno di quelli un po' 
agitati che si fanno dopo a-
ver mangiato troppo. 

Ma che cosa avevo sentito 
e capito? Il quotidiano di 
Montanelli sì che ha sentito 
bene e capito meglio. Si è ac
corto che al TG2(con la com-

È vero ai TG son 
tutti comunisti 

plicità di quelli del TG1) non 
si è parlato dell'attualità in
temazionale*, che si è taciu
to o disinformato sull'In
ghilterra, sulla Francia, sul 
Cile^ul Salvador, sul Nica
ragua, sull'Etiopia, sulla Ci
na. L'attento e astuto *g.n.* si 
è accorto che ci sono state 
•ore di trasmissione sulla Po
lonia, questo sì, ma per mo
strare folle genuflesse, come 
se Walesa e Solidarnosc fos
sero solo fastidiosi bacchet
toni*. Ecco perché la DC ha 
perso il sci per cento del voti 
e c'è stata'la tenuta comuni-
sta: Perché il TG2, nel quale 
com'è noto l comunisti Im
perversano, con la complici

tà del jcronlco sinistrismo» 
del TGl ha definito 11 gover
no del Salvador ^repressivo» 
e 'fascista* mentre avrebbe 
dovuto spiegare agli elettori 
che, invece, *ha introdotto la 
prima riforma agraria della 
storia centramericana: Per
ché i telegiornali e i giornali 
radio delle due retl,durante 
la visita del Papa in Polonia, 
sì sono limitati a parlare di 
religione, non hanno detto 
una parola che è una sulle 
manifestazioni popolari a fa
vore di Solidarnosc non 
hanno riportato una frase 
dei numerosi discorsi di Gio
vanni Paolo II In dura pole
mica col governo, non hanno 

mal fatto cenno al 'dramma 
del popolo polacco* al si
gnificato politico della visita, 
mal speso una parola sul 
'fallimento del comunismo». 
Perché (aggiungo io) il corri
spondente della Rai-Tv da 
Mosca ha un atteggiamento 
così apertamente filosovieti
co da mettere In grave Imba
razzo lo stesso Andropov. 
Perché (aggiungo io) per la 
politica Interna, nella pole
mica elettorale giornali ra
dio e telegiornali non hanno 
fatto altro, con un'insistenza 
ossessiva, che propagandare 
l'alternativa democratica 
mentre sprezzantemente de
finivano il pentapartito 
un'taraba fenice»; perché 
non hanno fatto altro, dal 
primo mattino alla tarda se
rata, che parlar bene di Ber
linguer e del PCI a scapito 
degli altri partiti e dei loro 
segretari. E io che, accecato 
dalla faziosità, avevo capito 
ti contrario! 

Tuttavia mi sorge un dub
bio: che molti cittadini ab
biano capito come me. Più 
volte 'Il Giornale» ha detto 
che bisognava votare per la 
DC pur'turandosi il naso*. Si 
vede che stavolta molti elet
tori, invece, hanno aperto 
bene 11 naso, gli occhi eleo-
recchle. E così, nel pieno pos
sesso di questi fondamentali 
organi del corpo, hanno sfer
rato alla DC un colpo duro. 

Ennio Elena 

Negri neodeputato 
non risponde 

Gazzarra in aula 
II processo «7 aprile» aggiornato al 26 settembre prossimo, in 
attesa dell'autorizzazione a procedere - Invettive dalle gabbie 

ROMA — Toni Negri gesticola da dietro la gabbia degli imputati 
all'udienza di ieri durante il processo «7 Aprile»; nella foto so
pra. Emma Bonino (di spalle) saluta il professore padovano 

ROMA — Lui è raggiante. 
letteralmente raggiante. E si 
capisce. Appena fa capolino 
tra le sbarre bianche della 
gabbia, dal fondo dell'aula 
parte il battimano di una de
cina di parenti e amici. «To
ni! Toni!», loro gridano festo
si, e lui mostra ai fotografi il 
volto della soddisfazione. Poi 
vien fatto sedere davanti al 
presidente Santiaplchi e di
ce: «Vorrei avvalermi della 
facoltà di non rispondere, 
perché il mio interrogatorio 
risulterebbe smozzicato e 
probabilmente non utile alla 
mia difesa. Pregherei la cor
te di accogliere la mia richie
sta e di riprendere il mio in
terrogatorio dopo che sarà 
stata concessa l'autorizza
t o n e a procedere». 

«Non ha bisogno di chiede
re — risponde secco il presi
dente — è un suo diritto». 

n neodeputato-Imputato 
ritorna nella gabbia, tra sor
risi e pacche sulle spalle. Uno 
sciame di fotografi ondeggia 
da una parte all'altra. L'aula 
del processo «7 aprile» sem
bra vivere il clima dell'ulti
mo giorno di scuola, c'è l'aria 
del «ci rivediamo tutti a set
tembre». E infatti proprio al 
26 settembre prossimo verrà 
aggiornato il dibattimento, 
dopo un gran discutere at
torno a complicati problemi 
procedurali. Ma quell'alle
gria un po' forzata nelle gab
bie, dura poco: dietro al sor
risi per il successo elettorale 
di Negri c'è parecchia tensio
ne. Ed esplode rapidamente. 

n primo a guastare la festa 
è Antonio Marini, l'agguerri
to pubblico ministero. Si alza 
per leggere una breve Usta di 
richieste istruttorie: propone 
che siano chiamati a deporre 
— ovviamente in futuro — i 
«pentiti* Marocco, Gavasta e 
Libera. Marocco, spiega il 
PM, può descrivere i rapporti 
tra 1 capi delle BR e dell'Au
tonomia nel carcere di Pal
mi; Savasta può parlare del 
canali tra autonomi e briga
tisti nel Veneto; la Libera «ri
ferirà come e quando l'ordi

ne di uccidere Saronlo partì 
da Negri». Sulla validità di 
queste richieste si esprimerà 
la corte. Ma intanto l'inter
vento del PM suona come un 
brusco promemoria sul «con
tenuto» di questo processo, 
che l'elezione e l'imminente 
scarcerazione del suo princi
pale imputato non possono 
cancellare. 

Di colpo si spegne l'entu
siasmo e si scatena il pande
monio. Il PM viene pratica
mente zittito. «Basta! Basta! 
La campagna elettorale è fi
nita!», grida Dalmaviva, «Voi 
state facendo del terrorismo 
di Stato, insultate la giusti
zia!», tuona Vesce. Il coro di 
invettive si allarga e si tra
sforma in una piccola solle
vazione: urlano tutti, anche 
quelli che finora erano rima
sti sempre in silenzio. La 
presenza dell'«onorevole» 
(che però non si scompone 
molto) galvanizza gli animi e 
rende più aggressivo il grup
po, che infine abbandona 1' 
aula «per protesta». 

Protesta contro che cosa? 
Non si capisce bene, visto 
che il PM sia in aula proprio 
per indossare i panni della 
pubblica accusa, ed è natura
le che voglia far testimonia
re tutti i testi considerati «a 
carico». Regola elementare, 
che ad un tratto sembra aver 
dimenticato, nella concita
zione, persino lo stesso dot
tor Marini, il quaìe ora si ri
volge alle gabbie (ormai vuo
te), quasi a giustificarsi: «Ci 
sono dichiarazioni di cui oc
corre tener conto— ho il do
vere di dirlo anche a voi, che 
in questo modo potete difen
dervi». H presidente Santia
plchi guarda la scena impas
sibile. Ha l'aria di chi sta 
pensando: «Me l'aspettavo». 
Quando la burrasca si placa 
dice con un sorrisetto ironi
co: «Sospendiamo per dieci 
minuti: spero che bastino a 
far calmare gli animi di tut
ti». 

I dieci minuti bastano. E-
mlllo Vesce prende la parola 

per «chiedere scusa alla cor
te, al PM e a tutte le parti del 
processo». Poi fa una lunga 
dichiarazione difensiva, che 
conclude chiedendo con tono 
conciliante, per sé e per gli 
altri imputati, la trasforma
zione della carcerazione ne
gli arresti domiciliari. 

E finalmente comincia la 
discussione sulle sorti del 
processo. Prevedibili le pro
poste del legali di parte civile 
e del PM: rinviamo la prossi
ma udienza alla fine dell'e
state, cosi nel frattempo la 
Càmera potrà concedere' 1* 
autorizzazione a procedere 
per Toni Negri. 

Gli avvocati della difesa 
chiedono altri dieci minuti di 
pausa, stavolta per concor
dare una richiesta comune, 
Ma non raggiungono un ac
cordo. Il legale di Borromeo 
(uno dei «pentiti») chiede che 
si vada avanti fino alla pro
clamazione ufficiale dell'ele
zione di Negri. Gli avvocati 
Gutierrez e Pisani vogliono 
pure loro che il processo non 
subisca ritardi: semmai, di
cono, la corte può decidere di 
«stralciare» la posizione di 
Negri. Infine l'avvocato 
Spazzali, difensore anche 
dello stesso Negri, dice in so
stanza alla corte di sbroglia
re da sola la questione, men
tre si mostra più preoccupa
to per le testimonianze «a ca
rico» che via via vengono ag
giunte nel dibattimento. 
Spazzali, in sostanza, vor
rebbe che i nuovi elementi 
indizianti provenienti da al
tri procedimenti non vengo
no esaminati nell'aula del «7 
aprile». 

La corte, come si è detto, 
ha deciso di non «stralciare» 
la posizione di Negri e di rin
viare al 26 settembre, «In at
tesa che siano proclamati i 
risultati elettorali e sia con
cluso l'iter del procedimento 
di autorizzazione a procede
re». 

Nel programma origina
rio, l'udienza di ieri prevede
va la prosecuzione dell'inter
rogatorio di Negri da parte 
dell'avvocato Fausto Tarsi-
tano, parte civile per la vedo
va del brigadiere Lombardi* 
ni (rapina di Argelato). In
terpellato dai giornalisti, 
Tarsitano ha commentato 
quanto è accaduto affer
mando che «Negri non si è 
smentito: aveva sempre mil
lantato che bisognasse anda
re ad un rapido processo ma 
anche stamane, cosi come a-
veva fatto in istruttoria, ha 
preferito avvalersi della fa
coltà di non rispondere, ad-
ducendo motivi pretestuosi 
ed Insplegabili, anche se — 
ha osservato Tarsitano — 
oggetto dell'interrogatorio 
era l'omicidio di un brigadie
re dei carabinieri assassina
to nell'adempimento del suo 
dovere. Riteniamo — ha 
concluso il legale di parte ci
vile — che l'assemblea di 
Montecitorio farà tutto il suo 
dovere in termini brevi, così 
com'è stato fatto per Saccuc-
ci e per Pinella: ogni ritardo 
mortificherebbe i familiari 
di quanti hanno pagato con 
la vita la causa della difesa 
delle istituzioni e della de
mocrazia». 

Sergio Criacuofl 
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«Lucciole» 
hanno un 
giornale 

ROMA — Ce un distintivo e 
ora c'è anche un periodico, 
•Lucciola», presentato ieri a 
Roma nella sede dell'Arci, bi
mestrale del Comitato per i di
ritti civili delle prostitute. 
Vuole essere uno strumento di 
informazione per modificare 
la Legge Merlin, per far cono
scere le condizioni in cui lavo
rano le prostitute, per mutare 
le idee, i preconcetti che si 
hanno nei loro confronti. Un 
giornale di provocazione, tut
tavia; un giornale che sveli 
tutto ciò che non si è voluto o 
non si vuole sapere sulla real
tà di chi si prostituisce. Ma il 
Comitato (un Convegno l'an
no scorso ne ha ratificato la 
fondazione) non è «corporati
vo» né si muoverà come un 
«sindacato di categoria». L'a
desione è aperta a tutti. Un'as
sociazione di massa come l'Ar
ci, che è ormai un arcipelago 
di soggetti autonomi emer
genti, na sostenuto e conti
nuerà a sostenere l'iniziativa. 

V 
Un 
comitato 
cambiare 
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Petroli, gli avvocati 
di Vitalone (latitante) 

polemizzano col giudice 
ROMA — I difensori di Wilfredo Vitalone, ricercato per lo scan
dalo del petroli, presenteranno ricorso al Tribunale della Liber
tà. La notizia e stata confermata dagli stessi avvocati Di Pietro-
paolo e Pettinar! che ieri hanno avuto un breve incontro col 
giudice modenese Albino Ambrosio titolare dell'inchiesta sui 
•dossier anonimi» diretti contro ì magistrati che indagano sullo 
scandalo. I legali non hanno accennato alla possibilità che il 
penalista romano, fratello del noto senatore de, e personaggio 
già coivolto nell'affare Calvi, si costituisca al giudice. In compen
so, hanno ribadito l'assoluta estraneità del loro assistito ai fatti 
addebitatigli e hanno, annunciato querele contro i giornali. Co
me si sa Wilfredo Vitalone risulta imputato di concorso in calun
nia, insieme al generale della Finanza Lo Prete (di cui era lega
le), nei confronti dei giudici che indagano sullo scandalo dei 
petroli. Potrebbe essere lui, secondo l'accusa, l'autore dei dossier 
anonimi che arrivarono in decine di copie in varie Procure d'Ita
lia e che a\ evano il chiaro scopo di mettere i bastoni tra le ruote 
agli inquirenti. I legali di Vitalone hanno detto che, in ogni caso 
il loro assistito non è coinvolto nel traffico dato che non ha mai 
conosciuto nessuno degli imputati di quel processo tranne natu
ralmente Lo Prete di cui era difensore. Secondo i due legali il 
giudice di Modena avrebbe emesso un mandato di cattura per 
un presunto reato di calunnia commesso a Roma, rispetto al 
quale esisterebbe già un provvedimento di archiviazione. I di
fensori polemizzano poi sulla decisione del giudice (il mandato 
di cattura era facoltativo) ricordando che è stato emesso pochi 
giorni prima delle elezioni. Se le cose stessero davvero come 
sostengono 1 legali, non si capisce perché Vitalone tardi a costi
tuirsi. Il Tribunale della libertà dovrebbe in ogni caso decidere 
sul ricorso entro una decina di giorni. 

Squartatore Yorkshire: 
clamorosi errori 

della polizia inglese 
LONDRA — Anche la mitica polizia britannica commette i suoi 
errori. E — trattandosi appunto di un «mito» — non possono che 
essere errori clamorosi. In breve: la polizia britannica possedeva 
fin dal '77 tutte le informazioni necessarie per identificare lo 
«squartatore dello Yorkshire» responsabile della morte di 13 
donne ed arrestato, per puro caso, solo nel gennaio dell'81. Il 
ritardo nell'arresto del camionista Peter Sutcliffe era nel frat
tempo costato la vita ad almeno sei donne. Questa la incredibile 
conclusione di una inchiesta intema effettuata dalla polizia 
dello West Yorkshire resa pubblica soltanto adesso e che rivela i 
numerosi errori ed inefficienze emersi nel corso delle indagini. 
Lo «squartatore» — rivela l'inchiesta — era stato descritto con 
Impressionante precisione da una delle donne aggredite e, parti
colare ancora più assurdo, durante le indagini era stato interro
gato per ben nove volte: ogni volta da un agente diverso all'oscu
ro del fatto che non si trattava del primo interrogatorio. Nel 
corso della quinta deposizione resa dall'assassino — si legge 
ancora nell'inchiesta — due agenti di polizia si insospettirono e 
segnalarono ai loro superiori che giudicavano necessario appro
fondire la posizione dell'uomo in tutta la vicenda. Ma anche 
questa segnalazione andò dispersa nel mare di carte che disordi
natamente affluivano nella centrale operativa della polizia dello 
West Yorkshire. I risultati dell'inchiesto sono stati pubblicati 
dopo che l'ex-capo dello Yorkshire Ronald Gregory, ora in pen
sione, aveva deciso di vendere ad un settimanale (per cento 
milioni) le sue memorie nelle quali si soffermava a lungo sul 
«caso». 

Ma che faticaccia queste vacanze! 

BOLOGNA — Traffico fermo sotto la pioggia sul l 'A-14 all'altezza della tangenziale 

ROMA — Inizio di esodo in 
sordina, c'è ma non troppo; 
autostrade, aeroporti, vali
chi sostenuti ma senza pun
te eccezionali. Unica coda 
riscontrata, tre chilometri 
al casello di Melegnano, ma 
rientra quasi nella norma, 
dicono alla Polstrada. 

Unica partenza avventu
rosa quella di alcune mi
gliaia di passeggeri della 
Centrale di Milano, investiti 
di prima mattina dal violen
to acquazzone, che ha in 
parte allagato la stazione, 
per via delle tettole prive di 
coperture In certi punti. Gli 
imponenti getti d'acqua che 
cadevano da circa trenta 
metri hanno costretto i 
viaggiatori a una fuga gene
rale. 

Sempre per il Nord, au
mento del traffico di auto 
dalla Svizzera in Italia, con 
code di un chilometro a Mi
lano Sud e a Como. I treni 
verso il sud hanno registra
to il tutto esaurito sin dal 
mattino, ma le punte mag
giori si sono avute nel tardo 
pomeriggio e nelle ore sera
li. Gremiti anche i treni per 
Venezia e la riviera ligure; 
traffico anche nel Bellune
se, in particolare verso Cor
tina e S. Stefano di Cadore. 

Un movimento definito 
molto intenso è stato regi
strato sin dalle prime ore di 
Ieri sulle strade ed autostra
de dell'Emilia Romagna. In 
particolare sono segnalate 
colonne sull*A14 verso 11 
mare, anche a causa di una 

Anche sotto 
il diluvio 

sempre esodo è 
Nubifragio a Milano, allagata la Centrale 
Traffico sostenuto ma senza ingorghi 

serie di tamponamenti che 
hanno notevolmente rallen
tato la marcia. Lunghe file 
di auto in uscita al caselli di 
Cesena, Ferrara, Bologna, 
Padova. Ma il peggio è pre
visto per oggi. 

In attesa deU'«assalto», 
comunque, tutto è pronto. 
Le ferrovie hanno predispo
sto 228 treni straordinari 
per 11 servizio interno; 25 
treni si aggiungeranno ai 
convogli a lungo percorso 
sul territorio nazionale, 211 
saranno invece i treni 
straordinari per i percorsi 
internazionali. Tutto esau
rito sul traghetti per la Sar
degna, pur con una capacità 
giornaliera di 2.204 passeg
geri e 760 posti auto. 

Traffico molto intenso 
anche negli aeroporti. L'AH-
talia indica un movimento 
passeggeri di 24 mila perso

ne a Milano e di 30 mila a 
Roma Fiumicino. Molto au
mentati sia a Llnate che alla 
Malpensa 1 voli charter sia 
interni che internazionali. 
Da lunedì sarà disponibile 
un nuovo charter per gli 
USA con frequenza trisetti-
manale e 300 passeggeri In 
più. 

Insomma, tutto è stato 
puntualmente rispettato, 11 
rito non ha fallito. Non sen
za le raccomandazioni, le la
mentele e gli scongiuri d'ob
bligo. I campeggi (2 mila In 
tutta Italia) sembrano non 
«tirare» bene, e si teme un 
ulteriore concenlramento 
delle vacanze all'aria aperta 
dal 20 luglio al 20 agosto, 
mentre l'Enlt, che spezza la 
solita lancia per lo scaglio
namento delle ferie, sta per 
lanciare un plano promozio
nale per «uno sviluppo turi
stico meditato». 

Sorrentina e Amalfitana 
targhe dispari e pari 

Oggi vado io, domani tu 
Il «camkio» avverrà di settimana in settimana fino al 28 agosto 
La limitazione vale soltanto per le auto della Campania 

AMALFI — Targhe alterne fino al 2 8 agosto sulle strade della costiera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al mare con le 
targhe alterne. A Sorrento, a 
Positano e In tutte le località 
turìstiche della costiera sor
rentino-amalfitana è scatta
to il «pari e dispari*. Chi si 
avventura alla conquista di 
un ombrellone e di mezzo 
metro quadrato di spiaggia 
stia attento dunque al nume
ro finale della targa della 
propria autovettura. Rischia 
di beccarsi una multa da 
svenimento: fino a 400 mila 
lire e persino tre mesi di ar
resto. 

Da questa mattina, infatti, 
e per tutti i successivi fine 
settimana di luglio e agosto, 
la circolazione sulle strade 
statali 145 «Sorrentina» e 163 
«Amalfitana» sarà rigida
mente regolamentata: oggi 
camminano solo le auto con 
targa dispari; domani quelle 
con targa pari. Sabato pros
simo Invece via libera al «pa
ri» e domenica ai «dispari» o 

via alternandosi fino al 28 a-
gosto. 

Nessuna limitazione è pre
vista per i turisti italiani e 
stranieri; il divieto vale e-
sclusivamente per le vetture 
targate Napoli o con le sigle 
delle altre quattro province 
della Campania. Il turismo 
— che peraltro qui in costie
ra è già al livelli di alta sta
gione — non ne risentirà. 
Anzi. Penalizzati, invece, i 
pendolari del mare, i forzati 
del week end, gli stakanovi-
sti della corsa al posto al so
le. 

Per costoro — e si tratta di 
decine di migliaia di proprie
tari o affittuari di seconde 
case, di professionisti, impie
gati, commercianti ancora 
inchiodati al proprio posto di 
lavoro ma con la famiglia 
già in vacanza a due passi da 
casa — il «pari e dispari» 
scombina l'intera organizza
zione estiva. Ma perché un 
provvedimento così draco

niano? La decisione l'ha resa 
il prefetto di Napoli Riccardo 
Boccia lunedì 13 giugno. Era 
stato informato dalla polizia 
stradale che il giorno prima 
sulla «Sorrentina», tra Ca
stellammare di Stabia e Vico 
Equense, s*era-formata una. 
fila lunga sei chilometri. Un 
serpente di lamiere infuoca
te paralizzato per ore e ore. 
Boccia convocò d'urgenza 11 
suo staff perché si corresse ai 
ripari. Nasce così l'ordinan
za sulle targhe alterne, speri
mentata già a Napoli positi
vamente per vari mesi nel 
corso del 1982 e l'estate scor
sa — non proprio con succes
so — suU*«Amalfitana». Piut
tosto che tenere migliaia di 
auto imbottigliate per mezza 
giornata nel traffico — ha 
pensato il prefetto — meglio 
dimezzare le vetture In circo
lazione, ma che almeno chi 
può cammini. La disposizio
ne è stata accolta con rasse-

La furia del vulcano Kilauea 
HAWAII — Questo è il Kilauea, un gigantesco vulcano delle 
isole Hawaii. Da due giorni il vulcano ha iniziato una attività 
eruttiva spettacolare, con grande emissione di lava, fumo e 
cenere. La colata lavica, che si dirama in due grandi braccia, 
è velocissima. Per fortuna, la zona è deserta. Non si contano, 

I quindi, vìttime né danni. 

gnazlone, quasi fosse Inevi
tabile, e con una punta di 
scetticismo. 

Afferma Mariano Russo, 
presidente degli albergatori 
di Sorrento: «E una misura 
tampone. Bisognerà precisa
re nel futuro un piano artico
lato. In ogni caso, entro que
sti limiti, noi slamo favore
voli». 

Il litorale sorrentino-a
malfitano d'estate scoppia. Il 
turismo, fonte quasi esclusi
va di ricchezza per queste zo
ne, rischia di morire per su
perfetazione. Un problema 
comune a tante altre note lo
calità italiane. Proprio a Ca
pri, l'anno scorso, ci fu chi 
propose l'istituzione del nu
mero chiuso. La proposta 
cadde, sommersa dalle criti
che. Né maggiori consensi 
ha avuto l'Ipotesi del ticket 
per Venezia. 

Il «pari e dispari», limitato* 
al sabato o alla domenica ed 
alla popolazione residente in 
Campania, riuscirà a rende
re più accoglienti Sorrento e 
Positano, senza tuttavia 
creare ingiuste discrimina
zioni? 

Una obiezione all'ordinan
za del prefetto Boccia è stata 
già mossa, e viene proprio da
gli operatori turistici. Il di
spositivo, così come è conce
pito, con l'alternanza tra 11 
sabato e la domenica, rende 

filù difficile raggiungere le 
ocalltà di mare per il fine 

settimana: bisogna infatti 
arrivare 11 venerdì sera e ri
partire il lunedì mattina. E 
non tutti possono. La rispo
sta a questa contestazione è 
§ià pronta. Se si fosse impe-

ita la circolazione per due 
giorni consecutivi ad una 
parte degli automobilisti, ci 
sarebbe stata sicuramente la 
ribellione degli abitanti dei 
comuni della zona. E infatti 
la «Sorrentina» attraversa in 
pieno 1 centri abitati di Meta, 
S. Angelo o Piano di Sorren
to. 

L'unica speranza — in 
realtà — è che venga termi
nata al più presto la costru
zione della superstrada, che 
consentirebbe l'immissione 
direttamente sulla «Sorrenti
na» dell'autostrada Napoli-
Salerno, evitando 11 centro a-
bitato di Castellammare do
ve per fare cento metri ci si 
impiega anche un'ora. Ma 
purtroppo i lavori in corso 
per la nuova strada procedo
no con una lentezza ancora 
più esasperante del traffico 
automobilistico. 

Luigi Vicinanza 

L'URSS comincia a montarle 

Stazioni 
spaziali 

più vicine 
Il «Cosmos» 1443 ha raddoppiato il peso 
e il volume - La novità annunciata ieri 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'Unione Sovietica 
ha compiuto il primo passo ver
so il preannunciato montaggio 
in orbita di una grande stazione 
spaziale con pezzi inviati sepa
ratamente da terra. Il satellite 
«Cosmos 1443» agganciato tem
po fa alla vecchia «Salyut» ha 
più che raddoppiato il peso e il 
volume della stazione orbitale e 
dà per la prima volta ai cosmo
nauti che la abitano la possibi
lità di rimandare sulla Terra fi
no a mezza tonnellata di mate
riale scientifico con un apposi
to «modulo di discesa». 

La novità è dunque un «ri
morchiatore spaziale», come ha 
scritto la Tass, un «cargo tra
sportatore», una «nuova stanza 
a disposizione dell'equipaggio», 
ma in realtà è qualcosa di molto 
più importante. Ieri Lyakhov e 
Alexandrov sono andati dentro 
il modulo di discesa del Cosmos 
1443 per verificarne la piena 
funzionalità e perprepararlo al 
ritorno a terra. Ecco un'altra 
sorpresa che differenzia il nuo
vo inquilino della stazione spa
ziale sovietica rispetto ai vecchi 
camion spaziali automatici de
nominati «Progress». Fino all' 
anno scorso erano loro che por
tavano in orbita i carichi neces
sari per il ricambio o la prose
cuzione della vita della stazione 
orbitante e dell'equipaggio nei 
periodi in cui essa era abitata. 

Da oggi dunque le navicelle 

tipo «Cosmos 1443», anch'esse 
automatiche, potranno portare 
carichi fino a tre tonnellate nel-
lo spazio e ritornare a terra con 
carichi fino a 500 chilogrammi. 
Si tratta di un altro passo deci
sivo per trasformare la stazione 
spaziale in un laboratorio per
manente che produce esperi
menti e materiali di particolare 
costo e delicatezza e che è in 
grado di trasportarli periodica
mente a terra senza richiedere 
la presenza di equipaggio uma
no. 

Il Cosmos 1443, con i suoi 50 
metri cubi di volume utile e i 
suoi 13 metri di lunghezza co
stituisce, una volta agganciato 
al treno spaziale, un capace la
boratorio aggiuntivo in grado 
di ospitare altri scienziati e tec
nici. 

Il 20 aprile scorso erano stati 
i tre cosmonauti Titov, Streka-
lov e Serebrov ad andare in or
bita con la Soyuz T-8 per atti
vare il treno spaziale e ripren
dere il lavoro sulla Soyouz-7 
ma, come si ricorderà, qualcosa 
non aveva funzionato e i tre fu
rono costretti a rinunciare all' 
aggancio in orbita e a tornare a 
terra. Adesso Lyakhov e Ale-
xandrov hanno cominciato una 
nuova serie di esperimenti che, 
in pratica, pare avviare una 
nuova fase nello sfrut'amento 
economico dei vantaggi offerti 
dalle condizioni di impondera
bilità. 

gì. e. 

Maturità: manette a commissario 
Chiese 4 milioni per promuovere 

MILANO — L'unico interesse sollevato dagli esami di maturità 
— che inizieranno lunedì prossimo — sembra essere quello rela-
ti\o alle vicende giudiziarie che vi si sviluppano attorno. Ieri a 
Milano, un commissario d'esame presso un istituto privato, il 
•Gallaratese» (già al centro della maxi inchiesta sulle maturità 
vendute promossa dalla magistratura milanese) è stato arresta
to. Aveva chiesto al preside dell'istituto quattro milioni di lire 
per -non bocciare tutti». Cinque anni fa un caso simile fece 
scoprire un «racket» di diplomi con un giro di miliardi. 

Nostro servizio 
LECCO — È in Italia, e presie
de il «I Corso sulle Metodiche 
di Ilizarov» che si sta svolgendo 
all'Ospedale dì Medicina Ria-
bilitativa Beldosso a Longone 
al Segrino, proprio il professor 
Gavrijl Abramovich Ilizarov 
che a quel corso dà il nome, di
rettore dell'Istituto di Ortope-
dia-Traumatologia e del Centro 
Ricerche Sperimentali del Hor
gan (URSS). A molti questo 
nome suonerà nuovo ma per gli 
«addetti ai lavori» il professor 
Ilizarov è un vero e proprio ma
go dell'Ortopedia, un «allun-
gaosss» d'eccezione. La sua pre
senza in Italia ed in particolare 
a Lecco non è casuale: dal 1931 
stretti ed amichevoli rapporti si 
sono instaurati tra l'equipe de
gli ortopedici lecchesi ed il pro
fessore siberiano, grazie anche 
alla mediazione del famoso al
pinista Carlo Mauri che fu ope
rato dal professor Ilizarov nel 
Kurgan dove gli venne allunga
ta una gamba e guarito un foco
laio di osteomielite. 

Negli ultimi due anni ben ol
tre 100 pazienti sono stati ope
rati a Lecco secondo le metodi
che messe a punto da Ilizarov 
(premio Lenin 1978) con suc
cessi non indifferenti e, sempre 
a Lecco, è nata una associazio
ne, l'ASAMI (Associazione per 
lo Studio e l'Applicazione del 
Metodo di Ilizarov) diretta dal 
professor Roberto Cattaneo e 
dal dottor Angelo Villa, asso
ciazione che organizza assieme 
«die USL di Lecco e Erba il sud
detto corso internazionale. 

Ma in che cosa consiste la 

Presiede un corso a Lecco 

In Italia 
Ilizarov 
il mago 

«allungaossa» 
Premio Lenin 
nel 1978, ha 
messo a punto 
un apparecchio 
estensore-
compressore 
per gli arti 
Ottimi risultati 
sui nani 
acondroplasici 

metodica Ilizarov e cosa si pro
pone? Già nel 1954 il professor 
Ilizarov aveva brevettato in 
URSS uno strano apparecchio 
estensore-compressore compo
sto da una serie di anelli colle
gati verticalmente con aste al
lungabili e percorsi orizzontal
mente da fili metallici che, p e 
sando attraverso l'osso, fissano 
il tutto all'arto (braccio o gam
ba) che deve essere rJlungato. E 
infatti con questo strumento 
che il professore sovietico rie
sce a allungare le ossa, risolvere 
fratture e deviazioni, corregge
re difetti anche gravi a carico 
degli arti. 

La premessa teorica del me
todo Ilizarov è in sé semplice e 
convincente: l'osso interrotto, 
sottoposto a forte dosate e gui
date, innesca un processo di au-

li tempo 

torigenerazìone che ripristina il 
tessuto mancante o ne crea di 
nuovo (è ciò che in fondo acca
de quando si ingessa un arto 
fra'turato giungendo le due 
partì e attendendo che si rifor
mi il materiale osseo di collega
mento e cementazione. Se dun
que una combinazione di «forze 
di trazione e carico» — cosi le 
definisce Ilizarov — è in grado 
di stimolare il naturale proces
so rigenerativo, queste stesse 
forze possono e non solo in via 
teorica, guidare quello stesso 
processo consentendo una cre
scita lenta ma continua e natu
rale del tessuto osseo. 

L'apparecchio di Ilizarov 
venne fissato a due punti dell' 
osso, appositamente interrotto 
e le due parti risultanti lenta
mente separate (1 mm al gior

no), agendo dall'esterno, trami
te l'estensione progressiva delle 
aste di giunzione che collegano 
gli anelli di fissaggio. Nella zo
na di interruzione ossea si for
ma tessuto nuovo e lentamente 
ma inesorabilmente Tosso cre
sce, si allunga. Con questo me
todo Ilizarov è riuscito a allun
gare bambini nani di 52 cm. e 
adulti di 25 cm. mentre nei casi 
di accorciamento osseo a segui
to di fratture è sempre riuscito 
a ripristinare lo stato normale. 

Fondamentale nel metodo I-
lizarov la compresenza di due 
forze: quella di distrazione o al
lungamento progressivo opera
to tramite ì tiranti e quella di 
carico che viene assicurata dal
la messa in funzione dell'arto 
3uasi subito dopo l'operazione 

i fissaggio dell apparecchio. 

Scrive Carlo Mauri nel suo 
diario: «L'intervento dura 2 ore. 
...Ilizarov mi ha allungato dì 2 
cm. la tibia, sbloccato l'artrosi 
alla caviglia, portato in posizio
ne normale il piede equino. Già 
nel pomeriggio mi fanno fare 
due passi»! L'apparecchio «al
lungaossa» di Ilizarov consente 
svariate applicazioni: come nel 
gioco del meccano anelli e ti
ranti possono essere utilizzati 
in molteplici situazioni consen
tendo non solo l'allungamento 
di arti sani ma la ricostruzione 
di ossa fratturate o frantur \te 
irrimediabilmente, la correzio
ne di difetti congeniti o di origi
ne traumatica, la risoluzione di 
artrosi o rigidità alle articola
zioni. 

Nella clinica di Ilizarov in Si
beria Mauri aveva incontrato 

Valeri] Brumel, ex campione 
mondiale di salto in alto, giunto 
lì dopo 13 operazioni per una 
frattura multipla conseguente 
ad un incidente d'auto. Dopo 
un solo mese di trattamento-I-
lizarov Brumel poteva già cam
minare, dopo 4 mesi riprese a 
fare sport, finì col saltare anco
ra 2 metri e 5, e divenne profes
sore di educazione fisica! Ma 
uno dei risultati più spettacola
ri ottenuti dal profesjor Iliza
rov riguarda l'allungamento dei 
nani acondroplasici, individui 
che a seguito di una malforma
zione di origine genetica sono 
caratterizzati da arti brevissi
mi. Allungando in più punti e 
conternooraneamente gli arti 
inferiori Ilizarov è riuscito a 
portare questi pazienti a statu
re che rientrano nella norma. 

Si tratta veramente di risul
tati che hanno dell'incredibile e 
che stupiscono per la loro novi
tà e il loro interesse. A Lecco 
seguendo quelle stesse metodi
che si sono già operati diciotto 
casi di nanismo acondroplasico 
raggiungendo un allungamento 
effettivo di hen 19 cm. 

Dei geniali metodi di Ilizarov 
e delle esperienze e ricerche ita
liane si sa purtroppo ben poco; 
è un campo che merita maggio
re conoscenza e divulgazione 
nonché un profìcuo confronto 
con ie ricerche che, nel campo 
della ortopedia, si stanno svol
gendo in occidente (USA in pri
mis) dirette verso* la sintesi o 
l'isolamento d: sostanze chimi
che in grado di stimolare la ri
generazione ossea. 

Nicoletta Salvatori 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
RrHsno 
Torino 
Corico 
Genova 
8ot~gna 
Firenze 
Pise 
Ancona 
Perula 
Pescara 
L'Aquila 
Roma a 
Roma F. 
CempOD. 
Bari 
NapoG 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 21 
18 25 
19 25 
17 26 
19 26 
17 26 
15 23 
20 24 
17 27 
17 27 
15 25 
13 29 
15 25 
14 28 
13 25 
16 28 
17 26 
15 24 
16 25 
17 26 
13 21 
18 25 
21 28 
21 27 
22 25 
16 29 
14 26 
15 31 
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SITUAZIONE: una perturbazione proveniente dall'Europa nord occiden
tale sta attraversando la nostra penisola. C seguita da aria instatale 
proveniente dai Quadranti nord occidentali. 
R. TEMPO M ITALIA: sofie regioni settentrionali inizialmente cielo nuvo
loso con qualche piovasco residuo ma con tendenza a graduale migliora
mento a cornine**»--. dal sonore occ.dtntt.le. SuBe regioni centrali iniziai-
menta condizioni 0) tempo variabile con alternanza di annuvolamento • 
sentente; durante il corso dola giornata tendenza ad intensifìcaziono. 
deRa nuvolosità e possibilità di successivi piovaschi o tempora». Sufte 
regioni meridionali al mattino c*»*o sereno o scarsamente nuvoloso. 
tendenza età varieMita nel pomeiiualo. Temperatura in temporanea 
leggera daninuziono. 
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Le accuse per ora restano quelle di traffico di stupefacenti 

Camorra, si moltiplicano 
le verifiche per Tortora 

Nei prossimi giorni un confronto tra il presentatore e i suoi accusatori - Corre voce che 
Cutolo sia addirittura in possesso delle pagine mancanti del registro del carcere di Ascoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ieri mattina pres
so il tribunale di Napoli si è 
evolto un vertice dei procurato-
ri capo delle cinque province 
della Campania. L'argomento 
in discussione sarebbe etato 
quello delle operazioni antica
morra che si dovrebbero svol
gere nelle prossime settimane 
nella nostra Regione. 

L'inìzio delle ferie ha provo
cato un forzato stop ad alcune 
inchieste collegate alla camor
ra. Non si ferma, invece, quella 
relativa al ivenerdi neroi della 
banda Cutolo; anche ieri i ma
gistrati Di Persia e Di Pietro 
hanno proseguito nel loro lavo
ro, la mattina interrogando una 
parte di arrestati, il pomeriggio 
studiando le migliaia di agendi
ne, lettere, carte sequestrate 
nel corso dell'operazione. 

In tribunale intanto non si fa 
che parlare di questo e il «cen-
tro» di ogni discussione è sem
pre il noto presentatore di 
•Portobello., Enzo Tortora. È 
innocente? E colpevole? Ancor 
prima dell'inizio dell'istrutto
ria formale si stanno creando 
tre grossi schieramenti, quello 
degli •innocentistù, quello dei 
«colpevolisti» e quello degli «a-
gnostici». Sembra di essere tor
nati indietro di tanti anni, 
quando attorno ad un processo 
si formavano le «tifoserie» ed i 
giornali si dividevano in due 
parti. 

In effetti ieri mattina sono 
state smentite alcune «voci» 
sulla posizione del noto presen
tatore: niente riciclaggio di de
naro, niente esportazione di va-

Enzo Tortora 

luta, come avevano scritto i 
giornali. La posizione di Torto
ra rimane immutata e le accuse 
quelle originarie, vale a dire ad 
un presunto traffico di stupefa
centi che risale a tanti anni fa. 
Le dichiarazioni dei cosiddetti 
«pentiti» non hanno fatto altro 
che incanalare le indagini verso 
una direzione — precisano gli 
inquirenti — ma poi gli accer
tamenti hanno proseguito da 
soli. Una volta terminata la pri
ma tornata di verifiche se ne è 
fatta una seconda ed ora sta per 
completarsi una terza. «Se ne
cessario — concludono gli stes
si inquirenti — ne faremo anco
ra una decina». Le accuse per 
Enzo Tortora restano dunque 
quelle iniziali e dal giorno del 
suo arresto, due settimane fa, 
non è cambiato molto nella sua 
posizione. 

Un confronto fra Tortora ed i 

Raffaele Cutolo 

suoi accusatori dovrebbe avve
nire ma nei prossimi giorni. 
Non sono stati stabiliti né la 
data, né il luogo. Quindi sono 
destituite di fondamento — al
meno per ora — le notizie che 
davano per certo il trasferi
mento del Presentatore a Na
poli per gli inizi della prossima 
settimana. Le richieste in sei 
punti, presentate l'altro giorno 
dai difensori di Tortora, non 
hanno destato sorpresa: vengo
no ritenute ininfluenti rispetto 
alla sostanza delle accuse. 

Anche per interrogare il cap
pellano del carcere di Ascoli Pi
ceno, padre Mariano Santini ed 
il maresciallo degli agenti di cu
stodia, i magistrati si trasferi
ranno nelle carceri del nord Ita
lia. Gli interrogatori di questi 
due personaggi-cardine per 
quanto riguarda le «comunica
zioni fra interno e esterno del 

carcere» saranno effettuati nel 
corso della prossima settimana. 
I magistrati ci tengono a preci
sare che i due saranno interro
gati solo per quanto riguarda i 
reati che gli vengono contestati 
nel quadro dell'inchiesta sul 
«venerdì nero» della banda Cu
tolo, vale a dire quello di appar
tenenza ad associazione camor
ristica. Gli altri fatti che vengo
no addebitati ai due — la cono
scenza de! documento falso 
pubblicato dall'.Unità», le can
cellature apportate nel registro 
visitatori del supercarcere, ecc. 
— fanno parte di altre inchie
ste e quindi questi argomenti 
saranno sfiorati ed i dubbi re
steranno. Dunque non sarà 
possibile a tempi brevi sapere 
se nelle pagine stracciate dal 
famoso registro della prigione 
di Cutolo c'erano nomi di per
sone politiche «influenti», se le 
abrasioni riguardavano i perso
naggi della trattativa Cirillo e 
principalmente non si saprà chi 
ha ordinato di effettuare le 
cancellazioni e lo strappo delle 
pagine, che, è evidente, non so
no state una iniziativa persona
le del maresciallo. 

Una voce è corsa ieri a Napo
li, ma come tutte le indiscrezio
ni non ha trovato alcuna con
ferma: secondo questa «voce» le 
pagine che mancano dal regi
stro del carcere di Marina del 
Tronto sarebbero in mano a 
Cutolo (o a un suo notaio di fi
ducia) e queste pagine sarebbe
ro l'asso nella manica per il 
boss in tutta questa vicenda. 

Vito Faenza 

Sessantesima udienza al processo Tobagi 

«Sui mandanti non 
è emerso niente» 

L'intervento degli avvocati dello Stato -1 vertici decidevano le azioni: 
nessuna spontaneità - La prossima settimana la requisitoria del Pm 

MILANO — Sessantesima 
udienza Ieri del processo To
bagi: la parola al due legali 
dell'Avvocatura dello Stato, 
Fausto Maniaci e Carlo Ma
linconico. Il primo ha parla
to delle strutture dell'Auto
nomia organizzata e della 
formazione Rosso-Brigate 
comuniste. Il secondo ha 
chiesto un totale di 233 mi
lioni di risarcimento per una 
serie di attentati e rapine e 
In più cento milioni per il de
litto Tobagi, l'equivalente 
della somma che lo Stato 
versa al congiunti delle vitti
me del terrorismo. 

Vertici dell'organizzazio

ne — ha detto Pavv. Maniaci 
— erano la segreteria sog
gettiva e l'esecutivo. Della 
segreteria facevano parte «l 
magnifici sei», e cioè, stando 
alle univoche indicazioni di 
vari Imputati che hanno col
laborato con la giustizia, Ne
gri, Tommel, Alunni, Panci
no, Mancini e Ventura. Par
lare di spontaneità, a giudi
zio del legale, equivale a 
chiudere gli occhi di fronte 
al fatti. 

Se l'Incendio della Face 
Standard venne deciso e or
ganizzato In una riunione 
con Negri e Tommel, non si 
potrà più sostenere — ha 

Scuola, da oggi a Terni 
il via alla Festa de!l'«Unità» 

ROMA — Inizia oggi a Terni la seconda festa nazionale del-
l'«Unità» dedicata ai temi della scuola. Due 1 convegni della 
giornata d'apertura: 11 primo alle 18 su «Crisi dello Stato so
ciale e politiche per l'infanzia», con la partecipazione di esper
ti di sette Paesi. Il secondo alle 21, sui risultati elettorali, con 
la partecipazione di un membro della Direzione comunista. 

«Lo slogan della festa — ha detto il responsabile scuola del 
PCI, Giovanni Berlinguer — è "Sapere per cambiare", perché 
sapere è potere. Sapere e potere mutano e, mutando, trasfor
mano le cose, le persone, e flnanco le coscienze. L'innovazione 
tecnologica e la terza rivoluzione industriale stanno cam
biando sia le macchine, l'organizzazione del lavoro, i prodot
ti, sia la quotidianità e la stessa vita privata di tutti noi. È una 
sfida al sistema formativo attuale, ai suol contenuti e confini. 
Di tutto questo 1 cittadini e l comunisti vogliono saperne di 
più, Incontrandosi e ragionando assieme e, perché no?, In 
festa, dopo le fatiche del lavoro quotidiano e della campagna 
elettorale». 

Al processo della diossina i sindaci di Seveso depongono sugli incredibili ritardi dopo lo scoppio 

I I 4 I Icmesa: lo sgombero solo 14 giorni 
Udienza determinante al fìne di capire che cosa successe dal momento in cui si verìfìcò l'incidente fìno al 24 luglio quando cominciò 
l'evacuazione della zona - Per un lungo periodo i dirigenti svizzeri dell'azienda tacquero sulla fuoriuscita del veleno 
Dal nostro corrispondente 
MONZA — «Signor Rocca — 
chiede il presidente — quan
do seppe che nella nube tos
sica fuoriuscita dall'Icmesa 
c'era diossina?». «Il 19 luglio 
— risponde —. Me lo comu
nicarono per telefono il pro
fessor Cavallaro, direttore 
dell'Istituto Igiene e Profi
lassi della Provincia di Mila-
rio e il dottor Giuseppe Ghet
ti, ufficiale sanitario di Seve
so, che si erano recati in 
Svizzera per conoscere l'esito 
delle analisi disposte dalla 
Givaudan sul campioni pre
levati tutti intorno all'Icme-
sa>. Il 19 luglio erano passati 
dieci giorni da quando si era 
verificato lo scoppio nel reat
tore del reparto B; intanto a 
Seveso era cominciata la 
morìa di animali da cortile, 
le foglie rinsecchivano sugli 
alberi, 1 bambini colpiti da 
cloracne venivano ricoverati 
in ospedale, la paura Iniziava 
a serpeggiare fra la popola
zione. 

L'undicesima udienza del 
processo ha visto sfilare per 
tutta la mattinata, in qualità 
di testimoni, l'attuale sinda
co di Seveso Cassina, l'ex pri
mo cittadino Francesco Roc
ca, sindaco nel 1976, alcuni 
operai del reparto B, il diret
tore dell'Ufficio Igiene e Pro
filassi della Provincia di Mi
lano, Aldo Cavallaro. E stata 
una giornata determinante 
per capire cosa successe dal 
momento dell'incidente al 24 
luglio, data in cui iniziarono 
le operazioni di sgombero 
delle popolazioni colpite. 

Perché ci fu tanto ritardo 
nel dare l'allarme? E ancora 
Rocca a dire che In tutte le 
riunioni con I dirigenti dell' 
Icmesa, questi parlavano 
della possibilità che dal reat
tore fosse uscito TCF, un po
tente defoliante, per cui ave
vano consigliato di avvisare 
la gente di non consumare le 
verdure dei loro orti. Nessu
no accennò mal a sostanze 
velenose. Ma già molto pri
ma del 19 luglio, nelle ore 
immediatamente successive 
all'esplosione 1 dirigenti del-
l'Icmesa devono aver avuto 

la certezza che nella nube 
non c'era TCF mala micidia
le diossina. Lo ha detto espli
citamente alla commissione 
parlamentare d'inchiesta 
per 1 fatti di Seveso Jorge 
Sambeth, direttore tecnico 
della Givaudan; quando ha 
riferito di un colloquio col 
dottor Paolettl (il chimico 
dell'Icmesa assassinato dal 
terroristi di Prima linea) av
venuto prima del 19 luglio. 
In quell'occasione il dottor 
Paolettl disse che nel corso 

dell'ultima reazione la tem
peratura all'interno del reat
tore aveva raggiunto 1 230 
gradi (una soglia che, duran
te la produzione del tricloro-
fenolo, fa sviluppare diossi
na in dosi massicce). 
. C'è di più; Rocca ha detto 

che giovedì 15 luglio, nel cor
so di una riunione In Comu
ne a Seveso, il direttore dell' 
Icmesa Von Zwehl gli pre
sentò una mappa dei luoghi, 
in cui era indicato un peri
metro all'interno del quale la 
nube tossica, con ogni pro
babilità, si sarebbe deposita-

Laboratorio 
per produrre 

droga scoperto 
a Cernusco 

MILANO — I finanzieri del nucleo regionale 
antidroga hanno scoperto a Cernusco sul Na
viglio, alle porte di Milano, un laboratorio 
clandestino attrezzato per produrre amfeta-
mtna, un potente stimolante che produce ef
fetti analoghi a quelli dell'eroina e della mor
fina. Quattro gli arrestati: Jurgen Nienhaus, 
53 anni, Ingegnere chimico, già arrestato nel 
1979 nel Varesotto, dove abita, per armi e 
droga (era in libertà provvisoria); 1 fratelli 

Battolino e Francesco Sozzi, 43 e 41 anni, 
considerati 1 capi della banda; il milanese Fi
lippo Maggiori, 56 anni, nella cui abitazione è 
stato sequestrato un chilo e mezzo di anfeta
mina. In stato di fermo, Infine, Nicola Caser
tano, 57 anni, che aveva messo in contatto 1 
trafficanti con 1 titolari della «Granata», una 
azienda farmaceutica che aveva affittato un 
locale, all'interno della ditta, poi attrezzato 
dal trafficanti per produrre stupefacenti. 

b i M a la prima ordinanza di 
sgombero delle popolazióni è 
dei 24 luglio. Fino ad allora 
le autorità sanitarie regiona
li e provinciali erano state in 
grado solo di convocare una 
serie di riunioni, senza assu
mere però nessuna decisione 
operativa. 

Ieri c'è stata anche la testi
monianza importantissima 
di un operalo del reparto B, 
Mario Corvlsiero. l'uomo che 
disattivò 11 reattore alle 5.30 
di sabato 10 luglio, prima 
che la reazione fosse termi
nata, in una fase delicatissi
ma. L'operaio ha detto che 
nessuno gli fece mal presen
te il pericolo che poteva deri
vare dall'lnterrompere una 
reazione In corso. «Non era 
mai accaduto prima — ha 
detto — ma da qualche gior
no le cariche erano aumen
tate in quantità, cosicché an
che le reazioni duravano più 
a lungo». 

Giuseppe Cremagnani 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI — Ancora non si è ca
pito quale «interesse privato in 
atti d'ufficio» abbiano conse
guito i quattordici amministra
tori dtì Comune di Rimini con
dannati Io scorso 15 giugno dal 
tribunale. L'altro pomeriggio il 
presidente delia sezione pena
le, Gino Righi, ha depositato le 
motivazioni della sentenza e 1' 
impressione è che, com'era pre-
veaibile, il tutto si sostenga su 
elementi alquanto deboli, su 
circostanze dubbie. Tanto che i 
cardini su cui poggia la senten
za si riferiscono a fatti che il 
dibattimento sembrava avere 
ampiamente chiarito. 

Le motivazioni del tribunale 
sono infatti quasi del tutto di
verse da quelle sostenute dal 
giudice istruttore. Quest'ulti
mo aveva disposto il rinvio a 
giudizio degli imputati (i quat
tordici amministratori condan
nati ed altri quindici consiglieri 
assolti con formula piena) per
ché nell'approvare due denoere 
avevano conseguito un interes
se «politico-partitico». A giudi-

Depositata la sentenza sugli amministratori condannati, i dubbi aumentano 

Rimini, il tribunale non spiega 
dove stava «l'interesse privato» 

Le motivazioni si riferiscono a fatti che il processo aveva chiarito - La risposta degli elettori 

zio del giudice istruttore gli 
amministratori comunali ave
vano fatto godere a sei famiglie 
coltivatrici un diritto Inesisten
te: quello di prelazione e riscat
to su 18 ettari di terreni a desti
nazione agricola. Le delibere 
furono annullate dal Comitato 
regionale di controllo. «Tale im
postazione giuridica, data dal 
Comitato regionale di controllo 
e condivisa dal giudice istrutto
re — dice ora la sentenza — 
relativamente alla natura dell' 
atto intervenuto tra il Comune 
e il Valloni, con cui si alienava
no le unità poderali di tale ope

ra di beneficenza, è tuttavia er
rata». Ciò significa che i due at
ti approvati dal Consiglio co
munale (il primo il 10-9-80 coi 
voti di PCI e PSI, il secondo il 
2-7-81 anche col voto dei due 
consiglieri repubblicani) devo
no essere considerati legittimi
s i badi che l'inchiesta aveva 
preso le mosse proprio da que
ste delibere. 

Caduta la possibilità di di
mostrare il reato attribuito agli 
amministratori il tribunale si è 
avventurato in una complessa 
ricostruzione di tutto il caso 
Valloni. Lo (scandalo* sarebbe 

nelle delibere approvate nei 
primi mesi del 1979. Delibere 
— sarà bene ricordarlo — sem
pre approvate all'unanimità. 
Sono gu atti coi quali il Consi
glio decise di acquistare dall'o
pera pia Valloni circa sessanta 
ettari di terreni per la realizza
zione di alcuni importanti piani 
urbanistici di interesse colletti
vo. I successivi piani particola
reggiati quantificarono in 42 gli 
ettari di terreno necessari a!!' 
Amministrazione comunale. 
Gli altri 18 ettari conservavano 
la destinazione agricola. In un 
secondo tempo il Consiglio co

munale decise di accogliere le 
domande di riscatto dei colti
vatori affittuari. Il tribunale a 
quanto si capisce, ha ritenuto 
irregolare 1 acquisto di un 
quantitativo di terreno supe
riore alle esigenze dell'ammini
strazione comunale. li dibatti
mento processuale sembrava 
però avere chiarito questo fat
to. I sessanta ettari, infatti, do
vevano essere acquistati in 
blocco, diversamente la tratta
tiva fra Comune e Valloni non 
sarebbe andata in porto. 

Per il tribunale sarebbe esi
stito fin dall'origine del caso 

Valloni un disegno criminoso 
imbastito dai quattordici con
dannati, teso a favorire i sei col
tivatori e un'organizzazione di 
categoria, la Confcoltivatori. E 
escluso l'interesse personale. 
La Confcoltivatori viene defi
nita «grande e potente elettore» 
insorta «a tutela degli affittua
ri . Senonché un particolare 
non torna: uno dei sei coltivato
ri è democristiano, iscritto alla 
CoIdirettL II tribunale ha co
munque dovuto riconoscere 
che «il vantaggio personale dei 
pubblici ufficiali, che hanno in 
tal modo favorito i terzi, non è 
elemento costitutivo del reato: 
comunque nella specie non ri
sulta approvato*. 

Qua! e allora l'interesse pri
vato? La risposta giudiziaria è 
davvero molto lacunosa. Quella 
politica c'è stata il 26 giugno. 
Ha premiato col voto gli ammi
nistratori condannati dal tribu
nale e punito una speculazione 
politico-giudiziaria non edifi
cante. 

Onide Donati 

PIACENZA — Sostanze tossiche e nocive come la «NN Dimetila-
nilina», invece di essere incenerite, venivano scaricate nei fossi 
lungo le autostrade. Per questo il pretore di Piacenza, Angelo 
Milana, ha condannato tredici persone: sconteranno da un minimo 
di sei mesi ad un massimo di quattro anni e sei mesi di carcere per 
aver violato le leggi antinquinamento e quella che regolamenta le 
autorizzazioni speciali per i trasporti straordinari. 

11 procedimento era iniziato un paio di mesi fa. Poi era stato 
rinviato diverse volte per permettere l'acquisizioni- di nuovi fatti e 
testimonianze, soprattutto sulla scorta delle indagini compiute 
dalla Guardia di Finanza. Queste hanno permesso di calcolare 
quanto materiale tossico è stato versato abusivamente nelle im-

fìrowisate discariche a cielo aperto, con conseguente pericolo per 
a salute dei cittadini: 18.000 quintali. Gli imputati sono stati 

condannati, inoltre, al risarcimento dei danni a favore della Regio
ne Emilia-Romagna che, con deliberazione del maggio scorso, si è 
costituita parte ovile in tutti i procedimenti che verranno intenta
ti nei confronti degli inquinatori. 

Il «caso* di Piacenza sta tutto qui: una serie di viaggi compiuti da 
autobotti per il trasporto di scorie liquide industriali destinate 
all'incenerimento si sono conclusi prima dell'arrivo a destinazione: 
i liquami venivano scaricati lungo il tragitto autostradale, nei pres-

Invece che negli inceneritori 

Condanne a Piacenza 
Gettavano i liquami 

tossici nei fossati 
lungo le autostrade 

si di Caorso e di S. Giuditta nell'Oltrepò pavese. Le pene maggiori 
sono state inflitte all'amministratore e ad un socio della ditta 
•ICV* che avrebbero fatto da tramite tra le industrie che dovevano 
smaltire i rifiuti e gli autotrasportatori. 

«Questa sentenza — ha commentato l'assessore provinciale all' 
Ambiente, compagno Pier Luigi Filippi — è certamente da consi
derare molto esemplare. Rimane, tuttavia, il grosso problema del 
controllo a monte: quello sulle ditte che commerciano i rifiuti 
tossici. Per Io meno, crediamo che la condanna possa rappresenta
re un monito nei confronti delle ditte e dei molti autotrasportatori 
senza scrupoli». 

La sentenza pronunciata dal pretore di Piacenza — i cui atti 
verranno rimessi alla Procura della Repubblica per quanto riguar
da i danni subiti dalla società autostradale — è nata da una corpo
sa istruttoria che aveva permesso di verificare una realtà ben diffu
sa, soprattutto in questa provincia. Da tempo, del resto, si sono 
denunciati altri casi di inquinamento, come quelli delle discariche 
abusive rinvenute a Godi di San Giorgio e, più recentemente, a 
Biana, in comune di Ponte dell'Oglio. Alla base delle severe pene 
chieste dal pretore era la convinzione, ribadita in sede dibattimen
tale, che tutti questi casi di inquinamento siano legati da «un unico 
disegno criminoso». 

detto 11 rappresentante dell' 
Avvocatura dello Stato — 
che è stato un collettivo, sle
gato dall'organizzazione, a 
programmarlo e ad attuarlo. 
Lo stesso vale per la rapina 
di Argelato, nel corso della 
quale venne ucciso 11 briga
diere Lombardlnl. 

L'organizzazione era do
tata di armi che venivano di
stribuite per le azioni e che 
venivano poi recuperate per 
essere custodite da una 
struttura centralizzata. Sol
tanto gli elementi di mag
giore spicco avevano armi 
personali. Per ciò che ri
guarda le molotov — ha os
servato 11 legale — si deve di
re che la legge le considera 
armi da guerra. «D'altronde 
— ha soggiunto l'avv. Ma
niaci — di molotov si muore, 
come è dimostrato dalla tre
menda fine dello studente 
torinese De Crescenzio, bru
ciato vivo nel bar dell'Ange
lo Azzurro». 

L'avv. Carlo Malinconico 
ha ripercorso 1 fatti-reato 
che sono oggetto di questo 
processo, dall'assalto al car
cere di Bergamo del 12 feb
braio del '77 al tentato omi
cidio di due carabinieri di 
fronte al carcere di Novara 
del 18 gennaio '80. Per puro 
caso 1 due carabinieri si sal
varono (1 vetri delle camio
nette erano antl-prolettlle), 
ma l'Intenzione era di ucci
derli, tanto è vero che nel vo
lantino di rivendicazione si 
parlava di «annientamento». 

Il legale, affrontando l'o
micidio di Walter Tobagi, si 
è soffermato anche sulla pi
sta dei pretesi mandanti. 
«Quella pista, come era giu
sto e doveroso — ha detto — 
è stata seguita con scrupolo
sa attenzione dagli inquiren
ti, ma non è emerso niente». 
Anche nel corso del dibatti
mento è stata dedicata mol
ta attenzione a questa pista e 
non è certo mancata da par?. 
te dei giudici la volontà di 
accertare la verità sii ogni a-
spetto di questo delitto. Ma-
nulla di rilevante è saltato 
fuori. «Condividiamo l'ansia 
di verità della parte civile 
che rappresenta 1 congiunti 
del povero Tobagi — ha sog
giunto Il legale — ma se non 
c'è niente, nello stesso Inte
resse del familiari, perché 
lasciare dei dubbi?». 

Su questo capitolo, attor
no al quale sono esplose ac
cese polemiche, si tornerà a 
parlare di certo nell'udienza 
di lunedì, quando la parola 
passerà agli avvocati della 
parte civile. Terminate le lo
ro arringhe, sarà la volta del 
rappresentante della pubbli
ca accusa. Nel corso della 
settimana prossima dovreb
be iniziare e concludersi la 
requisitoria del Pm con le ri
chieste di proscioglimento o 
di condanna per gli oltre 150 
imputati di questo processo. 

Ibio Paotucct 

Rilasciato a Torino il medico 
sequestrato il 16 marzo scorso 

TORINO — Dopo 110 giorni di prigionia è tornato a casa il prof. 
Luigi Giordano, il chirurgo torinese rapito la sera del 16 marzo 
scorso. Per la sua liberazione è stato pagato dalla famiglia un 
riscatto di qualche centinaio di milioni, forse mezzo miliardo. In 
ottime condizioni di salute, l'uomo è rimasto per tutto il tempo 
bendato e incappucciato, con tappi di cera alle orecchie, in una 
stanza buia, incatenato al termosifone. Il rilascio è avvenuto nei 
pressi di una stazione Agip nel punto in cui si dipartono le auto
strade Torino-Aosta e Torino-Milano, intorno alle 4 di ieri matti
na. Il medico è etato lasciato, legato e bendato, in un prato; dopo 
essersi sciolto i polsi con i denti e liberato dalle corde ha raggiunto 
un telefono ed ha chiamato un amico, con il quale ha raggiunto poi 
la sua abitazione. È stato lungamente interrogato dagli inquirenti, 
ma al momento nessun particolare sulle indagini è trapelato. 

Brindisi: 5 morti ed 1 ferito 
grave in un incidente stradale 

BRINDISI — Cinque morti ed un ferito grave è il bilancio di un 
incidente stradale accaduto la notte scorsa nei pressi di San Pietro 
Vernotico (Brindisi). Una Mercedes, guidata da Dario Ninfo, di 26 
anni, di Guagnano (Lecce), si è scontrata, per cause in corso di 
accertamento, con una «Fiat 128» a bordo della quale c'erano tre 
marinai del battaglione «San Marco», Fabrizio Ferretti e Vittorio 
Baldarelli, di Fano (Pesaro), ed Antonio Travisi, di Catania, tutti 
di 20 anni, e due ragazze brindisine, Teodora Pastore, di 1S anni, 
ed Angela Borraccino, di 16. Nel groviglio di lamiere che si è 
presentato a carabinieri, vigili del fuoco e vigili urbani giunti sul 
posto, c'è stato ben poco da fare; l'impatto è stato violento. L'unico 
ancora in vita, il marinaio di Travisi, è stato ricoverato nell'ospeda
le civile di Lecce in gravissime condizioni. 

Agente di custodia e detenuti 
a spasso: lieve condanna 

GISSI — È finita con una lieve condanna e l'applicazione dell'am
nistia la singolare vicenda dei detenuti e del custode del carcere di 
Gissi, in provincia di Chieti, i quali erano soliti uscire insieme la 
sera e recarsi al ristorante, da buoni amici. In trinunale, sono 
comparsi il custode, Angelo Natale (condannato a 7 mesi), i dete
nuti Rocco Storto, Francesco Zema e Lorenzo Palomba, ai quali è 
stata concessa l'amnistia per il reato di evasione continuata. Il 
custode era accusato di procurata evasione e corruzione impropria. 
La sera il piccolo carcere mandamentale di Gissi si svuotava; i 
quattro uscivano insieme, cenavano in trattoria, si divertivano e 
poi andavano a dormire ognuno a casa sua, per rientrare in carcere 
al mattino. Tutto filò liscio, finché uno dei detenuti non picchiò la 
madre, attirando l'attenzione dei carabinieri. 

Dopo tre mesi si accentua 
l'attività sismica dell'Etna 

CATANIA — I sismografi collocati sull'Etna dall'Istituto di scien
za della terra dell'Università di Catania continuano a registrare, da 
alcuni giorni, una intensificazione dei tremori sulle pendici più alte 
del vulcano. Il fenomeno viene attentamente seguito anche perché 
esso appare in diretta relazione con l'attiviti eruttiva che ormai si 
protrae da tre mesi. I tremori — sostengono i tecnici — potrebbero 
essere provocati da sempb'ci assestamenti ma anche dall'umentata 
pressione del gas nel condotto centrale. Intanto dalle bocche a 
quota 2.350 il magma continua a sgorgare alla velocità di un metro 
al secondo. Le tre colate che si sono formate poco al di sotto dei 2 
mila metri, dove la lava viene in superfìcie dopo l'ingrottamento, 
avanzano molto lentamente sovrapponendosi alle lave delle prece
denti colate. 

Tragica scomparsa del figlio 
del compagno Iliano Polastrì 

MILANO — A soli vent'anni non ancora compiuti, è morto Ivan 
Polastrì, figlio unico e amatissimo del compagno Iliano, che lavora 
all'ufficio economato dello stabilimento tipografico de t'Unita. Le 
drammatiche, imprevedibili conseguenze di un incidente stradale 
che non era apparso di particolare gravità, hanno stroncato così 
una giovane esistenza ricca di grandi speranze. Al diffuso cordoglio 
che ha già avuto modo di esprimersi in queste ore, vogliamo unire 
l'affettuosa solidarietà di tutti i compagni della T.E.MÌ e de rUni
tà a Iliano Polastrì e alla mamma, Roberta Avoletti. La data dei 
funerali sarà comunicata quanto prima, non appena ottemperate 
le prescrizioni di legge. 

f ®. 
Jorge Lab Boijes • Adolfo Biov Casarca 

La cattedrale della peata 
Due secoli 41 ttccot.tì polizieschi 

Un antologia neila quale accan'o ai classici 
del genere, da Poe a Stevenson, da Conan 

Doyle a Chestertcn. fig-jrana anche 
scrittoi come Hawthorne e London 

In; 13 000 

Editori Riuniti! 

Tribune di successo. 
l'Ilota sto diventando sempre più un poese di veri sportivi e 

non solo dì "tifosi". Il merito è anche di indùstrie come la EMA che da tem
po produce le Tribune Modulari Kit che, per le caraneristiche tecniche, lo 
ropiditàdi montoggioeì costi contenuti, sono portkolormente mdkote per 
impiantì sportivi medio-piccoli, lo evia dei futuri compioni. Belle, colorate, 
disegnale con l'on/to di un computer, le Tribune Serie Kit sono un prodono 
on'ovonguardo frutto dell'esperienza EMA neflo progettazione e instol-
laztone di grondi impianti sportivi. 

Importante: per sempSfkore le operazioni di finanziamento è 
prevista una nuovo interessante formulo dì leasing statato oppostamente 
per gii enti pubblici. . 
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SABATO 
2 LUGLIO 1983 l 'Unità - DAL MONDO 

Segni di novità e contrapposte rigidità si intrecciano nel difficile 

Mosca accentua i toni 
sull'unità dei suoi alleati 

Le fonti ufficiali smentiscono che ci siano contrasti nel Patto di Varsavia - Dichiarazioni 
di Honecker e del ministro degli Esteri cecoslovacco - Manovre al confine polacco 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — SI sono manife
stati punti di vista diversi 
(o addirittura contrastanti, 
come si sostiene da qualche 
parte) nel vertice del Patto 
di Varsavia iniziato e con
cluso a Mosca, nel giro di 
quattro ore, martedì scor
so? Ipotesi di questo genere 
— la cui importanza è tutt' 
altro cne trascurabile, spe
cie in vista del prossimo in
contro tra Andropov e il 
cancelliere tedesco-federa
le Helmut Kohl — non han
no tuttavia trovato confer
me direUe nella capitale so
vietica. Al contrarlo, anche 
se ciò potrebbe dar adito, a 
sua volta, a qualche specu
lazione, il coro delle notizie 
e del commenti ufficial
mente apparsi sugli organi 
di stampa sovietici sembra 
voler insistere sul successo 
pieno delia riunione al ver
tice del Patto di Varsavia. 

In particolare, ciò si atta
glia al più autorevole dei 
documenti ufficiali ieri di
sponibile a Mosca, e cioè al 
comunicato conclusivo del
la riunione del politburo di 
giovedì, pubblicato dal 
giornali e aperto da una di
chiarazione di «piena e 
completa approvazione 
dell'attività della delega
zione sovietica, guidata da 
Jurl Andropov». Per ben 
due volte, tuttavia, il comu
nicato insiste sulla «comu
nanza di approccio» e «una
nimità di approccio nella 
valutazione della presente 
situazione Internazionale» 
espressa dal paesi aderenti 
al Patto di Varsavia, senza 
fare, in nessun passaggio, 
alcun cenno a conclusioni 
pratiche, a decisioni opera
tive e agli eventuali orien
tamenti che le singole dele
gazioni potrebbero avere e-
spresso durante la riunione 
o nelle sue fasi preparato
rie. 

Il comunicato del poli
tburo aggiunge tuttavia 
una valutazione sul fatto — 
cui attribuisce un «signifi
cato speciale» — che «1 par
tecipanti all'Incontro... ab
biano dichiarato che, muo
vendo dal punto di vista de
gli interessi della pace e del
la loro sicurezza, mal per
metteranno, In nessuna cir
costanza, che s) stabilisca 
contro di loro una superio
rità militare». Sembra esse
re questo il punto di con
vergenza minimo reso pos
sibile, in questa fase, dalla 
riottosa reazione romena. 
Nicolae Ceausescu sembra 
aver fatto tuUo il possibile 
per manifestare una posi

zione indipendente. 
Al contrarlo, quasi in ri

sposta ad altre voci tenden
ti ad aggiungere a quella 
romena inquietudini di se
gno analogo sorte nella ca
pitale della Repubblica de
mocratica tedesca, la TASS 
ha ripreso la dichiarazione 
resa da Honecker a Perez 
De Cuellar, secondo cui il 
comunicato congiunto a-

dottato a Mosca 11 28 giu
gno è «di grande tempesti
vità e di straordinaria Im
portanza nelle condizioni 
del peggioramento della si
tuazione Internazionale». 
Una dichiarazione che 
sembra voler tagliare corto 
con le illazioni che parlano 
di una ritrosia della RDT 
ad accettare — come si vo
cifera — la proposta sovle-

Ceausescu ripete: 
«Siamo contro 
tutti i missili» 

No a nuove armi nucleari, distruzione di 
quelle esistenti sia all'Est che all'Ovest 

BUCAREST — Impedire l'istallazione di nuovi missili in Eu
ropa, impegnarsi per 11 ritiro e la distruzione di quelli già 
esistenti: questi 1 due punti di maggior rilievo nella parte del 
discorso del presidente romeno Nicolae Ceausescu dedicata 
alla politica estera, al termine di una sessione di due giorni 
del comitato centrale del PCR. Ceausescu ha dato, signifi
cativamente, una valutazione positiva della dichiarazione 
conclusiva dalla riunione del Patto di Varsavia del giorni 
scorsi, che, come è stato sottolineato da tutti, si è distinta per 
1 toni distensivi e per l'assenza di qualsiasi accenno a contro
misure nei confronti degli USA e della NATO. 

Il fatto che Ceausescu, nel suo discorso al Comitato Centra
le, abbia posto l'accento su quelle parti della dichiarazione 
che lasciano la porta aperta al negoziato con la NATO, sem
bra confermare 11 fatto che proprio in queste parti si è rispec
chiata la posizione romena, e che nella loro formulazione ha 
particolarmente pesato la impostazione di Bucarest favore
vole al disarmo nucleare In Europa. Ceausescu ha detto che 
la dichiarazione del Patto di Varsavia risponde «agli interessi 
del popolo romeno», a quelli degli altri stati socialisti e di tutti 
i popoli del mondo»; attraverso di essa «1 paesi socialisti parte
cipanti alla riunione di Mosca chiamano gli stati della NATO 
a trattative per il disarmo e la pace» e che «In nome del popolo 
remeno, il CC del PCR dichiara che la Romania agirà sempre 
per allontanare il pericolo della catastrofe nucleare». 

•Ho la ferma convinzione — ha ribadito a questo punto 
Ceausescu — che è possibile e necessario impedire l'Istalla
zione di nuovi missili in Europa ~ e che occorre sia fatto ogni 
sforzo per non istallare i missili USA a medio raggio, per il 
ritiro e la distruzione di quelli già esistenti. Oli stati e 1 gover
ni che accetteranno l'istallazione sul loro territorio di missili 
nucleari, si assumeranno una grave responsabilità di fronte 
ai toro popoli, di fronte all'umanità intera». È interessante 11 
fatto che, sottolineando il no romeno alla istallazione di nuo
vi missili, e chiedendo un impegno per «11 ritiro e la distruzio
ne» di quelli già esistenti, Ceausescu non abbia fatto alcuna 
distinzione fra missili della NATO e del Patto di Varsavia. La 
richiesta è, dunque, chiaramente rivolta a tutte e due le parti. 

Concludendo, Ceausescu ha ribadito che il problema prin
cipale della nostra epoca è «l'arresto della corsa agli arma
menti, ed il passaggio a concrete misure di disarmo, in primo 
luogo nucleare». Anziché istallare nuovi missili, anziché va
rare programmi di armamento nel cosmo, ha sottolineato il 
leader romeno, occorre pensare alla protezione dell'ambien
te, alla utilizzazione dello spazio per usi pacifici, alla destina
zione dei fondi a programmi di sviluppo e di aiuto ai paesi del 
Terzo Mondo. 

tlca di Installazione di nuo
vi missili avanzati sul suo 
territorio In risposta all'In
stallazione nella RFT del 
nuovi missili americani. 

Non a caso l'agenzia so
vietica Ieri ha ospitato an
che una dichiarazione del 
ministro degli esteri ceco
slovacco Bohuslav Chnou-
pek (la Cecoslovacchia sa
rebbe, stando alle Indiscre
zioni, l'altro paese del Patto 
di Varsavia destinato ad o-
spltare I nuovi missili so
vietici) che riprende pari 
pari la formulazione di Ieri 
sulla Pravda. Di cosa esat
tamente si sia discusso du
rante il vertice, oltre a ciò 
che è risultato dal comuni
cato finale, non è possibile 
sapere. Uno scenario atten
dibile parla dell'esame col
lettivo di una proposta pre
liminare sovietica per mi
sure concernenti anche la 
sfera militare, sulla quale, 
tuttavia, 1 paesi membri 
non sarebbero stati chia
mati, per 11 momento, a de
liberare. SI tratta comun
que di semplici ipotesi sen
za conferma. 

Tutt'altro che privo di si
gnificato è, invece, il fatto 
che il comunicato del poli
tburo pubblicato Ieri dal 
giornali contenga la notizia 
che «appropriate decisioni» 
sono state prese giovedì dai 
massimo organo decisiona
le dell'URSS «In materia di 
questioni economiche e di 
difesa», quasi a voler sotto
lineare che Mosca non at
tende con le mani in mano 
gli sviluppi della situazione 
in campo occidentale. 

A ulteriore conferma di 
questo ordine di consldera-
zonl, è venuta Ieri anche la 
notizia che 11 maresciallo 
Ustinov sta assistendo ad 
Importanti manovre mili
tari dell'esercito sovietico 
sulle coste del Mar Baltico e 
nella Bielorussia occidenta
le, cioè anche lungo 1 confi
ni polacchi. Ma, al di là del
le schermaglie Implicite in 
questi gesti allusivi, resta il 
fatto che il vertice sovietico 
ha scelto di predisporre, per 
11 prossimo incontro tra Ju
rl Andropov e Helmut 
Kohl, 11 terreno meno acci
dentato possibile, pur te
nendo conto delle difficili 
condizioni di partenza e 
delle dichiarazioni non cer
to incoraggianti che sono 
venute da parte occidentale 
e dallo stesso cancelliere te
desco In materia missilisti-

Trentamila ad Atene 
contro le basi USA 

ATENE — Circa trentamila persone hanno sfilato in corteo gio
vedì sera nel centro di Atene, per manifestare contro la presenza 
delle basi militari americane in Grecia. Il corteo ha marciato 
dall'Accademia alla piazza della Costituzione dove sorge il parla
mento, fino all'amba-viata degli Stati Uniti. Nelle prime file, 
insieme ai dirigenti del partito comunista, che ha organizzato la 
manifestazione insieme al Comitato ateniese per la distensione 
e la pace, marciavano tre preti ortodossi e una delegazione giap
ponese. Le parole d'ordine sugli striscioni e sui cartelli chiedeva
no la chiusura delle basi americane in Grecia e l'impegno a non 
installare missili nucleari In Europa. 

Sulla questione delle basi americane è in corso una difficile 
trattativa fra il governo socialista greco e gli Stati Uniti. I mani
festanti hanno chiesto che si arrivi alla chiusura -entro la legi
slatura In corso*. I comunisti incalzano Papandreu su questo 
argomento. Il timore è quello di un prolungamento della tratta-
Uva con gli americani, per permettere al PASOK, il partito del 
primo ministro, di sfruttare l'argomento nella prossima campa
gna elettorale, 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione di Atene 

Kohl paladino della «fermezza» USA 
si prepara al confronto con Andr i n i 

Comincia lunedì il viaggio del cancelliere a Mosca - Strumentali segnali di ottimismo sulle trattative di Ginevra 
Bahr (SPD): «Un accordo sarebbe tecnicamente possibile, ma manca la volontà politica delle due superpotenze» 

BONN — Washington e Bonn 
sperano ancora in un «risultato 
concreto» al tavolo negoziale di 
Ginevra sugli euromissili pri
ma della fine dell'anno. Questo 
almeno è quanto ha sostenuto 
ieri il cancelliere Kohl, al ter
mine del colloquio che ha avu
to con Paul Nitze, capo delega
zione USA a Ginevra, in prepa
razione del suo viaggio a Mosca 
che inizierà lunedì. 

La «speranza» formulata dal 
cancelliere contrasta non solo 
con i dati consolidati dell'at
teggiamento occidentale delle 
ultime settimane, ma anche 
con quanto vanno ripetendo da 
giorni le fonti governative di 
Bonn, e cioè che Kohl si limite
rà a notificare ad Andropov i 
termini della «fermezza» occi
dentale. Non si vede quindi 
quali sviluppi ci si possa atten
dere (molto labile è la speranza 
che i sovietici approfittino del
l'occasione per formulare nuo
ve proposte), ma evidentemen
te il cancelliere non se l'è senti 
ta di partire per Mosca in una 
atmosfera di pessimismo che 
certo non aiuta il governo in 

una fase in cui cresce impetuo
samente l'opposizione popola
re ai missili. 

Malgrado l'«ottimismo ob
bligato», insomma, il viaggio si 
presenta sotto auspici decisa
mente poco favorevoli. Anche 
se il clima si è fatto, nelle ulti
me ore, meno pesante. A ciò 
hanno contribuito diversi fat
tori: innanzitutto il tono mode
rato del documento con cui 
martedì ha chiuso i suoi lavori 
il summit moscovita del Patto 
di Varsavia. Tono che, assieme 
all'assenza di minacce di con
tromisure, è stato colto a Bonn, 
a torto o a ragione, come un 
segnale di una disponibilità so
vietica al dialogo malgrado le 
contrapposte rigidità sul tema 
missili. C'è poi la speranza che 
la dialettica che sembra essersi 
aperta all'interno dell'alleanza 
orientale possa rendere più 
«morbidi» i dirigenti del Crem
lino. Anche gli scambi di note e 
commenti non pregiudizial
mente chiusi tra Mosca e Wa
shington sui negoziati START, 
nonché l'affermata disponibili

tà al compromesso sul docu
mento di Fchpe Gonzalez (d 
cancelliere ieri ha incontrato 
anche il capo delegazione ame
ricano a Madrid, Max Kampel-
mann) che caratterizzerebbe 1* 
orientamento della delegazio
ne sovietica alla conferenza di 
Madrid sembrerebbero mante
nere aperto un filo di margine 
per un dialogo che non sia pro
prio fra sordi. 

Lo stesso Kohl, in una inter
vista pubblicata ieri dalla «Bild 
Zeitung», ha fatto sfoggio del 
massimo di ottimismo ragione
volmente presentabile auspi
cando anche un incontro al 
vertice tra Reagan e Andropov. 
Su disarmo e controllo degli 
armamenti — ha detto — i col
loqui saranno «difficili», ma ci 
sono «altre questioni nelle qua
li possiamo approfondire e svi
luppare i rapporti reciproci su. 
una base di buona volontà». Il ' 
riferimento è al capitolo dei 
rapporti economici e commer
ciali, dei quali molto si è di
scusso nei giorni scorsi (il mini
stro dell'Economia Lambsdor-

ff è andato anch'egli a Mosca 
proprio per mantenere aperti e 
funzionanti i tradizionali cana
li anche se accadrà il peggio), 
ma non solo a questo. 

I dirigenti di Bonn, infatti, a 
differenza di quanto hanno da
to l'aria di voler fare nei mesi 
scorsi, sembrano adesso preoc
cupati di mantenere un certo 
quadro distensivo con l'Est. 
Kohl, sempre nell'intervista ci
tata, si è spinto ad affermare 
«comprensione» per «gli inte
ressi di sicurezza sovietici sto
ricamente fondati», formula 
del tutto aliena dal suo lin
guaggio tradizionale e più simi
le, semmai, a quelle usate dall' 
opposizione socialdemocratica. 

Quanto ci sia di sincero e 
quanto di strumentale in simili 
aperture è difficile giudicare. 
Certo è che una parte dello 
schieramento di centro-destra 
— i liberali, ma anche settori 
della CDU — ha sempre pre
muto affinché non si arrivasse 
a un irrigidimento dei rapporti 
con l'Est e le dure polemiche, 
anche di questi giorni, contro 

ca. 
Giulietto Chiesa 

La «Pravda» critica Parigi 
per la bomba al neutrone 

MOSCA — La «Pravda» ha denunciato ieri come «inutile e perico
losa» la sperimentazione da parte della Francia della bomba «N», 
aggiungendo che l'iniziativa di Parigi «può far piacere solo agli 
Stati Uniti», per i quali sarà ora più facile «continuare la loro corsa 
agli armamenti e la militarizzazione delle coscienze». 

L'organo del PCUS ricorda che, prima di assumere il potere, 
Mitterrand si era dichiarato contrario alla bomba al neutrone e 
che, mentre «persino gli USA sono stati costretti ad accantonare 
l'idea di dislocarla in Europa, è proprio la Francia a facilitar loro le 
cose». 

Conferenza europea sul disarmo 
tra quattro mesi a Stoccolma? 

MADRID — Si sblocca la conferenza sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa in corso nella capitale spagnola? La delegazione 
sovietica, ieri, ha annunciato di essere disposta a negoziare «nel 
quadro» della iniziativa di mediazione intrapresa dalla Spagna per 
uscire dalla impasse in cui era finito il confronto tra i rappresen
tanti occidentali e quelli orientali. In un primo tempo i sovietici 
avevano respinto il documento spagnolo; ora alcune correzioni 
hanno permesso di superare le loro obiezioni. Il compromesso pro
posto da Fehpe Gonzalez prevede la convocazione di una conferen
za europea sul disarmo nel prossimo novembre a Stoccolma. 

le spinte «reagamane» della 
CSU di Strauss ne fanno fede. 

Ma è altrettanto certo che la 
questione dei missili non può 
essere messa tra parentesi, cer
cando rapporti distesi malgra
do l'intenzione dichiarata di 
installare le nuove armi USA 
comunque. E sui missili non c'è 
«segnale» che tenga: restando le 
posizioni al punto in cui sono. 
dal viaggio di Kohl non uscirà 
un granché. 

È quanto sostiene la SPD, la 
quale va sempre più sottoli
neando il fatto che e un'illusio
ne suicida pensare che Ginevra 
si possa sbloccare se manca la 
volontà politica dall'una parte 
e dall'altra. L'esperto per ipro-* 
blemi della sicurezza Egon 
Bahr, che ha incontrato Nitze e 
il suo collega sovietico Kvitzin-
ski, ha detto ieri che, dai punto 
di vista tecnico, un accordo sa
rebbe possibilissimo, ma che se 
esso non si realizza è perché «a 
Ginevra nulla si muove se nulla 
si muove a Mosca e a Washin
gton». 

Bahr ha riassunto in cinque 
punti («politici», non «tecnici») 
gli ostacoli da superare per ar
rivare a un'intesa: 1) la regio-
nalità dell'accordo; 2) la consi
derazione dei potenziali fran
cese e britannico; 3) la conside
razione dei sistemi su base a-
vanzata; 4) il controllo sulle ar
mi nucleari a corto raggio; 5) la 
verificabilità dell'accordo stes
so. I cinque punti sono signifi
cativamente simili a quelli pro
posti dalla SPD in un docu
mento «per una nuova strate
gia» che e stato elaborato da un 
nutrito gruppo di esperti e che 
i socialdemocratici propongo
no come base di discussione 
per trattative complessive Bul
la situazione europea. 
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CENTRO AMERICA 

USA: la maggioranza 
contraria a Reagan 

Da un sondaggio del «New York Times» risultato schiacciante - No 
all'invio di truppe in Salvador - Mozione del Consiglio d'Europa 

NEW YORK — «Gli Stati Uniti devono paga
re un prezzo modesto ora oppure rlschleran-
no un'esplosione di violenza che porterà un 
pericolo reale al nostri stessi confini». Con un 
discorso fra il minaccioso e l'arrogante, Ro
nald Reagan, ormai lanciato in un tour elet
torale, ha ripreso ieri a Long Beach, in Cali
fornia, la questione del ruolo USA nel conflit
to centroamerlcano. Parlando ad un ricevi
mento organizzato per raccogliere fondi per 
il partito repubblicano, il presidente ha rin
carato la dose: «Non dobbiamo — ha detto — 
volgere le spalle al nostri amici, non dobbia
mo permettere al dittatori di far ingoiare a 
forza il comunismo a popoli ingenui, in un 
Paese dopo l'altro». 

Questione del diritti civili in Salvador? 
«Certamente — ha risposto Reagan — bi

sogna attuare delle riforme, metter ordine 
negli errori commessi dal nostri amici in quel 
Paesi, proprio per questo sono necessari! aiu
ti economici e militari». 

Per la seconda volta nel giro di una setti
mana, dunque, 11 presidente ha sollecitato 
consenso alla sua scelta di ingerenza, cercan
do di rendere impopolari 1 tagli proposti dal 
Congresso all'aumento dell'assistenza mili
tare al Salvador e al finanziamento di opera
zioni clandestine da parte di gruppi somozi
sti contro il Nicaragua. 

*La macchina bellica sovietico-cubano-nl-
caraguense — ha detto ancora — non è stata 
allestita per rendere l'America centrale sicu
ra nel nome della democrazia, ma per sovver
tire la pace e per imporre il comunismo con 
la forza, non solo in Salvador o in America 
centrale, ma in tutta la regione». «Dunque — 
ha concluso — bisogna che si affermi la vo
lontà della necessita di appoggiare gli inte
ressi vitali degli Stati Uniti». 

Contemporaneamente, al discorso del pre
sidente, un nuovo sondaggio di opinione na
zionale ha ribadito la diversa volontà degli 
americani. Condotto da un ente specializzato 
per conto del «New York Times» e della rete 
radiotelevisiva «CBS», 11 sondaggio ha rileva

to che la maggior parte degli americani non 
ha un'informazione precisa su quel che il go
verno sta facendo in Centro America. Ma 
una cosa è certa: informati o no, la stragran
de maggioranza degli interpellati è contraria 
all'invio di truppe nella zona. Qualche esem
pio: solo il venticinque per cento degli Inter
vistati era a conoscenza degli appoggi forniti 
da Washington al regime di destra in Salva
dor, il tredici per cento appena sa che il go
verno si oppone alla giunta sandinista del 
Nicaragua, e che appoggia 1 ribelli che tenta
no di invadere quel Paese. Il sessantaquattro 
per cento non vuole che truppe vengano in
viate in Salvador. 

Intanto, nella nuova base USA in Hondu
ras, è cominciato il periodo di addestramento 
per del soldati dell'esercito del Salvador. Cu
rato da esperti militari USA e da ufficiali del
l'esercito dell'Honduras, è l'ultimo tentativo 
di Washington di sconfiggere la guerriglia 
salvadoregna, sempre più forte nel Paese. Da 
Managua, invece, e giunto l'annuncio che 1 
soldati sandinlsti hanno smantellato un ac
campamento di somozisti che si trovava a 
poca distanza da Ocotal, città vicina alla 
frontiera con l'Honduras. I combattimenti 
che hap.io portato allo smantellamento era
no iniziati la settimana scorsa, non si cono
sce il numero esatto di vittime dalle due par
ti. 

Dall'assemblea parlamentare del Consi
glio d'Europa, riunita In Lussemburgo, è ve
nuta una mozione di pieno appoggio dell'ini
ziativa di pace del paesi del gruppo dì Conta-
dora in America Centrale. La soluzione della 
crisi — si dice — esige la non ingerenza stra
niera, in quei Paesi strutture ingiuste vengo
no mantenute a prezzo della sofferenza dplle 
popolazioni e attraverso la violazione siste
matica di diritti e libertà fondamentali. In 
questo senso l'iniziativa di Contadora è la 
migliore possibile, va sostenuta ed appoggia
ta. La risoluzione era stata presentata al 
Consiglio per iniziativa del gruppo socialista 
spagnolo. 

CONVEGNO SUL NICARAGUA 

Sacerdote e ministro 
a Roma Ernesto Gardena! 
Incontro con il responsabile della cultura della giunta sandinista e 
con i ministri di Educazione e Giustizia - L'incidente con il Papa 

ROMA — cNon c'è una Chiesa 
del Nicaragua, magari divisa in 
due fazioni. La Chiesa è una so
la, è universale, ha anzitutto a 
cuore il popolo, la vita e il be
nessere dei popoli». All'incon
tro con la stampa tenuto ieri a 
margine della tre giorni cultu
rale sul Nicaragua, organizzato 
dalla Fondazione Basso, Erne
sto Cardenal, sacerdote, e mini
stro della giunta sandinistra, è 
stato bersagliato di domande 
sui suoi rapporti con il Vatica
no, sul suo ruolo di ministro 
scomodo e. soprattutto, sul fa
moso incidente che lo ha visto 

protagonista durante il viaggio 
in Centro America del Papa. 

Cardenal si inginocchiò da
vanti a Woytjla, sulla piazza di 
Managua strapiena di gente, il 
Papa ebbe un moto di fastidio, 
disse qualcosa che suonò chia
ramente come rimprovero, la 
folla cominciò a rumoreggiare, 
l'episodio — prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo — 
destò grande scalpore. Dopo 
quattro mesi Cardenal, a Ro
ma, è ancora personaggio, né il 
suo aspetto contribuisce a miti-

AFGHANISTAN 

Shultz ha scritto a Gromiko 
Dost parla di «passi avanti» 

NEW DELHI — Scambio di lettere fra Shultz e Gromiko sulla 
questione dell'Afghanistan: ne ha parlato lo stesso Shultz ai 
giornalisti nella capitale indiana. Il segretario di Stato ha 
rivelato di avere scritto a Gromiko per assicurarlo sulla vo
lontà degli USA di giungere ad una soluzione per l'Afghani
stan nello spirito delle risoluzioni dell'ONU. Il ministro degli 
Esteri sovietico ha risposto alla lettera; Shultz tuttavia non 
ha rivelato il tenore di questa risposta. 

A Mosca ha fatto scalo nel giorni scorsi il ministro degli 
Esteri afghano Shah Mohammed Dost, reduce da una nuova 
tornata di colloqui indiretti a Ginevra con i rappresentanti 
del Pakistan; il ministro ha detto che ci sono stati «passi 
avanti» e che c'è «una speranza» di arrivare a veri e propri 
negoziati diretti. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
ALESSANDRIA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
A LICITAZIONE PRIVATA 

L'Amministrazione Provinciale di Alessandria 
rende noto che procederà ad indire gara a licitazio
ne privata, con il metodo stabilito dall'art. 1 lette
ra a) della Legge 2/2/1973 n. 14. escludendo 
offerte in aumento, per l'affidamento dei seguenti 
lavori: 
— Sistemazione della frana lungo la S.P. 72 «A-

lessandria Pecetto» al Km. 4+250 con la 
costruzione di un muro in cemento armato. 

IMPORTO A BASE DI GARA L. 236.698.250 
Le domande, in bollo, per ottenere l'invito alla 

gara dovranno pervenire all'Amministrazione en
tro il 12° giorno dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Piemonte. 
Alessandria, fi 21 Giugno 1983 

IL PRESIDENTE 
ROSSA 

gare la curiosità. Basco nero e 
occhialetti su capelli lunghi e 
bianca barba fluente, jeans e 
casacca, fuma una sigaretta, 
dopo l'altra e, mentre risponde 
pacatamente, a tratti diventa 
durissimo, categorico. 

Accanto a lui, un po' in om
bra per la vicinanza del perso
naggio, il ministro dell'Educa
zione, Carlos Tunnermann 
Bernhaeim, e il vice ministro 
della Giustizia, Carlos Arguello 
Gomez, giovanissimo, ha 28 an
ni. 

I rapporti tra il Vaticano e 
Managua come sono? 

«Normali, come con qualsiasi 
altro Stato». 

Vedrà in questi giorni il Papa 
o chi per lui? 

«Questa è una visita non uffi
ciale, sono qui per un convegno 
culturale, per parlare di cultu
ra. non avremo incontri ufficia
li di nessun tipo». 

Com'è andata veramente 
quella mattina a Managua? 

«Il Papa ha detto una sola 
parola, niente di più che una 
parola». 

Crede che l'immagine del go
verno e della rivoluzione sandi
nista sia stata danneggiata da 
quell'episodio'' 

«Certamente — e finalmente 
anche gli altri due ministri han
no modo di intervenire — c'è 
un problema di deformazione 
della realtà del Nicaragua, di 
come si vi\ e, di quel che è stato 
fatto. Per questo accettiamo 
volentieri inviti come questo, 
perciò ci siamo rivolti sempre 
all'Europa. Qui contiamo su 
molta solidarietà, è importante 
parlare ed informare sulle con
quiste di questi anni. Alfabetiz
zazione, piano cooperativo, pia
no della salute, progetto per la 
Costituzione-. E vogliamo ripe
tere ancora una volta che la 
giunta sandinista ha mantenu
to la proprietà privata, che ri
conosciamo il diritto alla plura
lità di opinioni e di organizza
zione politica, che entro due 
anni ci saranno libere elezioni, 
che ci riconosciamo fra i Paesi 
non allineati». 

Da chi viene soprattutto 
qucìla che chiamate diffama
zione sul Nicaragua nuovo? 

«Dagli Stati Uniti di Reagan, 
ed il motivo è chiaro. Siamo un 
esempio troppo scomodo per le 
altre nazioni del Centro Ameri
ca». 

Che pensate sull'evolversi 
del conflitto? 

«Contiamo molto sull'inizia
tiva del gruppo di Contadora». 

Ministro Cardenal, che pen
na del nucleare? 

•Sono assolutamente contra
rio, si fa in altro modo la lotta 
politica, )iensate al grande e-
sempio di non violenza di Gan
dhi, all'effetto che ha avuto. La 
battaglia per la rivoluzione si fa 
con la cultura, con la poesia». 

Sullo sfondo della sala un 
pannello con cinque versi sulle 
•rase che, come la poesia, non 
sono borghesi, e che, insieme la 
rivoluzione coltiverà e divide
rà». Autore, Emesto Cardena. 

Maria Giovanna Maglie | 

UNCTAD 

Chiusura 
a Belgrado 

con un 
nulla 

di fatto? 
BELGRADO — Seduta not
turna per la conclusione del
la conferenza dell'UNCTAD, 
1 cui lavori potrebbero termi
nare questa mattina o addi
rittura in giornata, e quel 
che è peggio potrebbero 
chiudersi con un sostanziale 
nulla di fatto. La seduta fina
le era fissata per le 13 di Ieri, 
con un ritardo di 24 ore sulle 
previsioni, ma sono stati poi 
posticipati alle 20. Nel pome
riggio non era stato ancora 
raggiunto alcun accordo sul 
principali temi in discussio
ne, cioè quelli relativi alle 
materie prime, al commercio 
internazionale e al problemi 
finanziari e monetari. 

L'agenzia jugoslava Tan-
jug ha attribuito al rappre
sentanti del paesi industria
lizzati la volontà di proporre 
un documento finale «di 
buone intenzioni», che viene 
però respinto dal paesi in via 
di sviluppo 1 quali «non han
no interesse per un semplice 
foglio di carta», dietro 11 qua
le manchi qualsiasi contenu
to concreto. 

Il commissario della CEE 
Pisani non ha escluso che l 
lavori si chiudano «con un 
accordo che nasconde il di
saccordo». E il giornale «Ta-
ke s!x», che si pubblica in oc
casione della conferenza, 
scriveva Ieri mattina che ciò 
che il Terzo Mondo porterà a 
casa è una miseria In rappor
to alle sue urgenti necessità, 

CILE 

Si prepara 
la nuova 
protesta 
(senzai 

camionisti) 
SANTIAGO DEL CILE — Le 
confederazioni del camioni
sti cileni rischiano di rompe
re 11 fronte sindacale che sta 
preparando per 1112 luglio la 
terza giornata di protesta 
contro 11 regime di Pinochet. 
I camionisti, che si erano as
sociati all'ultimo sciopero 
per poi spezzarlo iniziando 
una trattativa con la giunta, 
starebbero Infatti per ottene
re notevoli benefici finanzia
ri come compenso da parte 
del regime per la rottura del
l'unità sindacale. L'interven
to dell'ambasciata america
na non sarebbe estraneo al 
prossimo accordo fra il go
verno e 1 trasportatori. 

Tuttavia, le altre forze de
mocratiche unite nel «co
mando» dei lavoratori cileni, 
la cui componente più forte è 
rappresentata dal sindacati 
del lavoratori del rame, stan
no comunque preparando la 
giornata di protesta del 12 
luglio. La giunta sembra In
certa e in difficoltà di fronte 
alle divisioni delle forze che 
in passato l'hanno appoggia
ta. 

In questo contesto, non 
cessano le misure di repres
sione. Otto sindacalisti che 
avevano partecipato alle 
manifestazioni contro 11 re
gime sono stati inviati senza 
processo al confino nelle re
gioni meridionali del Cile, 
dove infuria il gelido inverno 
australe. 

PARLAMENTO EUROPEO 

«La destra ha portato 
il vertice al fallimento » 

Nel dibattito su Stoccarda, unanime giudizio delle sinistre sulle responsabilità della crisi 
Nella risoluzione si condanna l'incapacità di fronte al problema delia disoccupazione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'esito delu-
dente e negativo del recente 
vertice di Stoccarda, la sua in
capacità di dare una risposta ai 
bisogni e alle aspettative dei la
voratori europei e di prospetta
re una soluzione alla grave crisi 
che minaccia l'esistenza stessa 
della Comunità, sono il segno 
del fallimento della politica 
della destra anche a livello eu
ropeo. Questo il giudizio che la 

Brevi 

sinistra ha dato, nel dibattito 
straordinario che il Parlamento 
europeo ha dedicato nei giorni 
scorsi alla riunione dei capi di 
stato e di governo, e che si è poi 
in larga misura rispecchiato an
che nella risoluzione conclusiva 
approvata a maggioranza al 
termine del dibattito. 

Il presidente del gruppo co
munista Guido Fanti ha de
nunciato nel suo intervento gli 
indirizzi da controriforma che 
al funzionamento degli organi-

Riprende il dialogo greco-turco 
ATENE — La Grecia e la Turchia hanno deciso di intavolare trattative su 
questioni economiche e relative al turismo, riattivando cosi un dialogo che era 
totalmente interrotto dall'evento del governo Papandreu 

Accuse libiche per il Ciad 
TRIPOLI — La Libia ha accusato Egitto. Sudan e Zan-e di prepararsi ad inviare 
truppe nel Ciad «per appoggiare Hissene Habrò che non rappresenta né la 
legittimità né il popolo ciadiano». 

Giovani comunisti processati in Uruguay 
MONTEVIDEO — La Corte marziale ha deciso di processare 17 studenti univer
sitari sotto l'accusa di appartenere alla «unione della gioventù comunista» 

Nuovo presidente della LCJ 
BELGRADO — Oragoslav Markovic. 6 3 anni, esponente della Serbia, è il nuovo 
presidente di turno della Lega dei comunisti. Succede allo sloveno Ribicic. 

I «verdi» negli USA per gli euromissili 
BONN — Una delegazione dei «verdi» parte domani per gli Stati Uniti per 
discutere la questione degli euromissili con esponenti del governo e coi pacifisti 
americani 

Dimissionario leader socialista giapponese 
TOKIO — Il presidente del Partito socialista giapponese. Ichio Asukata. si 
presenterà dimissionario el congresso di novembre, dopo la pesante sconfitta 
subita nelle elezioni di domenica scorsa. 

smi comunitari ha cercato di 
imprimere la nresidenza tede
sca, che ha esaurito ora il suo 
compito e alla quale da ieri è 
subentrata la presidenza greca. 
In risposta alle fragili giustifi
cazioni date dal cancelliere 
Kohl, secondo il quale durante 
il semestre di presidenza tede
sca non si è potuto fare molto 
cammino perché l'Europa è en
trata in una »zona di turbolen
za» sul piano economico che su 
quello politico, Fanti ha ricor
dato che da tre anni Parlamen
to e commissione hanno predi
sposto con impegno e fatica 
tutta una serie di proposte di 
riforme e di ampliamento delle 
politiche comunitarie e che da 
due anni il Parlamento ha chie
sto di ampliare le risorse pro
prie della comunità. tSe si fosse 
dato seguito allora a quella pro
posta, non ci troveremmo ora 
con l'acqua alla gola» ha detto 
Fanti. 

Il disegno perseguito a Stoc
carda è stato quello di rinchiu
dere la CEE entro barriere in
valicabili e affidare quindi ai 
grandi complessi multinaziona
li il compito di garantire il coor
dinamento delle politiche in
dustriali, anche se questo signi
ficherebbe frantumare le possi
bilità di autonomia dell'Europa 
comunitaria e subordinarle al 
dominio finanziario mercantile 
e alimentare altrui. 

Sui temi cruciali della crisi 
comunitaria, poteri del Parla
mento europeo, risorse, politi
che comunitarie e lotta contro 
la disoccupazione, è intervenu

to anche il presidente del grup
po socialista Ernest Glinne. 
Anche attraverso il suo inter
vento, la sinistra europea è par
sa ben decisa a contrastare con 
tutta la sua forza il disegno 
conservatore di spingere la co
struzione europea verso una 
•Europa dei capitalit. Glinne 
ha denunciato la incapacità del 
Consiglio europeo a contribuire 
efficacemente ad un rilancio 
concertato dell'economia, e di 
aver fallilo completamente su 
quello che doveva essere l'o
biettivo prioritario, e cioè la 
lotta contro la disoccupazione. 
«Noi speriamo — ha detto 
Glinne — che la presidenza 
greca e la successiva presidenza 
francese troveranno appoggio 
nei loro sforzi di mettere l'occu
pazione e la riduzione delle ine
guaglianze al centro della poli
tica economica e sociale della 
comunità». 

Nella risoluzione approvata 
a conclusione del dibattito, si 
deplora profondamente l'inca
pacità del vertice di Stoccarda 
ad affrontare la crisi che l'Eu
ropa attraversa e in .particola
re l'impossibilità di accordarsi 
su azioni positive in favore dei 
dodici milioni di disoccupati in 
Europa e dei giovanUa cui spe
ranza nell'avvenire è stata de
lusa». La risoluzione chiede che 
i problemi delle risorse proprie 
della Comunità, dello sviluppo 
di nuove politiche, della rifor
ma della politica agricola, ven
gano risolti nell'ambito comu
nitario entro il termine previ
sto del 6 dicembre prossimo. 

Arturo Barioli 

VACANZ'ESTATE 
PEUGEOT TALBOT 

• R a t e da L. 169.000, 
risparmio 
fino a 3.600.000 

Fino al 20/7 Samba, Horizon e Peu
geot 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento P.S.A. Fi
nanziaria Italia S.p.A. pagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri
sparmi sul costo del finanziamento. 

Diesel 

HORIZON (3) 
305(4) 
305(5) 

Importo 
deaerate 

252 000 
291000 
359 000 

Rispaimiosui 
costo del 

finanziamento 

2544 000 
2 928 000 
3 600 000 

Benzina 

SAMBA (1) 
HORIZON (1) 
305(2) 

Importo 
defie rate 

169 000 
193 000 
235 000 

RtSparTTTO sul 
costo del 

finanziamento 

1 728 000 
1920 000 
2 352000 

(i)ModenoLS (2) ModelloGL (3) Modello LO 
(*) Modello GLO (5) Modello SRO 

* 1 " Rata 1° Ottobre 
Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Horizon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni. 

* Anticipo dei 20<* 
Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba, Horizon e 305. Un'auto subito, 
pagando in pratica solo l'I.V.A. 

*Usatoccasione fino 
a 42 rate 
Offerte eccezionali anche sull'acqui
sto dì vetture usate di qualsiasi marca: 

anticipo 20%. rate fino a 42 mesi. 
E non è tutto, dai Concessionari Peu
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinarie per acquistare una vettu
ra nuova o usata, a rate o in contanti, e 
un omaggio per te. 
Peugeot Talbot: la tua auto per l'e
state. 
Peugeot Talbot: una forza in 
tutta Italia, più di 60 modelli, 
350 Concessionari, 1000 
Centri dì Assistenza, 
5000 uomini al tuo 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 
UNA FORZA 
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Sono rimasti 
scottati in borsa 
i fautori del 
reaganismo nostrano 
MILANO — La Borsa con la 
seduta di Ieri ha archiviato 
una delle settimane più tese 
e confuse degli ultimi mesi 
con un saldo negativo, ri
spetto a venerdì scorso, di ol
tre 5 punti in percentuale. A 
questo risultato ha contri
buito anche l'ultima seduta, 
nel corso della quale le ven
dite hanno sensibilmente su
perato gli acquisti, con con
seguente caduta dell'indice 
medio del prezzi in listino di 
oltre un punto e mezzo. 

Il depresso corso del titoli 
marca visivamente la disil
lusione di tanti operatori — e 
di gran parte della specula
zione — che avevano seguito 
speranzosi la spinta rialzista 
dell'immediata vigilia del 
voto di domenica scorsa: si 
ricorderà che la Inattesa ri
presa dell'indice della Borsa 
proprio nelle ultime sedute 
della settimana scorsa fu u-
nanlmemente interpretata 
dagli osservatori come una 
pubblica testimonianza di fi

ducia degli operatori nella 
vittoria delle forze neocen-
triste nella consultazione e-
lettoralc. Dopo la giornata di 
lunedi — una giornata deci
samente di attesa — venne 
l'amara delusione e quindi il 
tracollo di martedì, quando 
la Borsa perse 1*8,62% in un 
clima di sconforto e quasi di 
panico. 

Si trattava evidentemente 
di una reazione eccessiva, e 
infatti il giorno successivo 1 
titoli-guida ebbero una netta 
Inversione di tendenza, rifa
cendosi di quasi la metà del
la perdita di martedì. 

Dopo tante tensioni, regi
strata l'amara disillusione 
del fautori del reaganismo 
nostrano, la Borsa riprende 
ora il suo corso normale mo
strando però ancora chiari 1 
segni della scottatura. E c'è 
da scommettere che così si 
procederà ancora per un bel 
po', almeno fino a che non si 
diraderanno le nebbie del 
nuovo governo. 

La Corte dei Conti accusa: 
soldi senza piani alte PP.SS. 
La relazione del procuratore generale Antonio Esposito - Manca una politica con criteri di programmazione 
All'inizio dell'anno era prevista una spesa di 224 miliardi: ne sono stati erogati più di 4 mila e 600 

Brevi 

Controllo diretto delVIRl 
per l'Ansaldo e VAeritalia 
ROMA — Da qui in avanti l'IRI, a quanto deciso dal Consiglio di 
amministrazione, assumerà un «impegno più diretto» nelle attività 
industriali del gruppo. Le prime due operazioni decise riguardano 
l'Ansaldo e l'Acritalia, due società finora controllate dalla Finmec-
canica. Esse consistono nell'intervento diretto dell'IRI con l'ac
quisizione, mediante ricapitalizzazione, di quote considerevoli dei 
rispettivi pacchetti azionari. 

L'Ansaldo, che proprio in questi giorni sta affrontando il proble
ma HP||H definizione del gruppo dirigente dopo le dimissioni dell' 
amministratore delegato Luigi Milvio, deve elevare il suo capitale 
da 150 a 240 miliardi. L'aumento sarà interamente coperto dall'IRI 
che entrerà così in possesso del 37,5 per cento dell'intero pacchetto 
azionario. L'IRI prowederà a designare nel Consiglio di ammini
strazione anche propri dirìgenti. 

Di proporzioni più modeste l'intervento nell'Aeritalia, il mag
gior gruppo aeronautico-spaziale del Paese. L'IRI rileverà il 20 per 
cento del pacchetto sottoscrivendo la quota di aumento del capita
le (la delibera sarà adottata nei prossimi giorni) che dovrà passare 
da 200 a 250 miliardi. Sia nel caso dell'Ansaldo, sia in quello 
dell'Aeritalia i mezzi necessari saranno attinti dal FIO, il Fondo 
per gli investimenti e l'occupazione. 

ROMA — Partecipazioni 
statali sotto accusa. «Per 1 ri
correnti ritardi nella stima 
del fabbisogni» (all'inizio del
l'anno 11 bilancio dello Stato 
prevedeva una spesa per 11 
settore di 224 miliardi; alla 
fine gli stanziamenti hanno 
superato 1 quattromila e sei
cento miliardi), per la man
canza di una politica di pia
no, per 1 continui ritardi nel
l'erogazione delle somme 
stanziate. Sono questi in sin
tesi 1 rilievi che la Corte dei 
Conti ha mosso al sistema 
delle aziende pubbliche. L'a
nalisi del settore, le critiche 
al sistemi gestionali, e anche 
alcune proposte operative 
hanno occupato una parte 
della requisitoria sul bilan
cio dello Stato per l'82 che 11 
procuratore generale, Anto
nio Esposito, ha letto merco
ledì scorso alle sezioni riuni
te della Corte. 

L'organismo di controllo 

ROMA — «Insieme a Maz-
zotta, le elezioni del 26 giu
gno le hanno perse tutte le 
forze antlriformatricl... per 
la previdenza oggi si riparte 
da qui». Claudio Truffi, vice 
presidente dell'INPS, vuole 
commentare subito l'avveni
mento. L'istituto è stato al 
centro di polemiche esterne 
ed interne prima e durante la 
campagna elettorale e certa
mente il tema delle pensioni 
— anche per la piattaforma 
rilanciata dal sindacati — 
sarà uno dei più caldi del 
confronto politico. «In realtà 
— aggiunge Truffi — si è 
tentato di far passare l'Idea 
che H sistema previdenziale 
Italiano andava liquidato, 
ma questa idea è stata scon
fitta insieme al complessivo 
attacco allo Stato sociale». 

— Eppure, Truffi, anche in 
questi primi giorni dopo il 
voto, torna il contenzioso 
sulle cifre del bilancio pub
blico, dove la voce previ
denza ha il suo innegabile 
peso. Che cosa suggeriresti 
al ministro del Tesoro? 
«Di pensare ad un governo 

dell'economia e della politica 
di sicurezza sociale radical
mente diverso. Suggerirei di 
portare avanti la riqualifica
zione — e anche fortissimi 
risparmi — della spesa socia
le nel quadro di un'economia 
di sviluppo, finalizzata agli 
investimenti produttivi e al
l'occupazione. E visto che le 
forze antlriformatricl sono 
state sconfitte alle urne, 
chiamerei i partiti che siedo
no in parlamento a prendere 
rapidamente in mano il disc-

Claudio Truffi 

gno di legge di riforma del 
sistema». 

— Molti sostengono che 
legge di riforma e rispar
mio non vanno d'accordo; 
vogliamo contestarli con le 
cifre? 
•Ne dico una: ventimila 

miliardi. Non d'un colpo, 
non li primo anno, ma con la 
riforma 11 risparmio annuo 
per la spesa previdenziale 
ammonterebbe a 20.000 mi
liardi. Diecimila di recupero 
delle evasioni, e diecimila di 
risparmio vero e proprio. E 
lancio due segnali. Il primo: 
siamo un paese che ha dal 15 
ai 17 milioni di anziani, è im
possibile pensare di risolver
ne i problemi se non metten
doli al centro delle scelte di 
politica economica. II secon
do: quest'anno 1TNPS pa
gherà 3.500 miliardi di cassa 
integrazione speciale — il 
Tesoro gliene rimborsa 20 
soltanto — mentre il sussi-

Truffi: il voto 
è stato chiaro, 
sì alla riforma 
delle pensioni 
dio di disoccupazione è di 800 
lire al giorno: anche questo 
chiama in causa la politica 
economica. Proposte: studia
mo forme di pensionamento 
che allunghino, anche par
zialmente, nel tempo il collo
camento a riposo; istituiamo 
un servizio nazionale del la
voro ricomponendo l'univer
so di disoccupati, cassinte
grati, lavoratori in mobili
tà...» 

— Si tratta di grandi muta-
, menti, di grosse innovazio

ni... 
«Si può — e a mio avviso si 

deve — anche fare cose più 
semplici. Come fornire 
1TNPS di quella autonomia 
gestionale che gli occorre per 
divenire un'azienda piena
mente efficiente, separando 
gli interventi previdenziali 
da quelli puramente assi
stenziali, di cui il nostro pae
se, per determinate fasce di 
popolazione, ha ancora biso

gno. Tutto senza togliere a 
chi ha diritto determinate 
prestazioni. E un'altra cosa, 
va fatta pulizia nel vari fon
di; lo ritengo che quello del 
coltivatori diretti e anche la 
parte non pensionistica del 
fondo dei lavoratori dipen
denti debbano vedere il loro 
deficit consolidato, cioè az
zerato e che vada istituito, 
per 11 futuro, un fondo di 
compensazione per le situa
zioni critiche, con i contribu
ti di tutte le categorie». 

— Quindi tu pensi anche 
ad aumenti dei contributi, 
delle aliquote: non sorge
ranno forti opposizioni? 
«Credo che ci si opponga 

quando non si ha nulla in 
cambio. Vedo queste iniziati
ve collegate alla riqualifica
zione delle prestazioni attra
verso la riforma. È vero che 
in Italia non c'è più solo 
quello che ha la pensione di 
fame e che negli ultimi otto 

anni le pensioni al minimo 
sono aumentate di dicci vol
te: ma è anche vero che la 
maggioranza delle pensioni 
sono ancora largamente In
sufficienti per vivere». 

— Anche i nemici della ri
forma puntano sui contri
buti per risanare il sistema. 
E sulle pensioni assicurati
ve, dicono, per integrare il 
reddito del pensionato... 
«Quando dico rivedere le a-

liquote Intendo dove è Indi
spensabile e mai pensando 
ad un ritorno alla pensione 
contributiva... quanto alle 
polizze vita, sono un trucco, 
costano talmente che certa
mente non vi si può far con
to... dopodiché ognuno è li
bero di contrarle!». 

— E a che cosa attribuisci 
— per finire — il sorgere di 
partiti dei pensionati, un 
sintomo innegabile di mal
contento? 
«Il fenomeno, benché mo

desto, va osservato con at
tenzione, perché è vero che 
negli ultimi anni abbiamo a-
vuto Importanti conquiste 
per I pensionati, ma è anche 
vero che il blocco della rifor
ma ha moltiplicato gli scon
tenti. Prolungarlo non fareb
be che allungare la lista delle 
spinte corporative. Anche 
noi, allTNPS, dobbiamo mi
gliorare: i passi fatti, enormi, 
hanno portato più della me
tà delle nostre sedi a liquida
re le pensioni rapidamente, 
ma vi sono ancora carenze, 
limiti. Anche per noi la rifor
ma è urgentissima. 

Nadia Tarantini 

sull'esercizio finanziarlo ha 
puntato l'indice sopratutto 
sulla mancanza di program
mazione che sembra Ispirare 
gli enti di gestione delle Par
tecipazioni statali. «Le varia
zioni finanziarie disposte — 
osserva la relazione del pro
curatore generale — sono 
state volte sostanzialmente a 
dare effetto a una politica di 
salvataggio, attuata me
diante disposizioni legislati
ve che mirano al finanzia
mento di singoli settori in
dustriali, con Interventi non 
integrati in organicità di 
plano». 

Dietro 11 linguaggio buro
cratico, ciò vuol dire che la 
Corte dei Conti critica l'au
mento del fondi di dotazione 
dell'Ili e dell'Eni, destinati 
alla ricapitalizzazione della 
Finslder, della Stet, delle so
cietà operanti nel settore 
chimico. Operazioni avvenu

te tutte In assenza di un pro
getto programmatico, con la 
mancanza di «un preciso 
quadro di riferimento globa
le», che oltretutto ha reso as
sai difficile 11 compito della 
Camera «in sede di approva
zione del bilancio preventi
vo». 

Il procuratore generale 
non si limita però alla de
nuncia. In un passaggio del
la sua «requisitoria», dice te
stualmente: «Il problema del 
raccordo tra l'attività del Mi
nistero e quella degli enti di 
gestione ha portato a com
missioni di studio, a schemi 
di disegni di legge dal quali 
tuttavia devono ancora sca
turire risultati concreti». È 
un invito, Insomma, a proce
dere rapidamente alla rifor
ma del sistema delle parteci
pazioni statali, «per restitui
re alle Imprese la fisionomia 
consona al loro ruolo istitu
zionale». 

Dirigenti petroliferi condannati in Francia 
MARSIGLIA — liofila alti dingonti di compagnie polrolilo»o sono siati conciari 
nati dal tribunale) di Marsiglia per «cartello do< praui». su denuncia di un 
comrracianto di prodotti petroliferi Quest'ultimo attornia di ossero stato «co-
st-rtto a chiuderò, noi ' 7 1 . per il tipo di politica doi prowi che lo società 
portavano avanti in combutta tra loro» 

Indetto sciopero postelegrafonici 
ROMA — 1115 luglio i lavoratori postolcgrafomci scenderanno in sciopero so nel 
frattempo non sarà intervenuta una convocarono da parta del governo, per 
l'inizio dolio trattative por il contratto di lavoro Ne dà notizia la segreteria detta 
Federazione unitaria dei postelegrafonici I sindacati rilevano che a oltre 2 0 
giorni dalla presentanone delta piattaforma rivendicativi e dalla richiesta di 
apertura delle trattative. iL governo non ha dato alcuna risposta 

Aumentano ordinativi dell'industria USA 
WASHINGTON — A maggio le fabbriche americane hanno ricevuto ordinativi 
por un valore di 169.56 miliardi di dollari, con un aumento dell' 1.9% rispetto ad 
aprile. Anche a marzo od aprilo c'orano stati aumenti dello commesso, rispetti
vamente del 3.1 e del 2 .3% 

Mutuo per emergenza idrica in Puglia 
ROMA — La Cassa per il Mezzogiorno e un gruppo di banche che fanno capo 
ali Indosuoz hanno firmato a Parigi un contratto di mutuo a lungo tormino, pari 
a circa 50 miliardi di lire, por interventi idrici in Puglia 

Accordo operativo tra Enea e Confapi 
ROMA — Un accordo per un programma di promozione industriale nel settore 
nuclearo ò stato firmato ieri nella capitale dal presidente della Confapi (I associa
zione delle piccolo e medie imprese) Giannantonio Vaccaro e da Umberto 
Colombo, presidente dell'Ente nazionale per le energie alternative (ENEA) 

Fusione Banca Modena-Cooperativa Bologna 
BOLOGNA — La Federazione regionale emiliana CGIL-CISL-UIL e la Federazione 
dei lavoratori bancari hanno sottolineato l'importanza della funzione della Banca 
popolare di Modena e della Banca cooperativa di Bologna in un unico istituto 
denominato «. Banca popolare dell'Emilia» Secondo i sindacati il nuovo istituto 
ootrebbo svolgerò una utile attività di sostegno alla produzione e all'occupazio
ne 

Prodotti petroliferi, nessun blocco 
ROMA — Il minacciato blocco delle consegne dei prodotti petroliferi non ci 
sarà. I rivenditori aderenti alla Confesercenti (che avevano annunciato l'agitazio
ne) hanno dichiarato di aver ricevuto dal ministero delle Finanze i chiarimenti 
richiesti sull'entrata in vigore della logge etto introduce i registratori di cassa 

Adesso è possibile, per Avolio, 
un «patto» tra gli agricoltori 
ROMA — Quali saranno gli ef
fetti delle elezioni nel mondo 
agrìcolo? La Confcoltivatori a 
pochi giorni di distanza dal vo
to si è presentata alla stampa 
per rilanciare la proposta di un 
patto di intesa fra le tre orga
nizzazioni che operano tra gli 
agricoltori (Confcoltivatori, 
Coldiretti e Confagricoltura). E 
una proposta che il presidente 
Avolio aveva avanzato nel corso 
del congresso nazionale che si è 
tenuto nello scorso maggio, 
mentre stava avviandosi la 
campagna elettorale. Oggi, do
po il voto, la Confcoltivatori 
constata che tra le tre organiz
zazioni agricole, è quella che 
maggiormente si è dimostrata 
autonbma dai partiti durante la 
campagna elettorale. E proprio 
questa autonomia che dà alla 
Confcoltivatori l'autorevolezza 
di rilanciare la proposta di un 
patto di intesa con Coldiretti e 
Confagricoltura, alla base del 
quale ci deve appunto essere 1' 
autonomia di tutte e tre le or
ganizzazioni dai partiti e la tu
tela degli interessi del mondo 
agricolo. Su questa strada la 
Confcoltivatori si è avviata da 
tempo e in misura sempre mag
giore soprattutto dopo l'ultimo 
congresso, quando negli organi
smi dirigenti sono stati eletti, 
accanto ai dirigenti contadini 
che si riconoscono nei partiti 
della sinistra tradizionale, e-

sponcnti repubblicani, social
democratici e liberali. La Con
fagricoltura ha subito risposto 
polemicamente alle accuse di 
scarsa autonomia e ha scartato, 
per ora, l'ipotesi del «patto». 
«Gli elettori — ha detto il presi
dente della Confcoltivatori A-
volio — hanno dato una chiara 
indicazione di cambiamento; 
ora spetta ai partiti indicare le 
formule di governo da adottare. 
Per quel che ci riguarda non 
concordiamo con quanti affer
mano che ora la situazione è 
più difficile; anzi riteniamo che 
il maggior equilibrio che si è de
terminato con la sconfitta della 
DC dovrebbe impedire le mani
festazioni di arroganza e di ege
monia che hanno caratterizzato 
la passata legislatura». Una del
le prime iniziative che vedrà 
impegnata la Confcoltivatori 
sarà fa «marcialonga» degli agri
coltori italiani a Bruxelles.* In 
autunno, alla ripresa della trat
tativa CEE sui problemi agrico
li. giungeranno a Bruxelles mi
gliaia di coltivatori italiani per 
prendere parte alla manifesta
zione di protesta per sollecitare 
la riforma della politica agrico
la comunitaria. La decisione di 
organizzare la pacifica manife
stazione nella città in cui si 
svolgono le trattative è stata a-
dottata dal Consiglio generale 
della Confcoltivatori, sulla base 
delle indicazioni del recente 

congresso nazionale e per la 
riuscita delia manifestazione è 
stata lanciata fra gli agricoltori 
una sottoscrizione per finanzia
re l'iniziativa. 

La riforma della politica a-
gricola comunitaria — sottoli
nea la Confcoltivatori — deve 
essere intesa non solo come il 
mezzo per favorire il necessario 
equilibrio tra le iniziative a fa
vore delle produzioni continen
tali e quelle delle produzioni 
mediterranee, bensì come un 
procedimento che porti ad un 
cambiamento di fondo della 
stessa politica agricola comuni

tario. tale da consentire di po
ter utilizzare strumenti diversi 
in rapporto alle diverse realtà. 
Occorre inoltre — secondo le 
proposte della Confcoltivatori 
— puntare alla riduzione dei 
costi e attuare un coordina
mento tra i tre fondi speciali: 
regionale, speciale e orienta
mento del FEOGA. Altri pro
blemi da risolvere, sono quelli 
del finanziamento delle leggi 
ordinarie, dei piani straordina
ri per zootecnica, olivicoltura, 
bietole, aree interne, collina e 
programmi integrati mediter
ranei. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA ' 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

1/7 
1504 
592.84 
197.37 
528.95 

26.61 
2306.725 
1866.65 

164.015 
1344.72 
1227.10 

6.30 
715.15 

84.124 
206.505 
197.385 
272.04 

12.91 
10.345 

3 0 / 6 
1508,25 
592.92 
197.34S 
529.07 

29.611 
2306,90 
1867.75 

165.13 
1344.88 
1228.80 

6.298 
716.385 

84.152 
206.79 
197,58 
272.25 

12.91 
10.387 

Credito export al 12,4%. Pigra reazione 
delle banche alla fine del massimale 
I tassi normali restano altissimi - Segre: le Casse di risparmio possono accogliere tutta la domanda loca
le relative ai prestiti - Ma i banchieri non vogliono «giocare» i margini di profìtto a loro disposizione 

ROMA — II ministro per II 
Commercio estero ha deciso 
di ridurre il tasso d'interesse 
sul finanziamenti alle im
prese esportatrici dal 15% al 
12,40%. Si tratta di un tasso 
agevolato, riservato a deter
minate categorie di opera
zioni, per cui la riduzione 
non influenzerà il costo delle 
altre operazioni. Per 11 mini
stro Capria si tratta di una 
iniziativa per 11 «selezionato 
sostegno della ristruttura
zione e dell'innovazione* ma 
se questo è dovrebbero essere 
rivisti anche altri tipi di cre
dito agevolato, riattivando 
queste forme di credito per 
specifici investimenti. 

Ieri, prima giornata di 
•credito libero». Te cose sono 
andate come hanno detto 1 

banchieri: niente di nuovo si 
è percepito sul terreno della 
domanda e del casto del de
naro. Un mercato effettivo 
non c'è. l'atteggiamento dei 
banchieri è determinante 
anche se qualcuno — ad e-
semplo Luciano Segre, vice
presidente della Cassa di ri
sparmio di Venezia — affer
ma che «si apre la possibilità 
di regolare e incentivare il fi
nanziamento allo sviluppo 
delle economie locali che 
non dipenderà più dalla di
mensione del plafonds delle 
banche locali o dalla quota 
riservata alle singole filiali 
dalle banche nazionali ma 
dalla domanda di credito, di 
cui finalmente, tolto lo 
schermo della limitazione 

quantitativa, le banche po
tranno valutare le caratteri
stiche qualitative». 

Sembra di capire che le 
Casse di risparmio, basando
si sul fatto che le imprese 
piccole hanno margini di 
profitto talvolta elevati, pen
sano di poter espandere il 
credito al tassi d'interesse 
punitivi ora applicati. Ci si 
attenderebbe il contrario: 
che le banche non facciano 
credito solo al supergarantiti 
ma che valutino ed accettino 
certi rischi, abbassando in 
partenza il costo del denaro. 
Se ciò non avverrà, saranno 
indispensabili nuove misure 
per attivare la concorrenza e 
rafforzare la resistenza delle 
imprese di fronte ad even

tuali politiche predatorie 
delle banche. 

L'indagine della Banca d' 
Italia su «Costi e margini del 
sistema bancario italiano* 
mostra che in Italia il ricavo 
netto sul servizi bancari è del 
26.89% contro II 22,21% In 
Germania, Il 14,01 In Fran
cia. II 12,54% In Spagna. I co
sti operativi delle banche ita
liane rispetto all'attivo non 
sono invece molto più alti 
che in altri paesi: 2^36% In 
Italia contro 2,12% in Fran
cia, 2,13% In Germania e 
3.14% In Spagna. Il margine 
di intermediazione sull'atti
vo è più alto In Italia, 332% 
contro 2,71% In Germania e 
2.99% In Francia e più basso 
solo rispetto alla Spagna 

(4.80%). 
Questi dati non indicano 

la possibilità di riduzioni so
stanziose del tasso d'interes
se » carico delle banche. Per 
far questo occorre che scen
dano tutti 1 tassi, a comincia
re da quelli offerti dal Teso
ro. Indicano però che esiste 
lo spazio per l'assunzione di 
una più ampia Iniziativa da 
parte delle banche, comin
ciando con l'allargare l'ac
cesso al credito. 

Il Governatore della Ban
ca d'Italia C.A. Ciampi ha ri
cordato che «il compito della 
banca è, anzitutto, far credi
to*. L'abolizione del massi
male ha dato a ogni banchie
re la responsabilità di farlo. 

r. s. 

MONTE 
j. DEI PASCHI 
'DI SIENA 

Banca fondata nel !472 

Raccolta da cl ientela 

Cartelle fondiarie e Obbligazioni 

Fondi patr imonial i è riserve 

.Mezzi total i amministrat i 

Credit i per cassa e mutui 

Titol i di proprietà 
Utile netto 

11.905.048 

1 .919039 
1.474.715 

22.890.562 

6.55a.33S 
7.452.975 

22.551 

Resta inosservato 
il massimale (2%) per 
i cambi di valuta 

Il pretore dà torto 
a Bosetti: legittimo 
lo sciopero articolato 

VENTIMIGLIA — Recente
mente una circolare dell'Uffi
cio Italiano Cambi ha fissato al 
2̂ > lo scarto massimo che le 
banche possono applicare tra il 
prezzo di acquisto e quello di 
vendita delle valute straniere. 
Il provvedimento è già valido, 
anche se finora non pare abbia 
avuto applicazioni concrete. I 
listini dei cambi esposti dalle 
banche continuano a registrare 
differenze tra le due afre ben 
superiori al 2 ^ . 

Nella zona di confine tra Ita
lia e Francia la differenza nor
malmente praticata è di 10-12 
lire, vale a dire del 5-6^. La 
deposizione è state inviata alla 
Banca d'Italia ed alle banche 
agenti. Gli uffici cambio — cen-
tn raccolta valuta, come sono 

definiti ufficialmente — do
vranno invece ricevere disposi
zioni dalla Banca d'Italia. 

Se si tiene conto che il «tetto* 
massimo del 2*^ è stato fissato 
proprio per impedire eccessi, 
appare evidente che è indi
spensabile che anche gli Uffici 
cambio-privati, «si attengano 
alla norma». Nell'ipotesi invece 
che ciò non awenis-e sarebbero 
indubbiamente gli sportelli 
bancari a poter praticare t»«si 
molto più favorevoli alla clien
tela (rispetto ai «privati*). Se 
ciò avverrà, le banche saranno 
in grado di fare una concorren
za al limite del sopportabile per 
i cambia valute. Ma. d'altra 
parte, gli istituti di credito ve
dranno ridurre notevolmente i 
loro utili ricavati dalle opera
zioni di cambio. 

MILANO — Non ha avuto for
tuna il tentativo del presidente 
dell*Associazione nazionale de
gli industriali tessili e dell'abbi
gliamento, Mario Boselli, di ot
tenere l'intervento della magi
stratura per fare cessare gli 
scioperi articolati nella sua a-
zienda li pretore di Erba, Nico
la Gesù, ha infatti negato che 
esitano i presupposti per un 
intenerito «d'urgenza», cosi co
me. in un'altra sentenza, ha 
fatto il pretore di Cassano d" 
Adda, Paolo Canessa, chiamato 
a giudicare sulla base di un n-
corso avanzato dalla Cucirini 
Tre Stelle. Il dottor Canessa è 
andato anche più in là negando 
che si possa parlare di -blocco 

delle merci conseguenza di un 
comportamento illecito dei la
voratori citati dalVazienda-. 

Il dottor Boselli dovrà conti
nuare a subire Tonta di scioperi 
articolati organizzati compat
tamente dai lavoratori della 
sua azienda, sotto la guida della 
FULTA. E forse gli sarà più 
diffìcile, d'ora in poi, sostenere 
che gli scioperi non fanno presa 
e che non hanno il sostegno dei 
lavoratori. 

Che la vertenza dei tessili sia 
giunta a punte di altissima 
combattività lo dimostrano del 
resto le cifre dei precontratti 
firmati: 462 (di cui 308 in azien
de associate alla Federtessile) 
per un totale di oltre 40 000 ad
detti. < 

Ieri sciopero 
a binate, serie 
difficoltà per 
i passeggeri 
ROMA — Grosse difficoltà ie
ri, dalle 16 a mezzanotte, all'ae
roporto milanese di Linate per 
lo sciopero, proclamato da 
CGIL, CISL e UIL, del perso
nale della SEA (Società esercizi 
aeroportuali) che gestisce i ser
vizi a terra degli scali milanesi: 
voli in ritardo, bagagli portati a 
mano dai passeggeri e qualcuno 
rimasto a terra. La principale 
richiesta dei lavoratori è l'au
mento degli organici. A giudizio 
dei sindacati occorrono almeno 
quaranta lavoratori in più. L'a
zienda è disposta ad assumer
ne. al massimo, una quindicina. 
Nei prossimi giorni sciopere
ranno i lavoratori addetti all' 
aeroporto della Malpensa. 

H Gruppo Monte dei Paschi, 
costituito da: 

«ONTE DEI PASCHI Dt SIENA 
BANCA TOSCANA 
CREDITO COMMERCIALE 
CREOrra LOMBARDO 
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Lire 1000 

campagna abbonamenti estiva 1983 

X\ disegno 

* • „ 
restauratone 
pub essere 
battuto 

j ; Lucia»» l"«™° 

TARIFFA SPECIALE «FESTE» 
dal 1° Luglio al 30 Settembre 

Lire 130.000 per un anno 
(l'abbonamento a l'Unità è per sei giorni) 

Lire 65.000 per sei mesi* 
* Con il contributo dell'associazione amici dell'Unità 

Per abbonarsi: versare l'importo sul ccp. n. 430207 intestato a 
l'Unità, viale Fulvio Testi 75 - 20162 Milano. Oppure tramite assegno 
postale o ancora presso € Amici dell'Unità» e tutte le organizzazioni del 
Partito. 

Anche dalla tua sezione 
un abbonamento cumulativo 

a «l'Unità» e «Rinascita»: 
un risultato politico importante, 
una voce che non può' mancare 

dal bilancio della festa 

UN 
ABBONAMENTO 

DA OGNI 
FESTA 
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IN PREMIO ALLE ORGANIZZAZIONI 
CHE PIÙ SI SARANNO DISTINTE NEL
LA RACCOLTA DEGLI ABBONAMENTI 
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Mercoledì 
D Rete 1 

f. Chopm pianista Rodolfo Rubino 

Film di Robott Wise Interpreti Robert 

1 3 . 0 0 VOGLIA DI MUSICA 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .45 SANGUE SULLA LUNA 

Mitchum 
1 5 . 1 0 MISTER FANTASY • Musica da vedere, con Masi.*.™ 
16 .00 IL MERAVIGUOSO CIRCO DEL MARE — Tra cronaca e storia. 
1 6 . 3 0 I PERCHE DELLO SPORT • La potenza 
16 .45 NERO. CANE DI LEVA 
17 -19 .45 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo e 

attualità 
1 9 . 0 0 MICHELE S T R 0 G 0 F F • Dal romanzo di Giulio Verno, con R. Har-

mstorf, L. Guerrieri, R. Rassimov. 
1 9 . 3 0 GUARDA E VINCI - Gioco concorso 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo (a 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm, regia di Ray Austin 
2 1 . 2 5 CACCIA AL TESORO - G.Oco televisivo - Questa sera: Madera 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 MERCOLEDÌ SPORT - Universiadi ' 83 . in collegamento con Edmon-

ton 
T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
13 .15 STEREOESTATE - Musica, musica, musica. 
13 .45 LA SONNAMBULA - Musica di Bellini. Interpreti: Ferruccio Furlanet-

to. Corinna Vozza. Orchestra diretta da Christian Badea. 
14 .45 LA CITTA DELLE SCIMMIE - di Vishnu Malhur. 
16 .25 SOTTO IL SOLE DI ROMA - Film di Renato Castellani; Interpreti: 

Luisa Rossi. Alberto Sordi. 
1 7 - 1 8 . 4 0 TANDEM ESTATE - IL GIOCO DELLE FAVOLE — LO ZOO DI 

PIETRA — L'APEMAIA - Cartoni animati 
1 8 . 4 0 TG2SPORTSERA 
1 8 . 5 0 MANGIMANIA - Di Leone Mancini e Carla Urban 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .45 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL PASSO FALSO - di Giancarlo Governi e Paolo Poeti. Interpreti: 

Michele Placido. Valeria Ciangottine Dario De Grassi. 

2 1 . 3 0 LA BELLA DI MOSCA • f i lm, di Rouben Mamoulian Interpreti. Fred 
Astairo. Cyd Chansso 

2 2 . 3 0 TG2 STASERA 
2 2 . 3 5 LA BELLA DI MOSCA - Film 2 ' tempo 
2 3 . 3 5 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY - «Un viaggio noli-America di 

pngi» di Rispoli 
0 0 . 2 5 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
19 .00 TG3 - Intervallo con ARAGO X-001 
19.25 SPOLETO IN MOSTRA • Conduce Rosanna Vaudetti 
19 .55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Una scuola per il cinema (1955) . 
2 0 . 0 5 MARIA TERESA D'AUSTRIA E LE RIFORME DELLO STATO DI 

MILANO 
2 0 . 3 0 L'UOMO SENZA PAURA - Film di King Vidor. Interpiotr Kirk Dou

glas, Jeanne Crain, Clairo Trovor. 
2 1 . 5 5 ARTE E SCIENZA PER IL DISEGNO DEL M O N D O - di Giulio Macchi. 
2 3 . 0 5 T G 3 - Intervallo con ARAGO X-001). 
2 3 . 3 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Viola Valentino. 

D Canale S 
8 .30 «Buongiorno Italia»; 9 Telefilm «Alice»; 9 . 3 0 Telefilm «Mary Tyler 
Moore»: 10 Telefilm «Lou Grant»; 11 Telefilm «Giorno per giorno; 1 1 . 3 0 
Rubriche; 12 Telefilm «Il mio amico Arnold»; 1 2 . 3 0 «HELP» - Gioco 
musicale: 13 II pranzo ò servito; 13 .30 Teleromanzo «Somieri»; 1 4 . 3 0 
Film «Follia», con Ingrid Bergmsn. Robert Montgomery; 16 Telefilm 
«Giorno per giorno»; 17 Telefilm «Enos»; 18 Telefilm «La piccola grande 
Neil»: 18 .30 Pop corn rock; 19 Telefilm «Tutti a casa»; 1 9 . 3 0 Telefilm 
«Kung fu: 2 0 . 2 5 Telefilm «Poldark»; 2 1 . 2 5 Film «Il trefficante di Mani 
la». con Burt Reynolds - Regia di Richard Benedict; 2 3 . 3 0 Tennis; 0 0 . 3 0 
Film «La donna fantasma» con Ella Rainer. Regia di W . Slodmack. 

Q Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao»: 9 . 3 0 Cartoni animati «I super amici»; 10.15 Film 
«Amore fra le rovine» di George Cukor. con Katherine Hepburn. Louren-
ce Oliver; 12 Telefilm «Amore in soffitta»; 12 .30 Telefilm «I bambini del 
dottor Jamison»; 13 Telefilm «Lotta per la vita»; 14 Noveta «Agua viva»; 
14 .45 Film «In gamba... marinarol» con Doug McClure; 1 6 . 3 0 Ciao ciao; 
18 Cartoni animati «Star Blazers»; 18 .30 Telefilm «Quella casa nella 
prateria»; 19 .30 Telefilm «Quincy»; 2 0 . 3 0 Telefilm «Falcon Crest»; 
2 1 . 3 0 Film «I diamanti dell'ispettore Klute», con Donald Sutherland. 

Jennifer O'Neil . Robert Duvall; 2 3 . 1 5 Telefilm «Fantasilandia». 

D Italia 1 
9 . 3 0 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film «Questo mio folle 
cuore» con Susan Hayward; 12 «Oet Smarta , telefilm; 12 .30 «Vita da 
strega», telefi lm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Adolescenza inquieta», teleno
vela: 14 .30 Film «Le t ra regazze» con Susan Saint James. Regia di Ted 
Post; 16 .25 Bim Bum Barn; 18 «La grande vallata», telefi lm; 19 «La 
donna bionica», telefi lm; 2 0 «Soldato Benjamin», telefi lm; 2 0 . 3 0 «Ko-
]ak». telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Il massacro del giorno di San Valentino», con 
Janson Robards junior. George Segai, regia di Roger Corman 2 3 . 2 0 
«Winston Churchill; 2 3 . 5 0 «Pattuglia del deserto», telefilm: 0 0 . 2 0 Bo
ne; 0 1 . 2 0 «Curro Jimenez», telefilm. 

D Svizzera 
15 .45 -17 Ciclismo: Tour de Franca; 18 Programmi astivi; 18.45 Tele
giornale; 1 8 . 5 0 Disegni animati; 18 .65 Teleestate; 19 «Il picchiatore del 
blocco», telefi lm; 1 9 . 5 0 Teleestate; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «Appun
tamento al cimitero», telef i lm; 2 2 Teleestate; 2 3 Telegiornale; 
2 3 . 1 0 - 2 3 . 2 0 Ciclismo: Tour de Franca. 

D Capodistria 
1.7.30 Confine aperto; 18 Film; 1 9 . 3 0 T G ; 19 .45 Dossier; 2 0 . 4 5 «Gli 
imbarazzi dell 'utopia», documentario; 2 1 . 4 5 T G ; 2 2 Vetrina vacanze; 
2 2 . 1 5 Prendiamoci un caffè; 2 2 . 4 5 II tempo m immagini. 

D Francia 
12 Notizie; 12 .07 Platino 4 5 ; 1 2 . 3 0 Tour de Franco; 12 .45 Telegiornale: 
13 .35 «La virginiana» telefi lm; 14 .45 il deserto di Nabib: 15 .40 Cartoni 
animati; 15 .55 Pomeriggio sportivo: 18 Recre A 2 ; 1 8 . 3 0 Telegiornale: 
1 8 . 5 0 Numeri e lettere. Gioco; 19 .40 II tea t ro di Bouvard; 2 0 Telegiorna
le: 2 0 . 3 5 Signori giurati; 2 2 . 4 0 Documentario; 2 3 . 1 0 Telegiornale. 

D Montecarlo 

J e a n n e C r a i n : « L ' u o m o senza 
p a u r a » ( R e t e 3 . o r e 2 0 . 3 0 ) 

16 70" Giro di Francia; 16 .45 Foto finish; 17 .35 Police Surgeon; 18 
L'orsacchiotto Musha, cartone arnlmato; 1 8 . 2 5 «Pronto emergenza». 
telefi lm; 1 8 . 5 0 Notizie flash; 19 .05 Anna, giorno dopo giorno; 1 9 . 2 0 
Telemenu; 1 9 . 3 0 Gli affari sono affari . Quiz; 2 0 «Medici di notte», 
telefi lm; 2 0 . 3 0 II volo di Julio Iglesias; 2 1 . 3 0 «Due stelle nella polvere». 
Film: con G. Peppard. D. Mar t in : 2 3 . 1 0 Biblioteca di studio 1 : Quartetto 
Cetra. Al termine: Notiziario. 

« L R bel la di Mosca)» (Re to 2 . o r e 2 1 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 23 . Onda 
Verde: 6 .02 , 6 .58 , 7 .58 , 9 .58 , 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.53. 18.58. 20 .58 . 22 .58 ; 6 .05, 
7.15, 8 .30 La Musica; 7 .30 Edicola; 
7.40 Onda Verde-Mare: 9 Radio an
ch'io; 11 Canzoni: 11.34 «La certosa 
d Parma»; 12.03 Via Asiago Tonda: 
12.25 La diligenza; 13.25 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 14.28 
Caffè concerto; 15 Nord-Sud o ...vi
ceversa; 16 Paginone; 17.25 Globo-
trotter: 17.58 I posti: 18.30 È noto; 
19 10 Ascolta si fa sera; 19.15 Cara 
musica; 19.28 Onda Verde-Maro: 
19.30 Jazz: 20 Musica: 21 Pazzo 
poeta; 21.25 Rapporto confidenziale; 
21 .50 «Son gentile»; 22 .27 Audio-
box: 22 .50 Musica: 23 05 La telefo
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 .30, 7 30 . 

8 30 . 9 30 . IO. t t 30 . 12 30 . 
13.30. 16 30 . 17 30 . 18 30 . 
19.30. 22 .30; 6. 6 0 6 . 6.35. 7 05 I 

giorni; 7 .20 Svogliare l'aurora: 8 La 
saluto del bambino; 8.45 Soap opera 
all'italiana: 10 GR2 Estato. 10 3 0 O -
rient oxpress: 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Un'isola da trovato. 
13.41 Sound track; 15 Storia d Italia, 
15.30 GR2 Economia: 15.45 Musi
ca; 16.32 Perché non riparlarne'. 
17.32 Pomeriggio; 19.50 Una fine
stra sulla musica; 2 0 55 Sere d'osta
te: 22 .50 Un pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7.25. fi 45 . 
11.45, 13 45 . 15.05. 18 45 
20 .45 . 23 .53: 6 55 . 8 .30. 11 II 
Concerto: 7 3 0 Prima pagina. 10 
«Ore D»; 11.48 Succedo in Italia. 12 
Musica: 15.18 GR3 cultura: 15 3 0 
Un corto discorso: 17-19 Spaziouo. 
2 1 Le riviste: 21 .10 Concerto, dingo 
A. Pinzanti; 22.15 «Davide Coppcr-
fietd»; 2 2 . 3 0 Coast to coast: 23 II 
|azz: 23 38 II racconto 

Giovedì 
• Rete 1 
1 3 . 0 0 VOGLIA DI MUSICA - L. Boccherim: R. Wagner: orchestra diretta da 

Herbert Handt 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .45 L'IMBOSCATA - Film di Sam Wood. con Robert Taylor. John Hodiak 
1 5 . 1 0 MISTER FANTASY - Musica da vedere, con Carlo Massarim 
15 .55 IL MERAVIGUOSO CIRCO DEL MARE • «Opera blu» 
1 6 . 2 0 I PERCHÉ DELLO SPORT - La concentrazione 
1 6 . 4 0 NERO. CANE DI LEVA • Cartone animato 
1 7 . 0 0 - 1 9 . 4 5 FRESCO FRESCO • Quotidiana in dirotta di musica, spettaco

lo e attualità 
1 9 . 0 0 MICHELE STROGOFF — IDat romanzo dì Giulio Verne. con R. 

Harmstorf. L. Guerrini. R. Rassimov 
19 .30 GUARDA E VINCI - Gioco • concorso 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco, di Brando Giordani ed 

Emilio Ravel 
2 1 . 2 5 LA VENDETTA DI SPARTACUS - Film. Regia di Michele Lupo, con 

Roger Browne, Gordon Mitchell 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 LA VENDETTA DI SPARTACUS - 2* tempo 
2 3 . 1 0 ROMA: PREMIO LETTERARIO STREGA 
0 0 . 0 5 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .15 DALL'ARTIGIANO ALL'ARTISTA • L'artigiano nella at ta 
13 .45 LA SONNAMBULA - Musica di Bellini, interpreti: Ferruccio Furlanet-

to. Corinna Vozza, orchestra diretta da Christian Badea 
15 .05 I SOGNI NEL CASSETTO - Film. R?gia di Renato Castellani, con Lea 

Massari. Enrico Pagani 
1 7 . 0 0 - 1 8 . 4 0 T A N D E M ESTATE: IL GIOCO DELLE FAVOLE - Cartoni 

animati: Blond*. telefilm. L'Apemaia. cartoni animati: Fior di favole. 
cartoni animati 

1 8 . 4 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 5 0 MANGIMANIA - Di Leone Mancini e Carla Urban 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T G 2 - SESTANTE • Un sogno. un illusioni di Antonio Lubrano 

2 1 . 3 5 ACCENDIAMO LA LAMPADA - ri. Pietro Gnr.nci « laa Fiastn con 
Gloria Guida. Johnny Dorelli (2' parte) 

2 2 . 4 0 TG2 - STASERA 
2 2 . 3 5 T G 2 - SPORTSETTE - In collegamento con Edmonton Universiadi 

'83 : Milano: ippica 
2 3 . 4 5 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
1 9 . 0 0 TG3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI - Cultura spettacoli, avvenimenti, intervallo con Arago 

X-001 
19 .55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - La citta rM cinema ( 195r>) 
2 0 . 0 5 MARIA TERESA D'AUSTRIA E LE RIFORME DELLO STATO DI 

MILANO 
2 0 . 3 0 NELLA C ITTA L'INFERNO - Film Regia di Renato Castell.mi.con 

Anna Magnani e Giulietta Masina 
2 2 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Arago X-001 
2 2 . 2 5 IN TOURNÉE - «Tutta n'ata storia». Pino Damele a Napoli 
2 2 . 2 5 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con M.a Mirimi 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia»; 9 «Alice», telefilm: 9 . 3 0 «Mary Tyler Moore». 
telefilm; 10 «Lou Grant», telefilm; 11 «Giorno per giorno», telefilm; 
1 1 . 3 0 Rubriche: 12 «La piccola grande Neil», telefilm; 12 .30 aHelp». 
gioco musicale: 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 13 .30 «Sentieri», 
teleromanzo; 1 4 . 3 0 «Anastasia», film con Ingrid Bergman. Yul Brinner. 
regia di Anatole Livak; 1 6 . 3 0 «Giorno per giorno», telefilm. 17«Ralphsu-
permaxieroe». telefi lm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 «Pop 
corn news»; 19 Speciale Mundialito; 1 9 . 3 0 «Kung Fu», telefilm; 2 0 . 2 5 
«Festivalbar»: 2 2 «La mandragola», film con Rosanna Schiaffino, Philip
pe Leroy, regia di Alberto Lattuada; 2 4 Campionato di basket NBA; 1.30 
«Fiume rosso», film con John Wayne . Montgomery C'ift. regia di Howard 
Hawks. 

Q Retequattro 

C a r m e n Russo: « C o l o s s e u m » 
( R e t e 1 . o r e 2 0 . 3 0 ) 

8 . 3 0 «Ciao ciao»; 9 . 3 0 Cartoni animati . «I super amici»; 10.15 «L'ambi
ziosa», film con Bet te Davis. Barry Sullivan; 12 «Amore in soffitta». 
telefi lm; 1 2 . 3 0 «I bambini del dottor Jamison». telefilm; 13 «Lotta per la 
vi ta», telefi lm; 1 4 «Agua viva», novela; 14 .45 «Segretario a mezzanot
te» . film con Rosatind Russel; 1 6 . 3 0 «Ciao ciao»; 18 «Star Blazers». 
cartoni animati: 1 8 . 3 0 «Quella casa nella prateria», telefi lm: 1 9 . 3 0 
«Quincy». telef i lm; 2 0 . 2 5 «Un gioco estremamente pericoloso», film con 
Burt Reynolds, Catherine Deneuve. regia di Robert Atdrich; 2 2 . 3 0 «Sta

sera amore», conduce Maurizio Costanzo; 2 3 . 3 0 Sport: la boxe di mez
zanotte. 

D Italia 1 
8 .30 Cartoni animati; 9 . 3 0 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 «Il 
colosso di N e w York», film con John Baragrey; 12 «Get Smart» , telefilm; 
12 .30 «Vita da strega», telefi lm: 13 «Bim, bum, barn»; 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela; 1 4 . 3 0 «Sola per sempre», film con Angle Dickin-
son; 16 .25 «Bim. bum, barn»; 18 «La grande vallata», telefi lm; 19 «La 
donna bionico», telefi lm; 2 0 «Soldato Benjamin», telefi lm; 2 0 . 3 0 «Can 
con», film con Frank Sinatra, Shirley McLaine. Maurice Chevalier, regia 
di Wal ter Long; 2 2 . 4 0 «Magnum P.I.». telef i lm; 2 3 . 2 5 Questa è Holly
wood; 2 4 «Pattuglia del deserto», telefi lm: 0 . 3 0 «Dan August». telefilm; 
1.25 «Curro Jimenez», telefi lm. 

CU Svizzera 
15 Tennis: Torneo internazionale - Ciclismo: Tour de Franco; 18 Pro
grammi estivi; Ì 8 . 0 5 L'isola delle w t a r u g h e ; 1 8 . 4 5 Telegiornate; 1 8 . 6 0 
Disegni animati; 19 «Il ritorno dell'ombra nera», telef i lm; 1 9 . 6 0 Telesta
te : 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 4 0 Telestate; 2 2 . 0 5 Ornitologia, che passio
ne! 2 2 . 5 0 Telegiornale: 2 3 - 2 3 . 1 0 Tour de Franca. 

D Capodistria 
1 7 . 3 0 Confine aperto; 18 Gli imbarazzi dell'utopia; 19 Mir iam Makebe; 
19 .30 T G ; 19 .45 Dossier; 2 0 . 4 5 «Il generale Vallant». telefi lm; 2 1 . 3 0 
T G ; 2 1 . 4 5 Vetr ina vacanze; 2 1 . 5 5 Comiche; 2 2 . 1 5 II tempo in immagini. 

D Francia 
12 Notizie; 1 2 . 0 7 Platino 4 5 ; 12 .30 Tour de Franca; 12 .45 Telegiornale; 
13 .35 «Lo Virginiana», telefi lm: 14 .45 La vita oggi: 15 .45 Cartoni ani
mati ; 15 .55 Pomeriggio sportivo; 18 Recré A 2 : 1 8 . 3 0 Telegiornale; 
18 .50 «Numeri e let tere», gioco; 1 9 . 3 7 Libera espressione; 2 0 Telegior
nale; 2 0 . 3 5 «Club delle televisioni»; 2 3 . 1 0 Telegiornale. 

ED Montecarlo 
16 70* Giro di Francia; 1 6 . 5 0 I Devo, programma musicale; 17 .35 «Poli
ce Surgeon»: 18 L'orsacchiotto Mysha: 1 8 . 2 5 «Pronto emergenza». 
telefi lm; 1 8 . 5 0 Notizie f lash; 19 .05 Anna, giorno dopo giorno; 1 9 . 2 0 
Telemenu.* 1 9 . 3 0 Gli affari sono affari; 2 0 «Medici di notte», telefi lm; 
2 0 . 3 0 Compagnia stabile della canzone; 2 1 . 3 0 «Nella stretta morsa del 
ragno», f i lm con Anthony Franciosa; 2 3 . 1 5 «I racconti di padre Brown». 
al termine: Notiziario «Candidato 

«Nel la c i t t à l ' in ferno» ( R e t e 3 . o r e 2 0 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 2 . 3 0 . On
da verde 6 05 . 6 .58 . 7.58, 9 .58 . 
11.58. 12.58. 14.58. 18.58. 
20 .45 . 22 .58: 
6 .05-7 .15-7 .36-8 .30 Musica: 7 .30 
Edicola; 7 .40 Onda verde maro; 9 Ra
dio anch'io ' 8 3 ; 10.30 Canzoni: 
11.34 «La certosa di Parma»; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.56 Onda verde 
Europa; 14.28 CaHè concerto: 15 
Bella Otero; 17.25 Alla maniera di...: 
18.05 Globetrotter: 19 15 Cara Mu
sica; 19.30 Jazz: 2 0 Partita a quat
tro: 21.52 Obiettivo Europa: 22 .27 
Audiobox: 22 .^0 Musica: 23 .05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 
22 .30 ; 6 -6 .06-6 .35-7 .05 I giorni: 
7 .30 Svegliare l'aurora: 8 La salute 

del bambino. 8 .19 Musico. 8 45 
Soop opera all'italiana; 9.32 Subito 
quiz: 10 GR2 Estato. 10.30 Oriont 
Express: 12.10-14 Trasmissioni re
gionali: 12.48 Un'isola da trovare: 
13.41 Sound track; 15 Stono d'Itala: 
15.30 GR2 Economia; 15 45 Musi
ca: 16.32 Perché non riparlarne': 
17 .32-18.32 Pomeriggio: 19.50 «A 
tu per tu con la natura»: 2 0 10 Musi
ca; 21 Sere d'ostato: 22 .50 Un pia
noforte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7.25. 0 .45 . 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45, 
2 0 . 4 5 . 23 .53: 7 -8 .30 I! concorto: 
7 .30 Prima pagina: 10 «Ora D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Musica: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
discorso: 17 «C'era una volta»: 
17.30-19.15 Spaziotre: 21 Le rivi
ste: 2 1 . 1 0 «La via della quiesta»: 
2 2 . 3 0 Teoria dell'evoluzione: 23 II 
|3zz: 23 .38 II racconto. 

Venerdì 
• Rete 1 
12 -13 ROMA: TENNIS • «Italia-Argentina» 
1 3 . 0 0 VOGLIA DI MUSICA - «W.A Mozart Orchestra riretta da Herbert 

Handt» 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .45 -19 R0MA:TENNIS - «Italia-Argentina» 
1 9 - 1 9 . 4 5 FRESCO FRESCO - «Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 

attualità» 
19 .05 MICHELE STROGOFF - «Dal romanzo di Giulio Verne. Sceneggiatura 

eh Claude DesaiHy» 
1 9 . 3 0 DISCO FRESK - «Con Gianni Riso» 
1 9 . 4 0 GUARDA E V INCI - «Gioco concorso» 
19 .45 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M - Attualità dei T G 1 . A cura di Nmo Criscenti 
2 1 . 2 5 E COMINCIO IL VIAGGIO NELLA VERTIGINE - Film di Toni De 

Gregorio. Interpreti: Ingrid Thui-n. Gastone Moschin. Sergio Fantoni. 
I l * tempo) 

2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 E COMINCIO IL VIAGGIO NELLA VERTIGINE - Film (2* tempo) 
2 3 . 3 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0 0 . 0 5 UNIVERSIADI ' 8 3 : - «da Edmonton» 

D Rete 2 
1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 
1 3 . 1 5 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 4 5 

1 7 . 0 0 

1 8 . 4 0 
1 8 . 5 0 
1 9 . 4 5 
2 0 . 3 0 

DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA - «La wg-fia della 
rivoluzione industriale» 
T G 2 - ORE TREDICI 
VETRINA DI AZZURRO ' 8 3 - «Squadra del Drago rosso» 
COSI N O N É. SE V I PARE • «Una 45 Magnum per l'ispettore Bogart» 
VIAGGIO NELL'OBELISCO - Documentario 
IL BRIGANTE - F-Irn t i Renato Castellare. Interpreti: Adelmo Di Fraia. 
Francesco Seminano 
T A N D E M ESTATE - «n gioco delle favole» Cartoni animati: «RKftamo 
con...» Telefilm. «L'Apemaia» Cartoni animati: «Fior ck favole» Cartoni 
animati 
T G 2 - SPORTSERA 
M A N G I M A N I A - Di Leone Mancm» e Cada Urban 
T G 2 - TELEGIORNALE 
IL PASSO FALSO - Di Giancarlo Governi e Paolo Poeti. Con Michele 
Placido. Gian™ Garfco 

2 1 . 3 5 TG2 - DOSSIER - A cu'a di Ennio Mastrostefano 
2 2 . 2 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 5 T I HO SPOSATO PER ALLEGRIA - Di Natalia Gmzburg Con Giulia 

La/rsrim Giampiero Bianchi Regia di Carlo Battistoni 
0 0 . 1 0 TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con «Arago X-001» 
19 .25 MYSTFEST ' 8 3 - «Il tenente», regia di Sebastiano Giuffrida. 2 ' parte 
19 .55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «La comparsa ( I 960 )» 
2 0 . 0 5 MARIA TERESA D'AUSTRIA E LE RIFORME DELLO STATO DI 

MILANO 
2 0 . 3 0 X X V I FESTIVAL DEI DUE M O N D I - Conduce Guido Davico Bonino. 

Con Rosanna Vaudetn 
2 1 . 3 0 TEATRO CON LA MACCHINA D A PRESA - «Processo e morte di 

Socrate». Con Ermete Zacconi. Rossano Stazzi. Regia di Corrado D'Er
rico 

2 3 . 1 5 T G 3 - Intervallo con- «Arago X-001» 
2 3 . 4 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Ivan Cattaneo 

LJ Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Alice», telef i lm; 9 . 3 0 «Mary Tyler Moore» . 
telefi lm; 10 «Lou Grant» telefilm; 11 «Giorno per giorno» telefi lm; 1 1 . 3 0 
Rubriche: 12 «Il mio amico Arnold», telefi lm; 1 2 . 3 0 Hefpl Gioco musica
le; 13 «Il pranzo è servito»; 1 3 . 3 0 «Sentieri», teleromanzo; 1 4 . 3 0 Film 
«La locanda della 6 ' feicità». con Ingrid Bergman. Curd Jurgcns. Regia di 
Mark Robson; 1 6 . 3 0 «Giorno per giorno», telef i lm; 17 « E R O S » , telef i lm; 
18 «Le piccola grande Neil», telefi lm: 1 8 - 3 0 Popcorn Week -end; 19 
«Tutt i a casa», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Kung Fu», telefi lm; 2 0 - 2 S «Arabesque». 
telefi lm; 2 1 . 2 5 Film «U> casa di bambù», con Robert Ryan. Regia di 
Samuel Futler: 2 3 . 2 5 Golf-vela: 0 0 . 2 5 Film «tutt i i pazzi in coperta», con 
Pat Boone 

LJ Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao: 9 . 3 0 «I super amici», cartoni animati; 1 0 . 1 5 Film «No
stra signora di Fatima», di John Brahm. con Gillet Roland; 12 «Amore in 
soff i t to*, telefilm: 1 2 . 3 0 «I bambini del Dottor Jamison». telefi lm; 13 
«Lotta per la vita», telefi lm; 14 «Agua viva», novela; 14 .45 Film « É 
arrivato lo sposo», di Frank Capra, con Btng Crosby; 1 6 . 3 0 Ciao Ciao: 18 
•S ta r Blazers». cartoni animati; 1 8 . 3 0 «QueQa casa nella prater ia* . 
telefi lm. 1 9 . 3 0 «Quincy». telefi lm: «Falcon Crest», telefi lm; 2 1 . 3 0 «Palio 

che passione», telecronaca del Palio di Siena; 2 2 . 3 0 «La citte degli 
angeli» telefi lm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati; 9 . 3 0 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film 
«Estasi d 'amore», con Lana Turner. Regia di L o w i * Alien; 12 «Get 
Smart» , telefi lm; 1 2 . 3 0 «Vita da strega», telef i lm: 13 «Bim bum barn»; 
14 «Adolescenza inquieta», telenovela: 1 4 . 3 0 Film «Un'srama in casa», 
con Sally Struthers. Regia di Ivan Nagy: 1 6 . 2 5 «Bim bum barn»: 18 «La 
grande val lata* , telefi lm; 19 «La donna bionica», telefi lm; 2 0 «Soldato 
Benjamin», telefi lm; 2 0 . 3 0 FHm «H tempo di vivere», con John Gavtn. 
Liselotte Purver. Regia di Douglas Sirk; 2 2 . 5 5 «Samurai», tale film; 2 3 . 3 0 
Film «L'esperimento del dr. K» , con Vincente Pr ie* , Patricia Morison. 
Regia di Kurt Neuman: 1 .30 «Curro Jimenez». telefi lm. 

D Svizzera 
13 .15 Tennis: Torneo internazionale. Ciclismo: Tour da Franca; 18 Pro
grammi estivi; 1 8 . 1 0 «Nessuno vigila», telefi lm; 1 8 . 4 5 Telegiornale; 
18 .50 Deisegni animati; 1 8 . 5 5 Telestate: 1 9 Allegro mobile: 1 9 . 3 0 «Na-
hanni». documentario: 1 9 . 5 0 Telestate: 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 La 
mafia americana; 2 1 . 4 0 Video-match; 2 2 . 4 5 Tele giornale; 22 .65 -O .40 
Telestate Telegiornale. 

D Capodistria 
1 7 . 3 0 Confine aperto; 18 «Il generale Val lant». telefi lm; 1 9 Temi d'at
tualità; 1 9 . 3 0 T G ; 19 .45 Dossier: 2 0 . 4 5 FHm «il mostro defla strada di 
campagna»; 2 2 . 1 5 T G : 2 2 - 3 0 Quattroventi ; 2 2 . 4 5 II tempo in immagini. 

CU Francia 
12 Notizie; 1 2 . 3 0 Tour da France; 1 2 . 4 5 Telegiornale: 1 3 . 6 0 «La Virgi
niana». telef i lm; 1 4 . 4 5 La vita oggi: 15-SO Cartoni animati; 18 Recré A 2 ; 
1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Numeri a te t terà , gioco; 1 9 . 4 0 • teatro di 
Bouvard; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 «Verdi» , con Ronald Ptcfcup. Carla 
Frecci. Regia di Renato Castellani; 2 1 . 3 0 Apostrofi: 2 2 . 4 5 Telegionale; 
2 2 . 5 5 Cinema estate. 

O Montecarlo 

Ingr id T h u i i n : «E c o m i n c i ò . . . » 
( R e t e 1 . o r e 2 1 . 2 5 ) 

16 70" Giro di Francia; 1 6 . 5 0 Programma musicale; D a m i * Roussos; 
17 .35 «Pofice Surgeon». telefi lm; 18 L'orsacchiotto Mysha; 1 8 . 5 0 Not i 
zie flash; 1 9 0 5 Anna, giorno dopo giorno; 1 9 . 2 0 Tele menu; 1 9 . 3 0 «Gli 
affari sono affari»; 2 0 «Medici di not te» , telefi lm; 2 0 . 3 0 Jerry Lewis 
show; 2 1 . 3 0 «Non è vero ma ci credo», commedia con Pappino Da 
Filippo - al termine: Notiziario. 

«Passo f a l s o » ( R e t e 2 , a l le 2 0 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
Verde: 6 .05 . 6 .58 . 7 .58. 9 .58 . 
11.58. 12 .58 . 14.58. 16.58. 
17.55. 18 .58 . 20 .58 : 7 .15 . 7 .36. 
8 .30 Musica: 7.15 GR1 Lavoro: 7 .30 
Edicola: 7 .40 Onda verde mare; 9 Ra
tto anch'io: 10 Canzoni: 11.34 «La 
certosa di Parma»: 12.03 Vìa Asiago 
Tenda: 13.15 Onda verde - Week 
end: 13.25 La diligenza: 13.35 Ma
ster: 13.56 Onda verde Europa; 
14.28 I padri defio scene madri: 15 
Nord-Sud e . viceversa; 16 Pagmo-
ne; 17.25 Globetrotter: 18 Ipotesi; 
18.30 Musica: 19 .10 Mondo moton: 
19.20 Ascolta si fa sera: 19 25 Aste

risco; 2 0 «n nemico»: 21 Festival eh 
Berhno: 2 2 . 3 0 Orchestra: 2 3 0 5 La 
telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.0S. 6 30 . 7 3 0 . 
8 30 . 9 3 0 . 10. 1 1 3 0 . 12 3 0 . 

13 30 . 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 .30 ; 6. 6 .06 . 6 35 . 7.05 I 
giorni: 7 .20 Svegliare latrerà: 8 La 
sahitb del bambino: 8 .45 «Socp» o-
pera: 9 .32 Subito quiz: 10.15 La luna 
sul treno; 10.30 Orient express; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Hit parade: 13.41 Sound-
track: 15 Storie d'Italia: 15.30 GR2 
Economia: 15.45 Musica: 16.32 
Perché non riparlarne?. 17.32 Pome
riggio: 19.50 Una finestra sulla musi
ca. 20 .45 Sere d'estate: 22 .40 Un 
pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7.25. 9 .45 . 
11.45. 13.45. 18.45. 2 0 4 5 ; 6 5 5 . 
8 3 0 . 10 3 0 n concerto: 7 .30 d i m a 
pagana: 10 «Ora D». 11 .50 Musica: 
15.15 Temi e problemi; 15 3 0 Un 
certo discorso: 17-19 Spano ri e. 
2 1 . 1 0 «Nuove musiche»: 21 45 Opi
nione: 22 .15 Schumann; 23 n lazz. 
23 4 0 n racconto 

Sabato 
D Rete 1 

W . A. Mozart. Orchestra d rena da tierbert 1 3 . 0 0 VOGLIA D I MUSICA 
Handt 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .45 INCONTRO DI CALCIO: NAZIONALE ARTISTI E NAZIONALE 

CANTANTI 
1 4 . 4 0 - 1 9 SPORT - Roma: Tenrks Italia- Argentana: canottaggio ; Universiadi 

' 83 
1 9 . 0 0 ESTRAZIONI DEL L O T T O 
19 .05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19 .15 TRE NIPOTI E U N MAGGIORDOMO: - «Inghiterra che befiezzs» 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SOTTO LE STELLE ' 8 3 - Varietà musicale deTestats con Cormne 

Oéry. Sammy Barbot e Carlo Massarara 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 — M A PER FORTUNA E UNA NOTTE DI LUNA -Farsa con Gustino 

Durano. Uà Zoppe». Carlo Hmterirvann. Re?a di Mssswno Scaglione 
2 3 . 2 0 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
2 3 - 3 5 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12 .45 PROSSIMAMENTE - Prcyammi per sene sere 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .15 T G 2 - BELLA ITAUA 
13 .45 PIONIERI DEL VOLO - L'aereo: mot; padn e gualche padrino 
14 .45 SPECIALE DADO MAGICO • «Le profezie di Nostradamu*» 
1 6 . 0 0 GRAN VARIETÀ - Film e* Domenico Pao>e"a. Interpreti: Mana Fiore. 

Alberto Sordi 
1 7 - 1 8 . 3 5 T A N D E M ESTATE: «C'era una volta», cartoni animati; «Pierre 

Fabien», telefilm: «Galaxy Express 999». cartoni anaman: «G», telefilm 
18 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 4 0 T G 2 • SPORTSERA 
1 8 . 5 0 MANGIMANIA - Di leone Mancini e Carta Urban 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'ASSO NELLA M A N I C A - .Beni rj. famigha». telefilm 
21 .2S TRE DONNE - FHm di Robert Altman Interpreti S Duval. S Space* 

2 2 . 2 5 Ì G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 3 0 TRE DONNE - F»Vn 2 ' tempo 
2 3 . 3 5 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ . ^• i^-h. 'o ti*'-* roirc 

OO.IO T G 2 - S T A N O T T E 

d. AfcprtO 

D Rete 3 
18 .45 PROSSIMAMENTE 
1 9 . 0 0 T G 3 - IntervaRo co» «Arago X-O01 • 
19 .25 R. POLLICE - Programmi visti e da vc-acr 
2 0 0 0 TITTTINSCENA - Presenta Paolo L-m 
2 0 . 3 0 X X V I FESTIVAL DEI DUE M O N D I - Cor^jce Gì;.-*» DBVKO Eon-no 

con Kosanna Vaudetti 
2 1 . 2 0 T G 3 - kitervaSo con «Arago X -001 » 
2 1 . 5 5 CRIB8 - «Testimone a sorpresa» 
2 2 . 4 5 FOLKTTALIA - Franco Madau (Sardegna) e Leccarlo Sett.men- (To

scana) 
2 3 . 1 5 SPECIALE ORECCHKrCCHIO - con Steve VJorxìer 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italie»: 9 Telefi lm «Alice»; 9 . 3 0 Telefilm «Mary Tyler 
Moore»; 1 0 Tetefarr: «Loo Grant»; 1 1 «Giorno per giorno», telefilm: 
1 1 . 3 0 « l o v e boat». fetofism; 1 2 . 3 0 «L'albero delle mele», telefilm; 13 N 
pranzo è servito, con Corrado: 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana», tele
f i lm: 1 4 . 3 0 Pam «Ces», con Ingnd Bergman. Humphrey Bogart. Regia di 
Michael Curtiz: 1 6 . 3 0 «Giorno r giorno», tphsuperm 18 Festivalbar; 
1 9 . 3 0 «Poldark», telef i lm; 2 0 . 2 5 «Love boat», telefilm: 2 1 . 2 5 Film: 
•D immi la ver i tà», con Sandra Dee. Regia di Harry Keller: 2 3 . 2 5 Film 
«Questa pazza pazze donne», con ftabmondoaneflo. F 

D Retequattro 

C o r i n n e C lé ry : « S o t t o le s t e l 
le» ( R e t e 1 . o r e 2 0 . 3 0 ) 

9 . 3 0 «I super amaci». cartoni animati; 10 .15 Film «Lo zar dell'Alaska», 
con Richard Burton; 12 L'era di Hrtchcock: «Doppio fondo»; 13 «Lotta 
per la vi ta», telef i lm: 14 «Agua vive», .vrvela: 14 .45 Film «Gh arcieri di 
Sherwood». con Richard Green* . Oliver Reed. 1 6 . 3 0 «I super r>mic>». 
cartoni animati: 1 7 . 3 0 «I giovani cowboy»», telefilm: 18 «Star Blazers». 
cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Quelle casa nella prateria», telefilm. 1 9 . 3 0 
«Qumcy». telefi lm: 2 0 . 3 0 Film «R commissario ?epe». di Ettore Scole. 
con Ugo Tognazzi. Silvia Dionisio»: 2 2 2 0 Rotoqusrrro: 2 2 . 5 0 «Un croni

sta all'arena di Verona», a cura di Enzo Biagi. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «In casa Lawrence», telef i lm; 9 . 2 0 «Animano la sposa* , telefi lm: 
10 0 5 Film «N canata detta m o r t e * , con Party Ovate. Ragia di Larnorr: 
Jc»»"son: 12 «Operazione ladro». t e * e f * n ; 1 3 Boxa; 1 4 F i rn «La avven
ture A Tom Sawyer» con Tommy Ketty. M a y Robson. Regia di N m w n 
Taurog: 1 5 . 1 5 «Daktari». tela film: 1 6 . 3 0 «San barn barn»; 18 «Opera
zione ladro», telefi lm; 19 ehi casa Lawienee» , ta la f in i ; 2 0 «Strega per 
amore», telefi lm; 2 0 . 3 0 Film «La via del rhum». con Lino Venture. Brigit
te Bardot. Regia di Robert Enrico; 2 2 . 3 5 Fibn «La vendetta del dr. K.» 
con Vincent Price. Bret t Ftetsey. Regia di Edward B l i n d a . ' 2 4 «Bret 
Maverick», telef i lm; 0 . 1 «Ai confini de*"Arizona», telefi lm. 

D Svizzera 
12 Tennis: T o m e o interrtazionale; 1 8 . 1 0 «CotTkptìcrta in crnicidao». tata-
film: 1 9 TetegrO « • mio amico Garrone». letaWm; 1 9 . 4 5 Musiche dal 
folklore; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 FftYn «L'americano», con Gfewn Ford; 
2 2 Telegiornale; 2 2 . 1 0 - 2 4 Sabato sport 

• Capodistria 
18 Film: 1 9 . 3 0 T G : 1 9 . 4 5 Dossier: 2 0 . 4 S « d i 
telefi lm: 2 1 . 3 0 Musica popolare; 2 2 T G ; 2 2 . 1 5 • 

stivo-fi di Toni *MrM*anr»*a 

D Francia 
12 Ricordi. 1 2 . 3 0 Tour de Franca; 1 2 . 4 5 Talsalernals; 13 .35 «Sceriffo 
fammi paura», telefi lm: 14 .2S La avventura di T o m Sawyer. 1 4 . 6 0 
Pomeriggio sportivo; 18 Carnet deiravventura: 1 8 , 5 0 Numeri • Ie t tata . 
Gioco: 1 9 . 4 0 n teatro di Bouvard; 2 0 T s U a j a m a l i : 2 0 . 3 5 Variata: 2 2 
Cacoa al tesoro; 2 3 Catch; 2 3 . 3 0 TtUgiotnakt . 

D Montecarlo 
16 70 - Giro di Francia: 1 6 . 3 5 In tournee: Ivan Oraziani. 17 .36 «Pofica 
Sorgeon». telefi lm: 18 «Sotte 5 1 1 3 » , telefi lm; I B M Notizia naah; 
19 .05 Anna, giorno dopo giorno: 1 9 . 2 0 Tatomeno: 1B.3O0* . affari sono 
affari: 2 0 «Medici di notte», telefi lm; 2 0 . 3 0 La cadimi desto iau»1s: 2 1 . 3 0 
A boccaperta: 2 2 . 3 0 FHm. «Uomo bianco, v a ' col tuo dìo» • Al lai mina: 
Notiziario. 

" • ^ « S ^ . a» 

/ 

« U n c r o n i s t a « n ' A r e n a » ( R e t e q u a t t r o , o r e 2 2 . 5 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6 . 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17 . 18 .40 . 23 . Onda 
Verde: 6 . 0 2 . 6 . 5 8 . 7 .58 . 9 .58 . 
11.58. 12 .58 , 14 .58 . 16 .58 . 
18.58. 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 ; 6 .05 . 7 .36. 
8 .30 Musica: 7 .30 Edicola: 9 Onda 
verde week-end: 10.15 Incontri ITO-
sic**: 11.15 «Modo e menu» a»; 
11.45 Caverna: 12.28 Mata Han; 
13 0 3 Estrazioni del lot to: 13 2 0 
Master; 13 .56 Onda verde Europa: 
14««reLucertot*»: 14.35 LuaoOal-
U; 15 Permette cavato?; 16.25 Die
tro le quote. 17 Ci siamo anche noi. 
17.30 Recto carrtpang. 18 Obwttivo 
Europa: 19 .10 Ascolta s> fc sera: 
19 15 Cara musica: 19 .30 Radouno 
tm: 2 0 Saranno famosi: 2 0 . 3 0 Chi 
dorma non paglia peso' 21 «S» come 
salute: 2 1 . 3 0 d a t o sera: 22 Stasera 
a Assisi: 2 2 . 2 8 Teatrmo: 23 0 5 La 
telefonata 

• RAOIO 2 
GIORNALI P40KD 6 0 5 . 6 30 . 7.30. 

8 . 3 0 . 9 .30 . 11 .30 . 12.30. 13 3 0 . 
16 3 0 . 17.30. 18.30. 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 : 6 . 6 .06 . 6 .35 . 7.05 «Risac
ca»; 8 La salute del barricano: 8 .45 
Canzoni; 9 .32 Canta uomo: 
12 .10-14 Trasmessemi recaonafc; 
12 .48 ^armene questo baso' 13.41 
SounC-tradk; 15 Gkick a i maestro di 
Casanova; 15 .30 GR2 Parlamento 
europeo: 15.42 KM parade: 16.32 E-
strazioni del Lotto: 16 3 7 Male e una 
canzone: 17.32 La laguna: 19.50 
Jazz: 2 1 Concerto dreno da G 
Wand: 2 2 . 4 0 Concerto 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 25. 9 4 5 . 
11.45. 13 4 5 . 15 15. 18 45 . 
2 0 4 5 . 23 .53 : 6 5 5 . 8 3 0 . 10 3 0 
Concerto: 7 .30 ( \ « m pag : 10 Eco
nomia; 11.50 Musicate. 15 2 0 L«bn 
novità. 15 3 0 Folk concert'). 16 3 0 
L'arte m questione: 17-19.15 Spazio 
3. 21 Le riviste: 2 1 . 1 0 La mus<e*. 
2 2 . 1 0 Concentus muveus * Vienna. 
23 n iszz 
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Nostro servizio 
BOLOGNA — Sterminata e 
caotica nonostante le molte 
ripartizioni ed etichettature, 
sovraffollata fino al groviglio 
d'opere e d'autori, inestricabi
le, questa mostra «L'informa
le in Italia», che ha avuto una 
lunga gestazione e che resterà 
aperta fino al 20 settembre su 
i due piani della Galleria d' 
Arte Moderna, è stata dedica
ta al critico e storico dell'arte 
Francesco Arcangeli la cui i-
potesi di «ultimo naturalismo* 
dentro l'esperienza informale 
risulta ancora cuore, respiro 
e grido d'amore e di morte au
tentici dentro la foresta del 
percorso allestito. Ma non 
credo che Arcangeli, che era 
tanto appassionato ma anche 
cosi intransigente cultural
mente e portato alla furia, a-
vrebbe gradito questo pastic
ciaccio. In catalogo, ricco e 
documentato, ci sono due sag
gi introduttivi di Renato Ba
rili! e di Franco Solmi e una 
serie molto articolata di con
tributi su correnti, autori e 
luoghi dell'informale italiano. 
Le opere sono più di 300 e gli 
artisti, pittori, scultori, ope
ratori vari, sono più di 120. Al 
primo piano della galleria so
no stati sistemati gli informa
li primari, «caldi» o «freddi» 
che fossero, spaziali e nuclea
ri; ultimi naturalisti; artisti 
del segno e della materia. Al 
secondo piano hanno trovato 
posto gli sviluppi dell'infor
male in un allargamento smi
surato e di mercato della sua 
influenza fino ai giorni nostri, 
inglobando e riciclando ricer
che e opere che sono, invece, 
di radice comportamentale, 
concettuale, di arte povera e 
di happening; l'aggancio, in 
corsa, estremo è fatto con la 
transavanguardia qui presen
te con uno squallido telerò a 
trittico di Mimmo Paladino, 
«Cena» del 1978, e con una ne
bulosa di colore a metraggio 
di Nicola De Maria. 

A che servono tante schede 
ed etichette quando, in questo 
fittissimo secondo piano ri
troviamo, come in un merca
to delle pulci, gli scampoli 
neoavanguardistici di tutto 

3uel che è successo, o quasi, 
opo l'informale degli anni 

Cinquanta? E dove Mario 
Schifano, che è di radice me
tafisica-pop, con la sua luce 
smaltata tra cielo e mare 
strizza l'occhio alla fiamma 
del gas che esce dal fiore di 
fuoco, di radice arte povera e 
happening, di Jannis Kounel-
hs? È un esempio ma si po
trebbe andare avanti a lungo. 
Parlando dell'informale, che 
non si può chiudere in un ma
nifesto o in una dichiarazione 
di poetica, Renato Barilli dice 
che di esso è tipica la forma 
sfrangiata, «aperta». Giusto. 
Ma quanto aperta e fino dove? 

Nel 1963, a Livorno, vidi 
una mostra dedicata all'infor
male fino al 1957, curata da 
Maurizio Calvesi e da Dario 
Curbé che bloccava tempo
ralmente ìdw, ricerche, espe
rienze, opere e autori con ri
spetto della verità esistenzia
le dell'informale anni Cin
quanta e con estrema chiarez-

Concettuali, arte povera, happening e 
avanguardie degli anni Cinquanta: 
300 opere raccolte ed esposte nella 
mostra bolognese suir«Informale 
in Italia». Eppure mancano tanti grossi 
nomi e gli altri danno l'impressione 
di un ammasso di macerie 
e di un caos senza senso. Perché? 

Il pasticciaccio 
za, non disdegnando di rende
re il «clima», il fiato caldo di 
3uegli anni grandi e terribili, 

i trascinanti passioni politi
che e sociali e di paurosi sco
ramenti e isolamenti nel mon
do. Dice ancora Barilli che 1' 
informale nasce, sull'orrore 
atomico, dal rifiuto delle i-
deologie e del geometrismo 
razionale legato all'espansio
ne della società industriale; 
ma che nei grovigli atomici 
dell'entusiasmo nucleare dei 
milanesi Baj e Crippa e, so-

firattutto, nei geniali ambien-
i freddi modellati dalla luce 

spazialista di Lucio Fontana, 
vede oggi, non lo vedeva ieri, 
la premonizione dell'odierna 
e futuribile dimensione elet
tronica. 

Sostiene anche che le pie-
truzze e i fori e i minerali di
sposti a spirali, a orbita, a 
raggiera sulle sue superfici 
da Lucio Fontana hanno costi
tuito gli spartiti suonati da un 
protagonista della «land art», 
come il nordamericano Ro
bert Smithson che scava, rac
coglie, trasporta e spiana col 
trattore gigantesche spirali 
su giganteschi territori (al 
culmine dell'informale freddo 
e tecnologico) Con una veloce 
immaginazione critica di que
sto tipo si può stravolgere tut
to e trovare spartiti anche do

ve musica non e e. 
E nelle sale della Galleria 

di Bologna opere come sup
porti di materia informe, non 
informale, ce ne sono.tante, 
ma musica assai poca. È stra
no che a dei crìtici di occhio 
cosi attento e pronto, come 
sono Barilli e Solmi, sembra 
sfuggire, in questa mostra, 
che proprio la qualità e l'e
nergia esistenziali della ma
teria fanno «l'opera», cui giu
stamente tanto teneva da vec
chio europeo e bolognese, Ar
cangeli; e che quando questa 
qualità e questa energia non 
ci sono le opere formano un 
ammasso senza senso e nau
seante come se il corpo vivo e 
sanguinante della ragione esi
stenziale e storica si decom
ponesse per violenza fatta da-
\anti ai nostri occhi. Per mo
tivi che sono in parte quelli di 
Arcangeli e in parte assai di
versi, il nucleo centrale e an
cora vitale e appassionante di 
questa mostra ancora oggi 
m'è sembrato quello che è 
fatto dagli ultimi naturalisti, 
Mattia Moreni, Ennio Morlot-
ti, Sergio Vacchi, Pompilio 
Mandela, Leoncillo; dalla ma
teria poverissima che Alberto 
Burri restituisce alla coscie;--
za come disseppellendola sot
to strati e spressori abitudina-

I ri e inconsci, dagli «scontri di 

situazioni» di un informale co
me Emilio Vedova che non si 
rassegna alla «fine della sto
ria», anzi, cerca coraggiosa
mente, disperatamente di col
mare il vuoto, o gli orrori del
la storia, in un corpo a corpo 
nello spazio che scarica sulla 
tela, in un grande combatti
mento di segni, un'energia 
che non trova concretamente 
nella società i canali dove 
scorrere come energia rivolu
zionaria. 

Anzi, giacché si sono voluti 
documentare gli sviluppi del-
l'informr'e perché non far ve
dere proprio quelle strade o 
quei cunicoli che fino ad oggi 
hanno scavato proprio gli in
formali primari, ultimi natu
ralisti magari fino al ritrova
mento della storia? E, poi, 
perché non far vedere meglio 
e più distesamente un Cagli, 
un Afro, un De Vita, un Santo-
maso, un Arnaldo Pomodoro, 
un Novelli che sta al principio 
informale segnico, lui sì, di 
tante cose, un Perilli, un Gio* 
Pomodoro, uno Spazzapan, un 
Mastroianni? Perche non 
mettere Mafai, Corpora, 
Francese, Fieschi, Zigaina 
che hanno avuto mementi e 
situazioni informali di straor
dinaria qualità? 

Arcangeli dedicò agli ulti
mi naturalisti della Padania 

— e ultimo valeva come un* 
ultima possibilità umana —, 
oltre a numerosi saggi in ca
taloghi, due testi fondamenta
li: il primo, nel 1954, apparso 
in «Paragone» col titolo «Gli 
ultimi naturalisti»; il secondo, 
sempre in «Paragone», nel 
1957, «Una situazione non im
probabile» dove il critico apri
va il nucleo iniziale ma allun
gava l'occhio alla «action 
painting» americana di Pollo-
ck. De Kooning, Gorky, Tobey 
e all'europeo Wols. Dire che 
molti pensieri di Arcangeli 
siano non solo formati ma 
cresciuti, con partecipazione 
sentimentale struggente e pa
tetica, sul lavoro di Ennio 
Morlotti è cosa ben nota. Og
gi, a rivedere le opere dipinte 
da Morlotti, nel suo amoroso e 
drammatico incontro-scontro 
con la natura (lombarda), quel 
che colpisce è la tensione esi
stenziale, il tuffo nella mate
ria fino a lasciarci l'impronta. 

Diceva Arcangeli di Mor
lotti: «Un suo quadro è un 
grande periodo immediato, e-
tnozionante, che preme su di 
noi, subito». E ancora: «Il pit
tore sta dentro la vita senza 
esser costretto a definirla, se 
non tacitamente». In Morlotti, 
e in vario modo in tutti gli in
formali naturalisti primari, 

Domani 
Rod Steward 

a Misano 
Uod Steward farà solo con

certi «balneari». Per l'esattez
za: Misano Adriatica (3 luglio) 
e Tirrenia (6). 11 primo concer
to sì tiene nell'autodromo di 
Santamonica, in un parco di 
quarantamila metri quadrati, 
creato apposta per accogliere 
fino a 60 mila spettatori. 11 pal
co (alto tre metri) comprende 
una passerella che attraversa 
le prime file, quattro scivoli, 
giganti, una donna nuda (40 
metri per otto) raffigurata sul 
fondale. Il prezzo del biglietto 
è fissato a 15 mila lire. 

c'è il senso del «due», del-
l'«altro da sé». Il pittore ha la 
sensazione angosciosa di esse
re soltanto in minima parte 
padrone del proprio destino. 
E in rivolta anarchica; il suo 
operare è indefinito. L'opera è 
un continuo, angosciosamente 
libero, aperto farsi. C'è stata 
l'atomica, c'è la guerra fred
da, ci sono in Italia tremendi 
scontri sociali. E sono anche 
gli anni, in Francia, degli in
terventi di Sartre. Il pittore 
informale naturalista sa tutto 
questo, ma vive la sua esisten
za in una angosciosa sospen
sione della storia, in una fuga 
cosi eurocentrista dalla sto
ria, dal suo costo e dai suoi 
orrori. È anche una posizione 
fortemente ostile al neocubi
smo e al neorealismo. Si può 
dire della natura nei nostri in
formali quel che diceva Mi
chel Tapié: «La forma o la fi
gura metamorfica della natu
ra si fa "inafferrabile forma
le", diventa presenza "au-
tre'V 

Ecco, allora il gesto violen
to o dolce; i solchi, le impron
te, gli strappi della materia 
pittorica che sono quelli del 
nostro essere: registrazione di 
una lettura in negativo della 
situazione storica; lo scacco 
umano è reso dal trattamento 
del magma materico; non c'è 
mai recupero consolatorio del 
progetto o dell'utopia; l'opaci
tà della materia è irriducibile 
e continuo lo scontro con essa 
fino al punto che non la si può 
usare. Frammenti e fram
menti, superframmenti, iper
realismo di frammenti. Pae
saggi palesi, titolati e paesag
gi occulti e mascherati. Esse
re nel quadro, dentro il qua
dro portandoci l'angoscia di 
essere nel mondo con furore, 
con continui gesti di cancella
zione e di rimozione o all'op
posto come mettendo terra 
sopra un corpo amato sepolto. 

E alla metà degli anni Cin
quanta che più si cercano 
brancolando quelle che Ar
cangeli diceva «larve umane» 
e che più e meglio il segno si 
fa prolungamento all'esterno 
dell'individualità dell'artista 
e che l'inconscio sembra la 
migliore riserva di energie vi
tali. Dopo interviene selvag
giamente il mercato e confe
ziona l'informale in pillole a 
piacere. Morlotti è più tradi
zionale, quasi morandiano — 
ma quanti sono qui i moran* 
diani! — rispetto alla terribi
lità e al furore di Moreni; ri
spetto alla materia dissepolta 
nella memoria di Burri. 

Si viene via dal caos di que
sta mostra bolognese dell'in
formale in Italia con alcuni 
quadri, negli occhi e nei pen
sieri: che sono pochi, pochissi
mi dentro un'immagine ben 
più vasta di macerie che li in
globa. Pensavo venendo via 
che Burri non ha più realizza
to l'idea, formidaoile, di dare 
una sistemazione d'immagine 
alle macerie di Gibelfìna. 
Perché non prova con le im
mani macerie dell'informale 
italiano? 

Dario Micacchi 

Luca Canali 

Ha vinto «Caffè specchi» di Giuliana 
Morandini contro Luca Canali che 
era favorito. Altri premi a Daniele 

del Giudice e Maurizio Cucchi 

Colpo di 
scena a 

Viareggio: 
perde 

il «baro» 
Nostro servizio 

VIAREGGIO — Una ragazza di nome Giulia avrebbe dovuto riti
rare il Premio Viareggio 1983 per la narrativa. L'avrebbe ritirato 
per conto del padre, Luca Canali, latinista, autore di •Autobiogra
fia di un baro», romanzo spietato, ritratto di una generazione (quel
la degli ultra-cinquantenni impegnati politicamente nel dopoguer
ra e innamorati traditi di Stalin), ma anche impudica trascrizione 
di un caso clinico (u*.a psiconevrosi ossessivo-coatta, la definisce lo 
stesso Canali), di un male oscuro che lo costringe a una vita di 
clausura scandita quotidianamente da piccoli riti assurdi. 

•Molti cinquantenni o sessantenni si possono riconoscere nel 
romanzo di Canali — dice Giovanni Giudici, giurato del Viareggio 
—. Anche se non ha vinto il premio, «Autobiografia di un baro» è 
destinato, per le sue doti di scrittura, per la sua leggibilità, al 
grande pubblico, al grande pubblico pensante che ha vissuto un 
profondo dramma politico. Canali è riuscito a scrivere un autori
tratto impietoso senza cadere nel tranello dell'apologia». 

Il Viareggio 1983 per la narrativa è toccato contro le previsioni a 
Giuliana Morandini con «Caffè Specchi» (edito da Bompiani come 
il romanzo di Canali). La Morandini nel '77 aveva firmato con «.. 
E allora mi hanno rinchiusa* sua opera prima. 

La formula che sintetizza lo stato d'animo dì molti giurati la 
trova Alberto Bevilacqua. «Fa piacere per Giuliana Morandini ma 
dispiace per,. Canali». ..Caffè Specchi» è il ritratto di una donna 
inquieta alla ricerca di se stessa tra pretesti psicoanalitici e effetti
vi disagi sessuali. Un romanzo 'che secondo molti incontrerà il 
gusto del pubblico. 

Restando nel campo della narrativa, il Viareggio 19S3 ha pre
miato per la sezione opera prima (e questa volta senza polemiche 
ma per decisione unanime) «Lo stadio di Wimbledon», felice esor
dio creativo di Daniele Del Giudice, 34 anni, critico letterario free
lance. «Lo stadio di Wimbledom è la cronaca di un romanzo mai 
scritto e ha per protagonista, sullo sfondo di Trieste e Londra. Bobi 
Bazlen, l'amico di Svevo e Montale, il suggeritore occulto e l'infati
cabile importatore di novità culturali, che non fu mai decisamente 
scrittore in proprio, come invece tutti quelli che l'hanno conosciu
to sospettavano. 

«Non si tratta — avvisa Ferdinando Camon, altro giurato del 
premio — del solito romanzo-saggio sull'impossibilità di essere 
scrittori, bensì del mistero di una vita che non c'è più». 

Un Viareggio sorprendente anche per la poesia dove la sezione 
opera prima non ha registrato nessun vincitore per la manifesta 
insufficienza qualitativa delle opere presentate. Ma ci si può con
solare e bene, con Maurizio Cucchi, vincitore per ia sezione mag
giore, con la raccolta «Glenn»: poche poesie («laceranti e costrutti
ve» dice Bevilacqua) edite da una casa editrice (San Marco dei 
Giustiniani) raffinata e fuori dal grande giro, dedicate alla figura 
del padre del poeta, soprannominato Glenn perché somigliava fisi
camente al mitico astronauta americano. «E il premio a un poeta 
che si affaccia alla maturità — commenta Giudici — con alle spalle 
libri come "Il disperso" e "Meraviglie dell'acqua"». 

Gli altri premi sono andati a Benedetta Craveri, nipote di Bene
detto Croce, autrice di «M. Du Deffand e il suo mondo» (saggistica 
opera prima) e, Gianfranco Folena, «L'italiano in Europa« (per la 
saggistica maggiore) e a Alberto Moravia, «Storie della preistoria», 
perla speciale sezione Viareggio Intemazionale. 

Antonio D'Orrico 

A LL'INSEGNA del 
-sottoscala' il no
stro giornale ha re
centemente dedica

to un servizio al tempio mi
lanese della Urica. Il titolo è 
azzeccato. E infatti nel sotto
scala che il collega Oreste Pi
letta sembra aier raccolto, 
assieme ad opinioni più se
ne, anche certi pettegolezzi 
che dovrebbero contenere, a 
suo avviso, qualche verità. 

Personalmente considero 
questo metodo giornalistico 
sbagliato. Sul teatro alla 
Scala, specialmente in tempi 
recenti, si è creata una sorta 
di unanimità del dissenso in 
cui confluiscono opinioni as
sai diverse. C'è il vociomane 
scontento perché non trova I 
suoi dui nelle sue opere pre
ferite. C'è il divo che si la
menta perché 11 regista non 
lo fa figurare abbastanza. 
C'è il tradizionalista che gli 
tiene bordone fischiando 
V'Emani» perché è troppo 
'nuovo». 

Opinioni di questo genere 
— so\cnte contrabbandate 
sotto la falsa etichetta del 
•loggionisti» per confondere I 
protestatari con I membri 
dell'omonima organizzazio
ne milanese — sono legitti
me, ma non altrettanto sti
mabili. Cosi come non sono 
stimabili le campagne del 
'legalitari», pronti ad accu
sare il nuoio direttore arti
stico (che ha ricoperto per 
anni la medesima carica alla 
RAI) di essere anche un lau
reato In chimica, invece di 
essere soltanto un diplomato 
di conservatorio. «Cattiverie, 
maldicenze» avverte Plvetta 
che aireobc fatto meglio a 
non raccoglierle per non 

Inutile andare nel «sottoscala», le contraddizioni 
del teatro milanese sono evidenti a tutti: 

trenta miliardi per solo sessanta recite annue... 

Via i Faraoni 
dalla Scala! 

screditare le osservazioni 
pertinenti che pure fa. Ve
diamo quindi di distìnguere 
chiaramente I fatti e, con es
si, le nostre posizioni che non 
possono essere né quelle del 
retrogradi nemici della cul
tura, né quelle degli intri
ganti che manovrano — 
dentro e fuori il teatro — per 
una fettina di potere. 

Le critiche che noi muo
viamo alla Scala sono di tut-
t'altro genere e si riassumo
no In un punto solo: la con
traddizione tra la spesa pub
blica che è la più elevata d'I
talia e l'esiguità della produ
zione, tra le più ridotte d'Ita
lia. Il problema è tutto qui: la 
Scala, che dlfci o vent'annl 
fa criticavamo perché dava 
'soltanto» 1P0 recite annue, 

le na ridotte aita meta. 
Che cosa significa questo? 

Significa che 'ina citta di due 
milioni di abitanti, con un 
retroterra sino alla Svìzzera. 
dispone — per l'opera — di 
un massimo di 100.000 bi
glietti all'anno, d' cuf i tre 
quarti sono venduti in abbo
namento. In altre parole: la 
Scala è un teatro che riceve 
una trentina di miliardi dal-

| la collettività per dare spet
tacoli d'opera riservati al più 
ricchi. Il privilegio è conside
rato dalla direzione del tea-
trocosì »naturale» che, quan
do la prefettura fa chiudere 
mezzo loggione, la Scala non 
dà agli esclusi un congruo 
numero di serate popolari, 
ma mette In vendita 30 bi
glietti srtra per quattro sere 
a fine stagione: 120 In totale! 

Ai non privilegiati, in com
penso, resta la 'cultura»: re
cital, concerti cameristici, 
qualche novità alia Piccola 
Scala e qualche concerto sin
fonico, óltre al balletti di lar
go richiamo. 

Perché la Scala è oggi 11 
teatropiù esclusilo del mon
do? Pi\ ette dice, giustamen
te, che la responsabilità risa
le a tutti i sovrainiendenti — 
da Ghirìnghelli a Badml — 
che han sempre pnulegiato 
una polìtica di prestigio. Gli 
spettacoli della Scala dove
vano, debbono anzi, essere I 
più prestigiosi spettacoli del 
mondo. Questo non è mai 
stato Interamente vere. Oggi 
lo è meno che mai. La politi
ca delle grandi voci — li re
gno Callas AC.— è finito col 
boom. Poi l'aumento delle 

spese, la concorrenza Inter
nazionale, la scarsità di divi 
hanno spezzato questa lìnea. 
Oggi nessun teatro al mondo 
ha disponibilità finanziarie 
sufficienti per dare sempre e 
soltanto recite d'eccezione. 
Se non riducendo le serate al 
minimo numero, come acca
de alla Scala dove la 'quali
tà» dovrebbe compensare la 
'quantità*. Dico 'dovrebbe* 
perché neppure questo è 
sempre possibile: anche la 
qualità è incerta e parziale, 
affidata sovente a un unico 
nome di richiamo, con relati
vo disastro se questo fa cilec
ca. 

IN ALTRE parole: ì fini e 
I mezzi della Scala non 
combaciano più. L'e
norme macchina, di

retta ad una politica di 
tgrandeur», si è gonfiata, e 
diventata sempre più diffìci
le da manovrare, troppo 
complicata per le capacità (o 
le incapacità) del dirigenti. Il 
risultato è la *casualità» di
venuta regola nelle stagioni 
scaligere. Nel corso dell'an
no, si badi, non sono manca
te le serate di alto livello; ma 
sono arrivate per fortuna, 
abborracciate spesso all'ulti
mo momento, soggette a tut
te le Insidie di una organiz
zazione saltuaria. 

È possìbile correggere 
questo stato di cose? Non v'i 
dubbio. VI sono teatri, come 
la Fenice di Venezia, che, tra 
gestioni democristiane e 
commissariali, avevano toc
catoli fondo e che hanno poi 
risalito la china con Vlntelll-
genza e la fantasia nel cam
po dell* programmazione e 

con l'apertura al pubblico 
nel campo organizzativo. 

Il problema, quindi, è quel
lo di un cambiamento radi
cale di politica. Ciò non si
gnifica fare un teatro di me
diocre qualità, ma fare un 
teatro razionale, capace di 
funzionare normalmen te per 
un pubblico che non sia il più 
esiguo e 11 più esclusivo d'I
talia. Non parliamo qui di 
una riforma radicale, capace 
di trasformare la Scoia di un 
*teatro a repertorio», con 300 
recite annue come 11 Covent 
Garden o l'Opera di Monaco. 
Limitiamoci ad un obiettivo 
più vicino: quello della 'ra
zionalizzazione» degli spetta
coli. Ossia: spettacoli agili, a-
dattl al palcoscenico, orga
nizzati secondo una pro
grammazione predisposta a 
tempo e realizzata puntual
mente. 

Alla Scala questo non av
viene da anni perchi l i poli
tica di malinteso prestigio 
confonde la qualità con l'im
ponenza faraonica. Dalle 

costruite in •se e. V i t M d d l l , 

modo da impedire altri alle
stimenti contemporanei, alle 
presenze divistiche senza le 
quali rnon sì può fare» spet
tacolo. Con simili criteri per
sino le riprese si riducono a 
4-5 sere, insufficienti per il 
pubblico ma sufficienti a pa
ralizzare il teatro. O, addirit
tura, non si fanno neppure, 
arrivando all'assurdo di alle
stire 1 'Troiani» di Berlloz, 
con mesi di sforzi per quattro 
sere e bastai Dlconsl quattro! 
Poi, per uscire da questa spi
rale, si monta una serata di
vistica in cui 11 gran soprano 
o II gran tenore fan le spese 

di tutto, compreso — come è 
avvenuto — dell'indecorosa 
gazzarra. 

CONCLUDENLO, tut
to si lega: non si 
spende troppo, ma 
si spende male. O 

vero scandalo non è che Val-
lestlmento incida per centi
naia di milioni sul bilancio, 
ma che questa spesa non 
possa venir recuperata divi
dendola per decine di repli
che. La soluzione non sta nel 
far economia sul nuovo, co
me predica 11 maestro Ratta-
Uno del pulpito torinese, ma 
di investire nel nuovo in mo
do razionale: un allestimen
to da 400 milioni diviso per 
quaranta repliche è una spe
sa più che accettabile: divìso 
per quattro é una follia. 

Riusciranno l nostri eroi 
— come dice il titolo stupido 
di un film stupido—a realiz
zare queste fondamentali ri
forme? La faccenda è nelle 
mani del nuovo direttore ar
tistico Mozzonls e del vec
chio sovralntendente Badl-
nl? Il primo, appena eletto, 
ha diritto di venir giudicato 
per quello che forò. Il so
vralntendente, In carica da 
molti anni, ha invece il dove
re di creare una situazione 
che permetta al neo-diretto
re di lavorare e di produrre. 
Il periodo delle promesse fa
sulle, del plani quadriennali 
annunciati e Inesistenti, del
le cifre manipolate per simu
lare una produzione decente, 
delle polemiche a vanvera è 
finito. Non c'è più margine 
per lì credito. Tutti, ormai, 
debbono rendersene conto. 

Rubens Tedeschi 
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pcitttcoli 

Ancora «Aida» 
per l'Arena, 
ma stavolta 
andrà anche 

in Egitto 
Se la stagione di Caracalla è 

rimasta orfana di «Aida», Ve* 
rona non tradisce invece le pi
ramidi e gli obelischi, e l'opera 
di Verdi andrà in scena anche 
quest'anno all'Arena (dal 9 lu
glio), nell'allestimento della 
prima edizione del 1913, già 
«ripescato» lo scorso anno. 
Canteranno nei ruoli princi
pali Maria Chiara, Fiorenza 
Cossotto, Ernesto Veronelli, 

Giuseppe Scandola e Bonaldo 
Giaiotti, tutte voci solide e ben 
adatte allo stile kolossal dell' 
Arena. 

L'apertura della stagione, il 
7 luglio, è però affidata ad un' 
altra opera, altrettanto colos
sale e altrettanto cara al pub
blico, la «Turandot» di Pucci* 
ni, che si avvarrà della strari
pante voce di Ghena Dimitro-
va, affiancata da Nicola Marti-
nucci e da Cecilia Gasdia, che 
debutta come Liti. Il quadro li
rico è completato da una «But-
terfly» (niente a che vedere 
con Russell, si sono affrettati 
ad assicurare I recwntabili ve
ronesi alla conferenza stampa 
di presentazione del cartello
ne) che avrà a partire dal 24 
luglio come protagonista Rai-
na Kabalvanska, grande puc-
ciniana e soprattutto splendi
da Ciò Ciò San. 

Cartellone lirico popolare e 
tradizionale, dunque, cui si af
fiancano, per il balletto, il po
polarissimo «Excelsior» dal 20 
agosto (danzerà Carla Fracci) 
e una piccola stagione concer
tistica che si aprirà con il Vi
valdi dei Solisti Veneti diretti 
da Scimone e prevede al suo 
interno anche una minicele
brazione wagneriana. 

«Un festival di forte matrice 
popolare — ha spiegato il regi
sta Renzo Giacchieri, che da 
sei mesi è il nuovo sovrinten
dente dell'ente lirico Teatro di 
Verona — in cui teniamo d'oc
chio anzitutto quel 75 per cen
to di turisti che vengono a Ve
rona per l'Arena, per l'«Aida» 
e per Giulietta, e che chiedono 
spettacoli gratificanti». E que
sto pubblico che fa la forza di 
un ente il cui bilancio solida
mente in attivo (quest'anno le 
poltrone si vendono a 70 mila 

lire e i posti meno cari sono a 
11 mila) permette una pro
grammazione senza affanni, e 
lo mette già ora in condizione 
di annunciare pure il cartello
ne dell'84, con un anticipo di 
più di un anno: ci sarà ancora 
un «Excelsior» e un'altra «Ai
da», sempre in quell'allesti
mento del '13 che l'Ente vuol 
fare diventare una sorta di 
«marchio di qualità» come il 
gallo nero del Chianti. Ci sarà 
però anche «Tosca» (con Eva 
Marion protagonista) e, novi
tà net l'Arena, «I lombardi alla 
prima crociata» di Verdi, per 
concludere con una «Carmen» 
in cui dovrebbe cantare José 
Carreras. 

Dall'anno prossimo verrà 
forse cancellata anche quella 
macchia nera che rimane sul 
cartellone dell'Arena: l'assen
za di direttori veramente 
«grandi», all'altezza cioè delle 

voci «areniane» che sono, no
toriamente, ad un livello egre
gio. Intanto la «Carmen» sarà 
diretta da Gianluigi Gclmetti, 
ma è stato anche annunciato 
l'impegno di Lorin Maazel per 
la realizzazione musicale del-
|'«AÌda» in terra egiziana, il 
cui progetto sembrava da 
qualche tempo a questa parte 
abbandonato. Si realizzerà co
si — tra ottobre e novembre 
del 1984 — il sogno di riporta
re Aida nello scénario delle pi
ramidi, di quelle vere stavolta, 
e non di cartapesta. E il sogno, 
anche, di un'opera filmata, 

ftraduzione interamente rea
izzata dall'Ente, che sta con

tattando vari registi di cine
ma. Indovinate di che opera si 
tratta? Ma di «Aida», natural
mente. 

Claudio Crisafi 

Siglaquattro: 
ora i dischi 

arrivano da Rio 
La musica latino-america

na ha trovato un canale «di
retto* di diffusione nel nostro 
paese, lo stesso attraverso il 
quale sono passate le telenove
las ed i telefilm brasiliani: l'ac
cordo tra la Mondadori (con 
Retequattro) e la Globo TV, 
gruppo di comunicaziope Ica-

er in America Latina. E nata, 
infatti, «Siglaquattro», una 
nuova casa discografica che 
lancia come primi titoli «To-
quinho e I suoi amici» (raccol
ta di grandi successi della can
zone brasiliana, da Vinicio De 
Moraes a Maria Betanha), «A-

gua viva» «Disco *83», una col
lezione di ballabili, e «I grandi 
successi di Riccardo Cocciai!-
te». Il gruppo brasiliano Glo
bo, che ha allungato i suoi in
teressi fino all'Italia, in patria 
è un «impero»: proprietario 
dell'omonimo quotidiano, di 
un sistema radiofonico, di una 
casa editrice, della «Sigla» che 
produce dischi e audiovisivi, 
oltre ad altre aziende disco
grafiche recentemente assor
bite, ed infine della TV Globo, 
considerata la quarta rete tele
visiva commerciale del mon
do, che ha a disposizione un 
proprio satellite per diffonde
re i suoi programmi in tutto il 
Brasile. Un gigante, insom
ma, che ha trovato un passa
porto anche per l'Italia, e con 
cui bisogna incominciare a fa
re i conti. 

Videoguida 

Retequattro, 13,15 

E dopo 
5 mesi 
oggi 

termina 
«Marina» 
Non c'è bisogno di essere dei medium per sapere cosa 

succederà oggi, 2 luglio, alle 13,15 ora italiana. Tutti insie
me scatteranno 1 telecomandi televisivi ed 1 vecchi appa
recchi in bianco e nero saranno strapazzati fino a sintomi 
nel migliore dei modi possibili. In TV c'è Marina: chi è 
preso dalla febbre delle telenovelas oggi non si sottrarrà 
certo al rito quotidiano. Questa è la 126esima puntata, cioè 
l'ultima. E dal 7 febbraio che un esercito di appassionati a 
quest'ora non accetta di essere disturbato. 

Se un riassunto di 125 puntate può sembrare ridicolo a 
chi di Marina conosce vita e miracoli, due parole sulla 
trama serviranno agli Ignari, a chi per qualche misterioso 
caso della vita è riuscito a scampare al terribile morbo 
epidemico della novela. Non è altro che la storia tante 
volte sfruttata nel cinema della «prima moglie» (Hitchcock 
sul tema diede una grande prova di sé); troppi misteri 
soffocano la vita di Marina, giovane donna della nobiltà 
campagnola che ha sposato un ricco gentiluomo di Rio, 
vedovo di Alice, una donna di cui tutti continuano a de
cantare la bellezza, 11 fascino, l'educazione raffinata, la 
simpatia, ed il cui ritratto continua ad imperare in casa. 
Marina scopre un diario strappato, una figlioccia troppo 
amata, amici che tentano di confondere le date... E dalie 
pagine ritrovate di quel diario che oggi si scoprirà l'arcano 
e iflieto fine. Come lelenovela vuole, il lieto fine si estende 
alle storie parallele del cugino timido di Marina, della cu-
ginetta svampita, della litigiosa coppia di amici. 

Inutile dire che Marina è una star anche fuori dalle 
scene: Suzana Vieira (nella foto), l'attrice che ha vissuto in 
quei panni tanto a lungo, ha praticamente regalato ai gior
nali un'altra novela per il suo pubblico, quella della sua 
vita. Anche se sdegnosa afferma: «Io non vendo la mia vita 
privata al curiosi!*. Eppure si sa che a 18 anni, stanca di 
tutto, è andata in USA per studiare psicologia, materia in 
cui sperava di «ritrovare se stessa», e che invece là ha tro
vato la passione per il teatro. Ed è noto che rientrata in 
patria la giovane «carioca» ha fatto la gavetta, ha amato 
molti uomini, e che — questo lo ammette — ha avuto un 
amorazzo anche con il bel Rubens De Falco, suo partner in 
Marina. E De Falco? Si vanta di una lontana origine italia
na e soprattutto di avere avuto il coraggio di assumere 
questo ruolo di marito per bene nella novela. Perché, fino 
a quel momento, Rubens De Falco era meglio noto come 
«ilJ.R. del Brasile», e lo sa bene chi lo ricorda nei panni del 
cattivo In Schiava Isauro. 

Silvia Carambola 

Rete 1, ore 22 

«Cronaca», 
una storia 
del primo 

dopoguerra 
Cronaca con Teresa Ricci, Renzo Pambieri (nella foto), Nunzia 

Greco e Renzo Ricci, regia di Nanni Febbri, è la prima delle tre 
«commedie del sabato* che presenta la Rete 1 alle 22. Ma per 
fortuna è una notte di luce ài Ermanno Carsana e Copione, copio
ne, di Carlo Tritto sono le altre commedie di autori contemporanei 
scelte per il breve ciclo. Cronaca, di Leopoldo Trieste, è un testo 
scritto nell'immediato dopoguerra, quando l'autore aveva 28 anni, 
sui campi di sterminio nazisti, un •ripensamento» sugli orrori del 
lager, attraverso un duello verbale dei due protagonisti. «Un giorno 
— dice Trieste — appresi da certi incredibili spezzoni filmati (sono 
ancora confìtti nel mio cervello) che erano esistiti i lager, e proprio 
quelle notti dalie parti di casa mia una donna fu uccisa a coltellate 
mentre suonava Mozart al pianoforte. Io subito stracciai due o tre 
abbozzi di commedie che giocavano sul filo dell'ormai inutile intel
lighenzia anteguerra, e caddi in Cronaca*. 

La scrittura del testo fu impetuosa: un atto per notte, ad inse
guire i personaggi che, come dice l'autore, erano «evasi» dalla sua 
testa, ed un paio di altri giorni per risistemare l'insieme. Cronaca è 
la storia di tre ragazzi, il figlio di un medico ebreo, una trovatella 
raccolta da] professionista e vissuta in casa sua credendosi per 
tanto tempo una figlia, e un ragazzo violento e sicuro di sé quanto 
l'altro era timido e introverso. Con la guerra il giovane ebreo cattu
rato viene deportato in un lager, l'altro diventa un delatore. Ma la 
commedia è tutta nel nuovo incontro dei tre personaggi, quando la 
guerra è finita, ma ancora ognuno è prigioniero del suo carattere: 
così ancora il violento sopraffa il timido, sembra senza possibilità 
di riscatto. È una giovane donna, abbandonata mentre attende un 
figlio del delatore, che si rivela «deus ex machina» della vicenda. 
denunciando l'amante e restituendo «giustizia» alla commedia. 

Rete 1, ore 20,30 

Sotto le stelle, il sabato esti
vo in TV (Rete 1, ore 20,30) 
quest'anno è all'insegna del 
successo-giovane. Presentatori 
Sammy Barbot (nella foto) e 
Carlo Massarini, reduci en
trambi da «trionfi televisivi», 1* 
uno coi ragazzi che guardano la 
TV nel pomeriggio, l'altro... 
«Mister Fantasy» in persona. 
Ma non faranno a pugni? Regi
sta Paolo Giaccio, un altro con 
le spalle grosse in TV. E come 
presentatrice Corinne Cléry, 
che gli affezionati ricorderanno 
con più piacere come protago
nista di Histoire d'O che come 
«nonna» nel telefilm Benedetta 

«Sotto le 
stelle» con 

Corinne Cléry 
e Mr. Fantasy 

& C. Altre gambe in mostra, per 
le prime quattro puntate, quel
le della neo-separata Eleonora 
Giorgi, stanca dei debiti di casa 
Rizzoli. Una squadra che, sulla 
carta, sembra vincente. Sotto le 
stelle, dunque, 12 puntate (fino 
a settembre) su cui la RAI pun-
U forte: basti vedere i costi (sui 
170 milioni a puntata) e le am
bizioni. Perché tanto sfarzo nel 
varietà del sabato? In casa RAI 
rispondono che è il tentativo di 
fare la voce grossa, e di dimo
strare di cosa è ancora capace 
l'emittente pubblica, nel mo
mento in cui le altre Reti vanno 
in vacanza. 

Una scena di «Notti e nebbie» di Marco Tullio Giordana 

Intervista Marco Tullio Giordana gira per la TV «Notti e nebbie», 
protagonista Umberto Orsini: «Un film che rivive il clima dell'Italia dopo 

il '43». E, come set, ha deciso di usare Piazza del Duomo 

1983, Milano si sveglia 
e trova le camicie nere 

MILANO — Le camicie nere hanno in
vaso piazza del Duomo. Per fortuna si 
tratta solo di un film. Si sta girando la 
riduzione televisiva di Notti e nebbie, il 
romanzo di Carlo Castellaneta. E anche 
il verbo «invadere» è eccessivo, considera' 
to che le comparse in camicia nera sono 
solo settantadue, tante quante ne basta
no per la scena in programma: piazzate 
sul retro del Duomo, lontane dai turisti 
che stazionano sull'altro versante della 
piazza, non sono molto distinguibili, in 
fondo, da una normale comitiva in gita di 
piacere. 

Notti e nebbie, prodotto dalla Rete 2, è 
il terzo film di Marco Tullio Giordana, 
giovane regista milanese che aveva avuto 
un esordio «d'assalto», Qualche anno fa, 
con il prevegole Maledetti vi amerò: 
'La caduta degli angeli ribelli, presenta
to a Venezia nel 1981, sembrò invece a 
molti di livello inferiore. Adesso Giorda
na è alle prese con un soggetto di tutto 
rispetto (qualche anno fa ci aveva pensa
to anche Giorgio Strehler per un even
tuale esordio cinematografico) che rea
lizza solo per la TV e che verrà visto in 
tre puntate da milioni di spettatori. 

Commenta il regista: «Oggi la difficoltà 
di fare cinema vale per chiunque, non 
solo per uno che, come me, ha solo tren-
tatrè anni; pensa alla fatica che ha fatto 
Antonioni per realizzare Identificazione 
di una donna. La TV in fondo è l'unico 
vero produttore di cinema che sia rima
sto in Italia». 

Programmi TV 

Questo è il tuo primo film che non af
fronta un argomento di stretta attualità. 
Cosa ti ha affascinato nel romanzo di Ca
stellaneta? -

«Il protagonista, un commissario di po
lizia. Il romanzo copre un arco di tempo 
che va dall'armistizio del '43 al 25 aprile. 
Io provengo da una famiglia di sinistra e 
sono sempre stato abituato a pensare a 
quei tempi in termini di resistenza e di 
liberazione: i fascisti, invece, la chiama
vano "guerra civile". Il nostro commissa
rio, che pure non è un uomo di partito, la 
pensa nello stesso modo. Per lui la libera
zione è un crollo dei valori in cui si era 
abituato a credere, è la fine di quello Sta
to di cui era un fedele servitore. Ammet
terai che è un punto di vista inedito, ma 
esaminarlo, ovviamente, non significa 
condividerlo. Notti e nebbie in realtà è 
legato ai miei due film precedenti, perché 
l'idea di guerra civile, anche se mediata, 
trasposta, era al centro di entrambi. In 
un certo senso questo è il film che avrei 
dovuto fare per primo, è una ideale "pre
fazione" a quelli che ho già fatto». 

Nel cast appaiono attrici come Eleono
ra Giorgi, Senta Berger e Laura Morante. 
Ma il vero protagonista è Umberto Orsi
ni, anche lui presente ora su questo set, 
Orsini, in coppia con Gabriele Lavia, è 
stato il «caso» delle ultime stagioni tea
trali: I Masnadieri, Il principe di Hom-
burg... Invece ormai lavora di rado per il 
cinema e la TV: Bionda fragola e Colom
ba sono state le sue ultime apparizioni. 

Perché? «Sono tornato alle mìe origini 
che sono quelle di attore di teatro. La 
televisione mi interessa solo se può ga
rantirmi un pubblico vasto. Il pubblico 
dei Fratelli Karamazov era di 22 milioni 
di persone, oggi solo un prodotto valido 
può ottenere un risultato simile perché 
c'è una grande concorrenza». 

Qual e la differenza fra Notti e nebbie 
e uno degli sceneggiati che, in altri tempi, 
hanno puntato proprio su Orsini prota
gonista? «Questo è un vero film. A quei 
tempi si trattava di teatro fotografato». 

Finita l'estate, allora, Orsini tornerà 
sulle scene? 

«Certo. Sarò a Milano con Non si sa 
come di Pirandello e a Roma con un testo 
di Strindberg praticamente inedito in I-
talia, Delitto e delitto. Lavia mi sarà ac
canto come regista: non ho intenzione di 
tradire la nostra coppia fissa. In fondo 
frequento sempre meno '1 cinema perché 
raramente mi dà la tensione che sento 
necessaria. Sono un narcisista: dai registi 
ho bisogno di essere molto amato o molto 
odiato». 

E Visconti, con cui hai fatto Ludwig e 
La caduta degli dei: il vostro rapporto 
era di odio o amore? 

«Un grande amore. Ma in fondo io mi 
sono trovato bene, sempre, solo con i re
gisti bravi. Divento un grandissimo rom
piscatole, invece, se penso di averne di 
fronte uno mediocre». 

Alberto Crespi 

D Rete 1 
10.00 NEL SILENZIO OEUA NOTTE - Di Enrico Roda, con Stela Carnici

na. Lorenza Guerrieri. Giancarlo Prete 
11.05 GLI INSETTI - «Mosche e zanzare» 
11.S5 C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO 
12.25 L'OPERA SEI VAGGIA - «LucceBo colore del tempo» 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA • A cura di Gianni Raviete. Conduce LeBo Bersani 
14.30 LA DONNA DEL GIORNO - Fflm. Regia di George Steven*, con 

Spencer Tracy. Katherine Hepburn 
16.20 LE LORO CANZONI - TG1 FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
17.20 CHECK-UP - *H cuore artificiate» 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.25 GLI ANTENATI - Cartone animato <* Henna e Barbera 
18.&J SIENA; PALIO DELLE CONTRAILE 
19.55 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '83 - Varietà musicale derestate con Cernie 

Cléry. Sammy Barbot e Carlo Massarani 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 CRONACA • Di Leopoldo Trieste, con Nunzia Greco. Gvseppe Pam 

Neri. Regia di Nanni Fabbri 
00.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.10 VIAREGGIO: PREMIO LETTERARIO 

• Rete 2 
8.30 PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 

10.05 FINE DI UN GIORNO DI FESTA • Telefilm 
11.35 CARE RAGAZZE - «Anche le ragazze crescono», telefilm 
12.00 MERIDIANA - TG2 START - « Muover sr. come e perché» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCIENZA • Settimanale del TG2 
14-18.40 SABATO SPORT - Da Edmonton (Canada): Uravers>*Je '63: da 

VVWnbledon: Tennis, torneo «ntcmaz»3nale 
17.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 MANGIMANIA - Di Leone Mancini • Carta Urban 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 L'ASSO NELLA MANICA - «Sezione Ottantuno», telefilm 
21.25 GIOVANI MARITI - Film. Reg* di Mauro Bolognn. con Gerard Blain. 

Antonefla LuakV Franco tmerlenghi 
22.15 TG2-STASERA 
22.20 GIOVANI MARITI - (2-tempo) 
23.10 PREMIO DAVID DI DONATELLO 
00.45 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
18.45 PROSSIMAMENTE 
19.00 TG3 - Intervallo con «A/ago X-O01» 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti • da vedere 
20.00 TUTTWSCENA - Presenta Paolo Unni 
20.30 R> CHIOSCO • Temi di cultura e di costume 
21.20 TG3-lnterv»A>con«AragoX-001» 
21.55 CRIB8 - Dai raccontiIdi Peter Lovesey. con Alan Ootoie 
22.45 FOLKITALIA • Vincenzo Rosa. Giancarlo Struzzo»*». Teresa Vendem

miati (Molise) e Pietro Basan»» (Basacela) 

D Canale 5 
8.30 «> mìo amico Arnold» - •L'albero delle mele», telefilm; 9.20 Fflm 
«Rainbow». con Don Murray: 11 «Giorno per giorno», telefam; 11.30 
«Love boat», telefam; 12.30 Speciale rnundiaGto; 13 R pranzo è servito. 
con Corrado; 13.30 «Uria famiglia americana», telefilm; 14.30 Film «Una 
fidanzata per papi»; 16.30 «Giorno per giorno», telefilm; 17 «Retphstt-
permarieroe». telefilm; 18 «6 mio amico Arnold», telefam; 19 Special» 
mundutfito: 19.30 «love boat», telefam; 20.25 Disco verde; 22 F3m 
«Cattivi pensieri», con Ugo TognarrJ. Edwige Fenech. Regia di Ugo To-
gnazzi; 24 Film «All'ultimo secondo», con Peter Fonda. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «GB investigattt». cartoni animati. 10.45 Faro «La 
dorma de! porto», con Shelley vVmters; 12 L'ora di Hrtehcoete «la con
fessione»; 13.15 «Marina», novela; 14 «Agua vfva*. novela: 14.45 F*n 
«L'isola dei delfini blu»; 16.30 «I super amici*, carter* animati; 17.30 al 
giovani cowboys». telefilm; 13 «Superbook». cartoi* animati: 18.30 
•QvetJa casa nefle prateria», telefilm; 19.30 «Qwincy». telefilm; 20.3O 
Film cfl magnate», con Landò Bunanca. Rosanna Schiaffino; 22.10 «I 
nostri mariti» con Alberto Sordi 

D Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano la apose», istallili; 
10.05 Film «A un passo detta morte», con Steve Marte; 12 «Operazione 
ladro», telefilm; 12.50 Mede in Fiat; 13.05 Boxe; 14 F*m «Capitani 
coraggiosi», con Spencer Tracy. Mkfcey ftooney. Regia di Victor Fle
ming: 15.45 «Arrivano le spose», telefilm; 16.40 «Bim bum barn»; 18 
•Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence*, telefilm; 20 «Stre
ga per amore*, telefam; 20.30 Film «R seme del tamarindo», con JuKe 
Andrews. Omar Sharif. Regia di Blaka Edward»; 22.40 Basket: ItaRa-
Jugoslevia; 0.30 F9m «La bambola di cera», con Patrick Wymerfc. 

D Svizzera 
13.45 Tennis: Torneo dì WirnbSedon: 18.10 «Non c'è due senza tre», 
telefilm: 19 TG; 19.10 H Vangelo; 19.20 «R ragazzo calabrese», telefam: 
19.45 Intermezzo; 20.15 TG; 20.40 F*n «Aziona immedèra», con Hen
ry Vìdei; 22.25 TG; 22J3S-24 Sabato sport - TG. 

D Capodistria 
18 FBm; 19.30 TG; 19.45 Dossier: 20.45 «Dimenticare per ricomincia
re». telefilm: 21.30 Musica popolare; 22 TG; 22.15 R tempo nette imme-
9-fti. 

D Francia 
12 Ricordi; 12.30 Tour da Franca: 12.45 Telegiornale; 13.35 «Sceriffo 
fammi paura», telefilm; 14.25 Le avventura di Tom Sewyer: 14.50 
Pomeriggio sportivo; 17 Recr4 A2; 17 50 Carnet dev'avventura; 18.SO 
Numeri e lettere. Gioco; 19.40 H teatro di Bouvard: 2C.35 Telegiornale: 
21.35 Caccia al tesoro; 22.35 Catch: 23.05 Telegiornale. 

D Montecarlo 

Anna Razzi nella «Bella addormentata»' 

Il balletto 
Una noiosa versione 

scaligera della 
«Bella addormentata» 
ha aperto il Festival 
tutto «made in Italy» 

Ecosì 
anche 

Nervi si 
addormentò 
nel bosco 

Nostro servizio 
NERVI — Allo scadere di giugno, come ogni 
anno, si è aperto ii tradizionale Festival del 
Balletto nel Parchi di Nervi con un pubblico ' 
numeroso. In parte elegante, In parte dega-
gée, giovane e senza etichette. Quest'anno 
non c'era l'euforia, né la strisciante tensione 
dell'anno scorso (apriva il Bolscloi): gli spet
tatori hanno riempito con grande rilassatez
za 1 posti a sedere dell'ampio teatro «Maria 
Taglioni» disposto sopra un declivio innatu
rale, lasciandosi cullare dalla nobile bellezza 
dell'ambiente. 

DI fatto, 1 Parchi sono un contenitore tran-
quotizzante e distensivo; conciliano all'ac
quiescenza (qui è difficilissimo fischiare uno 
spettacolo e crediamo che nessuno abbia mai 
osato farlo). Sono Parchi curati a regola d'ar
te, aristocratici e Immobili, anche se percorsi 
da spericolati e animosi scoiattoli; si proiet
tano sul mare e dal mare rubano i rumori 
delle onde e l'apertura del cielo dove si deli
neano alberi secolari, pini marittimi e palme 
che hanno fatto e fanno da scenario a tutti 1 
balletti, spesso costringendo a limitarne le 
scenografie costruite. Questa volta, illumi
nati da lampi di luce, per fortuna solo elettri
ca (11 tempo ha tenuto, nonostante le nuvole), 
gli alberi hanno reso un bel servizio alla Bella 
Addormentata (con il suo nel bosco, qui, quasi 
rispettato) del Balletto della Scala che ha 1-
naugurato questo festival. 

Eliminando le superficiali scene di Beni 
Montresor, l'allestitore scaligero Giorgio Cri-
stinl ha purificato l'immagine del questo 
classico del 1890, allestito alla Scala nel mar
zo scorso da Alicia Alonso, sfruttando prezio
se quinte «a siepe», un fondalino costruito In 
tono e Importanti candelabri che si accendo
no ad ogni atto (tre In tutto) per rischiarare le 
sale dell'ipotetico palazzo, ma anche del bo
sco, dove si dipanano gli Intrecci della favola. 
Purtroppo, però, tutto ciò non ha rischiarato 
le sorti complessive di questa coreografia, già 
accolta da dissensi al tempi del debutto e non 
ha caricato di nuova energia gli interpreti. Se 
si escludono 1 protagonisti principali, l'ospite 
Fernando Bujónes, strepitoso ballerino ame
ricano, vero danseur noWe, tra 1 più apprezza
ti del momento, e l'étoite Anna Razzi che ha 
restituito con grazia (a volte eccessiva) e puli
zia tecnica (giusti equilibri, belle punte) 11 dif
fìcile ruolo di Aurora, la bella dormiente (che 
in realtà, in questo balletto non dorme affat
to, ma danza moltissimo), se si escludono al
cuni primi ballerini trepidanti, In forma e 
perfettamente in ruolo, come Bruno Vescovo 
e Anna Maria Grossi (l'Uccellino Azzurro e la 
Principessa Fiorina) e qualche volenteroso 
solista, l'Immagine del complesso scaligero è 
apparsa al di sotto del normale «look». 

Non sentita, non trasmessa al pubblico che 
pure ha cortesemente applaudito, questa 
«brutta» Bella Addormentata sì è spiaccicata 
sul fondo naturale del Parchi, emergendone 
solo a tratti, ma nel complesso annoiando la 
già noiosa versione della Alonso che non pos
siede lo charme e lo scintillio del classici russi 
e soprattutto non sì adatta alle corde espres
sive del ballerini italiani, molto diversi dal 
briosi, esuberanti cubani della grande mae
stra. Ma perché 11 benemerito Festival di 
Nervi ha aperto 1 battenti proprio con un bal
letto che si sapeva traballante e con il Corpo 
di Ballo, altrettanto traballante, della Scala? 

Per una volta non si tratta di Ingenuità, né 
di faciloneria. Dedicando il loro festival alla 
danza In tricolore, al meglio (che può anche 
corrispondere al «peggio») della danza d'Ita
lia, gli organizzatori di Nervi hanno sciente» 
mente aperto la loro rassegna con il miglior 
corpo di ballo italiano (che e pur sempre quel
lo scaligero), accettando dal medesimo la mi
nestra che aveva bell'e pronta sul piatto e 
cioè questo Sella Addormentata. Certo, le sor
prese di un festival cosi audace sono appena 
iniziate. Sulla carta oltre a due spettacoli 
fuori tema (Opera di Pechino e Nederlands 
Dans Theater), promette bene la serata con
clusiva che raccoglie alcune giovani «glorie» 
Italiane all'estero. 

Marinella Guatterini 

Radio 

14.30 PoBea surgeon: 15 Campionato di tennis; 11.40 Rettele flash: 
18.50 Shopping • Telemenu; 19.30 Gii affari sono affari. Onte: 20 «Ani-
mari», documentario; 20.30 A boccaperta; 21.30 Mixer: 22.50 Campio
nato di tennis. Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
LA DONNA DEL GIORNO (Rete 1 ore 14.30) 
Una coppia come quella formata da Katharine Hepburn e Spencer 
Tracy agli ordini del bravo George Stevens è in grado di reggere 
qualsiasi spettacolare tenzone. Qui perciò meritano ogni attenzio
ne lo studiato contrasto di caratteri ebe vede lui giornalista sporti
vo, lei quotata cronista politica. La commedia, che vuole i regola
mentari scontri amorosi e professionali e che tende inesorabilmen
te verso la felicità finale, funzionerebbe perfettamente se non fosse 
per una sottile e sempre più consistente, man mano che la vicenda 
si sviluppa, vena antifemminista. Lei è tanto brava da essere del 
tutto eccezionale, ma non sa friggere un uovo, non sa cosa sia una 
cucina e insomma ha un «crollo» alla prima colazione. Terribile. 
GIOVANI MARITI (Rete 2 ore 21.25) 
Festa d'addio al celibato, con tutto il suo trito bagaglio di luoghi 
comuni, battutacce, sbornie e scorribande. Partecipano cinque a-
mici, ma il fronte dei quattro scapoli impenitenti non è cosi com
patto come sembra— A questa impresa aderiscono con convinzio
ne, alle dipendente del regista Mauro Bolognini, i «giovani» ( >\ 
allora) Antonella LualdL Franco Interlenghi, Gerard Blain e Anto
nio Cifariello. Correva Tanno 1958. Sono passati venticinque anni 
e i «giovani mariti» non hanno perduto certo il vizio delle «scapola-

UNA FIDANZATA PER PAPÀ (Canale 5 ore 14.30) 
Ancora una occasioe di vedere Glenn Ford, attore quanto mai 
misurato sia nelle sue prestazioni «eroiche» che in quelle comico-
senìimentali. Qui, nelle capaci mani di Vincente Minnelli, è un 
giovane vedovo con figlio a carico Veramente ha anche una fidan
zata snob che al bimbo non piace troppo. Perciò quando si troverà 
di fronte alle scelte decisive, naturalmente penserà al piccolo che, 
da parte sua gli ha scelto come moglie una più dolce e comprensiva 
vicina di casa. La morale non vi sembri troppo scontata: il film è 
più sottile di quanto possa sembrare. 
CATTIVI PENSIERI (Canale 5 ore 22) 
Non è difficile capire quali siano i cattivi pensieri di Ugo Tognazzi, 
marito scarsamente fiducioso della bella Edwige Fenech, attrice 
dal repertorio magari un po' limitato, ma dalle molte qualità, 
diciamo cosi, visive. Chi è il colpevole ovvero il regista di questa 

edicola allusiva? Ma sempre lui, il goloso, maschilista, patriarca 
go Tognazzi che si lasciava sedurre dal fascino della macchina da 

presa nel 1976. 
IL SEME DEL TAMARINDO (Italia 1 ore 20.30) 
Il titolo non sappiamo proprio dirvi cosa significhi, ma forse si 
tratta di gergo spionistico, dato che il film parla di agenti segreti 
Una bella signora inglese (Julie Andrews) si innamora di una spia 
russa (succede sempre così!). Fuggono, ma il KGB non molla e li 
ritrova dovunque. Buon per loro che li segue anche la cinepresa di 
Blake Edtrards, autore del film e marito, anche, della protagonista. 
Il film è del 1974 e si mantiene in equilibrio tra il giallo-rosa 
tramite le sperimentate doti del regista che si era fatto k ossa con 
tante «Pantere rosa» dal ritmo mozzafiato. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13.14. 15. 17. 18.40. 2 1 . 23. On
da Verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58, 22.58: 6.05. 7.36. 
8.45 Musica: 7.15 Qui paria » sud; 
7.30 Edcota: 9 Onda verde week
end; 10.15 Mina: ll.OSModoema-
róera»; 11.45 Onecmà: 12.28 Mata 
Hsn; 13.03 Estrazioni del Lotto: 
13.20 Master; 13.56 Onda verde Eu
ropa; 14 «N re Lucertola»: 14.35 la 
canzoni di G- Nannini; 15.30 Permet
te cavano?: 16.25 Punto d'incontro; 
17 Ci siamo anche noi; 17.30 Rado 
camping; 18 Obiettivo Europa; 18.30 
Autoradio; 19.10 Ascolta si fa aera; 
19.15 Cara musica: 19.30 Radnuno 
jan; 20 Saranno famosi: 20.30 Chi 
dorma non pigSa pesci; 21.07 «Sa 
come saàite; 21.30 Gaso sera: 22 
Stasera a Orvieto; 22.28 Teatrino: 
23.05 U teaefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 1S.30, 
22.30: 6. 6.06. 6.35. 7.05 «Rcsae-
ct»; 8 La salute dei bambini; 8.45 
Canzoni: 9.32 Canta uomo: 10 GR2 
estate; 11 Long playing hit: 
12.10-14 Trasmissioni ragion*; 
12.48 Un'isola da trovare: 13.41 
Sound-traiA: 15 G M * : 15.30 Parla
mento europeo: 15.42 Hit parade: 
16.32 Estrazioni del Lotto: 16.37 
Canzoni: 17.32 DaM laguna; 19.50 
Jan: 21 Conceno. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45.7.2S. 9.45, 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45, 23.53: 6.55. 8.30. 10.30 
Concerto; 7.30 Pnma pagina; 10 E-
conorma: 11.45 Tempo e Strada: 12 
Musica; 15.18 Controsport: 17.30 
Fokconcerto: 16.30 L'arte in que
stiona: 17-19.15 Spsno ira: 21 La 
rivista; 21.10 Quattro sonata di Ros
sini: 22.05 Ubn; 22.15 Pianista 0. 
Cani; 23 « jazz. 
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pcttttcoli 

D I 

Dopo le piogge di 
Roma e il primo rinvio milanese 
i tre hanno finalmente suonato 

celebrando solo la gloria passata 

Crosby, 
Stills& 

Nash, dopo 
la tempesta 

• " — " ^ 

MILANO — Questa estate di 
musica è davvero capriccio
sa... A Roma il bagno, ma 
letterale, per Crosby Stills & 
Nash, con la pioggia che ha 
mandato tutto all'aria all'a
perto delle Capannelle. La 
loro razione di nostalgia e di 
storia dovranno, i romani, 
pazientare d'averla fra un 
paio di settimane. Per 1 mila
nesi, cose ancora più strane. 
Domenica dovranno andare 
al mare di Romagna per as
saggiare il bel Rod Stewart 
di cui sono stati all'ultimo 
privati. Mercoledì sera, poi, 
al Palazzo dello Sport molti 
milanesi debbono aver pen
sato d'aver letto male il car
tellone. Erano venuti lì per 
Crosby Stills & Nash e Invece 
mica c'erano per caso Simon 
& Garfunkel? Già, ad atten
derli era il «Sound of Silen-
ce». Ma non era neppure l'hit 
del celebre duo, era proprio 
«il suono del silenzio» cui la 
pioggia romana aveva ridot
to, per umidità, gli impianti 
di Crosby, Stills, Nash ed ac
compagnatori. 

Niente da fare, dunque, 
per quella sera e appunta
mento alle due successive. 
Una scomodità dal punto di 
vista motono. Ma cos'era la 
dilazione di ventiquattro ore 
per un appuntamento, in 
fondo (per buoni tre quarti 
mancando Neil Young), con 
quattordici anni fa? 

E infatti, giovedì sera, ec
coli lì, i ire: finalmente i! 
pubblico rock di Milano ha 
avuto il suo appuntamento 
con la storia. Eccoli dunque 
lì t tre profeti: formato più 

domestico, oggi, due piutto
sto ingrassati. Presenze di
screte, comunque, sul palco, 
come già lo erano state al lo
ro tempi. Perché ai tempi 
passati queste voci, queste 
chitarre, questi suoni e quel
le canzoni, è chiaro, s'appel
lano: il «deja vu», per dirla 
con il loro celebre album se
condo, era in fondo il senso, 
la motivazione di quest'in
contro. Un ripassare l'Ame
rica che cercava di cambiare, 
la California schierata a si
nistra dell'establishment, 
tutti quelli che in un modo o 
nell'altro dicevano no alla 
guerra nel Vietnam. Con 
Crosby, Stills, Nash e Young 
il codice delle ballate popola
ri voleva riportare l'indivi
duo americane alle sue radi
ci di essere umano; il coun
try si fondeva gentilmente 
con l'elettrico nelle grandi 
città per non esserne schiac
ciati. 

Forse questa qualità di an
tidoto non troppo illusorio 
rimane nel repertorio di que
sti attuali Crosby, Stills & 
Nash (senza Young): d'al
tronde il pubblico, sollecita
to nella prima parte dai pezzi 
classici ed elettrici, ha reagi
to alla suggestione delle tre 
chitarre acustiche che, a luci 
smorzate, hanno attaccato la 
seconda parte. Dopo aver 
chiuso, magari , un occhio, 
anzi un orecchio a un accen
no di «'O sole mio» che ad o-
gni americano di rispetto 
che qui sia capitato si è sem
pre dovuto perdonare. A co
minciare da Armstrong. 

Daniele Ionio 

ROMA — Egmont, l'eroe delle 
Fiandre (protagonista della 
tragedia di Goethe, cui Beetho
ven dedicò una Ouverture o 
una suite di nove pezzi) è arri* 
vato in Campidoglio, il luogo 
consacrato ai grandi della sto. 
ria. Ma non ha trovato ad acco
glierlo la folla che si aspettava. 
L'eroe si trascina dietro, da se
coli, una ambiguità che ha fini
to col distaccarlo dal cuore del
la gente. 

Vissuto tra il 1522 e il 1568, 
Egmont fu al servizio dei domi
natori spagnoli nei Paesi Bassi 
e lui stesso, anzi, governatore 
delle Fiandre, ai tempi di Carlo 
V e Filippo II. Riuscì ad evitare 
qualche eccesso nei confronti 
degl< eretici, ma la ribellione 
covata nel suo spirito — un at
teggiamento aristocratico e u-
n'ansia di conciliare cose im
possibili — non straripò mai ad 
inondare beneficamente i ri
sentimenti del popolo. Il suo a-
nelito alla libertà è solitario ed 
enfatico, tuttavia è sufficiente, 
quando il suo posto sarà preso 
dal Duca d'Alba, governatore 
spagnolo, a farlo arrestare, con
dannare a morte e decapitare. 
La gente non capisce il senso di 
questa libertà (ma è quella che 
vive in Goethe stesso: una li
bertà d'ordine intellettuale, 
che egli mantiene tra i potenti; 
per questo, la ripresa dell'J?-
gmont viene proposta come «ri
tratto di Goethe»), l'eroe trova 
una comprensione soltanto nel
l'amore di Chiarina (o Clarina o 
Claretta). Un amore che è an
che fratellanza, affetto, amici
zia, ma così profondo che la 
fanciulla morirà per Egmont ed 
Egmont, nella allucinazione fi-
naie, vedrà la Libertà assumere 
la figura dell'amata. 

Non c'è la gente tra queste 
due solitudini (di Egmont e di 
Chiarina) e su tale situazione 
Carmelo Bene (è lui l'Egmont 
che arriva in Campidoglio) ha 
incentrato una sua riduzione e 
interpretazione del dramma. 

L'attore aggiunge meriti al 
suo impegno di celebrare la li
bertà: quella cantata dai poeti 
(Matakovski) e quella che esal
ta i romantici (fu bello un suo 
Manfred con la musica di 
Schumann). Ora lo ha conqui
stato la controversa figura di E-
gmont che diventa un ritratto 
anche dell'attore, della sua «e-
roica» parola, scavata dentro, 
capace di ridare alle cose del 
mondo una divera risonanza. 
Carmelo Bene ha sempre a sua 
disposizione quelle gamma di 

Di scena Sulla piazza del Campidòglio l'attore 
ha eseguito «Egmont», spettacolo-concerto da Goethe 

e Beethoven. Ma pochi potevano ascoltarlo 

Carmelo Bene 
solo con 

la sua Eroica 

timbri verbali e di intonazioni e 
quasi di canto e di abbandono, 
stupendamente emersa nell'Zi-
gmont di cui diciamo (in Piazza 
del Campidoglio, dove inaugu
rava la stagione estiva dell'Ac
cademia di Santa Cecilia). 

Piccoli accorgimenti gestuali 
(l'attore sta piazzato in mezzo 
all'orchestra, dinanzi ai timpa
ni) danno il segno delio realtà 
che si muove: un mantello ros
so, una giacca nera, il rimanere, 
alla fine, in maniche di camicia, 
quando l'invito al prossimo di 
difendere la vita diventa un ur
lo appoggiato al rullo crescente 
dei tamburi. 

L'orchestra ha ben suonato 
la famosa Ouverture — dirige
va Gerd Albrecht — e intensa
mente ha inserito gli intermez
zi, le marce, i due Licder di 
Chiarina, caldamente realizzati 
dal soprano Edith Mathis. 

Chiarina era interpretata 
con tenerezza da Barbara Lcri-
ci, una palpitante macchia 
bianca nel nero della notte, in 
cui il nero della morte si tra
sforma nel nero del sonno che 
scioglie i nodi dell'inquieto 

f>ensiero. È allora che esplode 
'urlo di Egmont: «Avanti, in 

marcia, popolo valoroso...». 
Ma dov'è il popolo9 

Era semivuota anche la piaz
za La gente sa che, dopo un 
certo limite (il basamento del 
cavallo di Marco Aurelio), i 
suoni non arrivano più, e nem
meno è giunto fin lì l'appassio
nato richiamo di Carmelo Be
ne. Con tutto l'armamentario 
à'Hi-Fi che c'è in giro, è quasi 
una beffa non consentire a tutti 
l'accostamento al testo. Goethe 
stesso avrebbe protestato, lui 
che di teatro se ne intendeva, e 
soprattutto raccomandava 
sempre agli attori di tener con
to del pubblico. 

Carmelo Bene però, più di 
Goethe (questo grande non ca
pì Beethoven, e la Quinta gli 
suscitava puù stupore che emo
zione) ha dato respiro alle mu
siche beethoveniane, intorno 
alle quali ha intrecciato un te
sto abilmente ridotto in modo, 
appunto, da dare il «ritratto» di 
un eroe, non un paesaggio di
sperso tra mille altre cose. 

Tantissimi gli applausi, con
trappuntati dal frastuono del 
traffico che riprendeva, alla fi
ne del concerto, dopo il caos de
terminato nella zona (non è un 
abuso?) da improvvisi divieti di 
transito e improvvisi sensi ob
bligati. 

Erasmo Valente 

Di scena Secondo appuntamento con la prosa al Festival di Spoleto. Ha debuttato 
il gruppo «Akroama» con uno spettacolo sulle tradizioni popolari della Sardegna 

Questa sera si recita in sardo 
L'ULTIMO SOGNO DI BALLOI CARIA — Rea
lizzazione del gruppo Akroama. Testo, regìa, 
scena e costumi di Lelio Lecìs, musiche di Fran
co Saba e Gianni Loi. Interpreti: Maurizio Ma-
sia, Elisabetta Podda, Raffaele Chessa, Rosalba 
Piras, Franco Saba, Gianni Loi, Daniela DavolL 
Spoleto, Festival dei Due Mondi, Cortile della 
Rocca. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Se ne dicono tante, nel program
ma di questo spettacelo: si citano Garcia Lorca e 
Valle Inclan, Bizet e Peter Brook, e perfino Bob 
Wilson, seppure per dire che L'ultimo sogno di 
Balloi Caria è tutta un'altra cosa. Diffidiamo, in 
generale, di certi eccessivi patrocinatori, i quali 
rischiano di fare più danno che utile ai loro pro
tetti E allora partiamo da zero, ovvero dalla 
nostra modesta esperienza di cronisti teatrali, 
scarsamente addottrinati in antropologia cultu
rale e in discipline folcloriche. 

Quella che ci si presenta, allestita da un grup
po sardo rivelatosi (ci informano) al Festival di 
Santarcangelo 1981, è una sorta di ballata popo
lare (lo stesso nome del protagonista ci sugge
stiona in tal senso), il cui -strato di narratività» 
(citiamo sempre dal programma), ovvero, in pa
role potere, la cui trama, riguarda le lontane 
imprese amatorie d'un pastore o proprietario di 
greggi, che la donna da lui posseduta e umiliata, 
Paska, finirà per accecare. Ed è un cieco, infatti, 
che ricorda, o magari soltanto sogna, la storia 
esposta ai nostri occhi, rappresentandola per 
suo conto -in miniatura; ad esempio: quando 
Paska e la sua amica favoleggiano d'un viaggio 
in continente (dove gli uomini sono bianchi, 
biondi, puliti), e col gesto raffigurano, un po' al 
modo del teatro cinese, la traversata per mare, il 
nostro, facendo oscillare una scorza del melone 
che sta mangiando, simboleggia lo stesso moto 
della barca sopri le onde. Oppure: il cieco veste 
da madonna una piccola bambola, nel chiuso 
della sua stanza, e intanto Paska viene abbiglia
ta come la vergine Maria, in vista della proces
sione festiva nella quale, per ovvio contrasto, 
Balloi Caria indosserà i panni di Gesù Cristo 

Lo sdoppiamento del personaggio in due atto
ri, quello t/ie rammenta e quello che vive la vi- Una scena dello spettacolo del gruppo AUroama 

cenda, costituisce, in effetti, un non disprezzabi
le motivo di ambiguità drammatica. Meno per
suasiva l'incombenza, in un altro dei -luoghi de
putati» della scena multipla, di un prete e del 
suo stolido sacrestano: ma i rispettivi interpreti 
hanno anche la funzione di eseguire, alla chitar
ra e ai timpani, la partitura musicale, che non è 
elemento secondario dell'insieme. 

Diciamo, anzi, che vocalizzi, litanie, canti e 
pianti rituali — reperiti e riproposti, ci sembra, 
con notevole cura — offrono il meglio del lavoro 
condotto dal gruppo, mentre il dinamismo dell' 
azione si affida soprattutto alla danza, o co
munque all'espressività corporea, che ha un suo 
momento teso e spiccato nella -Sartiglia», spe
cie di derivazione stilizzata della corrida, di a-
scendenza spagnola e a forte contenuto erotico 
(c'è scritto'nel programma; però, nella nostra 
ignoranza, ci eravamo arrivati da soli). 

Il tessuto verbale dell'Ultimo sogno di Balloi 
Caria, per contro, è, ad un tempo, dimesso e 
rarefatto: quegli scarni dialoghi, tradotti in lin
gua italiana, perdono mistero, ma non ac
quistano significato, e semmai inducono il so
spetto d'una -sordità» da esportazione; così co
me il sintetico disegno scenografico, e il taglio 
dei costumi, sanno un po' di cartellone turistico. 
Si avverte senza dubbio, dietro il risultato com
plessivo, timpegno di uno studio serio delle -ra
dici» ài un'identità regionale (o nazionale), at
traversata da diversi influssi. Anche se, a tratti. 
nello sforzo presumibile di distinguere i culti e i 
miti dell'isola da quelli della penisola, partico
larmente sul piano delle immagini, ci mostra la 
Sardegna, o quella sua zona (l'Oristanese), dove 
i fatti dovrebbero collocarsi, come una provincia 
della Spagna; o deWJspanoamerica. 

Lo spettacolo si dà (sino a domani) nel Cortile 
della Rocca, l'antico e bellissimo edificio, al som
mo di Spoleto, che è stato ora liberato dalla sua 
destinazione carceraria, per arricchire gli spazi 
scenici, e artistici, della città. Ma più ci eraiamo 
emozionati, lo scorso anno, nell'assistervi, ac
canto agli ultimi detenuti, di qui, alla rappre
sentazione di Sorveglianza speciale di Genet, in
terpretata da giovani reclusi o ex reclusi di Re-
bibbia. 

Aggeo Savio!. 

Ti regaliamo un libro... 

entra nelle librerie 
che espongono questa immagine 

J Editori Riuniti 
1953-1983 

720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 
Fino al 9 Lugbo ogni giorno è fl giorno di Fiesta. Ford Fiesta oggi è ancora più conveniente, una 
vera occasione da prendere al volo. Dai Concessionari Ford trovate infatti Fiesta, in tutte le ver
sioni, a 720.000 Ere mmeix) tei prezzo chia\i in mano. Sono 720.000lire risparmiate, 720.000fire 
che potete spendere come vi pare. Per regalarvi una vacanza... per far festa. E Ford Fiesta nella 
versione Casual può già essere vostra a solo 6.064.000 Ere, chiavi in mano. Non è meraviglioso? 
6.064.000 hre chiavi m mano... e 720.000 hre m tasca. Condizioni speciah Ford Credit: 15% di an-
tierpo e 42 rate senza cambiali Non perdete ì giorni di Fiesta. I Concessionari Ford vi aspettano. 
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E'UN'OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VAUDA FINO AL 9 LUGLIO. &V7<1 
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A Primavalle, in sezione, discutendo di elezioni 
«Dicevano: il voto 

non serve. Invece ha 
cambiato davvero» 

I più tempestivi a voler 'se
zionare» il voto dei 26 e 27 giu
gno sono stati i comunisti della 
XIX Circoscrizione. L'ansia di 
esprimere subito un primo giu
dizio sullo storico risultato elet
torale era forte tra i compagni 
di Primavalle, Monte Mario, 
Balduina e Ottavia e t'abituale 
attesa prima dell'inizio dell'at
tivo non ha raffreddato il cli
ma. 

Le 'diserzioni' giovedì in se
zione a Primavalle sono state 
minime e si è andati avanti fino 
alle 11 di sera senza pause o ca
dute di tono. Non c'è stato 
nemmeno il rituale tintervallo» 
prima dell'intervento rompi
ghiaccio. Nella sua introduzio
ne il segretario della zona, Ma
rio Tuvé. ha passato ad una len
te certo artigianale ma non de
formante il voto della circoscri
zione. 

La percentuale dei votanti, 
quasi il 91 %, è superiore alla 
media cittadina e nazionale. 
C'è lo 0,25 % in più conquistato 
dai comunisti nonostante una 
perdita di trecento voti. C'è l'e
morragia copiosa e diffusa della 
DC che crolla in borgata come 
alla Balduina perdendo ben 7 
mila voti. C'è la tenuta tra i ceti 
popolari di Pannello, l'incre
mento appena percettibile dei 
socialisti, il successo dei partiti 
dei pensionati (3500 voti), ci 
sono quei 2000 voti in più al 
MSI. Infine, c'è il fiorire dell'e
dera di Spadolini. 

Una pioggia di numeri e per
centuali per dimostrare come, 
anche in questa zona di Roma, 
il declino storico della DCnon è 
un 'opinione, che le elezioni non 
è vero non servono a niente. 

Qualcuno però è voluto an
dare oltre cercando di portare 
alla luce le zone d'ombra. Agio
vani — ha detto Ballarin a-
prendo la serie degli interventi 
— non ci hanno votato o nella 
migliore delle ipotesi ci hanno 
votato meno. E questo è un da
to preoccupante. Quando un 
partito, il partito della speran
za, invecchia bisogna riflettere, 
fare un'analisi approfondita 

Tabelle alla 
mano, analisi 
dei risultati 
La «batosta» 

della DC 
«I giovani 

non ci 
hanno 

premiato» 
del fenomeno. Io per conto mio 
l'ho già fatta da un pezzo: quale 
immagine (qualcun'altro inter
venendo sempre sullo stesso ar
gomento ha usato anche il ter
mine "appeal") proietta ai gio
vani un partito che in Parla
mento anziché votare contro 
spesso si astiene? Ci vogliono 
decisioni più nette. È difficile 
che igiovani ci seguano, se con
tinueremo ad andare a zig-zag. 
E un'occasione per dare una 
impronta decisa alla nostra a-
zione politica già c'è. L'accordo 
firmato in America da Fanfani 
prevede un nostro "contributo" 
di 120 mila miliardi per gli ar
mamenti. So benissimo che noi 
non siamo più pregiudizial
mente contro la Nato, ma una 
risposta chiara bisogna darla». 

Problematici, profondamen
te critici, ma non hanno messo 
in ombra la generale soddisfa
zione per il risultato elettorale. 
Una soddisfazione tutta politi
ca. 'Mi ricordo ancora quel ma
nifesto del partito» — ha detto 
Malandrino —.* ^Alternativa al
la DC. Ora si può: «Afa compa
gni, quanti di noi erano convin
ti che non fosse qualcosa di più 
di uno slogan, magari ben riu
scito? Non tutti, e nonostante 
ciò siamo riusciti a ribaltare 
una situazione che sembrava 
immutabile per l'eternità. L'al
ternativa ora è ben visibile». 

'Abbiamo vinto compagni — 
ha sottolineato, con un pizzico 

di foga, Tatascione del PdUP. 
È vero, la linea dell'alternativa 
non ha pagato al cento per cen
to, ma era una linea giovane. 
Anche quella di De Mita era 
giovane, però ha perso e sono
ramente. E non è solo una scon
fitta "locale". Il centrismo è 
stato rispedito nel mondo dei 
sogni. La DC non ha trovato 
pubblico per recitare la parte di 
"destra moderna", ma il voto 
popolare ha soprattutto scon
fitto una linea mondiale. Il giu
dizio è chiarissimo: in Italia 
non c'è posto per le Thatcher o 
j Reagan nostrani». 

Un'alternativa 'masticata» 
in fretta e senza troppa convin
zione all'interno del partito? 
Un difetto che può anche esse
re spiegato. Passare alla solida
rietà nazionale già non era sta
to un processo semplice, virare 
poi sulla rotta dell'alternativa 
qualche incertezza l'ha creata. 
Qualcosa nello ,scatto» dell'ini
ziativa politica lo si è perso. 

'Ma questo non spiega — ha 
sostenuto Posarelli — il dimi
nuire della capacità delle no
stre antenne di captare cosa si 
sta muovendo nella società. 
Siamo soddisfatti, ma anche, 
perché negarlo, sorpresi». 

C'è un altro punto di cui si 
discute: perché lo scarto tra il 
consenso che il nostro partito 
ha ottenuto nelle comunali del-
l'81 e quello di queste politi
che? Certo, c'è da fare anche un 
ragionamento sulla differente 
partecipazione al voto registra
ta nelle due consultazioni elet
torali che restano diverse nella 
sostanza, ma questo ridimen-
sioina solo il divario, non Io an
nulla. 'È forse calata l'immagi
ne amministrativa — ha sotto
lineato Malandrino —; voglio 
dire che bisogna ripartire con 
più slancio. E il risultato di 
queste elezioni ci dice pure — 
basta vedere quello che è suc
cesso a Firenze — che bisogna 
sempre lottare, impegnarsi per
ché resti limpido e forte il pròti-' 
Io delle giunte rosse». 

Fin qui l'analisi con le diver

se angolazioni. Su una cosa pe
rò tutti i compagni sono stati 
d'accordo: l'alternativa è la li-
nea giusta, quella vincente, ed è 
su questa linea e proposta poli
tica che bisogna insistere senza 
lasciarsi coinvolgere in soluzio
ni che rischierebbero fatalmen
te di riportarci *in mezzo al 
guado». 

Su questo punto anche il se
gretario della federazione, San
dro Morelli, è stato chiaro nelle 
sue conclusioni. *Le strade per 
far uscire il paese dalla crisi in
dicate prima delle elezioni era
no sostanzialmente due — ha 
detto Morelli —; quella demo
cristiana che voleva "salvare"il 
paese facendolo arretrare e la 
nostra puntata sullo sviluppo. 

*Gìi elettori hanno detto a 
chiare note che non intendono 
trangugiare la medicina propo
sta da De Mita. È stata boccia
ta una linea politica ed è stata 
sopratutto vinta una grande 
battaglia di libertà e di civiltà. 
Paragonabile a quelle per il di
vorzio e per l'aborto. E sì, per
ché — ha proseguito Morelli — 
la sconfitta della DC ha un va
lore politicamente liberatorio. 

'Un equilibrio che sembrava 
immutabile è stato rotto e la 
speranza di un cambiamento 
profondo non è più un mito. Si 
è creata una situazione di gran
de movimento nella quale noi 

dobbiamo essere capaci di 
muoverci con autorità. Alter
native moderate non sono pos
sibili. Della crisi noi abbiamo 
fatto un'analisi lucida, precisa 
e sappiamo che responsabil
mente dobbiamo insistere per
ché le cose cambino davvero. 
Credo che commetteremmo 
uno sbaglio se offrissimo invece 
il nostro appoggio ad operazio
ni di governabilità che — come 
è stato ampiamente dimostrato 
— non reggono alla prova dei 
fatti e dei tempi. La mia perso
nale opinione — ha detto anco
ra Morelli — è che la chiarezza 
delle soluzioni politiche e di go
verno deve stare in testa alla 
nostra futura condotta. Il Pae
se non ha bisogno di scelte pa
sticciate. Credo che dopo que
sto voto il partito non debba 
"adagiarsi", né possa restare in 
qualche modo imbrigliato da 
manovre e ricatti, persino di 
nuove convocazioni elettorali. 
La nostra "campagna elettora
le", in un certo senso, continua: 
con la gente. Si tratta — ha 
concluso Morelli — di mettere 
in pratica quello che scaturì al 
termine della stagione congres
suale di marzo. Lavorare per 
uno sviluppo deciso nell'azione 
di massa e di governo della cit
tà*. 

Ronaldo Pergolini 

Centinaia di manifesti con la sua foto 

Perché è scomparsa Emanuela? 
Da dieci giorni i genitori della studentessa quindicenne non hanno sue notizie - Numerose telefonate, ma erano 
falsi allarmi - Chi può fornire indicazioni deve telefonare al numero 69849S2 - A colloquio con il padre 

•Al momento della scom
parsa aveva capelli lunghi, 
neri e lisci, indossava panta
loni Jeans, camicia bianca e 
scarpe da ginnastica*. Il ma-
nifesto con la foto di Ema
nuela Orlandi campegggia 
sui muri della città già da 
due giorni. Ma nessuno l'ha 
più vista, dall'ormai lontano 
22 giugno. Precisamente dal
le ore 19, davanti alla ferma
ta del «26» in Corso Rinasci
mento. Al numero 6984982 
risponde quasi sempre Erco
le Orlandi, il padre. Per tutti 
quanti telefonano, ad ogni 
ora, alza la cornetta di scat
to, nella speranza di un im
probabile ritrovamento ca
suale «Ci hanno fatto girare 
da una parte all'altra di Ro
ma — ci ha detto — molti in 
buona fede credevano di a-
verla riconosciuta davvero. 
Altri, purtroppo, hanno 
chiamato senza motivo*. 
Sciacalli? «Non so come difì-
nlrli». Ma le hanno mai chie
sto dei soldi? «No, questo 
mai. Del resto ci vuole poco a 
capirlo che non posso pagare 
nessun riscatto. Sono solo un 
impiegato pontificio, ed ho 
altri quattro figli*. 

Emanuela Orlandi 

Emanuela è la penultima 
della famiglia. Ha 15 anni, e 
la sua sorellina più piccola 
12. Il tempo diviso tra il liceo 
scientifico e la scuola serale 
di musica, secondo il padre 
«non ha mai avuto grossi dis
sidi in famiglia*. «E sono cer

to — aggiunge — che non è 
fuggita». Allora che può esse
re successo? È un mistero 
che nessuno per il momento 
può risolvere. Un mistero 
che si ferma alle 19, davanti 
a quelle fermata del bus. Lì è 
stata vista per l'ultima volta 

da due ragazze che frequen
tavano insieme ad Emanue
la il corso di musica in piazza 
Sant'Apollinare. Appena 
dieci minuti prima, dal tele
fono interno della scuola, la 
giovane studentessa aveva 
chiamato a casa. Voleva par
lare con i genitori, che non 
c'erano, perché il sabato suc
cessivo era stata invitata ad 
una sfilata di moda per ven
dere del cosmetici. Con la so
rella, che ha risposto al tele
fono, ha tagliato corto: «Ne 
parlerò stasera a papà e 
mamma*. Tutto qui. Un po' 
poco per capire che cosa è 
successo nella successiva 
mezz'ora. Di certo, Emanue
la non sembrava avere alcu
na Intenzione di sparire cosi 
da un momento all'altro. 
Chi, o che cosa l'ha costret
ta? Di certo, per i suoi fratel
li, e per i genitori, non c'è tor
tura peggiore di questa. La 
cronaca e purtroppo piena 
zeppa di episodi cosi. 
' M a il caso di Emanuela, 

'sembra uscire dalla norma, 
non trova ipotesi credibili di 
fuga, né di disgrazia, come 
nel caso del piccolo Daniele, 
uscito dalla scuola di Campo 

de* Fiori, e ritrovato dopo 
una settimana annegato nel 
Tevere. La polizia continua 
ad interrogare persone, ad 
ordinare le ricerche a tutte le 
«volanti*, mentre gli amici 
della famiglia ripetono gli 

.appelli alla radio, e fanno 
stampare altri manifesti di 
ricerca. «Anni 15, metri 1,60. 
È SCOMPARSA. Chi avesse 
utili informazioni è pregato 
di telenofare al numero 
6984982*. I caratteri cubitali 
sui muri del centro e della 
periferia, con il viso di Ema
nuela sorridente, si frappon
gono ai volti dei candidati 
delle ultime elezioni. Qual
cuno, guarda, legge. Ma ri
trovare Emanuela per stra
da, ad un bar, sembra impos
sibile. 

E sono già dieci giorni, 
passati dai familiari accanto 
alla cornetta del telefono, 
pronti ad attraversare la cit
tà alla più piccola indicazio
ne. È già successo molte vol
te, ma le speranze non fini
scono. Ed ogni telefonata è 
un tuffo al cuore. «Non può 
essere scomparsa nel nulla 
cosi — dice il padre — è im
possibile*. 

Da cinque giorni non faceva che ripetere: «vi ammazzo tutti» 

Malato di mente massacra 
la sorella con una pala 

La donna è in condizioni gravissime - Osvaldo Cantarmi era stato più volte ricoverato 
L'altra notte con un pretesto si è fatto aprire la porta e si è avventato contro la donna 

•Aprimi per favore. Non ti faccio del male, voglio solo una 
birra. Ho tanta sete...*, le tre di notte di giovedì, alla borgata 
Statuario. Nel lotto 41, al secondo plano di una vecchia casa, 
di periferia sta per esplodere l'ultimo dramma della follia. 
Fratello e sorella vivono Insieme da sempre, trascindandosi 
uno accanto all'altro 11 peso di una doppia solitudine. Lui, 
Osvaldo Cantarinl, 36 anni un uomo, ormai, dal carattere 
aggressivo e violento, da qualche anno «non ci sta più con la 
testa* — come dicono nel quartiere — e ha già conosciuto i 
ricoveri d'urgenza, i sedativi, le cure del medici. E lei Quinta, 
41 anni ha paura, vive nel terrore; adesso poi che la madre è 
morta, e sono rimasti loro due, quando va a letto si chiude 
dentro serrando bene 11 catenaccio. 

Questa volta non fa In tempo a chiedere aiuto, a urlare. Con 
una spallata la porta viene giù con tutta la serratura e 11 
fratello le si avventa addosso brandendo una pala. Uno, due, 
forse più colpi: mira alla testa, le sfonda il cranio. Poi, la
sciando la donna moribonda sul pavimento, si infila per la 
finestra, scende giù per 11 cortile come un gatto e sparisce nel 
campi. Lo ritroveranno all'alba, a pochi metri da casa, dietro 
i muri di una chiesa. Tutti e due sono ora ricoverati al S. 
Giovanni. Quinta Cantarinl è in condizioni gravissime, dispe
rate. In un altro reparto 11 fratello, è immobile nel lettino, lo 
sguardo fisso, perso. 

«Vi ammazzo tutti* andava ripetendo da quasi cinque gior
ni, e lo diceva a chiunque Incontrasse, sconosciuti, amici, 
familiari. Una specie di nenia, un oscuro ritornello che ogni 
giorno diventava sempre più ossessivo. Ormai la gente cono
sceva le sue manie, lo aveva visto durante le crisi e lo schiva
va come un randagio. Dicono che quando c'era la madre, la 
picchiava a sangue coprendola di lividi. E che dopo la sua 
morte — poveretta, sostengono, con quel figlio il cuore non le 
ha retto — era peggiorato. 

Già un anno fa aveva mostrato 1 sintomi della sua malat
tia, gettandosi contro il cognato e cercando di ferirlo con una 
pala. Anche allora c'era stata una tragedia: l'uomo, una volta 
schivati i colpì, l'aveva inseguito tra i campi, per cadere però 
quasi subito stroncato da un Infarto. Dopo quell'episodio O 
svaldo Cantarlni fu ricoverato al S. Giovanni per un breve 
periodo. Qualche calmante, una breve visita e poi di nuovo 
fuori. «Non voleva farsi curare, rifiutava le medicine — rac
contano i parenti — guai a fargli un'Iniezione per calmarlo. 
Ogni volta scappava, si mescolava tra i cani della borgata*. 

Ormai passava il tempo a non fare nulla, parlava da solo, 
bofonchiava e gironzolava per le strade come un mendicante. 
Sporco sdrucito, sempre scuro in faccia. «Lo hanno visitato 
anche i medici del Cim di zona — si sfoga una signora — sa 
che ci hanno detto? Che era normale, che era meglio lasciarlo 
in pace, libero di andare di qua e di là». «L'altra notte —. 
raccontano i vicini — ci siamo'svegliati di soprassalto. Dal 
piano di sopra abbiamo sentito un gran tonfo, poi le urla. 
Siamo saliti di corsa e abbiamo trovato la porta sfondata. 
Quinta era per terra, massacrata. Il fratello non c'era più: 
nella stanza era rimasta la finestra aperta e la pala insangui
nata in un angolo*. 

v. pa. 

Non si farà 
la superstrada: 
70 licenziati 

I ritardi dell'ASI e della ditta costruttrice 
bloccano i lavori - Denuncia della CGIL 

I settanta operai della I-
CIM, l'impresa edile che sta 
costruendo la superstrada 
Sora-Frosinone, hanno rice
vuto ieri le lettere di licenzia
mento spedite dalla direzio
ne aziendale. Saranno così l 
lavoratori a fare le spese dei 
ritardi del Consorzio di svi
luppo per l'area industriale 
dove più nessuno si assume 
la responsabilità di una deci
sione, da quando 11 direttore 
generale Cesare Manes in
sieme ad un folto gruppo di 
industriali e commercialisti 
sono finiti in prigione per lo 
scandalo delle concessioni 
delle aree; e anche dell'Incre
dibile modo di condurre i la
vori da parte di un'impresa 
che doveva consegnare l'ope
ra finita nel 1979 mentre fi
nora solo uno del lotti è stato 
aperto al traffico. 

In questo modo tutto è or-
mal fermo da più mesi: 1 set
tanta lavoratori sono stati 
messi in cassa integrazione 
da marzo a giugno per 13 set
timane ed ora perdono addi
rittura il posto di lavoro. L'u
nica possibilità potrebbe es
sere la richiesta di un perio
do di CIG straordinaria ma 
l'azienda ha fatto sapere che 
non la richiederà perché non 
esisterebbero le condizioni 
per la concessione. 

La ICIM scarica tutta la 
responsabilità del licenzia
menti sul Consorzio che ri
tarda il -pagamento di due 

miliardi necessari al prose
guimento del lavori; li Con
sorzio da parte sua risponde 
che fino a quando le perizie 
di varianti non saranno ap
provate dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, non potrà con
cedere nemmeno una lira. 
Oltretutto l'impresa edite fa 
sapere che, anche se i due 
miliardi arrivano in tempi 
brevi, la costruzione della 
superstrada non potrà ri
prendere per mancanza di 
forniture. 

L'impresa Valla che dove
va costruire gli appoggi per 
le travi del ponti e finita In
fatti sotto inchiesta per Io 
scandalo delle aree e non è in 
grado di rispettare gli impe
gni presi. Il sindacato non è 
però disposto ad assistere in 
silenzio a questo incredibile 

§loco che fa perdere 70 posti 
i lavoro e abbandona a me

tà strada un'opera molto im
portante per l'economia del
la provincia. Per ora ha deci
so di iniziare un'azione lega
le contro la ICIM per il man
cato pagamento della cassa 
integrazione nei mesi di 
maggio e giugno; se l'azien
da Insisterà poi a non voler 
proseguire i lavori, quando 
arriveranno 1 soldi, si passe
rà ad altre forme di lotta per 
tutelare gli operai, ma anche 
i contribuenti che hanno già 
pagato svariati miliardi per 
la costruzione della super
strada. 

• LI. 

Denunciato insieme ad un amico occasionale 

Narcotizzava e poi violentava 
le giovani turiste straniere 

Quando la polizia è entrata nel suo appartamento, c'era l'ultima vittima addormentata 

Una straniera l'aveva de
nunciato per averla narco
tizzata e violentata. E lui — 
quando è arrivata la polizia 
in casa — era già riuscito a 
trovare un'altra vittima, ad
dormentata e seminuda nel 
letto. Domenico Zema, 40 
anni, secondo la polizia è 
uno dei tanti «specialisti* del
lo stupro in circolazione a 
tutte le ore del giorno e della 
notte lungo le strade del cen
tro, pronti ad «abbordare* 
con qualche parola in inglese 
le giovani turiste. Ma stavol
ta gli è andata male. Sulla 
sua strada è capitata una ra
gazza norvegese pronta di 
spirito e nient'affatto dispo
sta a «passarci sopra*. Insie
me a Zema, protagonista del
l'incredibile vicenda, c'è an
che un altro personaggio, 
chiamato dall'amico a dargli 
«man forte* per il suo squalli
do progetto. Si chiama Anto
nio Coraci. 

La storia comincia due 
settimane fa, a Villa Borghe
se. Zema «abborda* due rgaz-
ze norvegesi, le invita a bere 
qualcosa, poi si offre di ac
compagnarle a Tivoli per un 
giro turistico, invitando an
che il suo amico Coraci. Do

po aver pranzato in trattoria, 
Zema chiede alle ragazze se 
vogliono vedere del cavalli 
selvaggi al pascolo. Tutti d' 
accordo, si fermano in cam
pagna. Ma a questo punto le 
turiste sono già semiaddor-
mentate. 

Una delle due si rende con
to di quanto sta per succede
re, e tenta di scappare. Ma 
poi s'addormenta insieme al
l'altra. 

Si risveglieranno dopo 
qualche ora con le vesti un 
po' in disordine in un appar
tamento, probabilmente 
quello di Domenico Zema, 
che le riaccompagna in al
bergo. Il giorno dopo, le ra
gazze decidono comunque di 
proseguire il loro viaggio. 
Vanno a Venezia. Una delle 
due prosegue per Parigi, l'al
tra torna a Roma. Il fato ci 
mette lo zampino, e S.M. in
contra nuovamente a villa 
Borghese uno degli stupra
tori, Coraci. Attende un'auto 
della polizia, e lo denuncia. 
Da qui scatta la ricerca di Ze
ma. Lo rintracciano nella 
sua abitazione il funzionario 
del I distretto Donato ed il 
giudice Conti. Dopo I'irru-

Antonio Coraci 

zione in casa, l'ulteriore sco
perta. Un'altra ragazza stra
nerà giace addormentata 
con il sonnifero nella camera 
da Ietto. E Domenico Zema 
finisce almeno per il mo
mento la sua carriera di stu
pratore, già avviata da anni 

Domenico Zema 

— come dismostrano 1 nu
merosi rapporti di denuncia 
contro di lui — negli spazi di 
tempo tra un lavoro saltua
rio e l'altro. Ma soprattutto 
in questi mesi estivi, altre de
cine di tipi cosi affollano le 
strade e le piazze del centro, 

Peregrinando senza pace di luogo In luogo arriva puntuale 
anche quest'anno il Festivaldeljazz di Roma. Partito nel 1977 
dall'Anfiteatro della Quercia del Tasso e lì, nel bene e nel 
male, rimasto per cinque anni, lo scorso anno sembrava aver 
trovato nel Centro Palatino la sua sede ideale e stabile- Niente 
da fare. L'edizione di quest'anno, la settima, che prende ti via 
lunedì sera, si terrà al Circo Massimo. L'unico dato comune a 
questi spazi è la loro bellezza naturale. Ma per ascoltare buo
na musica, si sa, non basta. Tuttavia facciamo, tn solidarietà 
con gli organizzatori, buon viso a™ mediocre spazio. 

Murales, che organizza, e Music Inn, che collabora, hanno 
compiuto II massimo sforzo possibile per realizzare una edi
zione di questo Festival all'altezza del prestigio che In sette 
anni si è guadagnato. È chiaro comunque che per questa, così 
come per tante altre manifestazioni musicali che ormai la 
capitale annovera nel corso dell'intero anno, occorre, e con 
urgenza, una sede stabile e funzionale. 

I concerti, sempre dedicati alla memoria di Pepilo Pigna' 
tetti, si terranno In due zone dell'area prevista: Il Palco Palati
no (per quelli più prestigiosi) e il Palco Belvedere (per I gruppi 
cosiddetti minori e per le performances della nMey. 

II sipario, lunedì sera fTa prima delle tre giornate In pro
gramma) doveva aprirsi sul sestetto di Gato Barbieri. Ma 11 
sassofonista argentino di Rosario, ormai vicino al 50 anni, 
lamenta In questo periodo numerosi malanni e ha dato for
fait. Cerio, Il colpo non è di quelli che si assorbono senza 
batterclgllo. Mossa vincente degli organizzatori ed ecco che 11 
vuoto viene riempito da un'altra formazione di prima gnu-
dezza: I Jazz Messengers di Art Blakey. Lo straordinario bat
terista di Pittsburgh, classe 1919. non ha perduto con gli anni 

Da tomai 4 la VII edizione 
del tosoni dedteato a Pento PtanateB 

Al Circo 
Massimo la 

maratona delle 
grandi stelle 

del jazz 
Prima sera di scena I Messengers 

di Art Blakey, Coleman, 
Tommaso e il coro di Harlem Chica Cora* • Gary Burton 

niente detta brillantezza e della forza del suo stile percusslvo; 
ma soprattutto ha continuato nel tempo a portare nelle file 
del suo mitico gruppo giovani talenti e certamente U sestetto 
che sognerà a Roma sarà all'altezza dell* sua fama, 

La serata di lunedì riserva però un altro pezzo forte, e cioè 
Il gruppo di Omette Coleman, un grande del Jazz moderno 
che sempre ha mantenuto intatta la sua Intensa capacità 
creativa. Free jazz e rocJr sono le coordinate lungo le quali 
negli ultimi anni si muove il sassofonista nero. Il concerto è 
svolto In collaborazione con la APAM (American People A-
merican Music). La serata di lunedì offre poi un concerto del 
quintetto (tutto Italiano) di Giovanni Tommaso, compren
dente I due fratelli Urbani, e 11 gruppo vocale di Rannlbmi 
Marvin Peterson con I ragazzi del coro di Harlem. 

Martedì (palco Palatino) è di scena 11 gruppo 'Alma Latina» 
di Maurizio Giammarco e Aldo Romano. Seguirà 11 duo Chlck 
Corea e Gary Burton, due veri geni delle tastiere. Sul palco 
belvedere si esibiranno Invece a quintetto di Giammarco e lì 
gruppo vocale del reverendo Johnny Thompson. Infine, ulti
ma sera, mercoledì, sarà la volta del «Jazz studio big band» di 
Alberto Corvini, una formazione che annovera tra I migliori 
Jazzisti Italiani. Il piatto forte sarà quindi offerto dalla big 
band del vecchio Ltonel Hampton, vlbrafonlsta, anch'esso 
personaggio mitico nella storia del Jazz degli ultimi 00 anni 

Di nuovo di scena. Infine, I vocalisti del reverendo Thom
pson, cinque voci e un pianoforte per una profonda escursio
ne nel mondo degli spirituale 

Perla cronaca va detto che lfntera manifestazione è patro' 
c/nata daZTAssessorato alla cultura del Comune di Roma e 
che tu ttlg11 allestimenti sono stati curati dal Tea tro di Roma. 
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Week-end 
«agitato» 

per 40.000 
studenti 
prima 
delle 

prove di 
maturità 

Ultimi due giorni di «terrore», di improbabili 
artifizi per «azzeccare» il titolo dei temi, per 
predire «cosa vorranno mai sapere quelli della 
commissione». Un week-end decisamente agi 
tato attende ben 44 mila e 325 studenti di Roma 
e della provincia che stanno per cominciare le 
prove dell'esame di maturità. 

Primo dato a balzare agli occhi, l'aumento 
del numero dei maturandi. Due anni fa furono 
impegnati nella tornata degli esami poco più dì 
38 mila studenti e l'anno scorso salirono a oltre 
39 mila e 500. 

Sempre più ragazzi romani, quindi, si avvia» 
no ad avere «in tasca» un diploma di scuola 
superiore (vedremo poi quanti di loro decide
ranno, passata l'estate, di proseguire negli stu
di) e sempre maggiore è — ovviamente — il 
numero dei docenti impegnati ad «accogliere» 
l'ondata di maturandi. Quest'anno siederanno 
•dall'altra parte del tavolo» ben 590 commissio
ni (41 in più), con altrettanti presidenti e 2950 
commissari. 

Si attende, dunque, soltanto l'inizio delle pro
ve. Ieri mattina i plichi che contengono i «mi
steriosi» argomenti sui quali si svolgerà la pro
va scritta hanno lasciato il ministero della Pub
blica Istruzione e sono stati portati «con tutte le 
misure di sicurezza», assicurano al ministero, 
nei provveditorati. Da qui saranno recapitati in 
tutte le scuole dove si svolgeranno gli esami che 
li custodiranno in cassaforte fino a che saranno 
presi in consegna dai commissari d'esame per 

leggerli agli studenti all'inizio delle prove. 
Ma non tutto il «complesso meccanismo» è 

ancora perfettamente funzionante. Nel provve
ditorati il clima diviene incandescente proprio 
in queste ultime ore, per definire la «mappa* 
completa delle commissioni. (Tomo ogni anno, 
infatti, sono molti i docenti che decidono di 
rinunciare all'incarico e — spesso — altrettan
to difficile è trovare per tempo i sostituti. 

Ma per questa «tornata» — almeno ad una 
riflessione superficiale — i problemi dovrebbe
ro essere notevolmente ridotti. In buona parte 
questo dovrebbe essere conseguenza dell'ade
guamento deciso dal Ministero per la retribu
zione dei docenti che per i presidenti di com
missione è stata infatti portata a 605 mila lire, 
ed a circa 400 mila per i membri della commis
sione. 

Per cui, considerando le aggiunte per l'in
dennità di missione, si può ritenere che il com
penso si aggirerà al di sopra del milione per i 
presidenti, ed intorno alle 900 mila lire per i 
membri delle commissioni. 

È molto probabile, quindi, che si resti molto 
al di sotto della percentuale «catastrofica» di 
rinunce raggiunta Io scorso anno (quella dei 
commissari si aggirò intorno al 50%) a tutto 
vantaggio della regolarità delle prove. 

Ultima curiosità: la quantità maggiore di 
commissioni 6 concentrato negli Istituti Com
merciali (136 con 10.122 docenti), seguiti da vi
cino dai Licci scientifici, 9010 docenti ripartiti 
in 105 commissioni. 

Problema: dare più verde alla periferia. Uno studio sulla storia dei giardini romani 

Com'erano belli i vecchi orti 
Chissà quanti sanno che 

passeggiando per Villa Bor
ghese, non è difficile Incon
trare un albero vecchio 
quanto i monumenti baroc
chi e anche più. La stessa co
sa può capitare anche a Villa 
Famphili, a Villa Celimonta-
na e in decine di parchi stori
ci della città. Le palme, le 
fontane, i bei giardini curati 
allMtaliana» sono famosi in 
tutto 11 mondo, ma forse I ro
mani (e specialmente quelli 
che abitano in periferia) co
noscono meglio la cronica 
mancanza di verde delle zo
ne più nuove della città che 
non le bellezze delle sue ville 
storiche. Anche per il verde, 
insomma Roma, è una città 
talmente singolare che è dif
ficile paragonarla con qua
lunque altra capitale. 

Fino al secolo scorso era di 
gran lunga la città europea 
più ricca vii prati, alberi e 
giardini. In una cinquantina 
d'anni questo primato è sta
to velocemente spazzato via 
dalla speculazione urbani
stica. E soltanto da poco Ro
ma è tornata con 1 suoi 6,5 
metri quadrati di verde per 
abitante in una posizione di
gnitosa- . nella—graduatoria _ 
delle grandi citta. Ma se le 
statistiche mettono sullo 
stesso piano gli abitanti del 
centro e quelli della periferia 
gli amministratori della cit
tà sanno bene che nonostan
te l grandi passi avanti fatti 
in questi ultimi anni, manca 
ancora parecchio per una di
stribuzione più equa del ver
de cittadino. Proprio per 
questo, ripercorrere la storia 
dei parchi della città, la fun
zione e l'uso di ville e giardi
ni nel corso del secoli può es
sere un contributo asso lve
re questi problemi. E quello 
che ha cercato di fare Ga
briella Arena, docente presso 
la cattedra di geografìa deli' 
università «La sapienza», in 
una ricerca presentata ieri 
dall'assessore al giardini di 
Roma. 

«Tutti gli spazi verdi che la 
giunta è riuscita a restituire 
al cittadini — dice Gabriella 
Arena — erano soprattutto 
ville private riaperte al pub
blico. In questo modo, però, 
hanno continuato ad avvan
taggiarsi quartieri dove il 
verde anche se inutilizzabile 
esisteva già. Mentre I nuovi 
Insediamenti anche se più 
razionali ed efficienti di al
cuni anni fa continuano ad 
essere sostanzialmente 
sprovvisti di grandi polmoni 
verdi, come sono Villa Bor
ghese o Villa Pamphllt per il 
centro e Monteverde». 

In altre parole, si è messo 
un freno alla speculazione 
(gli ultimi casi, come l'espro
prio di villa Blanc sono di po
che settimane fa) ma per 
cambiare l'aspetto urbani
stico di Roma — sostiene 
Gabriella Arena — bisogna 

Villa Doria Pamphili 

Facciamo il «maquillage» 
a tutte le ville famose 

Un progetto 
per il 

restauro delle 
«oasi» sette

centesche 
La statistica 
dice: ci sono 

6,5 metri 
quadrati a testa 

II laghetto di Villa Borghese 

Dopo i palazzi anche i giardini del r70O-*800 
sono in arrivo i restauratori. Come per i dipinti 
antichi, cercheranno di restituire ai giardini 
l'aspetto che avevano all'epoca della loro co
struzione. Per quest'operazione di illage stori
co, naturalmente, non è sufficiente vanga e ra
strello e così il comitato per lo studio e la conser
vazione dei giardini stirici istituito dal mini
stero dei Beni culturali ha già dato l'incarico a 
22 esperti di studiare accuratamente quali era
no Ir piante e le essenze di moda due o tre secoli 
fa. Quando la carta dei giardini storici sarà ter

minata entreranno in campo i giardinieri veri 

ET cercare di mettere in pratica il frutto di 
nte fatiche. Ci vorrà un po' di tempo anche 

perché questa mappa non riguarda solo i giar
dini romani ma quelli di tutto il mondo. Sì trat
terà infatti di un vero e proprio manuale gene
rale capace di offrire criteri validi per i restauri 
storici dei giardini. Nel frattempo qualche anti-
cioazione di cosa vedremo passeggiando tra 
qualche anno a villa Pamphili o a villa Albani è 
già arrivata. Pare che allora le piante più ama
te dai nobili locali fossero soprattutto gli agru
mi: esotici al punto giusto e soprattutto verdi ed 
ornamentali in tutte le stagioni. 

Lo Stabile 
di Colonia 

alla rassegna 
di Montecelio 

Organizzate dall'Assessorato 
provinciale alla Cultura, dal 
Comune di Guidonia, dal Tea
tro Potlach e dal Goethe Insti-
tut di Monaco, apre i battenti 
questa sera a Montecelio la II 
Rassegna intemazionale di 
Teatro che ù concluderà saba
to prossimo. La rassegna ri
prende il tema dello scorso an
no — le famiglie d'arte nel tea
tro popolare italiano — ten
tando un incontro inedito con 
la tradizione teatrale tedesca, 
cosi diversa da quella del no
stro paese. Moltissimi i nomi 
di spicco ed altrettanto inte
ressanti gli spettacoli che gior
no per giorno verranno segna
lati dair«Unità». Si potranno 
incontrare registi come Jur-
gen Flimm, attori leggendari 
come Bernard Minetti, figli d' 
arte come Luca De Filippo e 
Pietro De Meo, famiglie di Pu-

ri siciliani e cantastorie come 
Cutkxhio. Oggi apre «Leonce 

und Lena», del/Teatro Stabile 
di Colonia. 

Stasera a La Storta il «Banco» 

cominciare a progettare il 
verde dove la città non è an
cora arrivata. Solo Così tra 
qualche anno anche in peri
feria ci potranno essere 
grandi parchi come già esi
stono nelle zone centrali. È 
in questo modo che nei secoli 
passati si sono formati 1 
giardini che oggi ammiria
mo. Le ville cinquecentesche 
e prima ancora gli borii ro
mani erano la cerniera tra 
città e campagna. Venivano 
costruite nelle immediate vi
cinanze dell'area urbana e, 
quando la citta, cresceva, e-
rano inglobate insieme al 
nuovi palazzi. Certo l'uso del 
giardini era diverso di secolo 
in secolo. In epoca repubbli
cana venivano difesi dalla 
speculazione i lucus, i boschi 
sacri dedicati alle divinità; 
via via, queste aree perdeva
no il primitivo significato 
votivo ed erano utilizzate so
prattutto come luogo di sva
go pubblico: Solo più tardi, 
in epoca imperiale il giardi
no perse la funzione dtluogo 
di ritiro spirituale e di medi
tazione per trasformarsi in 
simbolo di prestigio. 

I patrizi romani comincia
rono allora ad Importare dal
l'ori ente-piante rare ed esoti--
che. Potere e stato sociale e-
rano misurati anche dalla 
grandiosità delle ville. Nel 
medioevo l'antica città im
periale ormai in rovina si 
trasformò in un susseguirsi 
di campi coltivati o selvaggi 
tra cui spiccavano ogni tanfo 
i monasteri, attorno ai quali 
vivevano i pochi abitanti ri
masti entro le mura. Più che 
un'unica città, c'era allora 
una miriade di piccolissimi 
villaggi, spesso non collegati 
tra loro, racchiusi da ciò che 
restava dell'antica cinta mu
raria. Gli splendidi giardini 
romani tornarono ad essere 
utilizzati per la coltivazione 
o il pascolo e solo ogni tanto 
tra una vigna e l'altra spor
geva dal terreno una statua o 
un rudere. Monte Caprino, 
mercato degli ovini ne con
serva ancora il nome. Ci vol
lero secoli e secoli prima che 
la città riconquistasse i suoi 
antichi confini, ma ancora 
nel secolo scorso i piemonte
si trovarono il foro boario, il 
centro politico della città an
tica, circondato da vigne e 
campi coltivati e non era in
frequente che i pastori delle 
campagne romane venissero 
a pascolare le pecore negli 
spazi verdi entro le mura. 

In questa città semiagrico
la che in pochi anni avrebbe 
dovuto trasformarsi in capi
tale d'Italia, le splendide vil
le costruite dalla nobiltà pa
palina non resistettero a lun
go. Eppure quel poco che è 
rimasto fa immaginare che 
cosa dovessero essere i suoi 
giardini soltanto nel secolo 
scorso. 

Carla Chelo 

Concerto del Banco, questa sera, al Festival 
dell'Unità organizzato dai compagni della sezio
ne La Storta. L'appuntamento musicale con uro 
dei gruppi più amati dai giovani e per questo da 
anni sulla cresta dell'onda è per le 21,30, nel par
co dell'OIgiaU al chilometro 17,800 della Cassia. 

E questa una delle prime iniziative prese nell' 

ambito delle ormai tradizionali feste per il nostro 
giornale, un'idea che sicuramente non mancherà 
di richiamare un grosso pubblico. 

Nei prossimi giorni pubblicheremo il calenda
rio e i programmi delie feste dell'Unità. Tra le 
prime quelle di Ostia. Una «cinque giorni» di di
battiti e spettacoli è prevista per le prossime set
timane al Pincio. 

Il balletto 
cubano 

apre oggi 
l'Infiorata 

Una delle manifestazioni 
più belle del Lazio, la cui fama 
ha ormai superato — e di mol
to — i confini regionali. L'In
fiorata di Genzano fa sempre 
più parlare di se. Ma all'arte 
della composizione floreale, 
ormai dallo scorso anno, la 
manifestazione ha accoppiato 
un Festival di danza promosso 
dall'assessorato alla cultura 
della Provincia con la consu
lenza artistica di Vittoria Otto-
lenoni. 

Si inizia oggi con una serie 
di mastre fotografiche, e — al
le 21 — il famoso gruppo fol-
kloristico «Conjunto rolklori-
stico Nacional de Cuba». Do
mani «Gala internazionale di 
stelle» con alcuni artisti del 
balletto dell'Opera di Parigi, 
della Compagnia di danza del 
XX secolo diretta da Bejart e 
della Straatsoper di Monaco di 
Baviera. 

li programma proseguirà 
sabato 9 e domenica 10 e anco
ra sabato 16 e domenica 17 lu
glio. 

Bambino 
di quattro 

anni 
cade dal 

terzo 
piano 

È in fin 
di vita 

Stava giocando con il fratel
lino sul balcone di casa, al ter» 
zo piano. A un tratto è caduto 
giù sull'asfalto: è in fin di vita 
al reparto cranioIesi.deU'ospe-
dale San Giovanni. È successo 
ieri pomeriggio verso le sei. 
Marco Pagliuso, quattro anni 
compiuti da nemmeno un me
se, stava giocando sul balcone 
insieme al fratellino Paolo, di 
un paio di anni più grande di 
lui. I genitori erano in casa; la 
famiglia Pagliuso abita al nu
mero 44 di via Luigi Bombice!. 

Improvvisamente la trage
dia, il piccolo Marco precipita 
giù nella strada. Al posto di 
polizia, poco più tardi, il padre 
Michele ha raccontato pian
gendo che cosa era successo. 
Michele è salito su un porta
fiori piazzato proprio accanto 
alla ringhiera del balcone; da 
questo piccolo gradino il bam
bino si è sporto fuori fino a che 
non ha perso l'equilibrio. È 
stato il padre a soccorrerlo per 
primo, trasportandolo d'ur
genza al Policlinico Umberto 
I. I medici hanno riscontrato 
là frattura multipla delle ossa 
del cranio con una perdita di 
sostanza cerebrale. 

Tenta il 
suicidio 
con uno 
spiedo 
chelo 
passa 

da parte 
a parte 

Un malato di mente di 47 
anni, Aldo Benito Renato, ha 
tentato di uccidersi nel pome
riggio di ieri trafiggendosi con 
un vecchio spiedo nella sua a-
bitazione (lo scantinato di uno 
stabile in via di Tor de' Schia
vi). Ora si trova in gravi condi
zioni nell'ospedale San Gio
vanni. 

Poco dopo le 15 l'uomo ha 
puntato contro il suo stomaco 
un vecchio spiedo arrugginito 
lungo 70 centimetri e si è sca
gliato contro il muro della sua 
stanza. Lo spiedo lo ha trapas
sato da parte a parte fuoriu
scendo dalla schiena per circa 
dieci centimetri. 

Sanguinante e con l'«arma» 
conficcata nello stomaco, l'uo
mo ha avuto la forza di uscire 
dalla sua abitazione per chie
dere aiuto ad alcuni inquilini 
dello stabile che hanno avver
tito la Croce Rossa. 

Portato all'ospedale San 
Giovanni, il malato di mente è 
stato operato ed è ora ricovera
to con prognosi riservata. Aldo 
Benito Renato soffriva da 
tempo di disturbi mentali ed 
era uscito da pochi giorni da 
una clinica psichiatrica. 

Il Circo in piazza Navonafìno al 13 luglio 

Adler Stey Show 
tutte le sere 
(gratis) dalle 
21,30 alle 23 

Si tramandano 
l'arte del brivido 

dal 1612 
Hanno 

attraversato 
sul filo le 

Niagara Falls 
e sono saliti 

via cavo in cima 
alla Torre 

Eiffel 
venti ragazzi 

Due artisti 
della Adler 

"Stey Show si 
esibiscono nel 

«giro della 
morte» con la 

moto e il 
trapezio 

La famiglia dei funamboli 
sul palcoscenico del mondo 

Adler Stey Show si chia
mano, e camminare sul filo 
d'acciaio è la loro specialità. 
Con le moto e senza si posso
no ammirare, dall'altra sera, 
a piazza Navona. Sono loro 
insieme a qualche migliaio 
di persone ad inaugurare il 
cartellone dell'Estate Roma
na 83. Quando si entra nella 
piazza allestita per lo spetta
colo, dalla parte di corso Vit
torio fino all'obelisco, si ha 
subito la sensazione della fe
sta paesana. Noccioline e co
comeri, una serata per tante 
famiglie, zie e nonni compre
si, che sono accorse all'ap
puntamento. 'Guarda Car-
letto; fa eccitata una giova
ne madre, si gira e si accorge 
che il figlio è chissà dove a 
scoprire chissà cosa, per 
niente vincolato dal posto a 
sedere. Comincia l'Estate e si 
sente nell'aria molto prima 
di arrivare a piazza Navona: 
è meglio avventurarsi alla 
scoperta della città che ar
ricchire gli Indici dì gradi
mento televisivi. Meglio u-
sdre assieme e assieme par
tecipare alio spettacolo. Sen
za telecomando fra le dita. 
Senza «rete», come questi A-
dler Stey Show. 

Le esibizioni dei formida
bili artisti bavaresi — che si. 
protrarranno fino al 13 lu
glio — sono patrocinate dal 
Comune e realizzate con la 
collaborazione del Teatro di 
Roma. Gli Stey sono tede
schi, hanno come base Mo
naco e sono una famiglia che 
si tramanda l'arte di padre in 
figlio dal 1612. Conoscono 
tutti i segreti del funamboli
smo e le piazze del mondo so
no i loro palcoscenici. 'Ab
biamo alle spalle esperienze 
come l'attraversamento sul 
Clio delle cascate del Niagara 
o il raggiungimento, sempre 
via cavo, della sommità della 
Torre Eiffel; dice tutta orgo
gliosa Lilian Stey che si de/ì-
nisce un po' la •mamma- dei-
venti ragazzi che, a turno, sì 
cimentano in equilibrio pre
cario sulle due torri, o con le' 
motociclette sul /i/o d'ac
ciaio. Due torri metalliche, 
provviste di antenne oscil
lanti, che raggiungono 52 
metri dal suolo. 

'Abbiamo un po' ridimen
siona to il programma per ra

gioni economiche rispetto al
le edizioni, più ricche, di via 
Giulia e piazza Farnese*, di
ce Erio Magnani, responsa
bile del decentramento per il 
Teatro di Roma. 
• 'Sensazioni del mondo, 
sensazioni di fama mondia
le; annuncia Peter, lo spea
ker che, insieme alla musica, 
conduce lo spettacolo. 'Bra
vi; dice, incitando i propri 
fratelli o cugini che, in equi
librio sul mondo, si guada
gnano la vita all'antica, cioè 
rischiando. Sono 13 uomini e 
7 donne (sei dei quali figli di 
Lilian) che si alternano agli 
attrezzi, dividendosi one
stamente il rischio di lavora
re senza la protezione della 
rete. Due anni fa in Svezia 
uno della famiglia ha avuto 
un incidente mortale mentre 
si esibiva in bilico sull'anten
na che oscilla fino a 4 metri. 
Ma lo stesso esercizio ha pro-

•curato agli Stey una meda

glia d'oro all'annuale festi
val del circo (1979) che si tie
ne a Madrid. 

Il numero (che già si era 
visto alla passata edizione di 
piazza Farnese) è questo: 
verticale su un solo polso, 
sventolio di bandiere e una 
vertiginosa ruotazione su sé 
stessi, appesi a cinghie tenu
te dai denti. È un esercizio di 
sicuro effetto e con una certa 
dose di pericolosità. Tutti, 
dalla postazione degli rad-
detti; sono un po' preoccu
pati e seguono con attenzio
ne quanto accade 52 metri 
più in alto. 

Rudolf Stey, capofamiglia 
e marito di Lilian, dà il tem
po agli esercizi usando un fi
schietto, come fa il secondo 
del pugile quando cura un al-. 
lenamentó. Sono del profes
sionisti che amano comin
ciare in orario lo spettacolo 
(21.30-23), con un codice d'o-

Canti, balli e cinema 
per l'indipendence day 

«niade in Italv» 
L'estate romana mantiene le sue promesse: si chiama «Il giro 

del mondo in 80 notti» e fin dai primi giorni ci offre una serata 
dedicata all'America. L'occasione è data dair«Indipendence 
day», la giornata dell'indipendenza che quest'anno per la prima 
volta sarà festeggiata oltre che negli Stati Uniti anche a Roma. 

Le celebrazioni, (si fa per dire dato che non ci sarà nulla di 
troppo ufficiale) cominceranno domani mattina con una cola
zione pubblica nei giardini del Campidoglio tra i rappresentanti 
capitolini e personalità giunte dall'America oltre ad alcuni am
basciatori. 
' Per tutto il giorno negli stand allestiti nel giardino pensile che 

si affaccia su via della Consolazione si potrà gustare ogni genere 
di specialità americane e in particolare i dolci che si mangiano 
nelle feste tradizionali. Il culmine della festa sarà durante la 
nottata tra domenica e lunedi. Tra gli ospiti Nicolette Larson (in 
Europa per la prima volta e che comincia proprio con questo 
concerto gratuito in Campidoglio la sua tournee). 
-: Lo spettacolo oltre a cantanti di musica country prevede an
che balli, musica e cinema, naturalmente rigorosamente dedica
to alla cultura d'oltreoceano. 

A mezzanotte infine partiranno i fuochi d'artificio che si po
tranno vedere da tutto il centro storica 

La manifestazione è stata organizzata dal consorzio Samba e 
dal quotidiano per americani in Europa «Daily American». 

nore e di mutua collabora
zione fra loro. In un mondo 
di ricchi «cachet* e di poca 
fiducia, costoro — che pur 
appartengono al grande car
rozzone dello spettacolo — 
lavorano senza contratto per 
scelta (tranne l'assicurazio
ne di un rimborso spese), au-
tofinanzlandosl con 11 siste
ma più vecchio e tipico di 
questo genere di spettacoli: 
quello di chiedere persona-
lemnte, aiutandosi con dei 
secchielli, il contributo del 
pubblico. Che è sempre gene
roso. 

*Ed ora, per vivere, un al
tro esercizio: attenzione, at
tenzione, guardate con che 
stile la simpatica Lilly-», di
ce Peter al microfono, e tutti 
con 11 naso all'insù. Ma non 
siete superstiziosi — doman
do a Peter — voi, 13 acrobati, 
che lavorate allo spettacolo? 
*No; risponde In un italiano 
quasi corretto, «quando fio u-
sato il ferro di cavallo come 
portafortuna sulla mia nuo
va automobile, la mia ragaz
za ha avuto un incidente, 
quindi-.: 

Ecco, tocca finalmente al
le moto. Sono due, Installate 
su dei fili d'acciaio di 12 mil
limetri, che da terra arrivano 
fino alle torri. Hanno delle 
gomme perfettamente ade
renti al filo; sotto di esse è 
fissata una struttura che 
permette, ad una o più per
sone, di controbilanciare U 
peso della moto e di chi la 
guida. È così che non si capo
volgono pur ondeggiando 
paurosamente. *Non abbia
mo toccato II motore», dice 
Armando, uno del piloti (tut
ti Insieme, In quanto a lin
gue, sono perfettamente au
tonomi); «so questo percorso 
di cento metri circa, arrivo a 
cambiare fino in quarta», ag
giunge. 

Sono bravi questi arasti di 
piazza, che si raccomandano 
perché il loro spettacolo sfa 
segnalato e non si perda trai 
tanti che l'Estate Romana 
ha già cominciato a propor
ci. Noi lo facciamo volentieri 
ricordandovi che i fatto 
completamente gratis. Per
ché sono bravi e perché sono 
gente semplice. 

Mario Caprart 
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Oggi la presidenza della Federcalcio scioglie il nodo del blocco degli stranieri 

Decisione per Cerezo e Zico 
Juve più vicina a Vierchowod 

Sordillo dovrà stabilire se confermare o meno le norme (tetto del 20% di aumento sugli ingaggi e limite 
d'età per la firma del primo contratto) che hanno scatenato la reazione dell'Aie - Vinazzani alla Lazio 

MILANO — Il mercato freme e 
vibra la penna del cronista: te
ner testa ai vorticosi passaggi 
di società di quello e quell'altro 
giocatore senza sapere se siano 
verità o meno provoca scatti i-
sterici e alza il tasso di nevrosi. 
Un dato comunque sembra cer
to: la Juventus sì è fatta feroce 
e con crudeltà si è gettata sul 
mercato. Wierchovod e Penzo 
saranno suoi insieme a Gero-
lin? Soffre l'Inter che non rie
sce a vendere il povero Juary; 
scalpita la Fiorentina, pronta 
all'inseguimento di Vialli, e 
mentre litiga il vertice viola. 
Trame avvincenti si raccontano 
nei corridoi e s'attende anche la 
riunione di oggi della presiden
za della Federcalcio. In via Ca
sati alle ore 9.30 Sordillo e soci 
dovranno rispondere alla do
manda: son buoni Zico e Cerezo 
insieme a Coeck? Son veri i sol
di che partono da Udine e Lon
dra verso il Brasile? Si deciderà 
oggi o i pavidi e potenti signori 
del calcio, terrorizzati dalle 
proprie precedenti decisioni, 
rinvieranno ancora tutto? 

Non è domanda da poco: 
Sordillo mostra sicurezza, tran
quillità, osa addirittura affer
mare che procederà per la sua 
strada. Ma qual è questa stra
da? Campana, l'avvocato dei 
calciatori, attende una rispo
sta; la sua organizzazione ha 
decretato il blocco dei contrat- ' 
ti, e la categoria dei giocatori è 
in agitazione. Vogliono l'abro
gazione di due norme decise nei 
lontani giorni del blocco stra
nieri e della moralità preeletto
rale: l'una inutile e stupida (au
mento degli ingaggi non supe
riore al 20 % rispetto allo scorso 
anno per tutti i giocatori) poi
ché di fatto già in vigore e per
ché non affronta il problema 
del «nero» e del sottobanco. L' 
altra infame (spostamento del 
limite di età per la firma del 
primo contratto professionisti
co da 18 a 19 anni) perché rega
la anni di stipendio alle società 
e nega la maggiore età ai calcia
tori. Risponderà la Federcalcio 
a Campana? Saprà riconoscere 
l'errore, madornale, di aver in
trodotto misure di rigore e se
rietà, e nello stesso tempo es
sersi dimenticati che il contrat

to collettivo dei calciatori era 
scaduto e che quindi, prima di 
decidere alcunché per decreto, 
proprio in nome di quella men
talità che si andava annuncian
do, era necessario innanzitutto 
dialogare e discutere con la 
controparte interessata? 

Anche noi attendiamo rispo
ste, curiosi di vedere come an

drà a finire. 
In attesa comunque tornia

mo al calcio-mercato e parlia
mo della Juve. Anzi di Boniper-
ti che, come nell'affare Bordon, 
è stato visto là dove non doveva 
essere: più precisamente a Le-
vico e seduto ad un tavolo insie
me a Wierchovod. Agenzie di 
stampa han diffuso la notizia e 

Boniperti, come sempre, a 
smentire. Più ingenuo Wier
chovod, che caduto in un tra
bocchetto affermava: tSi, ab
biamo bevuto un caffè insie
me». Perché? Silenzio. Quindi 
voci e fantasia, ma sembra an
che frammenti di realtà. Si 
tratterebbe di un complicato 

VINAZZANI ò stato acquistato dalla Lazio 

Inaugurata a Edmonton 
la dodicesima edizione 
dei Giochi universitari 

EDMONTON — Si è aperta ieri ad Edmonton la 
dodicesima edizione delle Universiadi, una gran
de manifestazione che può essere considerata 
una vera e propria Olimpiade dello sport univer
sitario. 

Ieri nello stadio della città canadese s'è svolta 
la rituale cerimonia d'apertura, con la sfilata del
le rappresentative nazionali. 

Aa aprire i giochi è stato Primo Nebiolo, presi
dente aella federazione intemazionale di atletica 
leggera e presidente della Fisu, federazione in
ternazionale sport universitario. 

Le Universiadi infatti sono praticamente una 
creatura di Primo Nebiolo, che le ha ideate. La 
prima edizione risale al 1959 e si svolse a Torino. 

Oggi s'inizieranno subito le gare, che vedono in 
lizza praticamente studenti-sportivi di tutti e 
cinque i continenti. Le maggiori attenzioni sa
ranno come al solito riservate al nuoto e all'atle
tica, che vedono la partecipazione di molti dei 
«big» mondiali. 

Nuovo miglioramento 
di Uncini, che forse 
lunedì torna in Italia 

GRONINGEN — Notizie sempre più confor
tanti sulla salute del pilota motociclista 
Franco Uncini, campione del mondo delle 
500. Dopo sei giorni dall'incidente avvenuto 
sul circuito di Assen, Uncini ha ripreso la 
piena conoscenza, è stata interrotta la respi
razione artificiale e gli ultimi esami clinici 
hanno fugato ogni dubbio. Si prevede il suo 
rientro in Italia nella giornata di lunedi con 
l'ausilio dei servizi dell'«Europe asslstance». 
Uncini continua ad essere assistito dalla mo
glie Cinzia, dal padre, dall'equipe della clini
ca mobile della Federazione motociclistica l-
taliana. Le rosee previsioni dei tecnici ejne>. 
dici danno il pilota marchigiano già in pista 
il 31 luglio, nella prova del campionato mon
diale di Silverstone. 

Questo è quanto ha dichiarato Ieri il mana
ger della squadra Suzuki, Roberto Gallina, 
che è costantemente vicino al suo pilota. 

Racconto telefonico sul calcio-mercato / 2a puntata 

I ragazzi della via Palla 
— Pronto, Boniperti? Sono 
Joe. 

— Ciao vecchio. Dimmi 
tutto. Com'è andata? 

— Mi sembra, che Fralz-
zoli abbia abboccato. L'ope
razione Bcnjour è bene av
viata... 

— Ah ah ah ah ah ah ah 
ah! 

— Ah ah ah ah ah ah ah 
ah! 

— Sei stato In gamba, 
Joe. Ma attento:se sbagli, ti 
costerà caro. Lo sai: lo stlle-
Juve non ammette errori... 

— Kon preoccuparti, ca
po. L'importante, adesso, è 
travestire per bene Juary. 

— Te l'ho detto, bastano 
una barbetta e un palo di 
scarpe con iplantari. Fralz-
zoli non si accorgerà mal 
che il cosiddetto Bonjour è 
semplicemente Juary tra
vestito! Ah ah ah ah ah! 

— Ah ah ah ah ah! 
— E adesso, Joe, basta 

con 11 buonumore. L'Avvo
cato vuole fatti, non parole. 
Ricordati bene: o riesci a 
fare intestare I cartellini di 
Mueller e Altobelll alla no
stra holding di Villar Pero-
sa, o non se ne fa niente. 
Chiaro? 

— Chiarissimo, capo. C'è 
un solo problema. 

— Qua/e? 

(Disegno di Guiltermo MordU lo) 

RIASSUNTO: Un certo Joe 
tefefona a Fraizzoli proponendogli 
l'acquisto di Bonjour, ala destra 

della Martinica. Fraizzoli prende 
tempo per decidere 

— Fraizzoli vuol manda
re Beltraml In Martinica 
per visionare 11 ragazzo. Po
trebbe accorgersi della 
trappola— 

— Non preoccuparti. Mi 
sono già Informato, è tutto 
a posto. In Martinica ci so
no almeno una cinquantina 
di ali destre che si chiama
no Bonjour. Vuol che Bel

traml non ne incontri al
meno una? 

— Sei forte, capo. Ah ah 
ah ah! 

— Ah ah ah ah! 
— Capo, un'ultima cosa. 

Hai dimenticato Mazzola. 
Lui ha gioca to con Jair, e se 
accompagna Beltraml in 
Martinica, si accorgerà su
bito che tra I cinquanta 

Bonjour che giocano lag' 
giù, non ce n'è nessuno che 
vale una sverza... 

— Ho pensato anche a 
questo. Mazzola non andrà 
in Martinica. Gli ho man
dato un Invito per un tor
neo di vecchie glorie a To
ronto, firmato Bettega— 
Roba che durerà due mesi— 
e mentre Sandro sarà lassù 
a torcersi le caviglie sul 
campi di moplen, noi altri— 

— Sei fortissimo, capo. 
Ah ah ah! 

— Ah ah ah. 
— Adesso devo salutarti, 

capo. Devo andare a «con
vincere» Juary a stare al 
nostro gioco. 

— E se non ci sta? 
— Ci starà, ci starà. Gli 

J ho detto che se non fa quel
lo che gli suggeriamo noi, 
dovrà rilasciare otto inter
viste consecutive al "Gior
no*. 

— Buon lavoro, Joe. E ri
cordati che l'Avvocato ci 
segue da vicino. 

— Ah ah ah ah ah! 
— Perché ridi. Idiota? 
— Scusa, capo. Mi ero 

sbagliato. Passo e chiudo. 

Michele Serra 
(segue) 

giro di giocatori che vede coin
volta anche l'Udinese e il risul
tato dovrebbe essere: Wiercho
vod e Gerolin in bianconero, 
Gentile, Tardetti e Mauro a Ge
nova e Casagrande più Pelle
grini quello della Samp a Udi
ne. Sarà vero? Su questa noti
zia qualcuno ha scommesso an
che la seconda casa. 

Dalla Juve per un attimo al 
Catania, anche perché ieri po
meriggio l'inflessibile Nardone 
(quello della banda Qsoppo, 
che oggi collabora all'Ufficio 
inchieste) ha espulso da Mila-
nofiori l'incredibile Massimino, 
presidente appunto del Cata
nia. Costui, essendo squalifi
cato, sarebbe dovuto uscire dal 
suo box a Milanofiori, e invece 
è stato beccato nei corridoi. E-
spulso, dunque, ma non in tem
po: un'ora prima infatti il Mas
simino era riuscito a comprare 
Mastelli dal Varese per 1 mi
liardo e mezzo. Ricorderemo al 
lettore che Mastelli (in com
proprietà tra Varese e Catania) 
aveva giocato col Catania que
st'anno e che Massimino, sem
pre lui, era riuscito a perderlo 
alle buste con i lombardi. Prez
zo 800 milioni. Tre giorni più 
tardi l'ha ricomprato per un 
miliardo e mezzo. Bravo Massi
mino, proprio bravo. 

Ed ora velocemente e subito 
a Verona dove si vocifera che 
Penzo sia di Boniperti (contro 
Galderisi, Storgato e milioni) e 
che al suo posto arrivi anche il 
grande Jordan. A conferma del
le voci ieri la Juve ha lasciato 
scadere l'opzione per Vialli, su
bito corteggiato dalla Fiorenti
na, e precisamente da Tito Cor
si che però sembra sia stato ob
bligato da Allodi a far le valige. 
Incompatibilità di carattere: il 
buon Corsi dovrebbe arrivare al 
Milan dove, sempre per incom
patibilità di carattere con Fari
na, se ne andrebbe Ramaccioni. 

La Roma è sempre più vicina 
a Ferrario in cambio di Proha-
ska e Jorio. L'Inter non riesce a 
vendere Juary, troppo caro. 
Fraizzoli intanto avrebbe chie
sto Corti all'Udinese. Frap-
pampina è andato al Napoli, 
.chissà.perché. Tace invece il 
Milan che dopo Blisset, latita. 
Infine la Lazio ha acquistato ie
ri il centrocampista e capitano 
del Napoli Vinazzani. 

Silvio Trevisani 

Finalista a Wimbledon 

McEnroe 
regala 

tennis di lusso 
Nulla da 

fare per Lendl 
John si è imposto in tre set: 7-6 (7-5) 6-4, 
6-4 - Nell'altra semifinale Lewis ha supe

rato Curren dopo cinque estenuanti set 

LONDRA — Ancora una finale a 
Wimbledon sotto il segno di John 
McEnroe. Ieri, in una semifinale che 
lo ha visto nelle vesti di grande prota
gonista, ha letteralmente stritolato 11 
malcapitato cecoslovacco Ivan Lendl. 
Ha vinto in tre set, 7-6 (7-5 nel tie-
break) 6-4, 6-4. Ha Impiegato poco 
meno di due ore: quarantasei minuti 
nel primo set, solo mezz'ora nel se
condo e cinquantacinque minuti nel 
terzo. 

Quella di John è stata una splendi
da vittoria, resa ancora più esaltante 
dal comportamento del suo avversa
rio. Nonostante 11 punteggio e la rela
tiva brevità del confronto l'americano 
ha dovuto tirar fuori il meglio del suo 
repertorio, per riuscire ancora una 
volta a raggiungere la prestigiosa fi
nalissima. E dall'edizione deH'80 che 

Brevi 

McEnroe arriva in questo torneo fino 
In fondo. Un'impresa considerevole, 
anche se soltanto una volta, nell'ot-
tantuno è riuscito a conquistare, In 
quello che è forse II più Importante 
torneo tennistico del mondo, l'ambito 
trofeo. 

E dopo la prova di ieri, contro il pur 
bravo Lendl, abbiamo tutta l'Impres
sione che McEnroe sia in grado di po
ter bissare il successo di due anni fa. 

Quella tra l'americano e il cecoslo
vacco è stata in effetti la vera finale 
del torneo. Peccato però che 1 due sia
no stati costretti ad affrontarsi con 
un turno di anticipo. Per Lendl, infat
ti, uscire nella semifinale è stata una 
penalizzazione forse un po' troppo pe* 

Ma questi sono 1 giochi terribili del 
tabellone, ai quali non si può sfuggire. 
È stato un bell'Incontro, tlratlsslmo, 
con i due continuamente a rincorrer
si. Un game a testa, fino al quattro 

pari, poi, tranne che nel primo set, 
McEnroe ha sempre avuto lo spunto 
decisivo, che gli ha permesso di vince
re l'Incontro. 

Solo nel primo set le cose si sono 
svolte su un plano al tie-break, ma 
anche In questa circostanza, l'ameri
cano approfittando di una maggiore 
esperienza sul tappeti erbosi, ha finito 
per avere sempre lo spunto buono per 
avere la meglio sull'avversario. 

Negli altri due set, 11 film è stato 
pressapoco Identico. Inesorabile nella 
battuta (ha collezionato ben 16 aces) 
McEnroe ha sciorinato un tennis 
semplice, molto incisivo, Impedendo a 
Lendl di impostare la partita sullo 
scambio, terreno fertile del cecoslo-
v&cco 

In finale McEnroe affrontrà Lewis, 
che Ieri nell'altra semifinale ha scon
fitto Curreu dopo cinque estenuanti 
set 6-7 6-4 7-6 6-7 8-6. 
NELLA FOTO: John McEnroa 

• TROFEO DELLE REGIONI — Oggi e domani si svolgerà a 
Senigallia, organizzato dalle Fidai, il trofeo delle Regioni di atletica, 
riservato ai giovani nati negli anni 63. 62. 61 per gli uomini e 64. 
63. 62. 61 per le donne. 
• MELLUZZO - LA VITE TRICOLORE DEI PIUMA — Stasera 
sul ring di Siracusa si affronteranno i pesi piuma Salvatore Melluzzo 
e il genovese di origine trapanese Giuseppe La Vite. È in palio il 
titolo italiano, che è stato lasciato vacante dal neo campione euro
peo Loris Stecca. 
• VISITE MEDICHE PER TRIFUNOVIC — Il giocatore jugoslavo 
Alexander Trìfunovic. il nuovo straniero dell'Ascoli ha sostenuto ieri 
le visite mediche. Il centrocampista, che proviene dal Partizan di 
Belgrado ha anche avuto una prima presa di contatto con la sua 
nuova città. 
• SCATTA OGGI IL GIRO DI SICILIA AEREO — Prenderà il via 
oggi dall'aeroporto di Bocca di Falco la trentacinquesima edizione 
del Giro aereo di Sicilia. La gara sarà valevole per il campionato 
italiano di volo a motore e quale prima prova per il campionato 
mondiale di specialità. Trenta sono gli equipaggi iscritti. 

. • SCI NAUTICO: ELIMINATA L'ITALIA A.GMUNDEN — Sfortuna^ 
ta eliminazione per soli dodici punti dell'Italia dalla Coppa Europa di 
discipline classiche. Nell'eliminazione diretta. l'Austria s'è imposta 
nella 350 con 5338 punti. 
• TIRO AL PIATTELLO A MONTECATINI — Oggi e domani si 
svolgerà la terza prova del «Poker di skee; 1983». Le prime due 
prove sono state vinte da Luca Scribani. 

Il giovanissimo belga si è aggiudicato il «cronoprologo» del Tour 

Spunta a sorpresa la prima 
maglia gialla: è Vanderaerden 

AVVISO DI GARA 
L'Ente Autonomo Fiera di Rimini indirà quanto prima 

una gara d i licitazione privata per l'aggiudicazione dei 
seguenti lavori: 

«OPERE DI MANUTENZIONE DI U N FAB
BRICATO ADIBITO A D USO FIERISTICO IN 

V IA DELLA FIERA 2 3 - RIMINI» 
Importo a base d'asta di L. 780.000.000. 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 

dall'art. 1/a della Legge 2/2/1973, n. 14. 
Gli interessati possono richiedere all'Ente Autonomo 

Fiera di Rimini (Via della Fiera. 23 - Rimini) di essere 
invitati alla gara con domanda in carta bollata che dovrà 
pervertire; entro e non oltre I'11 Luglio 1983. 
Rimini. 0 30/6/1983 

IL PRESIDENTE 
Rodolfo Lopes Pegna 

FONTENAY-SOUS-BOIS — 
Il Tour «spelacchiato», privo 
cioè dei grandi assi del ciclismo. 
ha mosso ieri i primi passi nei 
dintorni di Parigi S'è disputa
to il prologo a cronometro, vero 
e proprio •antipasto» della cor-
sa che oggi comincerà a pieno 
regime. E il prologo ha assegna
to la prima maglia gialla; l'ha 
indossata, sorprendendo non 
poco, il giovane belga Eric Van
deraerden che nei 5 chilometri 
e mezzo del percorso ha pedala
to meglio degli altri piazzando
si prima dei favoriti della corsa 
francese i quali, giustamente, 
aspettano che la manifestazio
ne si scaldi per uscire allo sco
perto. Il belga ha preceduto l'o
landese Bert Oosterbosh e il 
connazionale Jean Lue Van-
denbroucke, tutti staccati di 
una manciata di secondi. Al 
quarto posto Phil Anderson, un 
Maciste australiano, che pro
mette sfracelli; al quinto l'an
ziano ma sempre valido Joop 
Zoetemelk. Sia Anderson che 
l'olandese, insieme all'altro 
«nonnetto* terribile Van Impe, 
godono dei favori del pronosti
co in questo Tour vedovo del 
suo ultimo «razziatore*, quel 
Bernard Hinault che ha trion
fato quattro volte nelle ultime 
cinque edizioni. 

Gli organizzatori si sono in
ventati, per ridare qualche in
teresse alla pur prestigiosa 

competizione, la formula «o-
pen», aperta cioè ai dilettanti, 
ma gli e andata male, visto che 
solo i ragazzi della Colombia, 
guidati dall'ammiraglia dall'ex 
campione iberico Ocaiia, hanno 
risposto positivamente all'invi
to dei francesi. Oggi dunque 
prima tappa: 159 chilometri da 
Nogent-Sur-Mame a Creteil. 

Ordine d'arrivo: 1) Eric 
Vanderaerden (Belgio) che ha 
coperto i 5.5 Km in 7'01" alia 
media di 47,016 Km/m 2) Bert 
Oosterbosch (Olanda) a 2"; 3) 
Jean Lue Vandenbroucke a 5"; 
4) Philip Anderson (Australia) 
a 6"; 5) Joop Zoetemelk (Olan
da) a 6". 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
1 X 

X 2 
1 X 

1 X 2 
1 X 2 

1 2 
2 X 
X 1 
1 X 

X X 
X 2 

L'unità dei cacciatori all'esame 
del «Consiglio» ARCI-caccia 

Si riunisce oggi (ore 9,30). pe' la prima volta, alla Scuola Sinda
cale di Ariccia, il Consiglio Generale dell'ARCI-caccia eletto all'ul
timo Congresso. Si discuterà sul tema: «Scegliere l'ARCI-caccia 
per realizzare l'unità dei cacciatori e per vivere la natura». Con la 
riunione del suo Consiglio Generale l'ARCI-caccia si prepara a 
rilanciare con forza la sua azione unitaria e ad una straordinaria 
campagna di tesseramento per il 1983. Le problematiche che sa
ranno alla base del dibattito al Consiglio Generale pur avendo 
come elemento centrale l'iniziativa ed i programmi dell'Associa-
rione nella gestione della politica venatoria alla vigilia del-
riapertura» faranno contemporaneamente riferimento all'impe
gno nella costruzione del servizio di difesa civile, alla costituzione 
del Comitato Tecnico Scientifico, alla politica e ai programmi del-
rUNAVI e alle possibili forme di intesa fra le Associazioni dei 
cacciatori, alla verifica e all'approfondimento dei rapporti con 1* 
ARCI. 

Juve contro Flamengo, stasera si decide il Mundialito 

MILANO — Juventus-Fla-
mengo deciderà questa sera 
il Mundialito, la bella ma
nifestazione di Canale 5 che 
ha richiamato a San Siro 
une massa di sportivi supe
riore persino alle più otti
mistiche previsioni. I risul
tati che si sono verificati 
nelle prime quattro giorna

te hanno rimandato a que
sta serata conclusiva la 
proclamazione della squa
dra che succederà all'Inter, 
vincitore com'è noto della 
prima edizione, e che frut
terà I centomila dollari di 
premio In palio. La secca 
vittoria del brasiliani sul 
PeAarol, incontro-clou del
lo scorso giovedì, fa adesso 
dell'ex squadra di Zico la 
naturale favorita del tor
neo, anche se la Juve, dota

ta magari di meno estro ma 
sicuramente di maggior 
senso tattico, non è davvero 
da ritenere spacciata in 
partenza. La sua ultima 
vittoria sull'Inter dice tra 
l'altro che non sono le mo
tivazioni a mancare ai 
bianconeri. 

Particolarmente attesi 
alla prova, tra 1 brasiliani, 11 
centrocampista Junior che 
ha fin qui strabiliato 11 pub
blico di San Siro, quell'Ade

lfo che ha preso 11 posto di 
Zico nella compagine ros-
sonera, e infine il centra
vanti Baltazar autore gio
vedì sera del secondo gol 
contro gli uruguaiani. 
Quanto alla Juve, Trapat-
toni non ha ancora deciso 
la squadra da schierare ma 
è probabile che anche In 
questa occasione faccia 
senza 11 frastornato Rossi. 
La classifica dice che al 
Flamengo basterà un pari 

per aggiudicarsi 11 trofeo, 
ma si sa che I brasiliani ri
fuggono in genere dal cal
coli preventivi per seguire 
estro e temperamento. 

Milan-Inter completerà 
la serata e sarà una specie 
di derby-consolazione dopo 
l non buoni risultati delle 
serate precedenti. Il Milan 
schiererà la formazione ti
po di cui si è avvalso In que
sti giorni mentre l'Inter, u-

n'altra volta costretta a far 
senza Bagni, presenterà 
questa volta Beccalossl in 
sostituzione di Mailer già 
partito per la Germania do
ve In questi giorni si spose
rà. Particolare curiosità per 
l'esibizione del «Bec». per V 
occasione sicuramente 1-
spirato, oltre che dal suo 
naturale talento, da com
prensìbilissimi motivi pole
mici nel riguardi della sua 
società. • JUNIOR 

AVVISO DI GARA 
L'Ente Autonomo Fiera di Rimini indirà quanto prima 

una gara cS licitazione privata per l'aggiudicazione dei 
seguenti lavori: 

«REALIZZAZIONE STRUTTURA POLIFUNZIONALE 
PER CENTRO CONGRESSI E MANIFESTAZIONI FIERI
STICHE - 1- STRALCIO - OPERE MURARIE ED AFFINI* 

Importo a base d'asta di L. 4.000.000.000. 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 

dall'art. I/a della Legge 2/2/1973. n. 14. 
Gli interessati possono richiedere all'Ente Autonomo 

Fiera di Rimini (Via della Fiera, 23 - Rimini) di essere 
invitati alla gara con domanda in carta bollata che dovrà 
pervenire entro e non oltre 10 (dieci) giorni dada pubbli
cazione del seguente avviso. 
Rimini. H 30/6/1983 „ „ „ , - „ , _ , . 

IL PRESIDENTE 
Rodolfo Lopes Pegna 

IUTA SAUTAWA LOCAI! N. 9 
REGGIO EMUA 

Vole Amendola n. 2 

Ai sensi dell'art. 69 della legge regionale 29/3/1980 n. 22. questa U S L . 
indice bandi di gara a licitazione privata per forniture sottoelencate. 
l e domande di partecipazione dovranno pervenire a questa U S L entro 
ri gorno 15 luglio 1983: 
Per informare™ rivolgersi al servirò ecorwmato-approvvigonarnenti <M> 
la U S U n. 9 - Tel. C522/9O0OO 

Voci merceotogtcrie 

busti e petti d« pooo . 
Formaggio da pasto 
(formaggmt-mozzarene ecc ) 
Formacelo da pasto 
(stracchmo-beipaese-taiegger 
Formaggo parmigiano Reggiano . . 
Catte _ 
Lonze 
Pane . 
Pasta alimentare ._ 
Saturni _. 
Vmo . 
Abiti deendenti 
Biancheria ; _ . 

G o W bicchieri monouso 
l * n 
Posate monouso „ ....... 
Sacchi polietilene „ „ 
Stampati ... _ 

Protossido d'azoto 

Pere*) 
Valore annua 

presunto 
Iva compresa 

1/1/84-31/12/84 210000.000 
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29/2/84-31/86 

H PRESIDENTE. 

102.000000 

121000000 
120000000 
139000.000 
170000000 
160000000 
66000000 

230000000 
75000000 

115,000000 
180000000 
130000000 
1000Q0JXD 
100.000.000 
70000000 
80000.000 

290000 000 
95000000 
30000000 

(anrtv) 
Oetvq Giovanni 
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Oggi la festa in piazza del Campo 

L'antico effimero 
di questo favola 
eterna del Palio 

La «sottile follia» dei senesi che da mezzo millennio torna 
ogni anno - Una contesa dove cavalli e fantini diventano 
il simbolo della storica divisione della città in contrade 

Le previsioni per 11 Palio sono sempre arri
schiate: questo 2 luglio 11 primo plano sem
brerebbe spettare all'Aquila, che può contare 
su un buon cavallo, Baiente, e su un fantino 
che ha ormai al suo attivo una splendida col
lezione di vittorie, Andrea Degortes detto A-
ceto. Ma è bene non sbilanciarsi. Una voglia 
matta di Palio alimenta ì plani di quelli del 
Bruco, che non vincono dal 2 luglio, niente 
meno, del 1955: ventott'annl di attese furenti 
e brucianti delusioni sono davvero troppi. Al
ton Ai Beppe Gentili, detto Clancone, uno 
dei fantini grandissimi, a condurre al succes
so la Con Creda che ha per territorio 11 rione In 
cui si scatenò nel 1371 una rivolta spesso rie 
recata, di poco precedente a quella fiorentina 
del Ciompi, *la prima grande — é stata defi
nita — Insurrezione Italiana degli operai sa
lariati*. Sul cavallo del Bruco, Ascaro, monta 
oggi un nuovissimo del Campo, Giuseppe 
Pei, appena 19 anni, che ha riportato subito 
al suo esordio un trionfo smagliante. Anche 
Il Leocorno con Benito e Silvano Vigni detto 
Bastiano ha forti probabilità di vittoria: è un 
allampanato e grintoso giovanotto da poco 
salito alla ribalta, che contende ad Aceto, 
chiamato con Ironia e rispetto *11 professore», 
la posizione dì maggior spicco. 

Con Aquila, Bruco e Leocorno, le altre sette 
Contrade che si contenderanno il Palio a tar
da sera, quando già sta per far buio. In una 
corsa frenetica di poco più di un minuto e 
mezzo sono: Pantera, Nicchio, Chiocciola, 
Giraffa, Onda, Selva e Lupa. Questi nomi da 
magico bestiario designano I nuclei In cui 
Slena si divide da secoli e costituiscono 11 re
troterra di umori, scontrosità, agonismi e af
fetti alla base di una festa vitale e unica. Se 
ad un certo punto della sua varia vicenda 11 
Patio non avesse stabilito nelle Contrade le 
sue radici, avrebbe rischiato la fine di una 
delle tante gare che si organizzavano fin da
gli anni movimentati del Medio Evo comuna
le, per celebrare 11 Santo patrono e provocare 
nella clttàrobustl sentimenti di Identifi
cazione. La faziosità nel giorni della festa 
non era solo consentita ma sollecitata: la di
visione giocosa, tutto sommata, era una af
fermazione di armonia fatta di divisioni, un 
modo per far ritrovare nella scommessa rude 
e vigorosa di una gara il senso di legami te
nacie contrapposizioni Irriducibili. 

Particolarmente lì Palio del 2 luglio, dedi
cato alla Madonna di Provenzano, deve la 
tua origine ad una tradizione popolare. La 
forza che si dipanava per le vie affollate di 
Siena a mezz'agosto era la gara del giorno 
dopo: seguiva ti corteo con cui si rendeva o-
miggJo all'Assunta, patrona della città, e 
non rimandava a soggetti territoriali o ad 
una ferrea regolamentazione pubblica. Ci so
no tracce, a Siena, di un Palio corso In onore 
di S. Bonifacio che addirittura precede la 
consuetudine, già definita nel tredicesimo 
secolo, dì disputare 11 Palio per le strade della 
cittì Ma solo più tardi nel ritmi convulsi di 
una corsa di cavalli aperta alla smania di 
grandezza di giovani nobllottl, di loro fantini 
pronti a tutta, si Inseriscono le Contrade, le 
diciassette parti in cui si articola U territorio 
della città, che son documentate con t nomi 
tatuali e la ripartizione oggi ancor viva In un 
testo del primi del Cinquecento. 

Mondo di piccole comunità 
SI direbbe che a Slena si registri un senso 

dello spazio atipico, singolare. B riferimento 
m questi nuclei urbani che rimandano ad an
tiche aggregazioni è nel Senese saldissimo. 
La clttànon è neppure pensabile senza que
sta confluenza di identità specifiche, senza 1 
segni, le memorie, le vicissitudini di Tartuca 
O Aquila, di Selva o Nicchio, dì Lupa o Leo-
corpo. 

È da questo mondo di piccole comunità 
precisatisi un po' al confine di organismi o 
gruppi di vario segno — le compagnie milita
ti hanno avuto un peso decisivo nella stessa 
formazione delle Contrade — che sorge l'in
venzione di un altro Palio, fratello di quello 
più antico di mezztgosta. Si decise di orga
nizzarlo, U Palio del 2 luglio, per onorare 1" 
Immagine di una Madonna che si riteneva 
mlracolosm e che era stato oggetto di offesa. 
La prima volta si corse nel 1656. Già da tem
po—a quanto sembra dal 1652, ma la data è 

tutt'altro che sicura — si era preso a correre 
11 Palio nel Campo, la grande piazza a conchi
glia che costituisce la scena centrale della 
città, 11 fulcro del suo disteso equilibrio, l'om
belico verso cui tu tte le strade paiono con ver
gere e da cui tutte le traiettorie partire. 

Senza 11 sostegno delle Contrade, 11 Palio 
non sarebbe sopravlssuto; senza II gioco cru
dele delle rivalità che 11 Palio scatena, le Con
trade, d'altro canta, non avrebbero trovata il 
modo di adattarsi negli anni, mutando via 
via ragioni ed interessi associativi, al gusti e 
alla cultura di una città che, nonostante gli 
acciacchi e l'usura, è rimasta come poche cit
tà, sicura di una sua fisionomia evidente, a-
nacronlstlca quel tanta eh ~ basta per conser
vare se stessa, misurata e un po' appartata. 

Gli aggettivi dei senesi 
Non si tratta, certo, di enfatizzare gli Im

probabili tratti psicologici e di mentalità col
lettiva che spiegano la persistenza di una tra
dizione ricca e complessa, ma verrebbe vo
glia dì credere, per I senesi, alla propensione 
ostinata per II gioco, per l'annientamento ir
riverente dell'avversario, per la beffa vana, 
per l'antagonismo sfrontata, per la partizio
ne territoriale, per la tradizione amata ed e-
saltata In termini sempre nuovi al limite del 
parossismo. GII aggettivi che 1 senesi hanno 
collezionato si allineano lungo un percorso 
che ha precise rispondenze: 'fonatici e ro
manzeschi» per Pietro Leopoldo granduca di 
Toscana, fantastici e lunatici a parere di Ni
cola Ottakar, che riprese parole che proprio 
per un settore senese usò Franco Sacchetti In 
una delle sue argute novelle. Dalla divisione 
continua In fazioni Incapaci di trovare un 
loro equilibrio, nacquero assai spesso moti e 
rovinose cadute di governi Estri nobiliari ed 
Impulsi plebei si Intrecciano a lungo come 
miscela esplosiva ed alimentano 11 Palio co
me la vita stessa della città, le sue Instabili 
alleanze politiche ed 11 suo orgoglio di gran
dezza. 

Se non si fanno 1 con ti con questa scenarlo 
di eredità, Idee e sentimenti, riesce diffìcile 
capire perché la contesa per un drappo di 
seta dipinta scateni tanti furori per cavalli e 
fantini che si incaricano di rinvigorire due 
volte l'anno, con la puntualità di un rito Ine
liminabile, nel modi solenni di un trionfo cit
tadino, l'intrico di ricordi e di sfide di cui la 
festa è rigogliosa e vera. 

Ritornando a Slena dopo anni, Mario Luzi 
annotò: *Sl concepiscono qui necessariamen
te strane passioni e grandi manie, nei possì
bile vivere altrimenti che In una sottile fol
lia». Nel giorno del Palio la ^sottile follia» è 
percepibile con immediatezza, circola negli 
stornelli e nel can ti di scherno, sostiene l'en
tusiasmo senza limiti di chi non chiede altro 
che una vittoria capace di smentire la routi
ne e rigenerare il tempo, B Palio misura di
stanze, stabilisce fasi e pause di una vita, In
terrompe la cronaca del giorni troppo uguali 
e consente un'evasione anacronistica e tra
sgressiva. 

Per questo dura. In gioco non ci sono sol-
tanta gli animali fantastici di un'araìdlna Il
lustre, la contrapposizione aspra tra spicchi 
di città che non vogliono staccarsi dalla tra
ma della loro Identità storica, tanta meno c'è, 
In Insistita evidenza, la disputa tra Aceto e 
Bastiano o Leno e Marasma, oBazzIno e Mu
sino, 1 fantini che saranno In campo questo 2 
luglio. È piuttosto un trionfo cittadino che 
riprende ad ogni occasione nelle cadenze del 
Palio splendore e agonismo, nel corteo colo
rata e vigoroso e nella scorsa rapida e dram
matica, nella celebrazione e nella gara, nella 
commemorazione e nel presente. 

Questa festa dal sapore spiccatamente cit
tadino esalta particolarismi e fazioni, spinge 
a trabocchetti e vendette nel cento trucchi 
con cui ci si contende 11 primato, porta In sé 
segni che serbano tanto della vicenda e del 
caratteri rll una parte almeno d'Italia. Perciò 
Il P allo l effimero che dura, per questo ogni 
volta che anima la acena di Siena pr opone 
rinnovata il suo racconto autentico, la sua 
sfida alla piattezza che rende tutto uguale: la 
acommessa della ^sottile follia» contro l'odio
so e quieto buonsenso. 

Roberto Baranti 

Governo, dispute e contrasti 
gna elettorale. Galloni ave
va visto nella idea di Rino 
Formica (un governo a gui
da socialista con la DC, e 
«aperto» al sostegno del 
PCI), il plano di un appren
dista stregone per relegare 
lo Scudo crociato prima In 
un ruolo subalterno e poi 
all'opposizione. Craxi non 
ha pèrso un minuto per re
plicargli che questo signifi
ca cambiare le carte in ta
vola». 

In verità, per poter rivol
gere al direttore del tPopo-
lo* quest'accusa il segreta
rio socialista deve — come 
si dice in gergo — «scarlca-
re» Formica: cosa che in ef
fetti, più o meno di buon 
grado, egli fa. Le tesi di 
Formica — scrive Craxi 
sull'ovanti.'» di oggi — ap
partengono semplicemente 
«al libero dibattito politico, 
alle sue suggestioni e alle sue 
ipotest, ma non fanno il testo 
di una posizione ufficiale del 
partito». Galloni, con altret
tanta prontezza, ha Imme
diatamente incassato, e 
scrive quest'oggi sul suo 
giornale: «Se {e cose stanno 
così, cade di per sé la ragione 
di una polemica verso il PSI, 
e rimane solo tra l'on. Formi
ca e me uno scambio di vedu
te diverse — conclude Gal
loni, con una beffarda cita
zione da Craxi — ''nel libero 
dibattito politico"». 

Qual è allora la posizione 
ufficiale del PSI? L'articolo 

craxlano sembra tenere in 
conto limitato la discussio
ne svoltasi l'altro giorno 
nella Direzione socialista. 
C'è la polemica contro De 
Mita e «t rìschi e i tentativi di 
involuzione» connessi alla 
sua politica; ma subito, sul
l'altro piatto della bilancia, 
viene messa la riconferma 
del netto «no» all'alternati
va democratica proposta 
dal PCI. Dunque, i confini 
entro i quali Craxi sembra 
intenzionato a muoversi 
sono quelli già sperimenta
ti in modo fallimentare nel
la passata legislatura? Egli 
dice che la «responsabilitd 
socialista varrà soprattutto 
in relazione alla esigenza 
centrale di dare alla nona le
gislatura un respiro adegua
to di stabilità, in una cornice 
politica di rinnovamento e di 
cambiamento». 

*Una richiesta di novità 
che dovrà essere chiarita», 
commentava ieri Spadolini, 
anche sé a lume di naso 
sembra di poter cogliere un 
riferimento alla questione 
della guida del governo. Se 
e in che misura le «novità» 
siano collegate a una con
clusiva resa dei conti con la 
sconfitta segreteria demo
cristiana, è ancora difficile 
dire. Che subito dopo i ri
sultati elettorali, il PSI ab
bia puntato all'allontana
mento di De Mita, non è un 
mistero per nessuno. Ma 
ora? 

Craxi dice e non dice. Ri
mane un interlocutore De 
Mita? Gli ha chiesto Ieri il 
ORI: «Noi — ha risposto 
Craxi — ragioniamo con i 
partiti e con la loro politica». 
Quindi non è necessario un 
ricambio al vertici della 
DC? «È un problema che ri
guarda la DC», replica Cra
xi, ma aggiunge: «Dico solo 
che le politiche sbagliate deb
bono essere cambiate. E co
munque, di fronte a politiche 
sbagliate, noi organizzeremo 
l'opposizione socialista*. 

I democristiani cercano 
di cavarsela sostenendo che 
è stato tutto un equivoco, 
che non c'è stata nessuna 
svolta neo-centrista (rim
proverata anche da Craxi), 
e che se qualcuno ne ha 
parlato lo ha fatto solo a ti
tolo personale. *Si pud a 
nuei*o ' unto — si chiede 
.peranzoso Galloni — av

viare un chiarimento? Mi 
auguro di sì. Non dovrebbe 
essere impossibile riprendere 
le fila di una collaborazione». 

Spadolini sembra già vo
ler assicurare i suol buoni 
uffici, pur negando — per 
evitare di indispettire gli 
ex-alleati maggiori — ogni 
ambizione da «grande me
diatore». Però anche ieri è 
stato prodigo di riconosci
menti verso l'uno e l'altro 
fronte, apprezzando il «ri
gore» democristiano ma 
anche l'accettazione socia
lista della «politica dei red

diti», definendo essenziale il 
rapporto di «buon vicinato» 
tra PRI e PSI ma sempre 
all'Interno del raccordo fra 
forze di democrazia laica e 
socialista». Addirittura, al 
fine di tranquillizzare i due 
contendenti, si è detto con
vinto — aprendo i lavori 
della Direzione — che «Io 
sviluppo di una democrazia 
laica, nelle dimensioni indi
cate in prospettiva del voto 
del 26 giugno, è del tutto 
compatibile con una forte DC 
e un forte PSI». 

Nonostante questi sforzi 
per rasserenare 11 clima tra 
gli ex partner, era lo stesso 
Spadolini ad apparire ieri 
piuttosto teso, quasi riflet
tendo fisicamente la con
vinzione che «il quadro poli
tico è oggi più difficile di pri
ma». Come dipanare la ma
tassa delle difficoltà? Il se-
§ retarlo del PRI dice che 

lsogna anzitutto ricom
porre «un quadro di conver
genze programmatiche», e 
ad esse dovrà essere ade
guato «il tipo di maggioran
za politica, e anche il numero 
delle forze che noi repubbli
cani ci auguriamo il più va
sto possibile. A cinque, quin
di, nella misura in cui questo 
sia possibile». Allora 11 solito 
decotto pentapartito? Spa
dolini ha reagito quasi stiz
zito alla domanda del cro
nisti, osservando che nella 
passata legislatura di pen
tapartito «completo» c'è sta

to solo 11 suo, tutti gli altri 
governi nascevano nell'am
bito scaricando ora questo 
ora quel partito, *in una spe
cie di grande gioco pirandel
liano». È esattamente l'Im
pressione che ne hanno ri
cavato gli elettori. 

Un asse tra socialisti e 
laici — come propone Si
gnorile — potrebbe essere il 
perno delle «convergenze»? 
Spadolini ha glissato, e del 
resto qualche ora prima lo 
stesso Craxi aveva detto al
la radio di «non essere per la 
politica degli assi». E l'idea 
di Formica? Spadolini sta
volta boccia senza esitazio
ne. E la questione della Pre
sidenza del Consiglio? Ri
sposta salomonica: *Sarà 
sempre la conseguenza di u-
n'intesa, non potrà mai es
serne la premessa*. Fermo 
rimanendo che se l'intesa 
centrata sull'accordo tra 
DC e PSI non dovesse de
collare, il segretario repub
blicano immagina — come 
abbiamo detto — una solu
zione *non politica*: quello 
che qualcuno chiama un 
«governo del Presidente». E 
diretto da chi? Utalternati-
va» a quel punto sarebbe in 
mano a Pertlni — ha rispo
sto prudente Spadolini — «e 
lui non ha bisogno dei miei 
consigli». 

Per ricucire 1 rapporti as
sai deteriorati tra gli ex al
leati, il segretario del PRI 
non pensa a un immediato 

Incontro a cinque, che po
trebbe peggiorare la situa
zione, ma piuttosto a una 
serie precedente di Incontri 
bilaterali. Craxi e 11 liberale 
Zanone hanno già deciso 
per fatti loro di vedersi la 
settimana prossima, gli al
tri non si sa ancora che co
sa faranno. Anche i social
democratici dicono adesso 
che bisogna preparare ade
guatamente un vertice a 
cinque, ma la loro ricetta è 
diversa da quella del PRI: 
Longo sostiene l'opportuni
tà di «un'intesa preliminare 
tra laici e socialisti per poi 
avviare la trattativa con la 
DC». 

Non si capisce però In vi
sta di quale governo, per
ché — ad esempio — il mi
nistro socialdemocratico 
Nicolazzl, ritenendo lungo 
e difficile il cammino verso 
il pentapartito, già ipotizza 
*governi transitori», magari 
un bel gabinetto balneare 
«guidato dallo stesso Fan/a
ni» (dice sempre Nicolazzl). 
Il PRI si mostra contrarlo. 
Ma già 11 fatto che se ne 
parli, fa temere che la nona 
legislatura non cominci be
ne. In questo modo, come 
depreca Signorile, si fareb
be solo un favore alla DC 
accreditando la sua pretesa 
«indispensabilità come ar
chitrave della governabili
tà». 

Antonio Caprarica 

giorni scorsi, infatti, si sono 
discussi tutti i punti della 
piattaforma, compresi 
quelli mai affrontati prima, 
come i diritti d'informazio
ne e la malattia. Qualche a-
pertura della Federmecca-
nlca c'è stata e ora Scotti 
vuole che si metta tutto per 
iscritto. Resta, però, aspro 
il contenzioso sull'orario di 
lavoro, anche se qualche se
gnale di movimento c'è da 
parte della FIAT (con la di
chiarazione di Annibaldi) e 

La trattativa 
sindacale 
persino di Mandelll, il vice
presidente della Confindu-
stria candidato mancato 
della DC, che all'improvvi
so proclama la priorità del
la produttività, riconosciu
ta sin dal primo giorno dal 
sindacato, che «potrebbe fa

vorire il discorso della ridu
zione dell'orario». 

Queste posizioni sarebbe
ro emerse all'interno della 
stessa Federmeccanica; la 
corda è stata tirata troppo e 
ora ci sarebbe una fronda 

interna — costituita dai si
derurgici, con a capo la 
Falck — non disposta a as
sumersi l'onere di una solu
zione articolata (una parte 
di riduzione, una parte ge
stita con deroghe compen
sate, ma entrambe legate 
alla costruzione dei con
tratti di solidarietà nei 
punti di crisi) tanto per i la
voratori turnisti quanto per 
i siderurgici che hanno già. 
ottenuto riduzioni d'orario,* 

i primi con le pause per il 
pranzo e i secondi in termi
ni strutturali. Proprio per 
comporre la frattura inter
na Mortillaro ha convocato 
per lunedì a Milano un ver
tice della Federmeccanica. 
Sempre lunedì la FLM riu
nirà il proprio Consiglio ge
nerale; la convocazione è 
stata confermata - proprio 
per avere la categoria pron
ta a ogni eventualità: una 
delegazione qualificata, in

fatti, resterà a Roma per 
partecipare alla trattativa. 
Mercoledì riprenderà la 
trattativa per i tessili, con 
l'occhio rivolto al ministero 
del Lavoro, visto che anche 
in questo negoziato la que
stione più controversa è co
stituita dalla riduzione del
l'orario. Il tempo stringe: 
senza i contratti il 15 luglio 
è in programma lo sciopero 
generale. 

Pasquale Cascella 

mila a un milione. Frequen
tissimi i casi a Roma, Milano 
e Firenze. 

Sotto la spinta dello sfrat
to, con la prospettiva di fini
re sul lastrico, a volte, è lo 
stesso inquilino' a proporre, 
trovandosi senza difesa, un 
affitto più alto. Del resto, l'e
secuzione degli sfratti — se 
ne eseguono tutti 1 giorni — 
è una drammatica realtà. 
Siamo in presenza di una si
tuazione allarmante, che po
trebbe diventare esplosiva, 
specialmente nelle aree me
tropolitane e nelle zone sot
toposte a forte tensione abi
tativa. Si pensi che duecen
tomila sfratti sono già esecu
tivi e che altri centomila — 
Io ammette lo stesso mini
stero degli Interni — Io di
venteranno entro il prossimo 
dicembre. 

Tre milioni 
di disdette 

Torniamo alle disdette. Fi
nora tutti ricorrono a quest' 
espediente, dal singolo pa
drone di casa alle grosse Im
mobiliari, agli enti pubblici, 
alle compagnie d'assicura
zione che, certamente, non 
disdettano l'alloggio per abi
tarlo. -

Chiaramente slamo di 
fronte ad una massiccia for
ma di pressione che, alla vi
gilia di una riforma dell'e
quo canone (su cui tutti i 
partiti, almeno a voce, con
cordano) tende a far cambia
re radicalmente la normati

va, per arrivare al mercato 
libero delle locazioni. 

Perché slamo arrivati a 
tanto? Perché — ci dice 11 re
sponsabile del settore casa 
della Direzione del PCI, sen. 
Lucio Libertini — il governo 
Fanfani non è stato neppure 
in -grado di approntare un 
provvedimento minimo di 
proroga dei contratti per 11 
quale il PCI aveva raggiunto 
un'intesa di massima con le 
organizzazioni degli Inquili
ni e del proprietari e che a-
vrebbe consentito di atten
dere, senza troppi drammi, 

l'insediamento del nuovo go
verno. 

La proroga dei contratti — 
continua Libertini — non a-
vrebbe dovuto cambiare i 
meccanismi economici della 
legge, ma solo «scavalcare» 
l'estate. La proroga del con
tratti può e deve essere deci
sa subito, con procedure 
straordinarie, che sarebbero 
rese possibili da un accordo 
con le forze politiche. In tal 
senso il PCI ha già avanzato 
una richiesta agli altri parti
ti democratici. 

Se il governo avesse fatto 
il suo dovere, non ci trove
remmo oggi di fronte ad una 
gravissima emergenza, che 
mette in ansia milioni di fa
miglie italiane. Il risultato 
dell'inerzia governativa sono 
le disdette che sono arrivate 

in questi giorni. Facciamo 
alcuni esempi. A Roma, dove 
si contano 30.000 sfratti ese
cutivi, sono arrivate 70.000 
disdette. Quello che mag
giormente preoccupa nella 
capitale è che gli avvisi di 
non voler rinnovare i con
tratti sono arrivati dai priva
ti, ma anche dagli enti pub
blici e dalle assicurazioni, 
come la SARA, la Foenlx, la 
Banca dell'Agricoltura. A 
Milano con 10.000 sfratti e 
13.000 processi in attesa di 
sentenza, le disdette supera
no le 150.000. A Torino ne so
no arrivate 70.000 su 90.000 
contratti che scadono a di
cembre. In Sicilia la disdetta 
l'hanno ricevuta in 50.000, di 
cui 15.000 a Palermo, mentre 
solo 40.000 in Sardegna e 
50.000 nel Veneto. Una situa

zione questa, insostenibile. 
Il governo — è il commen

to del segretario del SUNIA 
Antonio Bordieri —non de
cidendo nulla ha pratica
mente affossato l'equo cano
ne, permettendo così il ricor
so a «canoni neri» a «buonen-
trate» fuorilegge. La gente, 
pur di non uscire dalla casa 
In cui abita, accetta tutto, 
subisce ogni ricatto. 

Che cosa fare intanto? Il 
Sindacato unitario degli In
quilini vuole che questo go
verno, quello ancora presie
duto da Fanfani, vari subito 
un decreto per la gradazione 
degli sfratti. Al governo che 
si andrà a costituire, invece, 
chiede di riformare l'equo 
canone, tenendo però conto 
dei contratti già scaduti. 

Claudio Notar» 

e quello privato, hanno scelto 
una linea di difesa debole ed i-
nefficace, hanno addirittura di* 
sellato l'ultima riunione tenu
tasi a Bruxelles. 

La FLM, per affrontare tutti 
i problemi del settore siderur
gico, ha chiesto un incontro ur
gente al governo. Ha inoltre de
ciso la convocazione dei consi
gli generali e ha programmato 
una manifestazione di protesta 
da tenersi a metà luglio nella 
capitale belga. 

Intanto continua la polemica 
a distanza fra l'Italia e la CEE. 
Mentre Emilio Colombo defi
niva i tagli alla produzione di 
acciaio italiana «inaccettabili», i 
commissari della Comunità in
viavano ai nostri ministri una 
lettera minacciosa: «Prendere
mo tutti provvedimenti che si 
renderanno necessari per assi
curare l'esecuzione delle nostre 
decisioni, riducendo, se fosse Q 
caso, le quote di produzione 
delle imprese che beneficiano 
degli aiuti». E ancora: «Le ridu
zioni previste dovranno deriva
re dalla chiusura di impianti 

Acciaio-
Italia e CEE 

completi e comprendere, in o-
gni caso, un treno a caldo». 

La lettera spiega, infine, che 
verranno concessi gli aiuti solo 
quando ci sarà l'accordo sull'i
dentificazione degli impianti 
da smantellare, sul calendario 
delle chiusure. Il governo ita
liano dovrà inoltre garantire un 
futuro dal punto di vista finan
ziario atta Finsider (abbatti
mento dei debiti). Le decisioni 
dei nostri ministri sono attese 
dalla Comunità entro 0 31 gen
naio '84. 

Che significa in termini oc
cupazionali la riduzione pro
duttiva di quasi set milioni di 
tonnellate cu acciaio (4 milioni 
e 800 mila nel settore pubblico 
e circa un milione j» quello pri-
vato) decisa dalia CEE? Ad un 
primo calcolo della FLM po

trebbero venire a mancare circa 
25 mila posti di lavoro nel set
tore pubblico e tagli ancora non 
quantificabili negli stabilimen
ti privati. D piano Finsider, fat
to proprio dal governo italiano, 
parlava di 15.000 esuberi. La 
Comunità con le sue scelte, se 
venissero attuate, farebbe sali
re di altre 10.000 unità il nume
ro degli espulsi 

Gli stabilimenti più colpiti 
sarebbero quello di Cornigliano 
(3 4 mila lavoratori in meno), 
Bagnoli (5-6.000 in meno), Ter
ni e Porto Marghera. l/Italsi-
der verrebbe particolarmente 
ridimensionata, tanto che la si
derurgia privata, a ristruttura
zione compiuta, produrrebbe 
più di quella pubblica. 

A Bruxelles ci si fa forti an
che di queste divistosi e si ri

corda che l'.Italia conosce da 
tempo gli orientamenti della 
commissione-. Il nostro gover
no — secondo gli esperti comu
nitari — può esercitare il 25 lu
glio, nel corso della riunione dei 
ministri dei Dieci, il diritto di 
veto e non consentire la proro
ga del regime delle quote. Un 
simile comportamento — dico
no a Bruxelles — provochereb
be, però, il ritomo «alla guerra 
dei prezzi con gravissime con
seguenze per tutti». «Non vor
remmo giungere alla rottura — 
replica De Michelis — ma se ci 
costringeranno a farlo non a-
vrano scelta. Non possiamo ac
cettare lo smantellamento della 
siderurgia italiana che è la se
conda d'Europa per modernità 
ed efficienza». Ieri sera, infine, 
Colombo ha scritto a Thom: 
•La decisione della CEE è stata 
presa senza adeguati confronti 
e l'Italia ne è stata inforcata 
solo ai!s vigilia. Awieremo tut
te le iniziative più opportune 
p»r tutelare la nostra posizio
ne». La guerra è aperta. 

Gabrieli* Mecucci 

Per modificare le decisioni 
iniziativa PCI a Strasburgo 

BRUXELLES — Non si può «tagliare» in modo indiscriminato, 
per quote prefissate, senza tenere conto della realtà economica, 
sociale e produttiva dei singoli paesi e delle singoli regioni europee; 
non si deve affrontare l'emergenza dell'acciaio, la sovrapproduzio
ne, solo con ì tagli, ma occorre indicare una linea di rilancio e di 
risanamento della siderurgia comunitaria: questi i due cardini del
la mozione urgente che il gruppo comunista e apparentati ha pre
sentato al Parlamento europeo, e che sarà discussa con ogni proba
bilità il prossimo 7 luglio a Strasburgo. I comunisti non negano i 
problemi che hanno portato alla contestata decisione della com
missione CEE (anche se rilevano gli errori commessi dalla CECA 
nel passato), ma ritengono che con essa «si finisca con il punire le 
aree più deboli o con maggiori problemi occupazionali». 

In particolare, «è da respingere — si legge nella mozioni — 
l'assurda ipotesi della chiusura dei complessi Italsider di Corni
gliano e Campi (_) che aggraverebbe la sitazione di un'area già 
gravemente colpita dalla crisi dei porti e della cantieristica». Nella 
mozione si invita dunque la commissione a rivedere le proprie 
proposte e si chiede di «elaborare al più presto una relazione che 
illustri lo stato di avanzamento del processo di trasformazione 
dell'industria siderurgica comunitaria, valuti i progressi fatti e i 
problemi ancora aperti, ed indichi una prospettiva». 

trailo opprimente delle forze 
di maggioranza e deve essere 
ripristinata la «legalità» del 
servizio pubblico. 1 quadri 
dell'azienda avvertono l'ur
genza di una nuova stagione 
di iniziativa, di sperimenta
zione coraggiosa, dì Inven
zione di forme nuove e libere 
di produzione di cultura e di 
Informazione. Dopo II 26giu
gno, nel cuore della crisi del
la RAI, nel ciclone prodotta 
dalla assenza di governo del 
settore del media non è più 
possibile aspettare o mostra
re Indulgenze e tolleranze, 

La scadenza della forma
zione del nuovo Consiglio di 
amministrazione della RAI 
deve essere una occasione, 
per tutti, di dimostrare la vo
lontà di cambiamento. L'a
zienda deve essere, dall'in
terno, governata e non sola
mente controllata. Questa 
funzione è propria della 
Commissione parlamentare. 
Il Consiglio dovrà raccoglie-

Vera riforma 
della RAI-TV 

re ed esprimere competenze 
e capacità nuove e dovrà 
funzionare nella pienezza dei 
poteri dì gestione ripartendo 
le deleghe e le responsabilità 
In funzione di una ripresa dì 
capacità *manageriale» e di 
un ripensamento della strut
tura e delle politiche dell'a
zienda. Consideriamo la 
scelta di questa filosofìa nel 
governo della RAI, l'abban
dono delle logiche spartito-
in, la ripresa di una Iniziati
va produttiva, ti ripristino 
della espressione del plurali
smo come condizioni della 
governabilità stessa della 
RAI. Non sarà da noi conces
so a nessuno di distruggere 
un Immenso patrimonio In 
uno del settori decisivi dello 

sviluppo del nostro Paese. 
Avanzeremo, nel prossimi 

giorni, proposte per una 
nuova riforma della RAI e 
per la sua collocazione cen
trale nel nuovo sistema mi
sta. L'ampiezza e la profon
dità della crisi della RAI e 
del modelli di potere che tino 
ad oggi lo hanno gestita ci 
fanno parlare dell'esigenza 
di un vero e proprio »new 
deal» per li quale esistono 
dentro e fuori la azienda, nel
la cultura e nel mondo politi
co Italiano Immense risorse. 
È un fronte nuovo, concreto, 
sul quale Intendiamo riapri
re un dialogo a sinistra. B 
PSI ha partecipato ampia
mente all'occupazione dell' 
azienda e al suo controllo 

mostrando addirittura tal
volta un integralismo setta
rio superiore a quello di altri. 
Anche le reti e le testate che 
il PSI ha spregiudicatamen
te utilizzata hanno dato, co
me abbiamo visto, risultati 
produttivi e di ascolta molta 
preoccupanti. Pure In questo 
quadro la cultura socialista 
ed anche l nuovi stimoli che 
In essa sono circolati posso
no costituire un punto di ri
ferimento per la ripresa dì 
un dialogo e di una Iniziativa 
politica e culturale di qualità 
nuova. Di capacità proget
tuale e di scelte coraggiose 
hanno bisogno la RAI e Un
terò sistema delle comunica
zioni di massa In Italia. È 
uno del modi In cui si può 
Interpretare il nuovo che e-
rnerge netta società Italiana 
di cui 11 voto del 26 ghigno è 
stata una prova limpida e 
forte. 

Walter Veltroni 
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Nel pruno anniversario della morte 
di 

MASSIMO CASSASI 
la moglie, le figlie, i generi, i nipoti, le 
pronipoti, la sorella ed i parenti tutti 
con 1 affetto ed il rimpianto di sem
pre ne rievocano la cara memoria e lo 
ricordano a quanti io conobbero e gh 
vollero bene per la sua grande uma
nità. bontà e generosità. 
Milano. 2 luglio 1SSX 

Gianni Andrea» e Aldo Zamnoto nel 
primo anniversario della morte di 

MASSIMO CASSANI 
lo ricordano con immutato affetto ed 
offrono lire duecentomila per l'Uni-

Milano. 2 luglio 1983. 
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